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MARTEDÌ’ 9 DICEMBRE 1958 


Quale regime? 


1 • niollcttiani « it:ili;iMÌ 

xoiin Irisli. li |)ir()ccii|>a la 
sorte (lei ^^oveiiio l'aiilaiii e 
gettano rallanne |)ir la ini- 
iiaeeia elle l'iiii/ialiva eo- 
niimisla e la erisi d.e. farei)- 
bero pesare sul rei^ime. Him- 
le redime? Vediamo un lin¬ 
eo. .Midlelliaiii, abbiamo del¬ 
lo; dal nome di (luy Mollel, 
lapo (tedia soei.iblemoera/ia 
franeese, (die nel ijiro di due 
anni è riusedo ,i fare (pud- 
io (die la de-ilra, da sola, non 
sanddie mai iiiim ìI.i a fare, 
eioé a dislrui^!.;ei-e le istilu/io- 
ni ri'pubblieaiie e ad aprire 
la strada al f.(seismo in un 


(Iella eolleltività? Dieiaino le 
cose eome .stanno. K' anehe 
;^ra/.ie al fenomeno dei 
« franelii tiratori * e alla 
eonver{’en/a dei voli di si¬ 
nistra eoli (jnelli di altri 
settori, elle il redime denio- 
eratieo ha evitato, in cpiesle 
iillinie settimane, di riceve¬ 
re alcuni foravi colpi. In¬ 
fatti, .senza «piei fenomeni 
elle tanto allarmano i no¬ 
stri « mollettiani », il Par¬ 
lamento avrebbe .subito i 
deereli - Icfi^e di l'anfani, 
non saridibe riusidto a ri- 
speeebiare "li interessi e i 
bisogni (lidie Mirandi masse 
popolari: si sarchile aeeele- 


ji.iese (die di f,(seismo non vo- 

lev.i saperne, t.into (die indi rato il proei'sso di sviiota- 
;.;eniiaio a\e\a dato la!nieii|o dtdle islitu/ioni rap- 

.slr.iiir.indi- ma""ioraii/a did | |n‘(‘seiilali\e e aeeri'si iulo il 
'"ti ai parliti di sinistra ' Ì'n‘'’ disi.ieeo dal Paese. 11’ 
(Ptlb’. Sb'K), radie.ilii. Iipieslo il «tanto peijf^io tan- 

Mollettismo vuol dm- ap- 


DOPO Lfl NAS CITA DELL’DNIONE CRIST IANO SOCIALE 

Milazzo augura 

che Vesenipio siciliano 

s’e stenda in Ita lia 

Il discorso del presidente della Regione a Caltagirone 
I giovani d.c. vogliono il ripristino della « premilitare »! 


1 ROMANI RISPARMIEREBBERO 4 MILIONI AL GIORNO 


E' possibile ridurre il gas 
di quattro lire al metrocubo 

C'è anche sul gas un sovrapprezzo Suez -1 « perchè » della richiesta - Gli 
esorbitanti profitti dell'ltalgas: oltre diciotto miliardi in sette anni 


d'-'- 

crealii abbastanza | lisiiio tanlaniaiui, m.i svida 
eonfusioiie e de-1 indio stesso leiniio il eonle- 

(bdl.i |i(diti(-a 


IMiiilo (piesto: tradiiiielilo. 
l'ronudlere iiro"resso e ritor- 
iiic ( iiid caso francese tu prò. 
messo addirittur.i di |)ori e 
fine alla "iierr.i d’.\l"eriai e 
(Oli i voli di sinistra r.ieeolti 
"r.i/ie a (|Uidle iironiesse l.i- 
re la ))olìliea didreslrema 
destra ( lud caso franeese la 
]>olitiea dei colonnelli di .\l- 
;;eri). (’.ii) fino al momento 
in cui la d(‘moli/ioni‘ didle 
istitii/inni denioeraticlie e lo 
attacco ai sindacali e al p-n -1 
Ilio (lidia (lasse operaia non! 
abbiano 

ani.ire//a, eoiiiiisioiie ( 
moralizzazione, nelle liU* di i. 
la sinistra, da perniidlere (die 
la (lesila riMZ.ionaria si ri. 
presenti sulla .scena cammi¬ 
nando sulle sue jiaiube, e 
prenda il posto tenuto in cal¬ 
do per bd dai falsi riforma¬ 
tori. 

In l'ramda il "ioeo i* riu¬ 
scito. In Italia .sembra inve¬ 
ri' iiu'ontrari' “lavi diffieob 
la. anelu' Se i pericoli sono 
.issili seri, "iaccliè l;i forma¬ 
zione "overn.iliva alliiale non 
si limita solo a « preparare » 
un rejiime autoritario ma j'ià 
in parte lo realizza nelle for¬ 
me ileirinle"ralismo faiifa- 
niano. Di <pii le lanu'utcle 
dei nostri « imdlettiani » (ai 
tempi del fascismo li avrem. 
tuo chiamati « bottaiani »). 
Prendete il caso del diret¬ 
tore del Giorno, cpiesto tipi¬ 
co per.sonaHHio da redime, 
li'tli è tri.ste per i colpi che 
l-'anfani .sta .subendo e corea 
di creare nelropinioni' [jiib- 
blica un .senso di allarme, 
di incertezza per Sa crisi che 
trava"lia la D. (’,. e per la po¬ 
litica del « tanto pe.""io tan¬ 
to meglio » che isjiiri'rebbe 
ro|)posizione. so[>ratlullo co- 
munist.i, airaltuale ^inverno. 
Attenti — dice e(in aria me¬ 
lodrammatica il llaldacci — 
la [latria è in pericolo, se ca¬ 
de i'anfanì al suo posto verrà 
un De lìaulle, se la D.C,. si 
s|)acca sarà la crisi del re¬ 
dime democratico. 

rutle tnieic. Perelu' una 
rottura della D.C. dovrebbe 
pi'oxoeare una crisi di re- 
"inic? Do\'e sla scrilloV .Si 
dice: il caso .Milaz/o. .M.i la 


lo uie"lio u di CUI cianciano 
I "loriiali fanfaniaiiiV .Ma ^li 
esempi si potrebbero molti- 
plie.ire: basti citare \enezi.i, 
dose se una eei t.i crisi della 
D.C.. si tosse ajiprofondila fi¬ 
no alla rollur.i ci sarebbe 
o"ei una ammiiiislrazioiie 
eoniunale i' non un re"ime 
eonimissariale. (>"1111110 di 
(piesti casi mostra i pericoli 
(li de,"enerazione del re"inie 
democratico insili nel per¬ 
manere del monopolio poli¬ 
tico d.c. e del connubio tra 
iirandi monopoli ed inii 


(Dalla nostra redazìoncì 


La 


P.\LKHM(X B. — l.a e()St l - 
tii/ioiu' deli'< Idiione .sicili.i- 
na cristiano-sociale ». pei 
(|uantu attesa e pie\i.-la. ha 
-suscitato un \ivo interesse 
111 lutti jtl. .uni).l'Ut, pol.t.c. 
siciliani. Si' ne ha l.i puo.i 
nelle maiiifi'stazioni di 
tanca .uli's.oni'. che si 


1 

«premilitare» d.c.j'•••‘'nian.i. .d rin.in.. .ii| 

__ I r.nif.llli d.l l‘.irii;i. ni,' -1 r.ili.-.i 

' r.i )i('r ini.i riiinioiie ili ll.i \ \ 111 { 
s.ir.'l (l.ll.l l('ttiir.l (teli.) n l.iziieie. 

р. irliiiiK'iu.iri' sull' ini-liit"-i.i -ut 

с. ise (biiffrè. >i ir.iii.t di iir .o-| 
\ eliiiiii'liii eli,- riiiii'lliiiiii il iliii, 
siiti.I pi.iKiI dell.i l'ii-i uioi'iii.i- 

ii\.i in alili. t 


l'.nif.ini Midi ri|iri'iin.irc l.i 
<1 prt'ihitil.ire II? I.'ìnterrnu.itii II ì- 
eiii-'ii lll■l;li .iiidiii'iil i pnlnicl ni- 
in.iiii nini .ippi'ii.i 'I e .ippii 'ii 
(Ile. .1 I iretize. -i ei-a iiiiiol.i l.i 
Cinni.i esi'ciiiiv .1 m.izÌiiimIi' dei 
p,,il-i ""o ■"■''iili iiiiivanili di'll.i l)(! 
stillo ! P'"'' I es.iinc dei II pinlileiio dell.l 


La rittoriii (/ctfOjipo.s-i- 
zimii’ sul pr(’--() (li'lla lirti- 
riiKì lUiiiosIra ni modo 
lanipiiuti' chi' /ninno forfo 
I pcssnutsti, I iltsjiiltisti. I 
ipKi/iinipii.s/i. Soli ('• cero 
che contro il curorita non 
,s-i può lottare con prospet¬ 
ti ce ih successo. Si c creato 
iicll'opniiouc puhhlica. ni 
tutti oli strati popolari c 
incili, uno stato ili jtroloii- 
ilo iiialcoiilciito. (Il indi- 
(pia'iouc. per il rcpnnc ih 
alti prc'^i (' di bassi salari 
c stipciiih esistente in Ita¬ 
lia .Gioita iieiite eoiniiie a 
■ id aprire pii occhi che pri¬ 


ma tenet'ii chiusi c a tro- 
rare indecente e iiitollcra- 
hilc che ph itiihnin stano. 
Ira tutti I popoli ih'ir l'.ii I o- 
pa occiilcutalc. ipiclh sot¬ 
toposti III modo più duro 
ad un triplice .sfriittiinien- 
to; come laroriitori, come 
con.s-iinnitori é’ come pdijn- 
tori di alte tasse. In fondo. 
(' d(i (pie.s'Ii) stato il'nnimo 
che c nato if rittorioso mo- 
l'imento contro l'iiiipiio 
* socraprczzo .Suez ». Ora 
si la strillili ni niolt' la eon- 
riiizioiic che. dopotutto, i 
veri scandali italiani non 
siano tanto il caso Moiitcsi. 


il caso (ìiaffrc. o /o 'ijio- 
pharcllo del Hupaiitnio. o 
il caso CUilcazzt- l.isi. e con' 
I ut. I \-('i 1 sciiiidiili itahiiur. 
ph scainlali i in .serricio 
permnnenti' clfcttico so¬ 
no (incili elle iil)l)mmo .sot¬ 
to (di occhi tutti 1 (lioriii. 
c di cui .spt'.sso non c< ac~ 
cori/iiinio. tanto ci suinio 

I inalcdcttaiiiciitc ) ahituat’ 

II toncrarh. /■.” appunto ih 
pncsio iiciicrt' ih scandal', 
il piu iinirc che tionia c 
ritaha conoscano, che si 
l'cciipcra ila oi/i/i la nostra 
Inchicsta. 

.Voi fiaph'anio prczz' 


\eiiticate nel l'oiso dt'lb' \ 
siti' etlettiiate ieri e ojt.m d.il : * 
presidente della He.moiie a 
Caltagirone e in altii conni 
ni del Catanese. c che hanno 


uiioenlii II. Seeiiiiilii nii.i einiiiiMi.' 

nflieì.ili'. I.i Ciinii.i lia! 
.iffrnni.iui in pariienl.iri' n i lenii! 
- 1 dell.l sfiiiil.l (' dell' i'Iniziiinel 
priifessidiiale ed Im es.iniin.ild l.i' 


nulo posiliio 
del liosli o partito. 

-Noi eoiuprendiaino le 
pri'oi'i'iipazioni de^li amici 
(h'iron. I''anrani. Continuan¬ 
do di (piesto |)asso l'ssi si 
Irovi'ranno dawi'ro di fron¬ 
te a una crisi di rej^ime; ma 
d('l loro re"inii' inl('"ralis|a 
ed autoritario, non del 11 '- 
itiiiK' di'niocr.itieo sancito 
d.ill.i C.ostituz.ioiie repubbli¬ 
cana. l'i'i'cii) si allarmano, i- 
iK'll.i a"ilazione scoprono 
Irojipo api'rtaiiK'iiti' il "io- 
co. Cli(' è (piesto in sostan¬ 
za: catturare il partilo .so¬ 
cialista, svirilizz.irlo, .sara- 
;tallizzarlo. pi'r colpire alle 
sjnille (pii'l movimento uni¬ 
tario, (jiicHa conver"enza di 
forze sul terreno della difesa 
dei ilirilti democratici e der 
diritti del lavoro che ha 
messo in crisi la linea di 
l•'anfa^i. Dicono che bisn^'nu 
sostenere il "overno di Kan- 
faiii perchè e.sso ostacolereb¬ 
be l'avvento di un "olli.smo 
italiano, .Ma jnii, (piando con¬ 
fessano che lo .S('oj)o princi¬ 
pale di (piesto "overno è rom¬ 
pere runilà tra i due partiti 
della classe operaia, si dan¬ 
no 1.1 zap|)a sui |)ie(li. l’er- 
ehè ((ualeiino in l'rancia ha 
"ià fatto la sti'ssa. identica 
cosa: ma non ha ostacolato 
il "ollisnio. ne ha si'inplice- 
nieiile (ireparato l’avM'iilo. 

AI.FKEnO REiniI.IN 


Iniziato airONU 


lar^’aniente siipeiato ;l clima, 
di utlicialità I 

A Caltaeiriuie Fon .\lila//o| 
ha pronunziato un app.is.sio- 
!nato di.scorso. indirizzato ai| 
jsiioi concittadini l'd alle di'- 
|leeazioni di venticinque co¬ 
muni convenuto (H'il'ainpia 
piazza, in.sienie ai .moi nalisti 
ed alle autorità presenti in 
l?ran minierò, conipre.si il 
questui e ed d comandante 
di'; car.ihiniei 1 di Cat-iina 
Come nel manifi'sto letto 
ieri a Pali'inio dairoii Cor¬ 
rilo. anche nel di.scoi.so di-l- 
l'oii. .MiIaz/o. il punto di 
partenza deirini/iatiia or.i 
approdata alla co.stitiizioni' 
(leiri rnioni' cri.stiaiio-socia- 
le », e .stato indicato nel con¬ 
trasto tra la capoi.desca di¬ 
sciplina instaurata all’inti'r- 
no di'lla DC dalla fazione 
fanfaniana e il richiamo della 
coscienza .siciliana e autono- 
mi.sta, la quale non poteva 
con.sentirc che per fini di 
partito .si venisse meno al 
giuramento di fedelt.à allo 
Statuto ed mjli intere.ssi del 
popolo. 

L’on. Milazzo e i .suoi ami¬ 
ci Inumo sottolineato di aver 
sentito. « proprio in (pianto 
cattolici », r()l)h|i"i) (Il ()bl)c- 
dire alla propria co.scienza. 
e si sono detti convinti di 
a\er tenuto fede a,eli idea¬ 
li clu' furono propii (h'Ila 
DC e dei suoi fondatori pn- 
in.i dell’attuale de"eneia- 
z.ione. 

.Ma non di (piesto solo si 
tr.itta. * X(in l)iso"na parl.i- 
re (Il .(operazione .Milazzo ». 
m.i (li < opt'raz.ione .Sicilia » 

I — Ila detto sulnto MiIaz/o- — 
idi (pu'lla -Sieilia ( iu- ha ri- 
-tessa nella difesa 


li CI l'.ire un .s ,./1 izo> 
in-r hi lUinrnlii. .dlii| 
riunire i nini.mi il.iij 
.inni per rotiliim.ii'e il| 
Imnine «lel-| 
.il 'cr- 


liii'-.ìbilil.' 
iiiiziiiilidr 
'r<>|i<i (li 
It .li -’l 

ei( III cilue.llil <• d.il 
li-(rii zi ■•III' olililin.llm i.i 

i iziii ulilil.iri' (Il li'l .1 .. 

!.(' ciiiv.lui Ki'Uir.i/iiiiii icuii-i 
r.iMii. |ii'r fiirliin.'i bini, clu- fmii 
.il 2.') Iiiidiu 1*1 11 .'diri r.i|ii ili 
(i.irtilii (' (li fiiiM'i'iiu ('il altre 
(irir.iiiizz.iziiiiii iiiiii.uiili (li (i.ir- 
j (ili) -i mleri'".iriinii al |iriilili'ni.i 
f rilui miro di i|u.mli. fiiuri u ileii- 
I Ini le .lille -riil.i-tirlie, u-iil.illii 
I (l.lll.i inr.mzi.i e -i .iiipre-l.ii .imi ^ 

' ,1 ilili-nl.ire II -idil.ili del reni 
^ ine II. l.a |>r(i|iii-l.i drll.i (iiuii; 
lliiiv.mili' della DC li.i liiu.i l'.iri.-i' 
di ricrbi'iitii.irt'. in rlii.iie f.m- 
faniail.l. le \t'ecllii' e-perii'iize fa- 
»ri'tirlii'. 

Il l'arl.imi'iiln riprendi' dnma- 
ni la -un allivil.'i e rniita di co-'^ 
miiii'i.iri' le ferie u.Unliz.ie il l'h 
Il il 20 prn-simi. I,.i (àimi'r.i 
('.saiiiina in ipie-ia .setiimaiia la 
l('|!8e sili mercati lU'iii'rali, (li'i 
trasformata dal Sctiaio; il fìena- 
tu ralifica rabolizione del .so- 
\ rapprr/z.o stilla beti/iiia a p.ir-' 
(ire dal 1’ fceiuiaio, già ilecre-l 
tata dalla (àmiora; nella iiro- 



e-.zir/iifatif'. o scmphcc- 

ir.i ntc ccccss'.ct c tiiQ'ust', 
j'er eiieimire. l'Mim/mre. 
/•ere. lararci. c per /e'/i/ere 
■/ pioriialc. o uii l'hr >, la 
'Cra. c’oc per p cias, hi 
I ruffe, la carne, il latte, 'a 
rerdura. >1 luinc. l'ac<iua, 
il r no. la luce <e si p'i- 
trchhc cniif'iiiiiire). Ohi 
riio’c ad rontitrc d terna 
de! carorita ifon ha co-' 
!'iniharazzo della scclt 
('oraI ncia nio ila! iias. che e 
senza diihhui mio dc' ca i 
P'U (Iran e scandalo ’ .t*^- 
icriuuinio che ’l prezzo ihd 
ipis 1 “ un prezzo csnacrn' 1 , 
niiiiusto. iii’puo ne poi e 
ne meno di quello ileK.i 
lieiizina. e adcriamn pic- 
iiiiuiciitc alla richiesta — 
presentata dai sindacati —• 
che esso sia ridoffo di n’- 
niciio 4 lire al metro cnho. 

f’crchc il jirczzo de! nas 
è iiiidiisto'' Perche ch’c- 
d'cmo l'/i,' SMI rulfitto’’ l 
perche sono molli. Pero • 
pri nci])n!i. 


1 ) 


Kalasiing, rivnlgr il siiii dlneiirso inniignr.ile 


afro-.isi.itii 


ai delegati 
• 'relefoti) ) 


ALLA CONFERENZA ECONOiMICA DEI DUE CONTINENTI INAUGURATA IERI AL CAD{0 


ni-tri del 


.Sieilia diniiislra es.ill.niienlc 

il eonir.irio. I..1 itÌm di ri'-i .TliJerino. Mohammed Lamine- 
"ime, li. neli’Isul.i, pavreiii-i Dcbraghd. Ahmed Francis c 
cerlanienle aviit.i .se /^jMohainmcd Yaz.ui hanno fat- 

non .M /ossc .s/meeii/ii. Commi.ssionc 

se cioè il "i iippo faiifaiii.ino; rl,.irA.sM'mbIea 


liin 

liJ 


il dibattito suirAlgeria,(,,, vati) se 

_ " , ' — ideila validità dell’Istituto 

AOHK. K. I tre nn-, pq j,, p,, p|_ 

Koverno l»nvvi.sor.o, .lell’Assem- 

lilt'.i. dote er.i ed e riqipre- 
sentato il popolo siciliano. 


La RATI propone 
per combattere la 


un 

cc 


organismo afro-asiatico 
grave minaccia,, del MEC 


PLM'chè il prezzo 
del fo.s.sile è sta¬ 
lo dimezzato. 


Il pus .si fit con il carhon 
fossile II tì ottohrc 19: tì 
ilnniamo I nos'r' i-clci'' 
snidi iicpirsti hit!' lini Co¬ 
nnine ih linnuil 1 ! fos.s’’c 
costura 17 mila lire nUa 
tonnellata. La liniuaiin CJns 
renderà il pas n 29 l’rc al 
metro rullo. Dopo Suez, il 
prezzo del fossile fu por¬ 
tato a 21 800 lire, per nde- 
(piarln (ed anehe tini c 
sarebbero molte cose da 
ridire .su ciuesti * adepua- 
meiitiy) ai prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi. Ma il 21 
marzo ’.‘)7 era pia r'di.sce¬ 
so a 17 850 r il 13 nnrem- 
bre '57 a 13 250. finché p 
6 aposto ’5S crollò all 780. 
(Ira il suo prezzo .si nppira 
intorno a (jiie.s-fn cifra. Ma 
intanto che cosa accadeva ’ 
(Inardate la bolletta del 
.cas' Mentre il prezzo del! i 
mati'Tia prima diminuì .1 
di (piasi la metà, d prezzo 
dt'l |>rodotto, cio(* del pa-^. 
saliv.i di oltre un quarto: 
d.l 20 lire a Bti.30! 


2 ) 


Perchè il 
del coke 
mentalo. 


prezzo 
è aii- 


// rninislrtf 
itero nel 


e>rtzifi no 


El Knissttni opre i 
pr<fffeltnt<t C’.onsiiilttt eroiutntirtt 


Invori rttn nn iip/tello olio rttoperazìone ~ l'RSS r C.inn enlrereìt- 
- Il fiisettrso dei preniier tli Ohunu allo eonferenzo fli Arerà 


poli- 


pud.do d.l l.a I.()."::iii IIves -;-1 fic]i'oy;L'_ ((Uiili < ospiti illii-i 


iiMih) i mezzi e l.i solidiirit'-j 
t.i neri'ssiiri per conlimi.irc 1 
a i-ontriippiirsi al l’iirliimeii-; 
II) r('"ionale clit' .eli .ivi-x.i. 
n('"iilo la fiduci.i. .Si. in .Si-I 
Clini siiiini) si.dì a un |i('IO| 
d.l inni crisi di re.nimi'. lìn- 
sl.iv.i (du' l.a l,o""iii 1.1 spiiii-1 
l.isse (' chi- i "r.imli moiio-| 
poli il.dì,mi c slr.inicri si im.' 
p.idroiiisscro senza colpo fi'-| 
tire di'i "iillL'Il \il.iil dell.l' 
ccoiioiiiìii sicili.inii. c si s.i-j 
t l■bl)l• lissìsiilii II un proces-! 
di di'"('ii('riizione polilic.ij 

s, i cui poi siiri'bbc stali) f.i-! 
cilissiino inni'sliire mi poterei 
.Oli.Il it.ino. .Nvri'inmo vi-lo 
l'.is-emlib'.i re"i<)ual(' umilni-{ 

t. i e -I ! edil.d.i, iiK'iilri' nini j 
oiid.d.i di annirezzii. di delu¬ 
sione, (Il (pialiinqiiismo. ' 
avreblu' ju'eso il posto dìi 
(piello sl.iueio i-osIrnltÌM). dij 

• piidl.i fiilncii 111 se st('-si.' 

Ilell.l dellloCI.lZI.l (' lll'll’.lll- 

lo-liivei no. di (plell.i ..'.iran/ni j 
lieU’iinit.i n.iziou.ile chi' (• I.i | 
aiilonoini.i rcuioinilc. In chij 
a\rctd)cro pili .(Mito fìdiK i.i 
I sicih.iui? -Ni'll.i m.ifni'.’ 

Diuupie rinizi.ilii .1 di lot¬ 
ta dei comunisti c l.l scis¬ 
sione oper.ll.l d.l MlI.IZZo 
h.iiiiio eiil.ilo per I.i .Sicili.i 
pro|>rio (piell.i crisi di ri'- 
iiiitii'. projirio (pici « l.inlii 
pe""!o ( mio me"li(» ». pro- 
jirii) ([iii'li.i sciiol.if.i Verso 
un "oIli-:uo loc.ile elle l,i con- 
linii.izioiie del mouojndio 
]>idit!ro dell.l !>.(.. .i\rebl)e* 
teso ine'il dilli. I. I.l sless.t 
( o-.i si ji'.lo dire Jier il resto 

• rit..lì.i. 

l'i ri Ih- -ih it ili.mi do\rel). 
bero es-, IM* I,Ititi) tristi e 
.(ll.irin.iti JiiT le tiiitte Jirese 
d I l'.inf.im .tll.i liner.r.’I 
l-'orsc jierelic. "r.izi*- ad csse.l 
p.•"ber.inno di meno l.i ben-' 
zin.iV l’orse jiercbe si.imo 
iiiiscili .1 ridurre li pr»'/zo 
d( 1 '.iccino contro I.i polio-j 
iMielilt' c .id ntfeiier»* ebe tin ^ 
jiu-iiio di in.Il-III spedii.ito-1 
■fi. .iniid di iiomslri in e.in-' 
( . 1 . yii.id.ii-'iiiiio ipl di b(' deei.| 

n,« di milioni in meno sull.ii 
jii'lle del nostri Inmduni‘ 
l'orse pi'rcbò il controllo dei 
merc.ili ."cner.di riui.irr.i. in 
parte niiiieno. nvllc in.uii 


Forse se min avessi disolitu*- 
dito -- Ini continuato .Milazzo 
gelici alci— ricbi.uno deH'.'Xs-em- 
lilein che nel 195.n mi elesse 
Presidenti' ih'll.i Ht'cione. 


-!:i • iii'it.'iii al (iibiiitito ,siii- 
l'.Mgeiia C'otiterniKu aiK'nmen- 

le eoi) un ge.sti) (la tutti pic-lt'Ulto (latino .s.irelilil' -st.lto 


elle tuttavia 


i; 

ti'pl 


:n. 


te-*'.-1 evitato, .So che l.i nostiii (' 
I‘imi)arnz./f) (tei colo-! iiu’.irdu.i impii'.'-.t. dopo tiittii 
frimce-.. 1 deleK.-iti de!!, colpi mft'rti ari.-tituto aii-j 

toiioini.sllco t' .dia .Siedi,i. II | 
popolo avev.i co.s( iciiz.i. 
dal ino.'j m avanti. 


vi = :o. ma 
monili 
I niah-'i 
I governo rii Parigi 
bandoniito raulu 


II. (.’-'MHO. 8 — li mmi-|(l;i soli 1 n<";tri airari. di mi- 
stro (ivirecoiiomi.i della He-I glioi ,11 e d Iivt'llo di vit.i dei 
pub!)lica aiiib.i uiiit.i. .Abdt I j iiostn e di prepiiriiie 

Moiit'im FI K.iis.'-um, liajptr i n"'t!t popoli mi awe- 
aperto ogni al (’.iito i liivoiilmic vaiu.i ,. ptospero » 
della confeteiiz.i economicaj .-Ml.i si ilut 1 inaunurale ib'l- 
af'o-asi,itici! iii'itaiido 1 (b'-il.i 1 riz.i assisti'V.mo 

U'nati dei triuit.inovi' p.u'sij45f> di b tia 1 (piali eli 


a riciTcìii (' 1 mezzi ; in\ lat I 


ha tino ab 


•o 


d delen, 
i'. ei; .:i‘* 
.i.i. :".•.) 


r.' 


.to tii-!is - Prn) (tal l'.JD.b m 
r'.-er;'.) il ., d niotort' deir.-\(itoriomi.l 
s;.:n il. inoli ,ivun/n\'a pili. ( iu- l'i.sti- 


pre.s-enti 

migliori pi'f fi onti'd'i.ii (' la ' ('coiion-i 
minaccia rappn'.scntala d,d,si. indi. i 
Mercato comune europeo. dcir.\'':.i. 


ii-lli 


I- (il altri 


< ('om|)ilo di (pie.st.i coii-J Lr.'ti'' ; 
ferenza — egli Ini detto —;.u d .is, 1 i*. 
e (piello (h difendere le no-''.i le', .• o 
"t -.b-Uiito ,.vevii (('.-.-ato ,L opi'ia- f’C'-ncmie dalle co,,.--1 <;b .fb 

•••" •■••-re. di le.ili/zaie I ..1 n.-st:., 'h-cb, .'conorni - ■ p... m .i'.-;-' 

i.. fir .t» i( z. z in via ui < o 


Kr..:. 


I ( a 




;/ 

i-n* 


e(n-.:‘n'nnte SI 

, r. ta t n o[ 


proT! 


L.l n 

I ip.ir.it! u ('i 
Sofferenze e difficol-J 
[ler.i chi' (iolilniimo 
(ondnrre ton \ igort' e rigo.»»'. 

.M.XIICII.I.O CIMINO 


(( oiiliDii.» In 2. p.ig 9 col I 


Ci stituitl ftioi I (l('l Ilo- 

.stri (Ine continenti, .-àttr.i- 
'(’rso !,i nostra iinioiK', noi 
possiamo inoltre dmiostr.ire 
al inondo ch(' siamo \ (■,•■. 1 - 
mente cap.ici di organizz.ii*- 


:..nn' 

> 1 * « » < < • : j . 

i *'VJ- :* :: ' 

fM**/.<*J.* 

(!.il * • 'in 

:]yr ... 

niiTi.j' I 


pat'si iifro-asiiitici, minaccia 
che pone dinanzi a qiu'sti 
p.ieSI il compito di COopel.i- 
le » Ksso Iiicconianda che 
pi.vilegi (log.mali siano ac- 

• •«uilati in piodotti dei p.ii'M 
.ifro-asi.it II 1 che non fanno 
p.irte del MFC e che la pm- 

organizz.tzii’in jdiizioiie e la \'endita nell’.iin- 
>v;t'ti( tic, cm*'-liuto di questi paesi si,ino 
p,ii-s| jeoonhn.ite. Il comitato (lo'Ta 
[.inche es.miinarc' imo » stu¬ 
dio [iri'Iiminare > eliiboi.iti> 
d.drindi.i. che proponi' di ri- 
'. iil'.'.i'r<i .11 paesi df | .MF(' 

pel ( oncord.ire con loro mo- 

• Iif.ir,,' .d tr.it'. ito. Ili ii'od" 
di el.m mire le le-tiiz.iim 
.die ('sp. .1 t.izioiM .ifro-.isi.i- 
tli he 

.\ '- 11.1 '••It.i. I.l Hepiil)bbca 
.ir,<i..i iiii.t.i ii.i prep.iiato uno 
-tildi.I '■III funzionamento di 


- "'liti anebe ! • 
e so' letll'O. Fi--- 
Ilo anu'iicimo. 

1 del .MFC SUI 
•*ti ! ed afri! ani s.i- 
:i: miti < 1.1 un .ippo- 
’ 1 '" di tu' I >1 o dell;, 

.! i II'* sebema di 
I • •• s.ir.i disi iiSN.• 
T.i’ti dice die il 
>-■• 'nisce mia re.de 


,1 


He 


economie (le;inn'org.im//.izione centrate 


j)ei manente dei paesi che 
part('cipani) alla confi'renz,). 
in jiriilica, ipiesti ilo'iebbero 
d.ir vit.i .1(1 un Consiglio eco- 
lìoimco, (,b(' dovrebbe rnmir- 
SI ogni tre anni, ad un ceii- 
uo evonomico con una segii'- 
leriii permanente ed uffici 
economici iK'Ile '.ine zone, e 
nommiire un .segietario ge- 
ner.de. con sede al (Jairo. 

Pumi di coopeiii/ioiU' poli- 
tii .1 ('d economica, intesi a 
|)romiiov('r(' to s\ iIiipi)o ih'l- 
l'.'Xfrica in senso anticolonia- 
lisl.i. \ ('iigono conteiniiora- 
neamente es,immuti ad .'Xc- 
era, capitale del nuo'ii .Stato 
di (ìbima, (Io\e e rnimt.i la 
ronfer('nz,i di'i popoli afr.- 
c.mi. con la p.irtei ip.i/ione 
di duecento di'b'gati r.ippie- 
sentaiiti 50 partiti pol.to-i e 


01 g.imzz.i/ioni sind.u .di di 25 
jiaesi. 

discorso iniuigiii.di' il 

c. ipo del governo di i (ib.m.i. 
Kw.inii' .Nliriim.di. ha dii hi.i- 

II.ito tra r.litio: s Hicord,ro¬ 
che abbiiiniii ipi.ittro tapp.- 
(la r.igg.imu;ei(': otteiieif b' 
iibeita e rimlqu-nden/.i; lon- 
solidaile; eri'.ire rnnit.i e li 
roniimita degli .Stati lil'eii 

d. Afiica; piocedt'ie .dl.i ri¬ 
costruzione (■con..mi,i e s.,- 
ciale del I ontineiite .il i . - 
c.mo '. 

Il piiiTio niini--‘rii ,li ( ih.in.i 
ha detto I ile ; I .p. • . bil.l i "Il - 
ferell/.i e quello di nU'Itete 
.1 pimi.. pi': !.i b.i*.l .1 g 1 ;,i 

t.u.ib' I "litio Fi ni p.i 1 . 1 1 ; sili" 

I \,.I il,, pi , .N,-J|ii'0 l.l 

"!,,t.>|e-'".'iMnl" lin.l 


f.a ffoinciKi (ifi.^ no)i 
prodiire .soltanto pus. Pal¬ 
la d’sl li laz'oiia del fo.ssile 
ridirà anehe alcali: iiii- 
portanti snttoprodotti. co¬ 
me il eiitninie. il heiizohi 
e li coke Dopo Suez, por 
s eioiiper.sare ' la Korninu: 
dell'iiiimentata sjiesa per 
aci/u'sfo ilei fossPe. ’t C"- 
ni'tiito Prorine'nle Prezz' 
<• a'^retto aj aurnernare ih 
1 5()<) Lre <27 norenibr,- 
'jOi P prezz • del coke, d: 
ew Li < Uo'mina - > .s'-r. del- 
’ii per l'i. ’sn I 1,1 p rno- 
nopn'.in a Ro”! i 

Hc’U'hè iF' ctji’f*' — t’i’- 
ri o prC'Un*- -- dePa piier- 
ra li' Suez -■Miri.) du temi o 
c.-'èi". •' Coartato f’r"- 

c'iic’.i'.' l'rezz- l'.i'ii i'.a mi. 


mo.iitic.iti 
mento. 
rrur rer,i 
r..ke . 

23 700 


i q_U. 

Cl } t’ 


p; 

11 .-’ 


ir ipi.-s 
pap-: ri: 
fon ne' 


\ e :. - 
nr-- 
mmo 
/:T7 ('<>.*"(; 

in (re- 


Per il riconoscimento,, del presunto assassino 
oggi un altro teste a confronto con Raoul Ghiani 

Di fronlp airarni.salo .«ara po«lo probabilmpiile il nicrranico Renilo Sen-'oli elle la .«era ilei 10 .«ellembre era in via .Monaei - (àin- 
voeala a Roma la ‘••hosle.sm, Irina Vitali ? - Reana Trentini ricorilava irli •*oeelii ehiarM^iink, ilell'asiiastiino, mentre il Gliiani ha oeelii «euri 


cu t.i n* 

■11.1 

({11.li* 

• !■ 1 1 I ^ 


TU dt ’ Cnnsigho 

l'in.ini . 

ihb; 

I 

1 p'i'Sib.Iit.q 

r* N r:.: \ 

■ .V. 540 del' 29 

di p r. ■ 

-p"! 

1 r f. 

"li .i'P<'tt.| 


1 f. .So'o ogiv, 

uni iiiist 

u 1 1 

‘ ( : t • ♦ 

' 1 ( i''i II"- i 

prre’h't' 

■ 1 ( se-’ibrn ' tli una 

"tri! p" 

P"1 


;■ ' inci '! ig - 1 

< *■*')»' * ' • 

’ie ' tic' mercat •. 

'Ulti l-. 

i :I 

l’fiii. 

> di qii""t 


l'vi res’stc-iz<i d'- 


'"p. 

'Itk p*' 

."■-.1 ti'i’, .ir*- 

I 

so-ii'- ,i: zze.ta. mii a ii’.an'y 

l.l SI 1 .1 

picn.i 

p: f*"-":! 'lu* ' i 

i",’’".' »'*f' 

rare dep'i arq’r- 

«^ll.Ult" 

|>*J 

.di'- 

, 1 1 ( • f I •" t • M - 1 

1 ■ i 

r.■)'*’. c'i 

• stata una Uree 

1 "II' !" 1 

(] . 

- 1 f. 

1 p.'p 

• u: 1 

- . t 

iLm’nuz'' 

"TU’. 


I 


non 

-olf 

,1 


s.ir.-hoer" .ti gr.id.i o. 
.ir--: ,d (il s.ipr.i ,J, Ib' 
o hmit.ite nei c'sit.i m.ite¬ 
li. N'krnm.ih i’.i .iffeimot..- 


Tr umo r.: ’ 


il. 


1 r- 


;U' 


ru' I 


tte C. 




Questo pomeripgin. of/e-d.'/rro d’ r:a Monaci .19.35. uUa volta di Roma, .-li pia numeros, riot’ri d' 

,re 17. SI proredera. nel rar-‘ S’ sujip'iiie rio' ih tr'nil,’. fnjalti. la bo-,tess. eh,' abita iprrplessita sul * neonosc’- 
Reij'na Coeh. iid un^‘a RmoP Chuini potrebbe tro-'■ a I nnsbruek. dirluaro. ^ni dut \mento > ih Raoul Chiani da 
ì esperimento piudt-ìrnrst. ,p.e<fa sera, d ìnerra-'ipr’tno momento, ih non sen-lparte di Reana Trentini se 
iz’ar;o •, per ordine del ijiu-ìniro f{e,rto Seiro!’. it ipia!^' tir^i in prado di rironoseere'. ue e npgiunto un altro l.a 
du e M'Hl'phani. impepiiato\s: tro’ o. ta sera dei ilrhtto'l'ereritnale assassino plorane domestica arrebbe 

jiortone Eph inior-j l.'inU'nmern Marui Mani- detto ad una amica eiie Io 


nell'i driittor-a a carico di 


J.'inU'mìiern Manu Mam- 


Rnoul'.mo la jiohz’ii ih e.s.s,'r.si fro-\rn’rcia. che. la sera del 10 
e. 'lordo ih min niifomo-j re. iroi o itiiio aì- 

•-.T V, fé 23.30. .su1lii[to statr'e li’ CUI Monaci in 
o.iu ì a podi piis^y tini, 'ojr.paarra del t'dmizato. po- 
por' «Me StToiìilo ipii'sto f,'-' fri’f)'»e *'-.'iti’ mi altra delle 
.'t.mori,-.i: ipieil'ora uri uomo persone eom oeute a Hegin.i 
sarefih,' n-'ciro ih corsa ilal 


rat- 

/)!'. 

r'fì 


.M 


(ìiorann' Tennrnh 
Cjirani. pre.siinti assassini di 
'Mnr’a Martiraiio 
' .A tarfla sera, e ij’iinta api’ 
aerocat’ .-Meihiade Rasili. 

Roberto Ranieri (difensori 
del presunto uxoricuha Fe- 

nnroìu. Franz e Wladimiro' portone allontanandosi in 
Sariio ( difensori del (ihiani J, y,, una 1100 grtyni La 

Ctiiiseppe Panni e f rn/n’rf'zjein ".ifnncfi della fuga ilei -i- 
Rossi (della parte cirild lo cano su una vettura non fin 
avviso dell'* esperimento y Itrorato r’'eonlro in nessuna 
Circa la natura di ipicsta ’ altra testimonianza, 
nuovo atto piud’ziario md/n Meno probabile appari 

di preciso è dato sapere Si di fronte al pre.sunto iis. iis^’-'^ nino affacciarsi 
ha. comunque, fondato moti- r,o sui posta oggi ht siiiu'trina 
vo ih ritenere eh,’ si tratti > Irma Vitali. tio.ste,s> in serv- 
di un interiore * riconosci-\ Z’O sull'aereo a bordo del 


1 « \'.‘i s.qipi.iti'o 
. qm—’.i (' un.i 11 .'.',' 

Il .mperi.iii-Nti \'i s.':i.> st.iti, 
n iiiK'sto c..Pente afru ar.o. 
.di''er'i gr.md. impe'i. l^u.in- 
• lo nel '-'.irem.i tutti miov.a- 
mente Li’cri. l.i n.'stra pt'r.'-i- 
mdi:.i .ifru-.in.i f..rn;ra .inco- 
r.i una 'olt.-i tutto d suo con- 
’niiut.) .dt.i somnt.i (ielle co- 
tiovcenzt' e dt'II.i ciiltur.) 
r.m.iT'.»' ’ 


R 


r i 
■'l'd 

1"?': 


’in;. 


pero. Cìri:- 
de! vrezz < 
Suez. : : 


* Ci 'ingert 


i n II 
1957 

-'o » ' 
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m ■> 

’! suo '.auto 17 *- 

c-Cno (f : mee- 
a'P 1S5 

’eì previ-t > 
.l’fr'. c’r..' 




t r’conosrimento 
questa erenluale 


Rrana Trentini. U dnnna rhe vide l assassin» 


mento » m persona dt Raoul 
Ghiani, investito dnìì'nrcu.sa 
di esecutore materiale del 


quale avrebbe viapp’nto lo 
nssti.ssjno. partito dalla Mnl- 
pciisa d: Milano, alle ore 


C'iel, per 
Ma andi, 

ronvocazuine appare impro¬ 
babile ai fini del riconosct- 
mento del pre.ninto .•ucario. 
Fila, infatti, dichuiro alla po- 
jlir’u soltanto di avere risto, 
['bel verso le 23.20, .Maria .Marti- 
Orlino affacciarsi aUa finestra 
e guardare sulla strada, co- 
’iie s,' attendesse qualcuno 
Tacf/ue. pero, sulla appari¬ 
zione de! misterioso perso- 
naapio che la povera donna 
nttcndeia. 


sconosciuto risto nel porto¬ 
ne di ria Monaci 21 r,rev-i 
ah ricchi azzurri. F' noto ehi 
d fjioriine arr,-stato ha a’’ 

• lee'i’ dr colore direrso 

.1 parte le altre erent’ia'. 
prore n i pravi tnihzi di cui 
possa disporre il g’iidie,- 
istruttore per documentar,' 
la responsabilità dell'elettro¬ 
tecnico. il nuovo pnrtreoinre 
appreso suscita ulteriori dub-. Ja 
f)i sulla validità della rteo- 

gnizione eseguita renerdr h-el Morii-I.or.e, cesi c.'mcl 

scénso n Renina Coeh ed al-i^'^ -"tato m un pr-.mo tempa, 
, , , , , . ‘ prever.tiv.i; . dai! IRI II C n- 

la quale qualemm ha ’-ohito cénv.ir.ale ha ricordato 

(inm’tieri' itnj) irtanza di’ct-|gii impogr, che pr.ma Zo'.i e 
siva. t ts'i Far.f.in; .ivevar.o assar.tN»' 

.•Menni giorni dopo Fi(rei-|(>vr far sorgere questo com-j 
stoni* di Maria .Martirann.. a Taranto. Le stcssoi 

_ I premesse furono i>>i r;pel 

(Continua In 5 pag. i- col ) ! iù n..:nstro i’-.-tore 


Il Consiglio di Toronto 
per la costruzione 
del complesso 
siderurgico 

TAR.ANTO. t: — Il C r.s - 
gl..> Comunale d; Taranto, al- 
l'u.".ar.;n'..ta, ha protestato per 
r»tunc;a del governo a co¬ 
ire 'iin complesso s.derur- 


Perchè 
ze sono 
piate. 

Dal 1950 


le uten- 
raddop- 


1953. n:,- 

"-.C’-o a: ’ :'i:-a''e c':e C’'":- 

P’-.i'io t.fi”;:- 

n.; » e p :ssat,i lia c.tc;: 2L'0 
ni'L i a 335 riiLz. eoe e 
tpois: raddoppiato, mcnt-e 
il personale 1 opera: e im¬ 
piegali) è aumentato in 
proporzione pressoché net¬ 
tamente inferiore, passan¬ 
do da 1 300 unttà a 1 9C0 
circa. Se con forze o,uasi 
eauah a q:ie!!i’ di otto an¬ 
ni fa la * Romana » r;csc* 
il fornire di pas ben 185 
m.la lamigl.e :n p:ù c 
ch'ara che la produttività 
dell'azienda è enorme¬ 
mente aumentata e c'r.e i 
d: produzione deb- 


i 
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l'Unità 


tono per forra essere 
enormemente più bassi clic 
allora. 

4) Perchè l’aumen¬ 
to del potere ca¬ 
lorifero si è ri¬ 
solto in una pre¬ 
sa in giro. 

Nel marzo scorso, la 
< Romana * ottenne dal so¬ 
lito, compiacente C'PP (do¬ 
ve i rappresentanti dei la¬ 
voratori sono iti minoran¬ 
za) tiri aumento del prez¬ 
zo del gas da 30,25 a 36.00 
lire al metro cubo. (Prete¬ 
sto: l'aumentato jtofere cn- 
lorifìco. Il rapionamento 
della * Romana » setrifird- 
va innocente: la pualilà 
del pas è mipltorfitii; con 
la stessa ciuantità di pus 
di prima, le massaie cuci¬ 
neranno più rajtid.imcnte 
le stesse (piantitn di (ritto; 
(■/nindi consumeranno meno 
pus: ({nitidi « noi > (noi 
della < Romana >) ci ri- 


Una donna 
ed un bimbo 
uccisi dal gas 
metano 

BORGOSESIA. 8. — In 
un appartamento In zona 
Cancino, alla periferia di 
Boraosesla, aono stati rin¬ 
venuti I cadaveri di una 
donna, Margherita Canta¬ 
relli, e del nipotino Gino 
Bernuzzl, di 13 anni, rima¬ 
sti Uccisi da esalazioni di 
gas metano proveniente da 
una stufa per II riscalda¬ 
mento deH'appartamento. 

S| ritiene che la stufa si 
sla spenta, e II gas nvreb- 
I be Invaso ) locali dell’ap¬ 
partamento. 

La mamma del bimbo. 
Rosa Bernuzzl, era uscita 
di casa Ieri di buon’ora per 
una visita ad alcuni parenti 
ed aveva lasciato accesa la 
stufa. Ieri sera, tornando 
a casa, faceva la tragica 
scoperta: suo fioMo giaceva 
cadavere nel suo lettino 
mentre la zia era a terra 
senza vita, forse nel tenta¬ 
tivo di spingersi verso la 
finestra. 


metteremo; jier non ri¬ 
metterci, dobliinmo au¬ 
mentare il prezzo. Natu¬ 
ralmente si poterà rispon¬ 
dere: avete pimdapnato 

miliardi (c ridiremo (pian¬ 
ti) per (inni; (ini (•()iif(*»i- 
tnteri di un jìrofìtto mejio 
alto, siate meno esosi. 
Questo tliremmo noi, ipic- 
stn dissero j sinilncnti. Mu 
il CPP fu, come sempre, 
pieno di sollocitiidinc c di 
zelo nell'asroltare la < vo¬ 
ce del padrone >. /tccor- 
dato Vainnento, che cosa 
è accaduto? I” aecadnto 
che la diminuzione del 
consumo non v stata tale* 
da compensare ranmenlo 
del prezKo. In altre parole, 
i romani consumano un 
po' meno pas di prima, ma 
spendono di più. K la < Ro¬ 
mana > inpoia un scm])rc 
inappìor numero di mi¬ 
lioni. Tutto ci{) non ha 
forse mi l'ajto saiiore di 
tri! ira? 

5) Perchè gli utili 
della <( Romana » 
sono esorbitanti. 

Grazie a quelle 36. 30 
llrette al metro cubo che 
noi vaphinmo, pii nzioiii- 
sti dciritalitas (di cui la 

< Romana > fa parte) si 
mettono in f(l.•:(•(I somme 
astronomiche, che consen¬ 
tono loro di fare ima rifa 
da nababbi, alla faccia — 
ri .si pcrdiìiii rcsjìrrssio- 
nc — dei pazienti, miti, 
remissivi cittadini delì'Nr- 
he. I.c cifre (ufficiali, c 
perdo certamente inferio¬ 
ri alla reafià) relatire aoli 
ìitili netti, (/(/li aumenti di 
capitale e alle azioni r*’- 
tlute affli azionisti a rou- 
dizinnj di favore snprrn- 
7/0. in totale, i 13 miliardi. 
Gli utili, in particolari', 
sono iiiricialmcnte rad¬ 
doppiati. passando dai 9‘t3 
milioni del 1951 al miliar¬ 
do ,• 300 milioni (circa I 
del 1957. 

Tre anni fa. fu calcolalo 
rhe la * Romana * accia 
un utile di .•^rllc lire su 
opni metro cubo prodotto: 
opfii .si rifinì,- (è dilTiri!,* 
acct'rtare la l'crità. jnTclià 
vessunn Icfjpe. purtroppo, 
con.'^ente al pinrnalista. o 
al di'piitntn. ,> a; eonst- 
plirre comunale di rorio- 
.^cere l'autriiura situazio¬ 
ne atnrnini.'-tratira d: una 
società privata) si ritiene, 
ripetiamo, che tale utile 
non Sui interiore alle dteei 
lire. K' (pii che si pio» 

< mordere >. se .'i vuole. 

ìlJa, oi'v'.nnu'ntt’. se il ('o- 
mitato Prezzi eontmuerà 
<per snaperuneiito o eoi 
hrnepUie.to del iv'rernol 
a comportarsi come uno 
strumento dncilis.snno del 
padronato, j potran¬ 

no .soltanto annientare, mai 
diminuire. 

Il 23 mappiiì scorso, il 
CPP si r Tinnito per ai- 
frontnre la itnes'ione del 
prezzo del pas. K rfo’ r->.sa 
fin deciso? Niente. Ha no- 
minato una sottoeommis- 
sionc di < studio y. la (',uii- 
Ic oppi, n distanza di sette 
mesi, .sfa ancora * stiuliav- 
do » un problema chiaro 
anche a un bambino. C'é 
bisopnn di sottolineare che 
di questa sottocnmmissio- 
ne non fanno parte i rap¬ 
presentanti della Camera 
del Lavoro? Intanto Fan- 
fani — il cui governo è 
strumento dei monopoli 
com(? l'Ilnlpc.^ — fa il dc- 
mapnpo strepitando con¬ 
tro i mercati penerali, 
mentre fa stampa horphe- 
se lancia /iilmini contro i 
facchini, accusandoli di far 
aumentare ì prezzi. j 

AR.MIMO SAVIOI.I ] 


NUOVI PROGRESSI ALLA CONFERENZA DELLE TRE POTENZE ATONICHE 

Accordo a Ginevra per una commissione 
che controlli In fine degli esperimenti H 


Sono stati cosi approvati gii articoii 1 e 2 delio schema di trattato contro le prove nucleari 


Sposa la nipote di ^^Mimì^y IPalermo 


GINIOVHA, 8. — Un nuo¬ 
vo sensibile proRresso si è 
registiato orrì alla eonfo- 
ronza Rilievi ma per un ac¬ 
cordo sulla line degli esperi¬ 
menti « li >. L'accordo odier¬ 
no riguarda l’articolo secon¬ 
do del trattato suirarresto 
delle j/rove nucleari e .sta¬ 
bilisce la creazione di ima 
orRaniz/azione di controllo 
che avrà il compito di vìrì- 
lare allinclK' ciaseuiia [/arte 
a|)|)lichi rIi obbliRlii as.suiiti 
con l’adozione del trattato 
concernente la interdizione 
dcRli c.S|)erirnenti. .Secondo 
(pianto possibile sajicre, 
bench(! venga mantenuto il 
massimo risi'rbo sul testo 
del l’articolo, l’organ izza/.ione 
di controllo dovrebbe esserci 
colleg!>ta alle Nazioni Unitei 
e costituita da una commis¬ 
sione comijo.sta dai membri 
jier/naneiite del «club ato¬ 
mico » — l’HSS. Stati Uni¬ 
ti, (Iran Hrelagiia -- e da 
riii-mbri eletti. 


Come si sa la conferenza 
delle tre potenze atomiche 
aveva [/recedonteniente ac¬ 
cettato l’articido primo rela¬ 
tivo alla sosj/en.sione degli 
esj/erimenti. L’articolo in pa¬ 
rola suona cosi: « Ciascuna 
delle parti contraenti si im- 
[/(‘gna, in api/licaz.ionc (li 
(pianto disposto dal presente 
trattato o dai suoi annessi: 
a vietare ed impedire esplo¬ 
sioni .sperimentali di armi 
nucleari in ([uaJsivoglia lo¬ 
calità sottoj/osta alia sua 
giurisdizione o al suo con¬ 
trollo; ad astenersi dal [/ro- 
vocare, dnU’incoraRRiare o 
dal parteci|)ar(', ovuncpie ed 
in (pialsiasi maniera, alla 
realizzazione di esjilosioni 
s[)erim(;ntali di armi nu¬ 
cleari ». 

Versa olio bollente 
sul viso del marito 

'l’OHlNfJ. 8 l’or» riiiidrc di 
(jiiattro b.'iiiiliiiii ha cercato di 
sopiiriiiici e il loarito nel sonno 


(;i()Vi’:i)r a palazzo mahkìnoli 

Dibattito sul progetto 
di legge per ramnistia 

stato indetto da un comitato promotore unitario 


Per sollecitali* l’approva- 
zioiie del [/njgetto di amni¬ 
stia attualmente in discus¬ 
sione nelle commissioni della 
Carnei a dei (le|)utali, un co¬ 
mitato [iromotore, di cui fan¬ 
no parte Masso, Achille Mat- 
taglia, Boldrini, Conuuulini, 
Kiccardo Lombardi, Lussu, 
l’arrì, Mertini, Terracini e 
(ìjuiiano Vassalli, ha indetto 
pei giovedì 11 alle ore 18 
una riunioiK* a Palazzo Ma- 
rìgnolì, invitando )>ailamen- 
tari, giuristi, e.sjioiienti della 
Hesisten/a. nomini politici e 
di ciiltiira e giornalisti. 

« L’anno in corso — ricor, 
da la convocazione — al ((na¬ 
ie ballilo dato [laiticolare so¬ 
lennità la celebtaz.ioiie de¬ 
cennale della ('ostituzioiie. 
gli onori del Vittoriano alla 
Hesi.sleuza che è alla sua ori¬ 
gine. ed il riconoscimento 
giuridicu del (JVL. deve tro¬ 
vate il suo degno corona¬ 
mento in un provvedimento 


di giustizìn che liberi i par¬ 
tigiani da lungo tein()o de¬ 
tenuti, chiuda procedimenti 
e istruttorie in corso e, a tre¬ 
dici mini dalla làbera/ione, 
[longa (ine alla investigazio¬ 
ne gitidìzìarìa, abitualmente 
indulgente nei riguardi dei 
fascisti, abitualmente ostile 
verso la Hesisten/a. su eventi 
ormai cons’cgiiati alla .storia». 

Ogni mille abitanti 
ne sposano sette 

Il iioiiioro comi>k‘.s.sivi» dei 
matrimoni celebr.'di durante il 
periodo Keuaaio settembre '.‘ili 
e sl.ilo di 2(H.7.'I0 con un aii- 
inenlo di .’>.7I12 lisiictto allo 
.stes.si) |»(*riodo deiranno pre¬ 
cedente. 

Il (pio/i(.*nle (li nuzialità, cioè 
il numero dei matriinmi [ler 
mille al»Uanti, rijxnlato al¬ 
l’anno int(*ro. è risiiU;do, nel 
periodo ronsiderato. pari a 
7,1 contro 7,0 del 10.'>7. 


versandogli .suj viso una pen¬ 
tola di olio bolliMite. I/iiorno, 
di 32 anni, si .st;i dibattendo 
fra la vita e la nio.'te in una 
corsia di‘H‘os))i(lalc Molinelte: 
si eliiania Antonio l'ipino, s/io- 
sato con Anna Caniglia. di 32 
unni Dal matriinunio .sono nati 
cpiattro bambini; M.-iria Cosi- 
ma di 10 anni. Pranea di H, 
l.uigi di .'i i‘ Uar.savoglio di 4 
La famiglia era venuta a 'Fo¬ 
rino da due anni, dal paesi* 
natio, Oria di JJnndisi I.e con 
dizioni er.-iiio mi'-'-ii' e l'iionio 
mal si adattava ad una conti¬ 
nua vita di saerificio l)iics':i 
notte la donna, in mi moiin nto 
di fidlia (lo|)o aver faùo boili 
re dell'olio in una (icntola rii.a 
rovesei.'ito sul viso del rn.iiito 
che dormiva t t.aiaiiiillamcnte 
Poi (• fuggita con i suol (|tia'- 
tro figli ed <■ rimastii .deunc 
ori* lontana dall'aliita/ioiK-. An¬ 
tonio l’ifiino nono.si.'inic il ter¬ 
ribile dolore [ler ie ustioni ha 
avuto la forza di t<e;irsi al 
{Jommissariato' gli m'eriti han¬ 
no eliiam.'ito Un'anihiilan/.a che 
l'ha Irasjiort.'ito .'ili'(i.sficdaJe 
Sembra che il Pipino .'ive^'i- 
(1111 volte iiiinaeei.ito la nioglK- 
e la .soUojio.'ie.sse a eontiniii 
maltratt.'ime.'iti Qiie.-.to .s.'irebbe 
il motivo della terribile v(-n 
detta La donna f- stata dernin- 
ei.ata a (liede lilii-rn (loield* de¬ 
ve (irovvi'deie alla famiglia 

Gli esercenti milanesi 
contro l'abolizione 
dei « flippers » 

MILANO. 8. — I titolari dei 
(lubblici (‘sercizi di Milano si 
sono esiiressi contro la proi¬ 
bizione dei • lliiiiiers ». 

Dei bigliardini elettrici .si è 
lungamente parlato nel corso 
(Il una riunione .svoltasi sta¬ 
mani; (itansso la sede dcl- 
l’K.P.A.M., alla pres(*n/.a deJ- 
l’on. Dosi, del seti Origlia e 
di .altri dirigenti della cate¬ 
goria. Al termine di una lunga 
(liscussione è stillo (ire.senlato 
un ordino del giorno in cui 
si oìpiiine l’« acuto disagio, 
della CJitegoria, (ler riinnun- 
ciuto divieto del nnentcni- 
rnento dei bigliardini elettrici 
noi (itibblici esercizi. 

Spara 

sull'ex fidanzato 
e viene uccisa 
dal fratello 

SAPllI. B. — Dinanzi alla 
iiarroccbia del!’ Immacolata, 
la diciannovenne Maria I-'io- 
renzano, giunta st.'im.'aie da 
Ac(iuafredd.'i di Maratca. do¬ 
lio aver pronuncitilo (Miche in- 
coni()rensibili (larole all'iiidi- 
rizzo del ventiiliienne Kugenio 
De Sanlis, gli lia S[»arato con¬ 
tro a brucia(lelo due col[n di 
(listoln, ferendolo gravemente. 

Un fratello del De Santls. 
n nome Antonio, pros«nte al> 


la tragica scena, ha pronta¬ 
mente disarmato la donna e 
con la stessa arma l'ha uc¬ 
cisa, esplodendole contro due 
colpi di pistola. 

La sparatoria, verificata.*;! 
in un momento in cui la jiiaz- 
za del paese e 1 dintorni della 
chiesa erano pieni di gente, 
ha provocato scene di panico 
Approfittando del trambusto. 
Anuinio De Santis èi riuscito 
a (laiSI alla fuga ma è stalo 
do(,o (loto arrestato da (lue 
carabinieri lanciatisi al suo 
inseguimento. 

Kugenio Do Santis avr(‘bbc 
.sedotto la ragazza, nlìutanclo 
poi di s(>osarÌa. 

Ucciso un giovane 
a colpi di fucile 

POTKNZA. a — Un giova¬ 
ne (li 20 anni, (Iìiisc(j|il* De 
Ho.su, e stato ucciso con un 



»•# l,u' ^li . /è, .." BILB.AO — llptly Gnnzalcs di 17 anni, figlia del capo ilcllu tribù di zingari siiagnnii dei 

ii| » I incile I, ( «iccia in i,,n;,rl(| <- nliinlc della regliia degli zingari .Mimi, recente niente deceduta nel ferrarese, 

misteriose ciicostan/e da spnsatn uno zingaro delLa IrHiù francese del Salias. Le fastoso eerimnnie delle nnz/e 

(leisona non ancora idenlifi- banmi .tvlltn liingn alla (lerlferla di llilbau e snno eonliiiiiate (ler una iiiter.i seltliiiana. 

cata. Nella telefolo; la sposa balta enii inni zingaru ungherese nel eurso di un ti.illii .airaperto 


Ucciso dalla polio alla stazione di Ancona 
un bimbo pugliese dopo una tragica odissea 

I genitori erano partiti da San Vito dei Normanni per trasportare il piccolo in un ospedale spe¬ 
cializzato di Bologna — Le condizioni del bambino li hanno indotti a scendere ad Ancona 


SINGOLAKK INCIDENTE NEL POLESINE 

Uno petroliera travolge ua ponte 
Precipitano in acqua due automeni 


HUVKiO. 8 — Un siugd- 
liiie iiicidcutc. fui luiuilii- 
mciitc senza gravi cunsc- 
Rticuzc. si e v(*rifii-at(> sta- 
m.'iric ii(*l Polesine in eonse- 
gut'iiza del ncbbioiit*. Una 
(letrolifra di (585 tdimcllatc, 
(-nmamhita dal capitaiio (5i,i- 
vanni Ma/./alin, e aiipaitc- 
ncnti* alla sm iclà ai inai l ice 
« La Spezia ». menti e cnstt'g- 
gia\':i la sponda jndesana è 
.indata a co/zai'c contro il 
(ionie in chiatte elit* eidlega 
U* diK* spoinh* del l’o tra 
Fieando e Stellata di Miut- 
deno. 

In eons('gii<*ii/.'t dell’iirtn 
si S(ie//;iv;iiio i gavitelli che 
t(‘n(*va!io imiti i din* natanti 
Uno di ((iiesti. d(>iio :ivi*i 
oseill.ato ))aui'()Sam(*nte. fa¬ 
ceva e.idere in aeipia iin au¬ 
totreno (* iin’aiilomobile clic 
iniziavano in <]iu*l nioniento 
l’attt.iv'eisainento del fiume 
I baieaiidi del luogo, aiutati 
da alcuni videnterosi. riusci¬ 
vano dopo immani sfor'/i ad 
a.gganeiare le due chiatte ad 
alcune centinaia di metri (ti 
distanza dal punto in cui si 
t'iano staccate ed ancorarle 
alla riva, l.a petrolieia. (uir 
av(*ndo riportato sensiliiti 
danni ail una fiancata, lui 
piosegiiito il viaggio. 

Le p,*r.-;one che si tr<>vav.i-^ 
no a bordo dei dm* veicoli | 
caduti in ;ic([ii;i. e (lortati .all.i 
di'riv.a, b.'inno vissuto coni- 
prciisdiili attimi di angi'Scia. 
ma b.anno potuto mettersi in 
salvo. 


Siro inoiidti - (relatore Finge 
gliele Marsili. 

Abile beffa 
d'un ricercato 
per truffa 

flUKNX.K. li - Un iiili.iioeii- 
denti* avvi-iiliirivro è stato sma¬ 
scherato dalla (loli/ia a coiicin 
sioii,' (li l.ilmriose iiidagiiii La 
vicenda ns.ili* al Ingbo .scorso, 
((iiaiido ;i .Milano venne feniia- 
to (ler tniff.i. iisuri'a/.ioiie di 
titolo ,'d .litri re.iti il 37eiiiii' 
.Aldo Donati, finreutino resi 
dente in ([nella eitt.'i 11 Donali 
[iro(iagandist.a (nibbi ii'ita rio di 
una nota ditta fiorentina di 
(irodotti niedieiii.'ili. si era (ire 
sentato (iresso T:*.!’*.!erose ditte 
milanesi eoneliidendo affari e 
■.ntaseriodo somme emi.siderevo- 
!i m eorito forniture 

(Juando (io(io la detuinci.i 
dell,* tiiiffe Aldo D*itiati fece 
tiliirno .1 Firenze, i dirigenti 
ilella ditta gli eonfestarono le 
milefatie Senoncti,'* il pro|i.1 
gandista si indigni,, affi-rm.'in- 
do tr.ittars; di un e.i.-o dì omo- 
nimri ed esdiendo un doCil- 
niento attest'inte che il .. Signor 
.Aldo Donati non ha milla in 
eomiii’.e Con altio .Aldo Donati.I 


(iregiiidieato (lei truffe, ii-iir- 
(i.i/mne di titoli ed altri reati - 

L.i (loll/ia fiorentina (ii>se 
(ler buona In versione, ma soli» 
a|i|i.irentemente. (leiebè iiio-e 
riiendo nelle iiiilagoil St.ibili\a 
elle il secondo Aldo Donati non 
e m.ii esistito e il |iro(>,ii;.mdi 
sta (lerpet I .iva truffe <’;>1 suo 
vero nome. do|,o cs.seri* riiisei 
to. enriiendo la buona fede di 
mi liffieio di (lolizi.i. a farsi ri- 
l.cei.ue il din'umeiito sulla 
omomiiii.i 'Futtaria. avuto s.-n 
loi,< delFesilo delle iiulaitmi. il 
Donati è ma seom|i irsi* il.ill.i 
ei I colazione e la ('oilZi.i Io -.t.i 
.incoi .1 I ieei e.indo 

Ucciso un ragazzo 
c gettato in un pozzo 

UNN.A. i: — Il cadavere del 
quattordicenne Vittorio Ma- 
seali. elle era sciini[>,irsr» da 
giovedì seor.so dalla sua abi¬ 
tazione, e st.ito rinvoniitn dai 
famili.ui in un (loz/o situato 
nella eonlrada « C-angeml . di 
Heg.ilbuto. 

D.ni (vimi .accertamenti uri- 
re chi* SI tratti ili un etuienlio 
Sono state im.'iate le indagini 
fier .nceeitare tiitlf* le circo 
stanze della niort,* ih'l ra¬ 
gazzo. 


ANCONA. 8 — Ieri mat¬ 
tina. verso le ore 5. im pic¬ 
colo (li 15 mesi, (ùisimu Di 
Dio. proveniente da un Imi- 
ttiMO paese del M: indisino, ».* 
d(*ceduto sul lettimi di un;i 
autolettiga della Once CìiaU 
la. che io trasportava dalla 
stazione ferroviaria all’ospe¬ 
dale « Salesi » di zXncona. 

11 bimbo era stato contn- 
Rtato dalla p(>li(>itii(*lile. I-a 
triste e pietosa storia e im- 
ziaLi giovedì scoi so :i .S;m 
Vito dei Noiniaiini (Brindi¬ 
si). (|u:ind(i Angelo Hallaele 
Di Dio e sua moglie Filo¬ 
mena. pm'eri coltivatori di¬ 
retti. si accorgevano che il 
più piccolo dei loto 5 figli, 
Cosimo di 15 mesi era feb¬ 
bricitante e si l.unenttiva per 
continue fitte in tutte le [/ar- 
li del corpo e in specie tigli 
arti, l’rovvedevano a por¬ 
tarlo da un dottoie e costui 
li rassicurava dichiarando 
che al bambino spuntavano 
i dentini e che a ciò era do¬ 
vuto il sito nialo.ssere. 

Ma il giorno dopo Cosimo 
fu colpito da ima leggera 
ptiralisi alle gambe. Ormai 
non c’craiio dubbi. Un me¬ 
dico consigliò i genitori del 
piccolo di ricoverare il batti, 
bino pre.sso un ospedale sj/e- 
cializzato di Bologna, (.'osi 
i (!ii(* salirono con (’osimo 
nel pomeriggio di domenica 
SII uno scompartimento di se- 
eonda classe del treno l’.L. 
( l’iiglie-l.ombardia) diretto a 
Bologna. 

Nel corso del tragitto, al- 
l'alte/za dì San Benedetto 
del Tronto, il bimbo prese .a 
laiiu*iitarsì. St:n':i molto ma¬ 
le .Un eniitrollore riuscì ;i 
I mtracciarc un dottore che 
viaggiava sul treno. Il me- 
dieo si accorse subito della 
gravità delle condizioni del 
(/ieeolo Cosimo e consiglio i 
genitoii a ricoverarlo con 
tutta urgenza allo ospedale 
•Siilesi di Ancona. 

La famigliola angosciata 
scese ad .-Xiieona, dove, av¬ 
vertili telefoniraniente dal 
conlrollore. lì nttendevjino i 
militi della Croce Gialla con 
iiirantolettiga. Così avvenne 
d tr;is()iti to all’ospedalctti» 
,‘<;ile.:i del pieeolo Cosimo. Il 
medico di guardia tmmprese 
suliitii di trovarsi di frinite 
a ii:i caso disperati» c lo di.s- 
-e niii il padre. luniost.inte 
il p.ircre shivorevole del nie- 
d’.ci*. e.'-j'ressc il desideri!» di 
[lortare a San Viti» dei Nor- 
mann; il suo bambini» im»- 
reiite 


Hitornati alla stazione di 
Ancona, i due genitori at- 
torniiùi da iiiui jiueohi folla 
di r'iiiggiatori e dì fei rovie- 
ri. SI resero conto elu» il loto 
liiccolo viv(*v.i gli ultimi iiL- 
nuti delhi su:i breve esisten¬ 
za. Hitrirno l:i aiitoambiihin- 
/a dclhi Croce (.ìialhi. Si vo- 
li*va (Il minvn tras[)orl:ire il 
[liccinn iiH’nsjiediile, m:i Fim- 
tolettig.'i non aveva fililo che 
poche ei‘ntinai;i di nielli 
qiiiindo il bimbo (‘sahiva il 
suo ultimo rt*si->iro 1-5 cosi 
venni* condotto idi’obitorio 
deir osiieiliile civile. Fi ami 
(lassiiti* dii noLO le cimine. 

rutto <|iU‘sto abbiiimo iii»- 
(iresn diilìii viva voce di An¬ 
gelo HalFiieh* e di suii mo¬ 
glie. Fraviimo andati alla 
s'.iizione fei roviiiriii di An¬ 
cona [K'r parline con loro. 
Krii ti(>p(/o tardi; i due dii 
(pialelie istante erano partiti 
verso .S.an Vito dei Norman¬ 
ni. (Jon una macchina abbia¬ 
mo allora raggiunto il treno 


alla stazione di l’asso Vaiiino. 
dove iibbiiitno troviito Angelo 
HiilTaele e siiii moglie si'dnti 
in imo seom[)iii timento di 
lina vettuiii in legno. 

Ci bii detto elle iivevii- 
mi deciso di ritornine ii 
-San \’ito dei .N’ormiinni. do{io 
essersi accordati con il [iro- 
|)i ietiirio di iin im|)iesii di 
|iom|iL' funebri jier il trii- 
,i(iorto delJii .siilniii di Cosimo 
tiel (JiiesL* natio: « Mi ei vo¬ 
gliono 100 mila lite (ler il 
tiasjiorto e hi cassettina » 
fliii etano oceoise 25 mila 
lire pei il viaggio simi ad 
.■\neona. il ritorno e (ler altre 
s()ese. Hiinno un fii/zoletto 
(li terra. Dove (ireml(‘ranm> 
i soldi? 

< Ilo firmato le cambiali 
[ler tutti, anche per il pro¬ 
prietario deiriinpresa fune¬ 
bre » ei hi! .spiegiito. 

Ad Ancona lui e la moglie 
hanno avuto .solo la pietà e 
il conforto dei ferrovieri e 
di iptalche viaggiatine 


Varata a Muggiano 
la "Corona Australe" 

I.A SPEZIA. !! Stain.nic 
rii'I cantiere Aa.-aliin di Miig- 
gmnri è scesa feliceinetite ’O 
mare la motoii.'ive di I!i.2fl(l 
tonnell.Tte . Corona Australe .. 
conimi.ssioriata dalla .società 
Coriiigliano di Ciunova. 

Con ([ue-sto varo sta jier 
concludersi umi feconda atti¬ 
vità del cantiere — che ha 
costruito nel giro di i>oco (liù 
di un antio sette navi, di cui 
due da 31 001) tonnellate — 
(ler cui vivis.siine sono le 
(ircoccuii.'i/ioni dt‘i lavor.aton 
non essendovi nessuna (iro- 
sjiettiva di i»rogramrna avve¬ 
nire c perclu'; nc.ssun finanzia¬ 
mento è (irevi.stn nel piano 
quadriennale deU’IHI (icr Io 
anunoclernamcnto dal cantie¬ 
re. 1 lavoratori rivendicano 
nuove commes.se di lavoro, !a 
costruzione di un bacino di 
carenaggio c di un terzo gran, 
de .scalo per la co.struzìone di 
navi di grande portata. 


Treni straordinari per ie feste 

da Milano e dalla Swizzera per li Sud 

Quotidiano dal 20 al 7 il treno « Conca d'oro » - Convogli « contingentati » 


MlL.-\.\0, 8 — La diri'Z:onC| 
comiiartiinent.de di-Ut* Ferro¬ 
vie, in previsione della forte 
aftìiic.nza di v:.ii:giati)ri duran- 
* 1 » le fesf:v.;.'i rraf-ilnnc. ha j 
adottato [ler as.siriimre i.a ri’.co- 
!<ir.là vari (irovved.in nli (iel¬ 
le (Mirten/e dei treni in que¬ 
sto [leraido IiiiiatiZi tutto so¬ 
no stati istituiti li treni - coii- 
t.iiceiitat!-, convoch *-ioè con 
•ulti i jn'st; jirenotal)'.!; m mo¬ 
do d.i a':.s:curare ad oam viag¬ 
gi.iton* li posto a sedere Ogn; 
corivo^ho avr.A 800 p.isti. au¬ 
mentabili. in e.iSo d: necessUit. 
lìtio a 12l)0, Qiie.sti treni con- 
tingi’iitati siino; d 20 li-cemlire 
(ler Firenze e oltre fino Ho-, 
ma alle 22.Ib"! e (ler .-Ancona ej 
Oltre lino a Bari alle 22.0.7. ili 
23 (Leembre alio It'i.OB per An-' 
ci’iia c o'.T,* fino n Bari c ode 
Iit.'iO per Vt'nezia; il 2-f diretta- 
bre olle 1.7.30 per V-nluiiicha e 
.alle 1.7.42 (H'r P'irenre c oltre 
tino n Uom i. 

Ini'Mre. d'.necor.io con le Fer 
rovte elvetii-be. si è stali.i.to d 
ut:tu:re 22 treni S()c«' ah ri.^or- 
v.it: lavor.ator; ;t.i'..ar): :n 

Sv:7..T(-r.i : qu..;: tr.ans.ter.iiino 
,ia M:'..iiio senz.a f.are c.apo alba 
't .z.iii'.o centr.'ile S.ar.anno in¬ 


fatti clTettuati coiivo.uli che dal¬ 
ia stazioim d: Greco, percor¬ 
rendo La cosidetta - cintura 
rageiiingor.anno Lnnilir.ite. da 
dove (irosegnir.anno per le ri¬ 
spettive destinazioni Sono .t: 
prognimtnot: .70 treni straordi- 
nar; :n partenza ria Milano Dal 
20 (Lcenibre al 7 genn.iai 19.70 
5! cfTelltierà il treno - Conc.a 
d'oro Milano-Palermo, ;n (lar- 
tenz.a d.iil.a .st.aziom* eentr.de 
alio IL.30 di ogn: g.omo a rui- 
forzo de’iJn - Frci’c..a de! Sud - 
Partiranno inoltre treni str.i- 
ordinar; con scrv zio d; I e 11 
cla.sse il 13 dicembre alle lit.03 
per Bar; (arriva olle t>.à3». il 
14 dicembre alle 1 0.7 per Ho- 
nm (arrivo alle 9.75); il 19 ri;- 
■■embre alle 22 05 per Bar. (iir- 
rivo alle 11 42) 

I risultati 
delle elezioni 
di ieri a Vasto 


CTBETI. B 


... - Ecco ; ri.^uitati 

Ielle eiezioni comunidi svol- 
■(■':; ieri nei comune di V.'i'*u 
• Chietii: P(.'I voti 2 410 (pere 
22 7 sege;!; PSDI vo‘: 5.70 


(5.2^. 1 si"4gio'»; DC 7 077 

'(>7.3 '7- . .seg.m 21); P.SI 481 
(4.ti'.;. 1 seggio). 

Hispetto .-(ile (irecedenti ele¬ 
zioni ammiiu.str.'itive il PCI ha 
'libito lina fle.'.sione di 200 voti 
ciie.i. i soc!.!!!.*;;; baiino man¬ 
tenuto li* loro po.sizioni e i .so- 
ei.deiemoeratici h.irino ottenuto 
oltre .300 voti in più. riuscendo 
a contiiii.'t.'ire un seggio. La 
Democrazia crisiitma e rni.seit.i 
a ottenere la mtiggioranza tis- 
soiiita nel nuovo consiglio co¬ 
munale as.iorliendo i duemila 
voti degli elettori dei partiti di 
destra che per f.ieilitare razio¬ 
ne dei eler.eah. t;.)-i hanno jiro- 
isentato .dciina lista 

Tragica morte 
d'un bimbo a Fondi 

I..\TIN.-\. !’» — Un b.imbino 

di diciotto nie.si .’* caduto in 
urna p--ntola di .acqua li.illente. 
jmentre la mamma era intenta 
[,i!!e faccende di cucina 
I I.'incuìeiUe è avvenuto in 
locai.t,i Vetrine n* ! Comune d; 

I Kiindi. !1 piccolo. Franco Jan- 
[none. .coi-i-or.'^o e tr.'s-port.a’o in 
una clin.ca di F.andi. e decc- 
' Jiit.» 


(Coiitlnunzione (I.alla 1. pagina) 

per realizzare quel raddriz¬ 
zamento che la Sicilia vuole». 

Milazzo ha precisato di 
non aver firmato l’apiiello 
per la costituzione dcH’Unìo- 
ne cristiano-sociale solo in 
considerazione della sua ca¬ 
rica, ma ha dichiarato di ap¬ 
provarlo in pieno e di essere 
pronto a questa nuova bat¬ 
taglia. « Mi sento rinfrancato 
ii()|)u questo contatto con il 
mio popolo, — ha tiggiunto 
il [/rcstdente —. Sono Li te e 
sereno perché la nostra poli¬ 
tica c con la < P » maiuscola, 
contro i sistemi e i metodi 
dei profanatori del tempio. 
Il mio ge.sto del 2 agosto e 
tutto il mio atteggiamento 
siiccc.ssivo, per me che mi 
sento ancora profondamente 
legato agli ideali del Partito 
da cui provengo, sono stali 
una condanna della tirannide 
partitica che non ha ragione 
di essere e mi auguro che 1" 
esempio della .Sicilia sui/eri 
lo Stretto per liberare la vita 
nazionale e perché il bene 
proceda ». 

In effetti, le com[»onenti 
(leU’attiiale situazione politi¬ 
ca siciliana sono fondamen¬ 
talmente due: da una pai te, 
la rivolta del po|)olo sieiliano 
eontro la tirannia del gover¬ 
no (Il Honia e del [ireeeden- 
te governo regionale, rivolta 
maturata attraverso le lotti* 
politiche e sindacali di lutti 
intesti anni; daH'altra parte. 


Comunisti 
e socialisti 
I di Torniella 
per l'unità 
nella lotta 

N(*l torso di unii assem¬ 
blea generale delle sezioni 
eoiiiiinlsta t soelallst.i (11 
I TortiU-lla. toimine di Ilorra- 
I stnid.l (Grosseto), è st.ito 
I aiiiirovato (in ordine del 
t giorno comune, nel iiiia- 
1 le. esprimendo la propria 
I : preoccupazione pl'r l dolo- 
j I rosi avvcninicnii francesi, si 
j sottolinea 11 fatto che le 
I ■ cause fiiiidameiilali che han. 

I u'i permesso il loro verifi¬ 
carsi siano da ricercarsi 
nella fiiaficata iiiiilà del 
^ I parliti operai, f.’odg espri- 
I me (fiilniil la decisa c irrc- 
I movlMIe votonlà del parte- 
cipaiili di rafforzare i vin- 
, coll di fraternità. soMdarie- 
1 tà e di lolla comune che | 
legano sirettamenle 1 par¬ 
titi socialista c comunista. 

II documento conclude In¬ 
vitando I militanti del due 
' partiti ad operare per erea- 
' re la più larga iinil.A ope¬ 
raia e popolare nella lotta 
' ronlni il monopiilhi della ! 

Alontccatlnl, che possiede le 
‘ I miniere della zona. 

i ' ' ' 

la ribellione delle co.scienze 
che airintemo della DC era¬ 
no state .soffocate e mortifi¬ 
cate, che esprime anche l’in- 
soddisfn/.ione di concreti e 
legittimi interessi di vasti 
ceti sociali. 

La formazione del governo 
Milazzo, con la sua composi¬ 
zione unitaria a base auto¬ 
nomistica. convalidata dai ri¬ 
sultati delle recenti elezioni 
amministr.ativc c dalla crisi 
delle antiche ni.nggioranze in 
diecine dì comuni i.solani — 
a conùnciare da Palermo — 
Im (Lato un primo sbocco alla 
rivolta popolare. Le altre p(>- 
lemiclu* interne della !)(’. il 
fallimento della linea * disci- 
(ilinare > voluta da Fanfani 
e dai suoi luogotoncnti ed 
ora la costituzione della 
t Unione siciliana cristiam»- 
sociale » hanno dato corpo 
alla ribellione della base d e. 
e dei ceti colpiti da Fanfani 
e dai monopoli. 

La nuova formazione poli¬ 
tica cattolica sorta in Sicilia 
appare pienamente svincola¬ 
ta dal giuoco delle correnti 
interne della DC, ponendo.si 
come forza rinnovatrice e 
! niornliz/.atrice nel più vasto 
! mondo dei cattolici. Sembra 
jcosi del tutto c.-iduta ogni 
(ipoteca che ([ualche « not.i- 
Ibilc» siciliano aveva credu- 
j to di poter porre sulla nvol- 
jta antifanf.'miana. per scrvir- 
'seue a fini pers>»nali. 


IL LIBRO Bianco del p. c. •. sulle illegalita del governo fanfani 

I prefetti sono giunti a “vietare,, le intenzioni degli oppositori 

Trv. mesi rìi rt^ffinic - C/ir rosa si^nifii'a “ tenrlenzioso .* - Anche il Papa accusato rii diffondere notizie atte a turbare 1' ordine pubblico 


Proroga di termini 
per i residenti 
nelle isole 

L.ATIN.A. fi -- Iti ('.insidi' 

1 r.(.';<»:ii' del ciitniilct.i i.'-.il.» 
ìai. ri'.i ’.n cui si ,s<>ri.i venu:.- n 
tr.iv. ire. in .'i giii:.» al ni.(!'.-:n- 
I ;..> c <•’!<» sc..'i><'r(i de; niar.t- 
jt-.nii .'ilcuiic isole, il niini'ter.i 
jdelia r 1 ha v'.insontito un.» 
Ipr.iroca di ló giorni per 1 i 
(irescnT.iZi(»nc de; d.»cunu'nli 
r. latiM .li e.in.'iirs.i ni,.g;stra 
d.i parte d.-i .'.iiiiLtl .1: c.in 
f'ff.'tliv.» r.";.lenza — per l.a 
(ir.o iii.'ia d; I.at.n.i — r.i'i .'o- 
muni .1; P.inz;» e Vent<»:('ne 

I lavori del congresso 
dì scienze 
astronautiche 

S.»no prosegu.ti. neìP Aula 
Magna del ('ons.glio Snpi'r;.»- 
re delle Ricerche, i lavi»ri del 
'(■e.ind.» C'.mgress.a n.a/'..»riale 
r1e!rA'''.>C!.iZ;.»n.' per le Scien¬ 
ze .Astronaiitalla presen¬ 
za di cir.'a eenTocinrni.ant.» so,'; 
deli'.a-<<».'ia7:.ine e ntiniero.si 
as-ervaton Son*» state svolte 
relazioni sui segnali dei s.a- 
telliti .artifici.ali ( rel.afore M.a- 
nncola). su -gli enigmi di 
Marte» (rel.atore Ruggieri) e 
- apparenze e realt.A del no- 


Scorieie le pagiiu* del,/unii (fcpjK'Si/ione. in ti-jf.dti. orano st.ntc pr(»nunci.»t('[ r.iro intende affippere un 
t Libro bianco» sulle ille- colare di ([uelle ('omuniste chini l’.'ntefice l’io XII. ora'mani.fe.sto... ». E giù una or- 
ig.dtta del governo Fanfani. di (]ueUo sindacali. Ecco l’.'defnnto, al (piale il prefeD(> (ìinanza (ii divieti» 
ledi!.» dal rei. provoca ima primo documento. r,>rta Ia!.iveva pubblicamente attri-l ()nesto Lonioiiac.» ha del 
;oj»piunente sensa.'ione (}ue- firma del dottor Eeiio. pre-dmit.i atti penalmente perse- resi.' della ,gmrisj»riidenza 
jstn aiitoh'gia delli* vi(>lazi.*ni tetto di Siena, il .pi.ile il|giubili. j(»[imu'iii perlonu'uo strane. 

Ideile liberta denuicratichc 24 lu.glio iir(»ibi. « per nutlivi Se per un prefetti» sono al punto da coniare il reat»» 
Idi « labri» biani'o » è soltan- di t»rdine e di sicurezza pub- « tendenzi.*se » le pari'lc di deli’< t'({:(fc<»c<» riferimento > 
!t.» una sci'lla di'gli epis(»di bliea » raffissiont* di un ma- un l’(»ntefire. che c»»s.a mai per proibire un altro mani- 
ipiù signific.itivi. che l’intera nifesto .stampato a cura dolla|divengon(» gli appelli dì pace!, fosti» che la Camera del La- 
racc(»lta dei documenti, con- Eederaziinu* comunista se-Ul prefetti» di Salerno, Mon-lvoro. .secondo le sue infor- 
segnata ni Biesulente della nesc che affermava: « ...scr-blio. con iiii'ordinanz.a che inazioni, avrebbe avuto in- 
Hepubblica. era racchiusa in peppiav.o inietti latenti aerini,poit.ì la data del 23 luglio, tenzione di affìg.cerc. 11 
un librone sj)rssn quindici di discordia che di truffo in >i limita a sostenere che tino!manifesto doveva annunciare 
icentunetri) riporta la memo- tratto jninaeeiiì.<amcnte,>:n>eiofte con la scritta: un.» sciopero di 24 ore nell.) 
ìri;i di chi li !ia vissuti a.eromi'ono e teruiono pii unr- < Viva la pace» è «fole di/ ininiera della Trabonella. 
.tempi lontani; a quandi». |»er|7;i/ in aii.<io<a trepidazione, determinare confusione nella, Dalle goffa.ggini si passa; 
I intenderci, i giornali er.ino j fu/ifi» ji;à c’ie le sjiaventose' jnibhliea opinione c aliar- .itti di brutalità la piìi 

filila racc.»lta di «veline» e armi, se.iperte oru... ». line*. Il su.» eolleg.a di Pavia.'vergognosa. Ecci» ancora il 

i.ii bollettini fascisti e Barbi- La pr.ii!»izii>ne. afferma il l.orè. è molto più reciso, l'n'profello di Siena, dottor 
trio dei questurini .s'o.stituiv.i dotfor Ferro, (ireviene unlni.mifesfo d» identico tenore. I Ferro, vietare l’affissione di 
la legge. .Si rc.spira in certe delitto. «Il contenuto deliaffisso a Stralicila, è giudi- un manifesto che sollecita un 
ordinanze la stessa ottusa manifesttì — si logge nel d.»- cat<» «di contenuto sedi- incontro dei Gr.andi per por- 
bnitalità, ridcntico spregio cttmento — .«e affisso intepra- zioso >. re termine alla tensione nel 

verso qualsiasi forma di li- pii estremi del reato di euil Ma c’è chi va più in là. Medio Oriente, con la moti- 
bertà. con raggravante in aU’art. 656 del codice pe-^ll prefetto di Caltanissetta,!vazione che si tratta di 
molti casi della pn'i gesuitica nule», il quale preve.ie Far-j Lomonaco. non si accontentai « riferimenfo allarmistico* 
ipocrisia. resto fino a tre mesi di childi pr*»ibire manifesti .stani-h'he puf» « fnrbnre le coscien- 

II < Lil »r»» bianc»» » si rife- pubbli.'a i» diffonde mUi/ie pati. Le .sue inedite ci»ncc-|re*; ed ecco il prefetto di 
risei* a taluni atti, compiuti Liso, tendenziose, atte a zioni in materia giuridica Io Mantova il quale neg.i il di- 
dalle nutorità governative, turbare Fordine pubblico. portano a legiferare anchcj ritto di cronaca. La Fede- 
tra i mesi di luglio e di set- Ci sarebbe di die appas- sulle intenzioni. « Rifenufoj r.azione comunista pubblica 
tembre del 1958. con Finlcnto sionare uno studioso di lii- — egli scrive in una ordì- un manifesto contenente la 
di limitare Fattività politica ritto concordatario. I.e frasi nanz.a — che la segreteria notìzia che l’ONU aveva iina- 
e sindacale delle organizza- riportate nel manifesto, in- della locale Camera del La- nimemente espresso un voto 


sul ritiri» delle truppe inter¬ 
venute nel Medio Oriente: il 
jirefettc» ne ordina la defis¬ 
sione. giudicando la notizia 
< tendenziosa * (allo stess.i 
modo SI potrebbe giungere 
al sequestro di un giornale 
il quale sottolinea.sse il fatto 
che Fanfani c calvo e che 
Baldini c meno veloce di Ri¬ 
vière). 

Alla brutalità si aggiunge 
il servilismo. Nei mesi scor- 
.si. a un certo punto, per 
iniziativa del ministri» dogli 
Interni. Tambroni. viene fuo¬ 
ri la favoi,') riguardante la 
costituzione a Bolo.gna di 
presunti « gruppi tii vigilan¬ 
za > del PC!1. II falso viene 
ripreso dalla stampa gover¬ 
nativa. dalla radio e dalla 
TV. La federazione di Bolo¬ 
gna fa stampare un manife¬ 
sto che sbugiarda Tambroni 
e lo sfida a provare le sue 
fole. Ma il manifesto non si 
pttò affiggere. Tambroni ha 
sempre ragione, giudica il 
prefetto Gaipa e ordin."! laj 
distruzione del manifesto! 
giudicato « pregiudizterolc 
per l’ordine pubblico *. Dare 
del bugiardo a un ministro^ 
che dice le bugìe potrebbe' 


far Sdllev.nre in arir.i i c .t-iZ/tTurc contrn.si? » solo pere)',é 
tailini. far scendere le F;glie'":i limila a chieiiere le ele- 
ili Mitria in e m,.In-,/.ioni a ottobre nel comune 

lilare i boys-si'oiit>.' .M,! vi.i. .hli Tivoli: Titoli che da due 
Forse pero ;! < .qi, 1 ...i ,.r».. anni e ammini.'tratn (in nn 
.il brutalit.i e »;. -e: vil.smo commissario prefettizi!», 
insieme, é sortito rìall.-i penna .-Mibiamo voluto riportare 
del prefetti» Qtierci. di .'Xgrt- qualche esempio contenuto 
genio, della provincia cioè nelFagile «Libro bianco», 
che^ cr.a considerata feudo iL cui pubblicazione é stat.» 
delFallora presidente del go- consigliata dagli stessi mo- 
vemo regionale. La Loggia, tjvi che hanno determinato 
e della mafia. Il dott. Querci. Fazione dei parlamentari co- 
sonsibile evidentemente allo munisti in difesa della li- 
due autorità, quando i comu- berta « Noi (ìonunci.imo — 
nisti di Sciacca affi.cgono un'd,:5j:e Togli.ntti nella manifr- 
mantfesti» chiedendo che Lajstaz.i(»nc che segn.i Fapertnr.) 
Foggi.) — come poi é avve-'di questa azione . alFasserr:- 
noto — si dimetta, decreta p.iia/zo Brancar- 

c .e il manifesto stesso devcjj.-^.j — peritalo che minnc- 
esscre proibito perche «Ir-i . . 

.Siro del prestigio c deUn it.Miani. 

dignità del presidente dcHi/l'V'*^ 1 ordinamento che ci 
RopTonr-- specie in {juestn dnli tìopr' l nnbntti- 

provincia ». monto del fascismo. K’ inte- 

I.c ordinanze e i sopnisi. resse di tutti che una Ictt.q 
come si vede, non riguardano efficace per la difesa delia 
soltanto pubblic.azioni che Costituzione repubblicana, 
ri.guardano avvenimenti in- p^j. jj, applicazione, per 
ternazionali. lotta per la p.ace, ; , i^; .lirici .-p» , 

c lotte sindacali. Ecco il pro-i'-'» ' 

fetto di Roma che giudicaj^^*’ Co^tituzioi e saneiMC. 

un manifesto capace di « condotta in tutto ;l 

.«l'fMre (/Jlarme fnpif/.''f.’/ic/7fo.! paese c venga conclusa con 
esasperare gli animi e inge-Uuccesso ». 
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1/AKCiiKVriXA K IX 1»IKXA « IIIMI l>OIATI4 A l<A> lA'OAiMlll'A 

Peròn può tornare al potere 

se Frondìzì rinnega il sno programma 

h*ex dittatore in esilio afferma che il Paese si trova alia vigilia della guerra civile - Inatto di ac¬ 
cusa del vice-presidente dimissionario Game:: contro le debolezze e gli errori dei governo attuale 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI KnOHNO DAI. SI I) 

AMKHICA, (lic'fmbif 

Jìiaii Dnnutuin /’crDii. l'ex 
dittatore, ni mia nitfrn.'ira 
rilasciata iiiorni arsoti,i « 
Ciiulad Truiilìo, h.a detto 
chiaro c toiid'i clic, a suo 
ptudizto. VAnìciittiia c pros¬ 
sima alla {(lit’rrd »• 

che il porcrih) Froiidi::i non 
resisterà p’u ih sci mesi. 
< lo — ha concluso Pcroii 
— - jiroiifi) a parhrc 

per liiiciiits .Aires non ap¬ 
pena lì popolo nu chia¬ 
merà *. 

.Anche se ipieste dichia- 
ra:i'Oii possono sor]irendere 
tutti coloro che (il sotto- 
sentto tra pii altri) areea- 
iin coinnieiato a credere, 
dopo J,' rle:noni del 2.1 
febbraio, in nn,ì sviluppo 
jHiciricaiiiente dionoeratieo 
della società arpcntina, cv.sc 
non ileroiio essere sottova¬ 
lutate. 

Visopna innanzitnttit pre¬ 
cisare c'/if .ìnan Veron e un 
iiniiio pnliticainente abile 
ed accorto, il (piale nono¬ 
stante la sua oripine mili¬ 
tare e il posticcio prado di 
generale, ha ben jìoco in 
comune con i dittatorelh m 
uniforme succedutisi jifr 
decenni alla dire:'one di 
questo n di .stiifo la¬ 

tino-americano. 

Gli strati ostili a l’eron 


dtzi prese possesso della 
l’;isa Htwatia, et fu un pe¬ 
riodo d'tnterrepno durante 
il (piale pii uomini della 
icvdliiciòn libintadora. 
datt dall'ammiraiilio lioias. 
pili che (Idi fjfiiiTdId Ariiiii- 
((iirii, pri’.'-i'ru unii sorid di 
nuiairr i-lif arn’blu’ro vo¬ 
luto far passare come prov¬ 
vedimenti di normale am¬ 
ministrazione. Il periodo di 
interregno fu breve, duro 
api>ena due mesi, ma fu 
sudiciente a rendere pra¬ 
vissima la pili tragica si¬ 
tuazione eciononica e /inan- 
, ziaria del paese. Tra l'altro 
vennero iniziati prandi, di¬ 
spendiosi lavori pubblici in 
parte mutili e. coni ii mpie. 
non iirijenti. Si assunsero 
pesanti imiu'pni cioi reste¬ 
rò. si fecero assurde spese 
(h carattere militare: 

('ome SI e mosso Fnnidi- 
zi duranti' (/uesti jtrimi set¬ 
te Illesi ih (iiiveiiio'' t’.' jnico 
dire fidi i-autfla. mentre pin 
i-'.atto sarebbe dir,- eow in- 
ci-i ti‘//.a. La jiolitiea t/d lui 
si'piiita ora diidiirii ni apiT- 
to contrasto col suo stesso 
jìropranima. ora ft'iifdi'd (h 
realizzarne clandestinamen¬ 
te IJIldIf/lC pllllfii. 

Veniamo airiiltimo episii- 
dio. d quello delle ihniis- 
siioii del vice pre-.id,'nte 
Gioiìi'Z. 

.Alessandro ('oonez. a! 
momento tJi dare le d'in,-.- 



Bl'ENOS AIItKS: II prcsitlfiilp arernHiiii rrotidi/i as«iloinr 
a niniis. Mari» 7.atitti. raiiprcsciit.intr (Ii|il»ma(i(-» drl \’ati<-.iii» 


furono e sono j prandi pro¬ 
prietari latifondisti (la co¬ 
siddetta aristocrazia varti- 
iin) I rnppre..entanti della 
finanza e deU'iniìu''tria le¬ 
gati al capitale st ranierD.i 
una parte dell'alt,i cier,, I 
Verioiisti sroio rimasti: In j 
massa der/h ojieni' di re-, 
cente formazione che dalle, 
camjKKjne si tra.sferiron,' tnj 
città nll'epoca della juilitical 
di industrializzaziioie />id- 
iii ficaia; la stragrande mari-j 
gioranza della biimcraz'a.l 
(piasi tutti i 1,1 V'irat,>r: i.r-j 
ganizzati m linei smdaeiit’. 
che rapp'Il a ;eri > f aneli,' yt’' 
in parte s,d,> apparentemen- j 
te) la loro mapii'iire. t-r'.;, 
c intìiienza propri,, duriint,' ^ 
il periodo dePa d'ttir,ir,:.i 
\elle prime t'iezion, 
fiche, quelle del 1957 r',,-^ 
videro la vittoria de’ rad'-', 
cale del puohli' li rdr.| >] 
lì rbill sul radicale iiitiaii-j 
c-.iiente -IrfKrn Frond'Z'. il' 
reale mncitore fu il rosid-^ 
deP‘i hlant’o. l'iile a 

(hre d prirjilo di rol.in; chi' 
per ,>ri!it:e di Peon, vota- 
r’iiio srl ed ,1 leanca essendo 
viet,it'> a- peron'.'.t'i di pre¬ 
sentare un l',ro candidat,) 
Le schede b'anche in (jnellai 
nrcas'one. l'irmio ili gran' 
hmaa ie p'u niimer-ise che 
s' r.:,'c,>’sero da’le j/rrjr.j 
("e da eredi're che un v-, 
su'.'l’o s'ni'te ■‘Uiri'bhe ih^ 
Ti'i ’V > reaistrat > se. a'Ia v'- , 
n’,'i ilelie e'ez',oi’ d.el 21^ 
fe'fur Per-,n m-n aves...', 
dat.) 'a d-rett-ra d- r-'u-r- 
sr.re le antiche .o'he,Ie b't.n- ; 
che a la:',,re '•'* Fr,oid z'. m 
mari', m da creare nel 
se una nioiva sanazione p-'-( 
litic,! c'ne sc,mnane<se </>’<*•-1 


svoli, ha reso noto un Ina¬ 
ilo documento che è un ve¬ 
ro atto di accii.'ii. In .s<»- 
stanza egli fa eap:re di aver 
dovuto lasciare il suo in¬ 
carico d,ijio esser jallit,, nel 
tentat’V ‘1 di portare Fr,,n- 
dizi airi'sccuzione del prn- 
pramma dell'l'C'Hl. Vate la 
pena di rquirtare (pii aicn- 
m piis.d (b'Il'i nteressante 
doenment,, stiìato ilal (òi- 
mez. 

(irossi contrasti 

<'<ip:ta!o 1.1 11 :c:: » \,in 
niPr’i preiiiiidizi entro i! 
l'iip’tnle stranUT,) jier,/ ri- 
leiio > ci,e ’l povernii taxi 
poc-i.’ s’'''nppare la propr-a 
p.nlit'c,! eonttindo nnica- 
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I...: i D 
reourni 
vile rip’iiird'i 
tro'io. IL, 
vanti al •an,,T 
Frondìzì l'nrpcnza 
vre aila ^'l’F ^yr,i"mentos 
Petr'i'iierns F’sca1,'> • rrez- 
Z' necessari per ir.len'i'i- 
l'.ir»’ la polit’ca p,i'‘ro’ 'era 
che e n,'l pronr'; n:-i d, ; 
nostro part't-ì Gomu mpi, . 
se II paese dev,’ st'p ilare 
contratti con r.. x-> r-- 

tena,i r.'ir tali contratti deb¬ 


bano essere preventivamen¬ 
te discussi c ipiindi iippro- 
l'dti o MO (Idi l’drhimi’nfx >. 

Feco t principali contra¬ 
sti tra Gomez e Frondìzì. 
.Ma la crisi anpentina non 
riduce a ipic'to. l con¬ 
trasti sono ru’f/ii (Il s/iinid- 
Itiro. / priippi pt'litici e le 
forze t’ o II o m i c h e sono 
estremamente spezzettati e 
divisi. Per esempio non s’ 
può indicare come elemen¬ 
to reazionario le forze ar¬ 
mate in blocco. .S'i dice che 
la marina sia tiloimilese. 
l'esercito filoamericano, la 
aviazione conservatnee F 
po; ri sono /.■ vane d vi- 
sioni tra gli stati maiipiori. 
pii ulliciali. I sottiiihciali 
(• via d'cend,i .Vt' >i può 
parlare in as'-oluto d’ b,o- 
plu’sui reazvnuina jnrchi' 
CI sono ìariihi strap di h o- 
(ihesia nazìioiult- e pioiires- 
sista. 

Futuro minaccioso | 

L'.Arpentimi pa,'.',- drrr-l 
trillo, sottosril II ppa t, I eh,' 
possiede pero immense ric¬ 
chezze. Con una popolato¬ 
ne di appena venti nnhoni 
di abitanti, possiede ni'- 
pliaia (■ mipliaia di ettari 
di ottima terra eh,' riman- 
p,oio me,dii perché ai laf- 
fondisti no,,. intere."ii tra- 
sfitrmiirh. la piecola p/o- 
prietà r qiia.si ine.'ist, nte e 
dove esiste è miseri’ma. l 
propri,'tari h'rrii'ri. p «■ r 
contratto, proibv'eioio cpìi 
affittuari o ai mezzadri di 
coltivare la terra. 

.\'el programma eb'ttoralc 
di'iri'i'lti. (inizi,, al (polle 
Frondìzì fu rlrflo jitcsm/i'm- 
t,'. era iirevista una pio- 
hoida rilorma aprar'ii 
ben,', in questi ni.s’ '' no¬ 
verilo inni ha ino.' 'O , ' pii 
piccolo passo per avanzili,' 
su c)urlld strndd. Mn c’f di 
più. I.'.Aroentimi è ni prati¬ 
ca una coulcileraziioie. ì.o 
Stato ili Hiienos -Aire,', 
grande quanto l'IilaHa. è il 
piu popoloso ricco d<'//d| 
intera repiilddiea .Mia moi. 
testa, con le elezioni del 2.'{, 
febbraio, venne eletto nn 
Uomo sinceramente th'iiio- 
crat’co. il (Ir. Alende. che ha 
tentato di tener fede al prò. 
pramma radicale di rifor¬ 
ma. l'erche mm è riii.scit't 
rimira nel suo inb’iito 
ha dichiarato lui stesso mi 
un discorso tenuti) recenl,’- 
meiite per spiegare eoiiie 
Un ]irovv,’dnu,'nto ih l'spro- 
priiizione ti'rriera non ave¬ 
va potuto essere es,'pu:t,>. 

< \oi inaiulaumio il nostro 
mandato di C'piop: la/ioito 
-- ha raecoiitatii .Mende -- 
(ontfo il linaio intinvonno 
ima anllla^(■•.at.l slianioia 
l’ressioni fiii'ouo rsorrit.ito' 
--ul Pai'laiiu'nio <“ por..no. 


antiniporialista nd abbassa¬ 
re la testa, a rinunziare ir 
priiieipii per i rpidli ha pur 
e, mi battuto 

.Inali Domingo Feroti, la 
vecchia volpe, rimasto per 
tutto (piesto tempo tu pa¬ 
ziente ntlesa. dopo Ir diints- 
s’oni di Gomez e dopo la 
nunioMo (|(M 21 a Washing¬ 
ton. ha, per la prima volta, 
parlato con Min deetsamen- 
t,' antifnnidi/i.'iti. l'erche 
Fermi piio affermare m/gi 
che - secondo Ini - il gover¬ 
no ^■rondI?i tion lin piti di 
st'i nit’si di vitti e che in .Ir- 
gi'iit'iiii Li giieri'ii civile si:- 
lebhe pross'imi'.’ Per gli 
sf('^^■^ motivi per i (piali > 
eniiini’sti seiivoiii) sui loro 
g’iirmili: t l'\ itiamo il cao..,. 
.■..ih laiiii» 'I p.H'So dalla 
‘;iio!ra ri\ili‘' (’roiamo una 
ampia imita di poitrdo ^ di 
;:o\oino por ro.ili.vaio •:! 
P'oorarnm.i di libora.'iono 
li 1 .' 1 dialo' t 

\,'l setti'inbrc d,-[ 1955. 
ni,'litri' t militari mitragl’a- 
vano In ('asa Hosada. a Fe¬ 


rmi fu avanzata la projto- 
stii di urinare il popolo. i 
sindacati, per difendere il 
rr.niino. Fgh preferì fuggi¬ 
re e riparare su nmi ean- 
notiierit paraguauimi. Le 
stesse prospettive s’ pre- 
''•riifii ‘10 nf tronco dcniocra- 

tin» »• antimpiM .alista .tr- 
tiiro Frondizt. imi m lornin 
meno drammatien e peren¬ 
toria. 

Fnyiidizi r diMno-.i ,n tem¬ 
pi) p»‘r evitare il e,io^. la 
guerra civile, il nfoin.» di 
Feron. lìasta eh,' e,ih m>n 
dell'e.v dittiitore H.isi.i che 
,'ommetta lo stC".,) iTiorr 
(■(/Il (ildiid lìdio '.; nel j„,. 
polo. Ma. poi p.i.'. T'i gmi- 
d, limare tale lidi/cii #• lo-- 
(■(■S'-’drio che egh ,ititi, il 
proprio programniii r'rlio- 
rt.le: che real’zz' hi |•^l■-. 
ma aiiniria. di temili ir nc- 
cnczze nazionali l'i p.-'t.i- 
lio in primo In.IO.'), pro- 



mii'O'ii la rea',' 
z : ct mimnicii ,• 
la nazione. 

UICCAUIM» 


I nirpcmlen -1 
p il ■ Ih'il d,‘l - 


Ilr.\ I!It l.^' 1111.1.S — IdK.iliclli 'I'a> tur esce d.ill.i i-.is i di 

Mikc lloni.tiiaft all.! tiiic di mi (.im'IìI.iìI. I'.’ in i'idn|i.ii:ni.i 
del i.inl.inl.' l'ddic risln-r, |.iil ipi.ilc 1.1/ si i l'ilr spessii. 
In (iiii'sll iilllnil Icnipl ( Tel. f.i'iil 


LE P150MESSE DEI FROmi'rrOHI E LA RKAL'I'A' DEI FATTI 

Restano nel cassello i sogni 
dei migliori regislì ilaiìanì 

Le « public relations » dei magnati nostrani del cinema — De Sica, Visconti, Fellini. Antonioni e 
Pietrangeli costretti a rinunciare o a rinviare i films progettati — il fenomeno della emigrazione 


Di quid,' aiii- 


Da che mondo iiiomlo, sa- 
povatiUi cito fra crilici c pro- 
(Idtton. uoiniiii di riilliira c 
mercanti non è mai corso buon 
.saimiio. Di diradare (piesta 
convin/.ione si sono pn'oceu- 
pati due fra i inaej^iori prò- 
idutton itahaiiì, i (piali hanno 
I inaimurato raliitudine d iiiM- 
tare a pr.m/o, in oruppi riRo- 
rosainente separali e accorta- 
midite suddivisi, coloro che 
scrivono sulle pagine dei pnii- 
y^'lcipali rpiotidiani ìiorj'lu'.si o dei 
piu importiinti rotocalchi at- 
i torno alle (piestioiii cmeinato- 
I uraliche. In genere, il prescel¬ 
to viene mterpeilato da una 
Uarh.ila seuretana. la (piale, al 
telefono, con \oce velliilala e 
cortesi eonvetievoli, raccoman¬ 
da (Il p.irtecipare airamiche- 
vole intrattenimenlo, che avrà 
luoRo nel ruhdite scenario del¬ 
la villa. Ili CUI aiuta il grande 
produttore, f^iii lo attididerati- 
iio alciiui l olleuhi. stupiti (pian¬ 
to loi deHiiiiprovvisa espio 
sHiiie (il ueiierosità e di spi 
rito (•.•itiicr.atesco da jiartc (lei 
soln.diiente irrauurnnuihile 


sul p"ver:i 

hasriata si trattura'.' :Mi-;i- 
:le lo ha detto apertamente' 

l."S pi ''Jlt Ict.i I ;<‘.s ile 

tieiT.ls rc.sidxil eli luul.i- 
lerra . »■ j 

l.' Argentmn possiede nnn 
industria leggera (-r’.'n/i-j 
patii.'- durante F riurm,, di^ 11 nostro aiifitriom 
Feron) ma è (pois' de' ? u f f x j al rappuntaiueuto. un 
priva di industria pesante 
Frond'Zi. come ebbe a di¬ 
ri,'arare anche in una in¬ 
tervista conci's'ii o/lTtiila 


presidente dell:i iiiiliattitnle 
eieta cmeinatourafiea. 

Ij'anfitrUme 


so 


iilF’ndomanr dr’le elezi-mi. 
affermo che il nm-vo govrr- 
n,i si sarehbe rnosso rapi¬ 
damente per (Mi rontare e 
riS'ilvcre tale carenza ern- 
nom'ca. In quest: ...ette me- 
S'. ’Tivece. nulla e stai,) fat- 
t,i in (ptella dircz'one. Fer- 
chè’' 

La risposta è drfa dalla 
rinn'onc fenuM .s'cxr- . 

dic'a.ssrtte novemUre i vale 
fi dire (ijipiinlx net perìodo 
pin acuto della crisi politica 
argentina e mentre al ve,' 
presìdent,’ Gomez erano 
imp,is1r le diini'-roii' attra¬ 
verso le oravid' imte nen- 
pìesse manovre) a Washing¬ 
ton. da parte d, esperti drl- 
reconorriia e della finanza 
dei 21 paesi del continente 
americano. Riunione alla 
quale partecipavano, natu¬ 
ralmente. gli Stati Uniti 

Il cosiddetto comitato dei 
ventuno, istituito per incre¬ 
mentare i mezzi con i quali 
favorire la coopcrazione tra 
gli stati americani, ha. in 
.snsffzv.z.i. r'esumatt) hz ver- 
eh'c. p,)’'t'ra imperialistira 
d-'a'- -ìoe.s' "lent' pr-vati 

Frond'Z' .•'•libra :n nlfi- 
ma anal's; essere pronto, 
lui. il feor co de la I.’ieh.'i 


a, le 
r r-' 


■ •! c'is,diletto c( 
e -pemette's,' 
,,'r,e.r.'te li' 'U'C 
n'e e dez'l'H'ri.fc 
ella v:t l ri» i ni.» -e 
oyeraz one t t ra- 
•e r.pp ‘Oa'iit.: i:i;l 
co-z'i'i-s'a r.rgent'- 


S,zmer 
nii.srr.o 

TU fi .ss,' ; 

Irgahn, 
men te 

Coties’. 
l’dnxi*', 

Partho 

no che. p-ust z•'’'entc er,-, 
va Tiri reeuper). in renime. 
di l'bertà pd't-ca c s;nda-' 
cale, di rr.’ion: d' lar )ra- 
tnn ancor,: izdasi-'n,:!: 

doì'a ant-er. d,-":i:g m-r. 

Il 23 tebbr.ro. dir,,;ne 
fjr.izie inn.inz'.tutt,') c Voti 
de: peron-st . de: (', 0 -. uni¬ 
sti, de: .s’ndaealisti. .Artu¬ 
ro Frondìzì C 'ruiirsto una 
strepitosa v!M'')’’ia 

Dal 23 fchhrrro al pr-mn 
maggio, date in cui Frem- 


CON . LE GRAND DADAIS 




l^oirotf • Il4‘l|»4‘<rli 
il Pr4‘iiiio lii<«^i‘allìc 


arriva 
tantino 

III ritardo. Invita a tavola i 
coimiieiisali. dopo aver offer¬ 
to un .Mariim .sor.scuuiato sulle 
all di ueiienei discorsi circa 
la dura vita die attende (pian¬ 
ti lavorano, ouui, nel cinema; 
(piiiidi. in attesa delle portate, 
il discorso spazia oziosamente 
nello .scibile umano. Si parla 
(li tutto un po': la recente vii 
toria della Uoina, la \isita del 
io scia (Il l’ersia, il delitto Fe 
naroli, finche, man mano che 
i camerieri portano le vivan¬ 
de. la conviT.sazionc rallenta il 
ritmo e si disperde in futili 
div.iuazioni meteorolo.uichc 
« (’ommcmintore, azz.ar(la un 
critico al (|uale pii occhiali 
attribuiscono uno stampo .se 
vero e profc-Ssorale, che cosa 
pen.sa di un film i-spirato a 
Qiier jiastirciarcio brutto de ^ 
va .Mernlana’' Sa, (pici roinan { 
zo scritto mezzo m dialetto 1 
romanesco? ». 

«Conosco, conosco, interroni 
pc il produttore, ho Ietto il 
iibro di Pa.solini. l’cccato che 
.sia zeppo di parolacce. .Sem¬ 
bra scritto apposta per .Mau¬ 
rizio Arena e Renato Salvato¬ 
ri. Se non ci fo.s.sc di mezzo 
la cen.sura... Con (pialche ta¬ 
glio c un paio di cambiamenti 


a torto Lraseiirata In iiltinia 
analisi, il praii/o consumato, 
la fatica did conversare, uh 
oneri pecuniali di i simposio 
sono iiiconveiuenti iiievitahili 
e rientrano lU'l hdancio e nelle 
previsioni deuli esperti 111 pii 
hlìc reliitioìis. 

/.aniick, Thaltieru, Dorè 
Sdiary, Stanley Kraiiier sono 
III cuna alle nu-dilazioni del 
nostro produttore, ma allorché 
culi e ehianiato .ni effettuare 
iiim seelta, immanc.ihilinente 
le .sue jireferen/e eadoiio .sulla 
solita .stona cucila coti bulli, 
(iretiiii affabili e .scalpitanti, 
prospero.se eainpaunole. mare- 
scialli hontemponi. 

Al rem.sta deluso, nel corso 
di un pranzo cordiale, il log 
eonfe.sserà che • sì, devo as 
solutameiUe realizzare un film 
con te, ma adi's.so non ho iiep 
pure una lira. Anche la va 
micia ho impegnato per eoii- 
durre a termine iVerone il uni- 
trieuia. F.troia mia. alla pros 
siuia ondata, mreicmo insie¬ 
me un film da festival, lo unirò 
sulla Inionatuma di 1111,1 mam¬ 
ma ». Fu film die. la storia 
di (picstx (piunpiennìo lo prò 
\.i, non apparirà mai siiuli 
schermi Dimenticando che 
Kramcr. .Schary, Zaiiiiek e 
Thalheiu hanno .sempre alter 
n.ilo a ima priMhizioiie deeo 
rusameiite mercantile opere di 
i:ii|)euoo eiiltiirale e arfi.stico. 
dimenileai.do che la Metro, ac 
canto aulì innumerevoli lieti 
ll’ir e I.'idherit della vita pone 
film ((uali Sei fango della jir 
riferia. Il seme della rinleiiza 


(' (fiuilrosii che vidi', d pro- 
(Inllore che si adeutia e.slerior- 
menle e falsamente ai dellanii 
lioll\woodiani lascia inoperose 
valenti riserve intelletliiah. I 
propelli che ruesloiio un cer 

10 interesse, è in.ileiia (li ero 
naca ((uolidiana, naiifr.iuano 
l'iuio dietro I alini Fieiranue 

11 rimiMci;i ;i Le i-ìiiaeehieiate 
perche non nesia* a trinare 
(|tialche milione per coprire 1 
costi (li lavorazione; Aiitonioiiì 
scrive la sceiieuuiatiira di A/n 

t Iti, 00 , , 11 . 1 . ,tii,t l'esti del (Oliti, 

(leve accettare (li pollare a 
lennine A’c/ seipio di Roimi. 
V'illoiio De .Sua e (’cs.ire 
/a\attini. nonostante la uhi 
ria chi» hanno recato al 
cinema italiano, sono co 
stretti a rinviare l inizio di 
.Alle ore IS coiiuiicui d (l'ni 
dìzio iiniver.siile, dato che non 
lianno a disposizione 1 (>(H) nii 
lumi oeeorreiili per allestire 
un film eostellato di divi ma 
anche dì linone intenzioni ar 
tisliehe; Fellini e entrato in 
eollisioiie con De l.aurentis 
jier La dolce vita: Visconti ha 
rijiosto nel easscllo /forco e i 
suoi Irateili, (ima stona del 
!'• eiiiiur.izuMie mtcrn.i ». ima 
vicenda mod(rn;i e realistica), 
mentre la ditta che .■ivev;i .aii- 
iiuneìato il film promette una 
speltaeol.ire iiellieola. a sfoii 
do europeistico, dedieata alle 
strip-tea. e girl:, le ((iiali si 
csiliiseoiio nei IimmIi iiolliiriii 
rom.'ifii, londinesi e panami: 
(’oiiienemi e .Soldati si tni 
stullano con e()mmedioIe di po¬ 
co conto, visto che nessnn prò 


ihillore aeeetl.i di esaminare i 
loro propelli pm imix'uuativi. 

ehi non (• distuislo a .seen- 
ilere sul terreno del comiiro 
mes.so, triste reuola imposta 
dai prodm-eis nostrani, non 
rimane che einiurare. alineno| 
|em|)oraneainente. come ha fat | 
to De Sanlis, o|>pur(> ehiiulcrsi! 
in un preiMTupanle silenzio. 

('attivo (/unto 

Ini.mio la maeehina del cat¬ 
tivo uiinIo macina il iiieulio di 
lina copiosa letteratura cine- 
niato'-trafiea costituita .t base 
(Il ’l'iippe. tuppè imirisi'ia. Fi ■ 
potenti più di intimi, Totò.'F.va 
e il peum-lln proibito, Il pa 
drom- delle jernere. K .stando 
ai risultali che eonoseì.'iino. 
iiialuradi) le slronihazzate pn- 
te.se di .spreuiildieatezy.a e di 
i iiUMlernilà. i big non muovono 
un dito per aiutare i| htioii 
emem.i. Farafrasatulo un cele 
tire motto (li (’lemeneeaii, si 
.sarebbe tentali di arfermnre 
elle • il eiiiem:i è eos:i Iropjio 
sena iierehe sia affidata alle 
cure dei produttori ». Se di 
CIO si remh's.sero conto uuver- 
n.inti (• leuislatori, for.se (pial- 
e(»sa di heiiefieo e di salutare 
jiolrehbe anche nascere d;i ima 
situazione assurda e uuasta. 
che uetia una Iure roioiuale 
sulla ciilliira eiiiematourafica 
italiana. 

.'Mtnmenti non resterebbe 
elle (lare, con ima Icuu»* vohi- 
t.'imi iite shauliata. la deuna .se¬ 
poltura a un cinema entrato in 
auonia. 

.MINO .MlflF.N'TIURI 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


La storia 


in.scgna 


Si è concili sa, col n. 4, In 
prima annata della Rivi'la «to.i 
rir.i del sorialisiiui. Il' im rn.m' 
inirrrwmte. La rìviita, direi., 
la da due giovani .qiulinsi /Ti(ir-| 
xiai rnilane.d, Luigi Corte(i\ 
e Stefano Merli, ha già fallo' 
molla sirniln, .«i è affermala^ 
per la .ma serietà di rieerra., 
ma qiiedn .sarebbe niirora il, 
meno. (Un che fa della rivista'^ 
mi caso interessante è che et.l 
.^fi è .sorta in un riomento in 
cui tulio pareva andare «of/iij 
il .segno della u crisi dell ideo-l 
logia n, in mi spuntavano uno' 
oppresso all'nltrn i periodiei\ 
nll'insegna della reiisione del\ 
marxismo, in cui era obbli¬ 
gatorio ni'CetInre come un 
dogma - e (pii assr.starvisi 
paghi della propria » spregio-^ 
dicalezza » -- il ,-onsiglio me.' 
todologico di Marx di « do-! 
bitare di tulio n. j 

La rivista non ha certo rap-^ 
presentato, di per se. un « 010 - 
ro 1 » contro cui si frangessero 
i marosi deiriiupiietiidine re¬ 
visionista: .si è assunln. inve-, 
ee, un compilo che già «(<1 
dando I .suoi frulli. Ila messi, 
olla prova, .sollecitando < 00 , 
coraggio la collaborazione più' 
ampia, ri.scbiandii un'eleroge-^ 
nrilà elle in parie le ha anche 
nliociulr,,, non serie di forze 
eoltorali su uri terreno che non 
lowe ipiello eirroo delle 
H istanze 1 ) delle » domande 
prime ilei u iliscorsn sol me-, 
lodo,,; .sul terreno più ardilo^ 
rtni jiiìi frnllnoso di Una rieer-, 
ea storiea che seriamente aiii-^ 
(rme it inierprelare il passato 
eoi presente, e ipirsK, con 
lineilo. Ila afferralo bene lo 
spirilo ilella lezione grani¬ 
si iaiia. in brei e j 

/ line din ani iliielloii, sia 
con eoiilribnli personali note- 
I oli, sia arridendosi ili ttria 
bnorin rosa rii collaborator i. 
ìiartno cen alo ili cogliere nel. 
In storia ilell'llalia posltiiiita- 
ria ipiei noili ili problemi rbe' 
.si vanno srioglieriilo ora. (/nei 
iiiomenli eritiei, ipielte figure, 
lineile ipo'stioni politi, it.i'o/fo-j 
ridi la cui ilhiiniimzione sin. 
riea è iiiilispeiisabile perrli,’^ 
ogni ipo-sito iiioi venga foi- 
innlali, eoriie se fossinoi al pri-i 
Ito, eioriio della creazione : e 
allora, per fare esempi, il po¬ 
sti, di ’l'niali e della Frilie.-i S». 
ci.ile Ira il Itisiir, im,'llto e i 
nnoi i capitoli ih lla lolla ili 
classe, po.slisi dopo I l'nilà. tra, 

. liberalismo e so, ialismo eieè.-j 
la rei isione ilei inarxisino in 
Italia nel periodo della .‘s’e-! 
eorola Itiierriazionale: li> svi-' 
loppi) politico e ideale rii 
(lra)))sri gioia)ie l'ollegalo reo 
la crisi del positii is)no. da 
Oli lato, e ilei sisleriia giolil-^ 
liano daU'ahro: e poi aneora.' 
il perimio ilei primo dopo', 
guerra f sia allravi'iso iin'iri' 
dagine delle origini del fa- 
seismo e ilei popolarismo, sia' 
eoglienilo sol sorgere ipielle 
I orrenli inielleltiiali anlifasei- 
ste I he .si ni) eoi L’imo attorno 
a Fiero (lohetlil fino ngti ^ 
nspetli e ai moineiiti più /e.i 
lenii della lolla del inovirnrn.I 
to operaio e socialista, l'un' 
sezione della rivista („ (lampo 
ili Marie,,) è poi di'ilirnla al 
ihhatlilo più aiuoli,’ di earat.' 
fere teoro o-poFlii'o 

.\on i’ un caso ehe lo «/or* 
zo parli) olnre .si sol olio e 
irnpiegiito attorno a ipiei mo.' 
melili thè semnmo altrellaiite' 
Uippe )ì,'l(,t «i»c ìi'(ii iiiirifimd** ,* 
del iiioviro’iito operaio. Fen-', 
siamo alla lolla Ira fnsri.smo e 
aniijas, ismo. In ipo'sio iptadro^ 
si opera da parte degli sltoliosi 
una .sutura ili certi ruoti rio- si 
mino creali, sulla forninzione 
delle generazioni, sn Turati e 
Sairemiili. su (Irnnisci. sii (lo. 
betti. SII Itiolollo Morinoli e i 
gioi ani suoi coelnio'i. La rirer-^ 
ni ha irilalli sgombralo il ter-' 
ri'iio da ipirlla noiosa iliatri-' 
h'i rio’ per ogni itiilagine cerea 
In ronirnpposizinne tra n notr- 
xìsmo rliinso » e « mnrxisno) 


Situlenii che 

pee uveite r/ll 


seiopeeano 

i f t Hef 0 il a fi 11 


Fiiu -eri(' (li ea.si 
(iliieli senza aule 


impre-^ionaiili *■ »^eaii(lal(»si — HOIMI .-iliiniii in 47 eia-si -— l-fllO alunni di 
— Il (Mi\erni» ((i-lnii-ce edifiei ;dle suore, le suore li affiliano alla srioda I 


< 1.1 :;y fi. 1 200 stndnr.- 
delia s,-/;,,;io sJaee.at.'i del 
< la 0:1 irdo da Vinci * di Fr.i- 
s(;iti hanno .se:operato al 
eojnphto Xitn er.a la prima 
|:n,!n.fe'f.iZ:onc. ne crediamo 
' 1.1 -Mia Fultima Quello 
I ti.f ìc'v ano (jiiesi: studenii ( 
o (ie’.io: un in-eun.anie 
h leii'-’e, uno di matema- 


n"il li '-■■l'i |).i\c \ .1 1.1 -eiiii-[(h ^tfte e di 

1.) d. .Si l'o ii,d'.t!i.i ' (.pii-st.i'< uni umrjio 3 
I- 1.1 d'-Tii.im) I ( m- ii:u»' d.i l()].i pieiìi. .imi. 
.'l'ini .i (pie.st.i palle. Per .a- 
Mi,' limi risposi,! sfo- 

;’l .Il l.i I t>II<-/iiini- di un 


't'". f.mii"',i 'iifi.i I.i Si U"I.i ;•.ib.an.a 
> 4 i biloiiieiriI .\ (‘o-fii/.i .sono nii-s.s. il 
I e rit'x'Mo. ej uciiitor:. l.e aule delle eb--| 
d’inv eriio -.'.l.iiio per il p.ieseDiientari .sono nel i.impoj 
Con Cer ti S( .aldini di st.iLno-! .sportii. o. for.'<- H'-jIi sp'-.'l:,i-l 
I.-i. o \ Ciri.le ti.af .m-IIe i lii.it-I ioi. mi torr.dori. o ( n; s.i 


chet ;ooin.ilo di (pu-sl! ultimi (ine, toz/.at( 
studenti ejni'-.':, dall i ipertui.i delle! 

-cuoi»- in poi. /,,( piovMU Li d: 


rA:::i;r S - i; Pr.x h mr.. - 
..e ’.r. ) .a'.f-'-.n.. pr* rr.. 

-, r r. tr e re-.. .. jP:-„ a-.e. 

un..M a Ber:r.3r.i l’nrot-Ix-;- 
r-er Le gr,zr..i dada;.? 

I; l’rern.a. che e 
'•turi s-.ni a -ir. romrtr.zo ?rr.t- 

M 11 U..'7:.,.» s‘-cr> ;.z. 

-, :■') \ >-.t.i.-e-i.mn s o- 

z. i-.o ì. V ire h., r.,rr 1 ;- 

T.ì 7 V..;. C'C.tri 4 torchi .a 
hr ol D'.-\.i:-nre re 

Il \ .;,r.-.irc riei Frenilo è na¬ 
to a P.ar.u; 2.* .an.ai o: sono 
L.aure'.to :n lettere alia Sorbo- 
r.a. e s'ato dapprima tnsecran- 
'e e.i ha po* «euip-o la came¬ 
ra giornalistica 


Il Premio di poesia ' 
della città di Firenze 

FIRKN'ZE. 8. — Oggi, in I\,- 
i.'-zzo Vecchio, è avver.u: , ]-. 
assegr.az.one rie', prem.-.a d, 
pne.-i.i -C.tt,à di F:r<r7.s.. 
giunto a'.i.a sua cpiarta 
ne .-V C.ami'.io Sb.arbriro e -■ 
as.segnata ia m.ed.agiia d ore 
-Città di Firenze-, Il premu, 
di lire 400 000 è stato d.viso ex- 
zeqiio. tra i d-u^ giovani poeti 
I.aniberto Pigr.'att; e Bninellr. 
Rondi .creditore Rebe’.la'o è 
eta'.a afx.butta la Coppa d'Ar- 
gento 


t.r.i-fisic.a. un ter/n di .stem»- 
credo che. pero, ne potremmof^;'''''^ -'- * ^'*'4 4:re che .1 

cavare uno di quei film, si. che 
fanno vanto ». . i 

Per cortesia, il critico non; 
raccouhc nè fa rilevare il ma j 
linfiso in cui è incappato lo 
ospite d'onore. Nel distratto 
conse.-yso, intanto, la conver.s.a- 
zione scivola fatalmente .sul¬ 
l'ultima pietanza scr\-ita in ta¬ 
vola. Improvvisamente, fra un 
boccone e l'altro, un’ombra ve-J 
la la fronte del produttore, chei’’" 
m.-eguc pensieri riposti. * .So 
no preoccupato, ammette, la *'• 

Follo -Sta inera.Nsando, Ho una ^‘Uaiu-.inte 

parte tat'liata apposta pc*r Ici.l-'- ’n -ono --.•Jt.into i c.ovam 
ma .se mi aumenta di quattro!'!' Fr.i?c.iti .ad andare oeni 
o cinque chili, sarà un verom'-F'-uia dtiv.inli alla scuola 
disa.sfro ». 


'tr.i e.isi non n. 


m* 


.1 

ili'- n'.f.'i dair.ipcrtiKa delle 
-ili"!'-, ult alunni iute 
.1 «i;i‘;:i.—•/’n.amenti 
Lve-,'iTio fatt** firix «a 
•noie.* un .?oIo fziorno diiZ^a 

D.c/..*nt- <'*'me -e non bastas-1f»li 
-e. molti di (piei ragazzi <'hci ^ *'*^“’* 
d"V.-^*-5>bero (juest’.anno fre-! -tLiiiti. 
ipient.i:*- d quarto ragione-[ 
r.'i. vanno da due me.si mii-j* 
t.ln.onte davanti alla scuf*l,(} 

11.1 .spo-.i;)/-, < h‘- il M.n.-I tu lo non ( I-"II* 


B.iri re. 

( I;imoi‘'si 

.\ l'.-IiuiLoio. V.ìhO siol.ir; 
ma (K-iie f-uiiio tt'- <>.'■*• 1 : 0 : 1 :.de r*- d; 

es-iatijh'/i'-n'. m t.-e turni .\ B-oi' „..t,,rnif.ilt;, fino alFll 
no:i ('■’itt;i, lèt/O .studenti soim -SCO-. j|,scorso non avcv.i 
quid,'-'! ui -iiopcr'i per 1.1 m >m-'fi'• irc(ji:ent.'(t'' nn si.l,, gn^rno 
(lidi Istituto m.igt'tr.ile -,(.nipr*- .a Firenze. 1 1200 a- 
ilunni del Liceo « Or. 1/10 innni del * Henvenut-a ("elli- 
iion II inno in'C- 


b .'^a ( • : e r I. 

I 

Ho Pnzl.e P iSs i,-i;|lo ZI 
Firenze l.;i < soeoml., F. > ,t*-I- m-' 
ri-tituto < Lorei'./o il M.-ign.i-i-'m 
fico >. .1 fiiri.i di proteste e 
(il siiojer;. di ( tn.picne d: 
-t.m'.p.i. •• im-f :t.( .1 f.irs: un.i 
noti.rieta: inf.ilt;. fino 


dove di,ivo!.» ma;: .àO r.ig.i.-- 
per .iul.i. .<e COSI pi«'-o;i(.! 
; ('m.im.ir.'i (jm st; Im.i!; I 
dolio m tre o (JlLitlro pe:i 
b.iHi o. e .scrivono c.'i (p.i.i- 
li'-rn; sulle gmorchi.i .A F.i-I 
I( mio, I.i ij.sl.i di .-.vvi.a-' 
m* 
h . 


Sempie a Bari, 
' eicment.iri di Vi a 


allei 


ini» 


Som» (.spiti 


. 1 . 


K 


Itccnic,, < Diie.a 
K.ivam s.. j). (jiif.sti 12fK) 
j, 2000 ]-( ritti .s..no aeiolti in|„; > ofjO non 
! 19 .aule, in tre turni N'ell’edi 
int’i-.s;. e do\ 

-Ifol.lllt! eoo ' 

i .1:. m- p. r-_ 

s..ine. no mo'n.I., i.e .irm.id.. , 
ne 1.» 


r _ I e.si't f.;;o SI in. I 
.'t.tu/.om-! < ! 


in:» 

ll'er 
ri'titn 

, g;< '. sii 
.inK o 


dell'Istituto 
D' .Aost.a » 
del « Celli- 
vnnno n seno!.» 
rn.inranz.a di aule .AI- 
.» te< nir.» d: vi.i fteg- 
37 m.-ecn.int: doIF.ir- 
scol.i.sìi.'»», f.n.> ,a {>••- 


Alle quattro, quando d ban¬ 
chetto, immerso in una atmo¬ 
sfera opaca e sonnolenta, ac¬ 
cenna a terminare, una stretta 
di mano .suggella il breve ma 
intonso incontro, lasciando ne¬ 
gli invitati. leggermente appe¬ 
santiti da una laboriosa dige- 
.stionc che aiuta a conciliare 
il diavolo con l’acqua santa, 
rimpre.s<-ione di avere final- 
menlc cementato un'amicizia 


.sono pure giovani che 
vengono ogni mattina non so¬ 
lo li.i Rocia Priora e da altri 
('entri v.cm:. m.i per.sin»* d.i 

Kom.i dove non s,»ii,» st.jti 

• nT.iIt. .ill.i .'fde ct-ntr.'dc del 
« I.eon.Trdo d.i V.nci », per 
m.iiic.in/.i di p;>st.. 

In ordine di tempo, quello 
che sta succedendo a Fra.sca- 
ti è un c.sempio di quello che 
.'t.i succedendo un po’ da 


per tutto nel nostro paese. Male 12 anni, ma anche di sci 


me. 


ne 


.-Xnroi.t .T If.tri. .dl lstitiit' 


tt mp.» f.i f.icev.trio lezio- 
.s.ilt-iUto 12 
A ch.oti. nei pr.m; 


r.t.» «Vittor... F.m.'oiiiel,-. 

1 su.li 1900 .Tlnnni .st:p..t. 
;:i Ki .Tide .A Katnis.i. nnc..- 
r.i :n .S:».:!:.!. . gn; .Tubi delle 
eleinont.iri .iic.'glie cL-.s-si di¬ 
verse. 

.N’on piM rrz.inc.ire nel qiia- 
dr.i l.i S.irdegn.T .-A Nuon*. 
: 280 studenti dell'nvvi.imer,- 
to .-,i:r,Tr:o profess'.op.ale v.in- 
:-..» ,1 scui' 1.1 in (jiiest.» m.id.i 
i torz.'i rl.i'se ogni cierne. 

.1 -et:.- 
4 giorni 

.\ (iri.st.ano. 22 .-tiuient: (iel- 
di no-t ristitiito * l'go Fos'.'l.i » ,«.i- 


!.. 

i,l 'ecii.'id.l 3 gierni 
ni.iU.T. 1,1 prima (igm 


no .dtermir.si in 47 ;iulc. e al 
« .M.nzzini » 1500 rae.Tzzi do¬ 
vrebbero imp.'ir.are in 24 .' 111 - 
le. (?ome se (jiieslo 11 ..n 
st.'isse, rist.tiito di 
mento <1 ric.'te» 
te. .'ta per e.'-e 


< ILaliH.i » 3000 .'diinni devo-; vendile, i 1400 .-ilunni dcIFI- 

stitiit.» Tecnico Industriale 
.scioperano .al completo per 
mani anz.-i di aule. Sempre a 


e ancor.i m.n si s.i dovi 
stem.are gli .studenti 

A Mialfetta, non esistono 
scuole rurali in tutto d cir¬ 
condano. I ragazzi di 10. lljl 


ba- (,'hiet:. 5 aule della .scuola 
.ivvi.a -1 f M..d.'tm.i degl: .Angeli» o- 
pt-r.col.in- 1 -pit.iuo 2of) .dunn: .\ Vdl t 
.(i b.attuti». (’.-termi, m i cb..etin.', gl: id- 
si-jt:m, turni delle dementar: 
] f.mno .scili 1.1 .1 lume di can¬ 
dela AI v;lI.a.;g:o rdd;t. 350 
b.anibini .simo cn.stretti a far 
ezione in certi anditi .spor¬ 
chi e umidi da far disonore 


perchi 


aperto n. Ira dogmatismo e riru 
novnmenlo, tra autoritarismo • 
demncralismo, mostrando co. 
me la dinlellirn sia sempre sta. 
ta più complessa e piti iimpin, 
come in cultura pnliiicn abbia 
avute dimensioni ben più rie. 
elle, come certe polemiche nn. 
lissime siano vecchissime e vi. 
cevi'rsn. 

Saturnlmente, ciò non si¬ 
gnifica chi’ i risultati siano 
sempre stati in pratica cor. 
rispondenti agli indirizzi e dot 
manchino casi di « romanzi 
idi'ologici u (pensiamo in par. 
tienlare a un saggio che t otn. 
pare .sull'ultimo numero, di 
■ Udo Knmaiio, su a Intonio 
(.rains, i tra la guerra e la ri. 

I oinzinne I. in mi si astrae (bit- 
l'ainhieiiti’ calitirnh; e politico 
nel giinle si opera la forma, 
zione del giovani' rivoluziona, 
rio), ma i'antidoln si ritrova 
nella stessa capa, itti di'lln rivi¬ 
sta di superarhì rnri l'appro. 
foiidiineiitn di tale tematica. 

I coillroproea si può rilar» 
lino seritio di danni .'sraha sn 
„ Marx ismo e pensiero rontem. 
poraro'o », preparato per la rn- 
brieii ilei dibattito annate, fisso 

il clasMi'o esempio negati! o 
die nieltr alla prova ta giustez¬ 
za dei criteri rneloilohigiri del¬ 
la rìn'Ud. (lianni flralia parta 
aioh'egli ilalte esigenze di me¬ 
todo, net loro di una polemt- 
la neopositivista eoniro il mar. 
Msiiio inteso come ciineeziona 
del mondo (a proposito: per. 
('Ilio che (lesare C.iv-es non f ab¬ 
bia potuto ciin.siderare nelbi 
easistien die gli ba suggeriti) il 
|i.iliiplili-l ora edito da F-inan- 
iti. Il Marxismo c nroposiiii i- 
sino , 1 ; sarebbe .stalo mi borro, 
ne ghiotto). .Ma vi parte per 
appiattire tntlo. per fare scora, 
parile nel ferini itili <> proble- 
malico .» ogni ilirnetiMone e ri- 
Ilei II storil i, per fare il eam. 
mino ini ersi, di una ilhimina- 
zione eritieii lazi in Ini, il 

II marxismo delle sole domati- 
de .» — per usare lina felini 
l'siirrssione di Cases nd saggio 
lieordato — Ila la virtù di di. 
lenire il marxismo delle do. 
inande 1 on/nse o imitili. 

La tirannia dello spazio ct 
I ii-tn di fare min rsanrienta 
e.eniplifieaztiitie del lìngnnggio 
nriiharbarieii in cui sono im¬ 
merse le diimanite ( bastino 
gnesti termini: n sitniizionali- 
là .»; Il ininiiilriulizinnati.smi) 

.. iili’olngiriti'i ». e guanto nll'nl. 
limo, se non lo capile. Vanto, 
re ve lo efuarisee così; n irnpli, 
lanzii responsabile di teoria a 
pralicn e dei risultati prngniiy- 
lid della stessa rire-ra aiialiti. 
ea ») l{i’sliamo, ilmique, a que¬ 
ste ultime. Lo .scempio che si 
la di (Iranisri è totale, mii.ssic- 
CIO. ,Si> sollevate i veli del¬ 
le Il esigenze n (ma ijmiiiiìo rii» 
niinn-raiino a soddisfarle loro, 
ini eee di infilzarle come mi ro¬ 
sario? ) .scoprite lite hi nenia à 
la .soliiii; isolare il momento 
del F>I‘>, dei (lintstgli e imbuì, 
samare netta f.ils.n interpreta¬ 
zione di iptel momerilo il corso 
del iien.siero gramseiaiio. 

dosi, il (Iriimsii visto n sgo. 
za lesto a Ironie ». diventa il 
(Iramsit ignorato o frainteso; 
proprio per gui’slo si confomle 
il , on, etto ili egemonia con 
ipidlo di demoerazia diretta, 
gnelln di « so» ietà ril'ile o con 
quello di i» so, lelà prodnllivii », 
sì «(irilrd/i/iixicixjo <• ah aeier- 
rio » gli II istilliti di antngorer- 
no » al piirlito, affo Stato ope¬ 
raio, eie. ere. .Xon è mi i aso 
iillorii (he, igiioraiiilo il enrti- 
niino percorso da (Irnmsci tra 
il periodo dell'Ordinr IS'nni'o a 
(jni’llo delle note dal carcere, 
le domande confuse diventino 
domande inutili, ripieo il ri- 
1 liiiimo che fa lo Senlia del rap¬ 
porto (Iramsri-doheiii. Dote si 
sostiene: a) ehe il liberalismo 
ili Gobetti era " railirnle r ilr- 
niorritlieo ». qnaitdo anche mia 
‘ letUirn sommaria di Gobetti 
permette di eiipire rbe il lihe. 
ralismo gobettiano era proprio 
ì opposto, tanto feroce e prò. 
firnn fu la sua pnlrmien » ami- 
democratica »: b) che bisogna 
dimostrare nrieora come il libe- 
ralismo di Gobetti fosse diver¬ 
so da qnrilo di Croce, quando 
è stato strndimnstrato e dai 
Grnmsri stesso, e daìVOmoden, 
e dal ^lorandi. e da \ino I a- 
Ieri, r ibil Garin e ila! Caroeri. 
e da irioile .''olari; r) ri,a 
(.ramsi i .( ba fatto i conti » i ori 
lo storicismo di Gof,etti. quan¬ 
do Granisi i ha sottolineali) m- 
1 r, I- il , nratterr « idenìngicn » 
defi interpretazione siorira go. 
bettt'ina tf, ! fiisorginientn. e 
ha respinto farif mente senza 
urta imposstf'tb' ,i rtrerriì della 
n’tità snpi riore il paradigma 
fiori,!, gobeitiano f Grams.'i 
interissiita molto invece la 
proiezioni' pohitra di Gobetti. 
1 ! rfiraltere » soeiii'e -, ,{ei grup¬ 
pi intellettuali che questi rap¬ 
presentata Tulle cose che lo 

'dia ignora befl.i-nente 

I' un esempio: se ne posso. 
(IO l-irr 1 -,’nlo altri per mostrans 
rome certe frenesie metoifol)- 
gi, he siano fa mas, fiera d- l'-t 
: gnoranza e ro-ne — per i.,r. 
nare al disrors,i iniziale — la 
• onnscenzi) sia ranli:r>iì,y mi- 
g’inre che I-i Ru'-ra sierici d-I 


i.lli'- 




>(.i saputo op¬ 


ti X 




no sl.ati allontanati 
non pagavano le t.asse j 

.•\ H.agnoli. infine, sono, 
stati dati fondi non per co¬ 
struire la scuola media «tìia- 
l'om.i I.c.ipardi » m.a un edi¬ 
ficio scolastico (lolle suore 
c Piccole Missainarie » cb.e 
intanto affittano 1 lor»i loca-! 
li alla scuola media sfìiaco-! 
mo I^eopanh ». 

Questo e lo 5t.ato della 
scuol.a pubblica italian.a in 
intere regioni. U. &. 


porre a queste inerti f 
rei isionisic. p «. 

Sp*TH(il(izioni 

Il Contemporaneo puMiìid, 
• •Itrr À un» -rrii:.* r»i/j7i.'>nalc. 
1.1 I,-:i.'rj dt-iij r*'.lj/:.>ne .ìi 

Now Mir a Pj-ic.-na!» a p.-.>- 
p.»si:.i df-| .l.'»:r.*r /ivaze. N.-!- 
nume.--» appar- iil 
lonzo brano ih 11-1 nti.'io ro. 
jnanzo di Pa*.'I.ni. che r:--- 
«hi'zzia. con tinir ancora pu'i 
caricale. I a;n;<'sf(-.*a di .» Razii- 
li di lita». Su Rassegna .sin¬ 
dacale n. 'J-b* Xni.'nio Ta:.'» 
'crive un fomm.*s'.i artic.-'l.'» 
in mcm.'ria ili Di A iiion.i, 
ri-n-n.'nlan.lonc olire ai lin-“i- 
inrnii n-nani. d zr.inde in-t-zn*. 
mentii unitario. Furio Lomhar. 
di*-Radire piibblira nelTullirn.i 
niirnero della Riformix delLx 
Scuola un .saggio approfondita 
sulla riforma scoUmìcm aovie» 
tfeM. 
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rUnitÀ 


Il cronlsla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma ^ 


Telefoni 450.351 - 451.251 

Num. interni 22i - 231 - 242 


PER IL PAGAMENTO DEI SALARI ARRETRATI 

1 DOMANI SERA i 

BRILLANTE OPERAZIONE DELLA MOBILE 


CIIOi\ A€ A lyr 1711? 

iMiiiica,, iNU 1 l/jìtà 

e MOTIVI 



Da cinque giorni in sciopero 
lo 120 operaie della «Saraceni» 

Oqqi un incontro oli Uf* i * * «* i i 

«ciò regionale del lavo^ IniZIJlllVC (icii lllll prOVIIlCialC 

ro • Violazioni contrattuali . ■ i i • • ■ • i . • 

,,,, P«‘’ ' dipcndenli 


Amendola a P. Fluviale 
Bonaizi a Italia 
Canullo a V. Gordiani 


l’cr qrifsta maflina, all'l/f- 
ficio reiiionalt* del lavruo, sono 
slato convocato lo parti inH“- 
fossato alla vorton/a sorta al 
niaftli/icio Saraceni. la* 120 la¬ 
voratrici di questo stalnlunon- 
to sono in sciopero da cinque 
giorni por rivendicare il pa- 
flarnento dei salari arr(*trati 
(un mese) e per reclamare 


L’invito per un passo comune invia¬ 
to a tutte le ass(K*iazioni femminili 


AiiiMiilolu 


i 

Iionu//i 


Scoperto un grosso traffico 
di medicinali contraffatti 

S«!(jHf8lrute centinaia di scatole di specialità con falsi contrasscfini di 
fahhrica/jone - Penpiisizioni in (piatirò depositi di prodotti farmacenlici 


.Sul;.! base di una donuncialidentlficato come Angelo Co.sfa- 


gnrnento dei salari arr(*trati O coniitalo provinciale rlcl- ;iltre assoeiazioni feinniinili parlerà 
(un mese) e per reclatnare l'Uiiiono donne italiano ha in- sulla vorten/a riogli statali. viiiio .si 

rappiicazione dol contratto rii una letlt*ra alle associa- Nella lettera si ruoida l'iie c 

lavoro. Z'f'i'i femminili (Centro Italia- all auinento del costo della vi- *. 

l.a direziono della azienda *«' fctiumnile. Alleanza feiii- riscontro un 

be'! infatti compiuto una seno niirulo italiana, F-ondaZiOm- , , /IìmUi sti».* n(!i iUm ^ ♦ 

di violazioni eontrattuali e del- 'l'X'ix* lauieate. Federazione ■“'* KU.miento d. gli slip, mli etr i „h -.rfi 
le lèggi sèci: 1 ; tali italiana donne piofr-ssionistr*. dipende,.'., , qu., . 

.;ono\datrèi lite n un M-fta f.*mm.n.le 'italiana. p,*r '-n ».enef.c.ano nemn..-,... del- „..,..e.,. 


rapplicaz.ione del contratto rii 'H'** lettera alle associa- 

lavoro. zioni f*‘nimiiiili (Centro itali;i- 

La direziono della azienda •«’ fenuiiinile. Alleanza feiii- 


di violazioni eontrattuali e del- donne lauieatr 
le leggi .sociali; tali violazioni italiana donne 
sono siate riuniti* in iin prò- Ia*ga femminili 


ta non na fatta rrscr.ntro un 
.'idi'gtiamentii degli .stqienili ilei 
piikil.hci ilipendeii’i. 1 (lu.ili 


inili IJomuni. mercoledì, .ilio ore e,., o. la ■ 

20. il (*onif)rigni) (Jiorg.o Amen- eolie, dell, 
dola, della .«egreten.i del l'CI. appos 

feriininiili parlerà alla sezione l'orto Fhi- (j.jto f.olla 
stat.ili. vi.-ile .sul tema -Il XX Con- <pqiies*ro* 

orda ehe ‘‘ ‘‘*'1 sucmli-:!.. il,.. , ,, 

della vr- 'ii‘‘oif'•• medieir.a:. 

, promorf:».'» (ia l:i rivi-ta H.n t- ... ,,, 

■ofitfo un fu^i (jii ,dn> (fri , k/- t, r 

prudi (Um r»irt»lo ciit» il CfHIlpilii'K» .1 


•i\ ali/,ila dii proc'uralore Uc- di 50 anni. <ia Ainairis'c, 

rii'falc della socio\"i a/..o- fKicti). Questi è s’ato rintrae-| 

’u OruKjnulcrapia Uich’cr, cì;,to nella serata di ieri ecì 

.ori sede m Milano yja Chmg- ,, interrogato nei loca] 

ma 2. ta '^e/itjrie baL>i e inr- a -,1 , 

eotici della Mobile, dopo lun- Mobile 

tlhi appo'^triiuer.ti. ha proce- (fi aver srnercia- 

* to circa 1 5fK) scato*e di Cor*i- 


I \iìvi 

I «libila 4 *iità 

Cliniche convenzionate 


nu'rnoria che f* stato consegna- invitarle a coinpu-re un pa.sso 
to allMJ/ficio ri*gional(* del la- comune -- ferma rrslando 1.. 




4, '*< ' J 

i ■ y 


Per fjiii-.sti servizi si paga gJii troppa 


Nello SPilutn di nrnrrdi jrro.^siirio il Cori^ifdio rntiiiiinilr 
riprenderli la tliscu.^/ìionr salir proposti’ ilrlln Ciaata ili ita- 
mcntnre le tariffe dclfzATAC tir 5 lire Nelle sedine prrrrilruti 
sono intrrvenati t coi/iprifpii Della Seta. Cuinli e .Soldini per 
tnoticrire la ilectsa opposicioiie ilei pnippo roiniiriitta tri pror- 
vediinruto. Tre ordini di rnoliri consmlinao il ritirtto rii r/ne.s/a 
proposta: il fatto che nel rnoniemo in cni il ro.sto <|e||(t intii 
sale conlinaaairntr si mole imporre alla riltiiilinaaca una 
« molili ' di oltre un miliardo c incjco; la coiishimbi iinpos- 
sitiilifd di risoleere i problemi delVATAC attraverso un ino- 
sprimento delle tariffe e, infine. In manran::a di un piono di 
riordinaniento deirA'iendn prome.sso solennemente dall’asses¬ 
sore L'F.ltore a conclusione della disrnssioiir sul precedente 
anniento derrelnto nel IIKil. hi (luell'ocrasionr, l'assessore 
affermò: ♦ Hesta inte.so che l’ulteriore adeiiuamenlo delle 
tariffe è condicioriin.i alla pre.si*iit(i;ione del piitiio di rior- 
dtriiiincido e alla i.scri.ione nel hihnicio dei conferimenti pa¬ 
trimoniali per il suo finan-inmeiilo- 

Il piano a cui, pia di ipiattro unni fa. l'asses.sore si riferirli 
non d stato ancora presentalo Non esiste nemmeno. In com¬ 
penso la (ìinntn ho proposto ranmento delle tariffe, tradendo 
i propri irnpefpii. Come si pni'i {iindirnrc una simile politico'.' 

Associazione per la residenza 

K‘ Timo in r/nesti ouimi VAssociazione per la hbrrtiì di 
restdema. .scaturita dal movimentn che .n sin sviluppando tra 
i circo 300 000 ciftiidini che. pur nhitaiido nella no.stra cittiì 
da molti anni, si sono scmitrc visti ncparc dal Cornane la 
iscrizione all'atiaiirafe. In pm hi piiinii oltre ,‘.00 cillodiiii hanno 
aderito (ilt'Associazioiic. L'atto di nascita ò .stato .siittuscritto 
nel salone dcll’UDI luuloiiulc orcinilo di pciitr. Alla presi- 
dcnzii erano stati chiamati il consif/licrc comunale Nino h'ran- 
chellucci, Melandri c Tozzetli del Centro delle Consulte po¬ 
polari, prowotriri drU’iniziiitiva. Nellit discussione sono inter¬ 
venuti Franco Corhanlia di Salano, Proietti di Fiiimiciiio, 
Cìiiisrppc (Icrrasi di Noineittaiio. Kapisanli del Duadraro e 
Vittorio Pro.spcri di Flaminio Dopo aver approvato lo .Sta¬ 
tuto dell'Associaztoiti’, l'assi-inblca ha eletto il coiisii/ho diret¬ 
tivo che è risiilfiito coinpiislii da Melandri, Toczctti, Lombardi 
e Gcritidi in riippresciitaiizii delle Cori.siiltc pupillari e da 
Giuseppe Proietti. Gelsmoiii, Uainsardi, Di Maddalena. Nappa. 
Plasclti, Parzetti, ('ormilo. Mitzzcntia. f.ioi, /ioiiomtni, Fer- 
rrtli. Viale, Ttloecn, Pedone, .S'arini. Frisino. Merli Miebelt, 
De Amicis, Devoti, Troini, Afe.s.siiridro. .Mastino. Di fJracia. 
Matta, Tidri, Antonio Proietti 

Il direttivo dell'A.s.soeiazioiie .si riunirà stasera alle ore 13 
presso la sede delle ('unsultc popolari in via Mernìaua i’.H. 

Pranzi e ini posta di raini^lia 


voro flallc o[)erai(* c dai rap- autonomia 
I.rc.sentanti del .sindacato uni- ciazione - 
tarlo provinci.nle (leiral.l.i- ze dell.* .* 
gliarncnto. tari, allo 

'l'ia le violiZioiii (olile ,'i n u. ■! g. 
ipiella del maiie.-ilo tegolate '“*■ rio\it 
pagamento de ll.* retril.uziom ) iiceic.iie 
.sorto state fleiiuiiei,-iie .1 m;in jieirnetl.i 
(■«'..lo ricoiiosc merito <• p.i:',.i denti e al 

mento dt<iroltimo scatto di con 4 ila dignit 

tirigeiiza (I ;ij;o''to). Ogni l.i 'f'.ile pi 

colatrice viene a percepiie z..ita d.ill t 
d.dle .')() alle (iO lire in meno iichi.im.ita 
al giorno: h* oie stiaoidinane 
vengono segnate fiioii della 
l.usta jiag.i lagion per eoi il 
pagamento viene effelioato 
si'nza la maggiorazione pievi 
sin dal contintlo; «Ile lavoni 
Iriei ehe effettuano i tiiiiii non 
\ iene (l.'ita 1,1 maggioi a/iom* I 

delDl per l•ellto. pieve.t.i d ii ® ■ 

conlialto, e neiiifiieno viene 
concessa loro mezz.oia di in¬ 
tervallo «1 giorno; rornr.o di I.i- OV 

voto non vieni* rispettato. .Si ■■ 

esige che |e lavoratrici .si iii- 
tr.'itlciigano iin'oia di pili pei 
fate le pulizie: sulla gtalilica 
liat.ili/i.'i vengono .*. 0111.1111 ai tà S 

bitrari.'iineiite de. rat<*l rel.a 
tivi ai peiiodi di malattia o di lUll'* 

congedo oliliiigatorio pei ma 
leinita; lille laMM.itnci ulne.-.' 

.-e/ainte non viene p.ig.ii.i li I.’.nveim 
ri*trdiuz.ione per un mese e a pi ma v.tt 
vcdte alleile per due mesi Si tr.itt.i 

(Queste e altre irr<*gol.irita gì Fcrr.mti 
hanno provocato il risenti- t.ava in v 
mento e lo .sciopero che. come .Monti .bO I 
atihianio detto, è in atto da .b va fac(*iido 
giorm. (lo. in via ( 


aiitonoinia di ciascuna asso 
dazione — jiresso le j)r(*siden 


piddihci dipeiideii’i, I qii.di Togliafi h.i scritto m*!rult.mo 
non tieiH-ficiano iieiiiroi-iio del- nnmeio dei..i iu..-.ta sui incde- 
la sc.'d.i riioliiU* In qie .si»- c r- «11110 •cm.i 
io l.i •■ustiiiizi* 1,1 iiceic.» di un teno- Dorili.*.!, oli o.'c 2(1 .1 com- 
asso- le di vita digiii'ii-o co-.lniige I>‘-'.tei h.iii .co Hii.'i.iZzi de.l.i .-<• 
te famiglie dei pulililici dipen- gri ’eri’i de! l'f I, p iiler.i ,1 l.i 
•. ..fi,-, .< z.oiie Ita!.a iv.„ ( i'.mz.To .t » 


famiglie dei pulililici dipeii- 


issendilei* parlameli- <f''‘'ti a p.irticolaii s.icnfici 


t;in. allo scopo di far p(*rve 
Il IO ■! giis' iiio ed (Il tc’gistn 
tuli rio\ito .111 (■■i.tmiiian* e ; 
iid'ic.iie ima soliiz.iiiiie chi 
jieiriieti.i ;ii pubblici dip<*n 
denti e all>' loio I.amigln* liini 
\ iiii dignito '.1 

'f'.ili* propos-f.'i viene avari- 
Z.ita d.dI't'Dl dopo elle e st.itli 


rve |,;i lettera piosegiie e con 
is!n elude iicordaiido die fi 1)1 b, 
e .1 iiteiiuto dovero'o preoccu(i.ir 
che -.1 di (piesto st.i'o di co'(- du 
K*n diiettaiiM-rite n per rifleoo, 111 
lina V(*sloiio la vit;i di iiiigli.u.i 1 
inigli.'i:.! (Il dnntii- i ln- *. r.oiic 
vieni* avari- itell.a nostra ei't.a Di rpii l:i 
I die e sl.ita pioposta alle altie 011 ; tloZZii- 


r.ittenz.iom* di*lle l/ioiii renitnindi- 


-.id tema -n.i'teie il f.fiif.iiii- 
.<.iie e con jj,., ini|ii)rie iin.i iiiios 1 po¬ 
li- ! DI h.i I,. j j, ,.,., 1,111 i.il.ii,. r.ilii- 

|ireoi-cii(i.ir |, . pi,//. 1 , 11 : 11 , nto d, ! 

Il co^e die foi-cop,/ i.’.e - 

llfleoo. 111 Ail.i -"i z.o’ie X’.tii (,'ord. ,'i; 
iiiigli.o.i I- li compig'io I.i'o ('.it.u.lo. -,* 
etn- I *. olio j ^re*., I ;,i dii Co.'in* .*•) e.**., 1 ’io 

f)i (pii l:i j pa rie r.i. doni.* 11 ; 1 ! e ot, !!•'((). 

01 1 ; tlOZZ.l- i-ut tem.i ■ l’i,//.. Si.it;, I),- 

Icup.iz. •me - 


(luto nella g.ornata di ieri si etrea i .ano sento.e ni lot i -1 ».«ii,i,iii.iuiiuivj 

secjiK'stro prc'-so alcuni dopo- gon, di vario tipo, od h.a affer-j (i„im,;ia;o (j, j f, ^ che e 

s.ti di v(*nd.’.i di p.'-odotli maio di nvc'r rioovii'o tufo il'.,rato T.eovcrato in una i Imu ,. 
mediciri.'ili della iio.str.i citta matorialo in aiiestiono dal s'.-jprirata di Noma, a .sjicc di.’ 

- I* più precis iim-nte la dit- gnor Claudio Del B.ilzo, ahi- ('onsomo ami'nbi rcolare prn- 
’a Fiat'111 Tiicci. in pi,az.z..i ta-ite in Milano, in via Sai 1 -1’'”“■'<(***, ci senrr una bitcrii 
K.sorgum nto .■)(>, 1., ditt.i Fri- , ‘ con la ijiiiili* mette m eruicn 

te.I; .\l,):, 'li. in vili Di N'o- »■ i. . . ;a ah uni fatti ed cpisuili :>.■ 

V.:;. M. 1., (;alen;t..li.a. in vi.i «•■*‘.st ultimo, mte.^rog-'a ai , 

.•\(i.ge 21 e l.i (litta I.’Kgi f'os volta, h.i affermato di a\e: 1 ,.;iiiic,; stessa I,'autore (i.-l'a 

-.ati, -.-i VII M ir-.i .'V4 — di ricevuto 1 medicinali in qiie-1 i.-tt-ra ,0 t* anche rivolto a. ■ 

II.Clini c(-ri'.nani di se,itole di stiom* d,t lima fierson.t che no:, ja aronta competenti (fcnnricia e- 
prodo*'! medicina.: contr.if- e ancora st.a’.i iden';fic,i*a I.,''d()la situazione jiarticoìare (j, ' 

fatti, (il temilo introdotti frau- indagini proseguo !.,1 1 !a Ciia.'i a. c pm in genera'.- 


di)'e'‘'eme-i'e «ni mere.ito fir-| 
*11 ii’c l'ii’o r.itii Si *r i".i "i| 
partiCol.ire (ic..(* speci ni‘.i| 
C ii-'.g, -1 2 u*. 1,1 C'or'lgen I2| 
ii’.i'.i e Corfige*, Jp; I prodo'Ii 
cr ,*,o mitili'! di f il-’, contr.is 
si* ’;ii (Il fabfiric.i? mie 

Si •• iCi-crta;,> che i-.ssi ermo 
st,,*l *, e-idlltl di Certo C’os'.dii- 
e, -.ii'i i s-iv iineiite mc-ti «i 


UN ANZIANO PENSIONATO PRIMA VITTIMA DEL FREDDO 

Per un malore sviene in via Cavour 
e muore assiderato durante la notte 

E' stato soccorso alle quattro del mattino da un vigile notturno - Vani lutti i ten¬ 
tativi per rianimarlo: è morto prima di raggiungere Tospedale di San Giovanni 


IIl ve I no III rii. et Ilio ia 
pi ma v.tt.iini 


ungere li pronto sin-cor-o del 
|no->ocom:o i- i nie 1 c; nmi li.iti- 


Si fr.itt.i del perns.Oliato l.ui- rio iiotuto far altro 


Ricevimento 
dei diffusori 
per lo « Befano )> 


(•|ii\(*(ll II (Ifccmitre alle 
«re 19. ii(*l saliinr itella .sc/le- 
rii* ■Irnstcvcre In via Clggl 
'/,ana//i> (tiln//il Sniildlln). si 
terr.i II rlvt*\ inii'iito del dlllii- 
.siirl roiiiaiil per II laiieln del¬ 
la liefana di-ll'* l'iill.) ■*. Iii- 
terverri) Il edilipagiiii Mario 
l'allav telili, direllorr aiiiiid- 
iilstnitlvo delfa l'iill.'i **. 


irr<*gol.irita gì Ferr.mte di Ut .iririi. clic alu- 
il risenti- fava in v.i San ^tart.^n a: 
elle, come .Monti .bo Kgli a tarda ora sta- 
1 atto da .b va fac(*ii(lo r.torno a casa quan¬ 
do. in vi.t C’.TVour. f* stato colto 

__ da un improvviso ni.ale.s.sere e 

SI ò accie.c.alo ;d suolo piavo 
(Il seni. I ..1 tcmpcr.dtir , er.i ri 
g.di-s.ui.i. 

SOri Alle quattro d; ici’ ni.itt.na, 

d tir gadicrc dot vigli; nottur- 
'OnO )) III C.irlo l’omp.i; a visto per 

- tcrr.i. v.i’ino a un portone, il 

. _ ,, corpo e.s;,ri iiH' del F<*rraiit(* e 

(dhi*.se/l(i- *’■ af(ie((-d" o soc('(irr(*rlo III 
via ClKgl ferri! do un'.olio di pass.igg o. 

iinlniii. st VI 11 1 c.ir c.ito :1 iwiismnato e 

del dlllii- ii.i :,e,-iimpagnato .1 tutta v,*- 

III')*" *VìI- l'"' h'i all'o.soedali* di San (Iio 

'liti *Marl<i '‘ 'UHI. teid uido inv.mo di f ir- 
rr aiiimt- gii r.|)rcniiere i scmv; dur.mic 
n.l ». I tragitto- purtroppo, il pove- 

_.retto è morto pr ma di rag- 


tarru* la morti* 

Tratto in arresto 
un ricettatore 
di gioielli 

K' sfato fratto n .irr«-.sto m I- 
!« giornata di .«ii. n t>nst* ad 
un ordine di eattiini «*nu*.«so dai- 


Peicuoic! a sangue la donna 
che non vuol dargli denaro 

l/eii(*rgiint(*iio .«'(•ovato dal caot* poli/.iollo Dov 


l'n gravi.s.simo episodio è ae-|ernno stati rubati 


Coiitrii la di'iiri iipa/iuiie 

per fassisteii/.i inveni.ile 

Convegno dei dirigenti 
comunisti delle borgate 

Il Comitato cittadino del¬ 
la Federazione Romana 
del PCI convoca, per gio¬ 
vedì 11, alle ore 18.30, nel 
salone della Federazione, 
i segretari delle cellule e 
le segreterie delle Sezioni 
delle borgate romane. 

M comp. Fernando DI 
GIULIO, vice - segretario 
della Federazione, terrà 
un rapporto introduttivo 
sulla « Lotta contro la di¬ 
soccupazione e per l’assi¬ 
stenza invernale >■ 

Presiederà il comp. Leo 
Canullo, segretario del Co¬ 
mitato cittadino. Al conve¬ 
gno parteciperanno parla¬ 
mentari, consiglieri comu¬ 
nali e dirigenti sindacali e 
degli organismi di massa. 

Centro antipolio 
chiesto a Tiburtino 

Il Comitato direttivo della 
sezione comunista di Tiburti- 
no III ha inviato all'assessore 


l'Istituto s.t'roterap.co italiano. aU'lgieno. prof. Borromeo, un 
in via Co.stellidordfT 50. 1-a ci- Iflcgrarnma. nel quale si ri- 


l.i l’roeiiro d«‘r« l{(i)ubblicn. tn- raduto l.i .seorsa notte in una scor.so morz.o ne, magazzini d*-l- inviato all a 

le Mano l.ibariehi, d: 30 anni, b.iraeca d(*lla via di Valle Ser- l'istitulo s.t'roterap.co italiana. oB'lgiono. prof. Borror 
ubitant*' in vi.-i 'ruseolarin 34. _ V(*nti. La - passeggiatriet* • Ne- in via Co.stellldardr) 50. Ivi ci- Iflcgrarnma, nel citrale 
11 L.liianchi. verso la metà r.ii.i l.ieobclii e slat.i pereo.s.sa ni'pre.'.a inveet* proveniva do un chiede la eostituziorie 
d(*Ilo .scor.so rne.se di novembre, a .s,ingue e ni!riae(*;ata di tiiorb* furto (*ff(*ttiioto il 3 .st*tti*nibre Centro antipolio nella I 
ricettò gioì* Ih ['cr c.rca un ini- dal suo amante, il tiuar.inlenne nel negoz.o del .signor Fernando -.iin -/.nn™ rt, <r-iiv-ii>ii-, 
lioiic d. I re Si irat'avo dei .-Xritorim Costanzo Cor.si. in via Tu.seolana IIO;*. e 1 , * 

(•i<*/.<)<i ,-bt* er.iin» -.t.di riib.iti 11 - protettore - si »* scagliato dirrarite :! eprak* i ladri s, '.m- ‘*'***'^*'” .9'* eventi 

da '.de ?>r<de Bellini, di 21 eoiilro la nta.eap,:.it,t. dopo eln* jaidrori rimo d. altri appnrei*.hi opiaeniiea del ine 


IdeìN* cltn.che che rieurerar o 
I annuali,t; a.t.sis'ili dai vnr-. cn-. 

; - Son I st',i,) riciiv ra' > d-i 

nn ,11 ui a cl.r.; a - la m v 
'Tiiir'- Veci'tl (1 .M- snrio (iei -" 

lU render.' d. puLi.iiea up ii.ie • 
.tiliuii. latti l,(i ragline es-t t. 

(- (jiiella ih.- gl. .iinm.i;..' 

(.llKit. r.i’i!- (..nelle ;ir vatt- • 

. 1 e-.i ietta e t>aa«’a da ver 
in* , (iel.l.imo rice\4*ie 'utta ... 
. sten/a loro dovuta. Ci de\, 
'pur I sseie Uri r. gulamento p. r 
|il funz.or.amento di un orge 
in.- 111,1 s Hit,ir.o D vo inveì. 
,tff, rmare eln* lo evasioni e . 
j.s.'iirusi s.irin nlfordine eie' 
g nino e te-ssun orLan:.-mo su 
(nrnne. prepo.sto al coli't'in.i) 
e ma. intervenuto per conlto 
fire II* (ire'.slazion; che* verigoi'o 
effettuate per gU ammalati as- 
.sist-ti da enti 

.-\lcuiie domande relative alla 
el.nica dove* sono stato rico- 
vertilo* i>erehè non viene prov¬ 
veduto per la bianche r.a per¬ 
sonale e alla sua disjnfe.staz.o- 
l'.e. operazivVi'.e ta'.to ind.sf.i ii 
sabile p( r una clinica? Perchè 
la sonim ni.straztonc del saiiiine 
l'a.ssi.stenza del barbi re »■ le 
d..sinfez;uiii delia b.anchcr.ci 
vengono negate? Perchè i de¬ 
genti debbono pagare, s!* vo 
gliono ottenere c-rte presta¬ 
zioni? Perchè molti ricoverati, 
senza essere dimeesi, rimango 
no per lunghissimo tempo as- 
s<*nti dalla clinica mentre lo 
direz one addebita lo rette egli 
enti che li assistono? 

Segue la firma 

Proteste dall'INAM 

Ancora l’INAM: due sciUma- 


tolegramma, nel quale si n-1ne or sono abbiamo pubblicato 
chiede la eostituziorie di UnM«* lettera di un gruppo di 


furto (*ff(*ttiioto il .'( .s<.*tti*nibre Centro antipolio nella borgata dipendenti dell Istituto ehe ta- 
Iivl negoz.o del signor Fernando ;,j]o scoor. rii salvagu-.rd'.re i le parzialità clic 

Cor.si. Ili via Tu.seolana Ut»;*, e s-iivagu.irdarc 1 t.enporio compiute dai dmoenti 

durante i! (piale i ladri s. '.m- '*”*'« eyeiituide n- ..eirattribuzionc delle note di 


.‘\riclu* i! Bell.ni è .st.ato tr.it-- colpirla Se!vaggi.imeiite 


) (1. altri apparecchi opideniiea del morbo. Li. q.juh/icn e nel concorso 

■sa per un voiort* di •‘'aziono comunista chiede Firn- ..o per titoli. Stavolta si 


t>> n arresto eirea 15 giorni c 
orsono ri 


do 'ale Ercole Belliiii. di 21 contro la nia.eap,:at,). dopo eln* jaidriin riino d. altri apparecchi epmtmie.i nei nioruo. i.a qualifica e nel concorso inter- 

.umi. (t.i Hit'ti. nelia co.sa deljco.slr'i si era niiii’at,i d' dargli il.a rin.'T presa per un vaiort* di •‘'aziono comunista chiede l'un- no per titoli. Stavolta si tratta 

s.giior /Mt'.IO Rocchi, a Terni.] del ilenaro e b.i eom.nei.ito a eirea lOonoo I re. mediata utilizzazione dei locali del caso di Un gruppo di tii- 

rla Selvaggi.imeiite con Ijo Connve.si è sfata denuncia- della stazione sanitaria, da fermierc <• verso le quali si e 

e jnigiii* poi ha niiii.aeeiato ta a piede htxtro pi'r ruefo- tempo al)usivamente occupati accanita i« modo particolare 



l.c priiirlpcssc l’rrri-Bhinl vanno al balto 

Trenta milioni rapiircsentano una somma tale da far felice 
nn mnrrhio di gentr. l'n priinzo eh,' cci.t.i triiila iniltuni 
rappresenta una follia I na tollia ehr la pr.ncipcs.s,: .Y,ri) Pal- 
lavteirit non ha csitiifo .1 comi>-erc di fronte alla nrc.’.'.'vi.'d <li 
festeggiare degnamente TiicntCmcno che il roiiipimrnto del .fi- 
riotlc.sitno anno della figl.a .5I.iri,j ('.inuliii. I DiH) inritiiii. 
scelti fra la - belili gente - d.*l -Il.’r.-.ifo comune europeo, si 
sono portati a casa se: rniiiom «h r.*ij,!!i. dopo c.r.T pradifo 
cinghiali e porchette in sai .a rovi u.'.'iiniifi su i-nqiie bnfbt. 

Cr. e/it<(>.fio simile, creato a fiel.'a posta per sb.ilordir,'. rimi 
doiTcbbe c.s.Te sfuggito iill'attenta attenzione ilell'asse.ssore 
ni (ri),ufi del ('omune. Coriolann Hetloiii Per ci liare ogni 
disguido, il rornpi'jno Giiìliotti gli hi rivolto una interroaa- 
Zione per corrosi .'re - a quali resultai. p< rr.’na.'o l'I tfieio 
Tributi ai fini d.'n'ncc.Ttamerifo dell.i impo.-ui d; (.iTniji.'i.r — 
che conte .' noro rolius.e 1 agiatezz.i "desnnt.i da: rediiit: o 
provrnf, di (J'i..!v.i:.ni n.iti.ra e da opni altro iiiilic.'", e per ri 
rni accertamento ilei isit'o "ogni altro indizio d: nrehezza 
tridtvdl.ale” desi.ntn dal Tcior.’ dr r-itii (art 117 ilei T C .<*iPii 
finanz.: locale) in .si ij'..;,) alla festirciola in tamujh.i d.if.i 
a Palazzo Itosv-qhos: nella notte de’ ri - 7 dicembre dall.i 

prineip’ ssa -Vini P.illai-’cini ;rj necasione ilei dirii'ttesimii eori- 
plejnno della liaha .'dami Cannila. Per sapere inoltre <e 
s. ssoT.” non ritenga opportuno d- comunicare p*ibb.'ic.:m.'i::i' 
al Consiglio romnriii.'. .'.i itosi.-hinr tributar:,:, ai (.n: ,lell':ni- 
pnstij di famiglia, si.i th Ila invitante, .ra .de ih imitati aventi 
residenza c finn,a. il r ut riome tuiA acc.'rf.ir.* attrai rrs<t le 
p'ibbiicacioni d -1 g-.orn.ili ciTiidin;-, 

Biiiie.stralì le liolletie «lei ^as ? 

z'ir.ora. carne è noto, la - Itomana Gas • fa p.igc.re le bol.'rrre 
relative al consumo ogn: mese La Società l'orr.’bb.’. .i'ora 
in poi, risrno’rre i pi'jam.nti oyn: due mesi I motivi che 
hanno ron.si.ji.iito ia - h’oii..:*ia - a ir.o.lif'c.ire li s.st< ma d: 
riscossione sono fc.cihncn’e intuibili Inviando 1 suoi esattori 
o<;rii due mesi anz’che tr.rr; i me,-, ’.i .socn'.'d dirn.Tc.'r. bb.' 
le spese che sostiene per ipiesto screzio Inutile aggiungere 
ehe questo vantaggio iindr, bb.’ ad e.sclusivo beneficio dei p.i- 
droni della socf'tà A;;.': nrtr.r» norj rimarrebbe che pagare 
ogni due mesi la stes<.: c.fra che adesso pagarlo in due volte. 

Il risultato immediato a cni approderebbe il procr’e.It- 
mento sarebbe quello di cumenlure la morosità già sensibile 
fra gli «(enfi meno abb enti. con il eo-nsegucnte taglio delle 
utenze. Nelle borgate, ad esempio, la percentuale degli utenti 
morosi è molto ilcrc.ta e, trattandosi ora d» oleune cenl-n.ua 
di lire, quelle famiglie riescono spesso ad evitare l'interru¬ 
zione del serriz.o. Se la riscossione rerrà fatta ogni due rir-si. 
le difficoltà m cui esse si troveranno Tisultercnno raddoppiate 
Nè SI potrà dire loro di mettere da parte, ogni mese, la somn.c. 
necessaria, perche quando le necessità sono tante e tremer.d,’. 
il - risparmio ‘ e addirittura un eo’itrosrnso 

Perciò i compagni Bologna e Cianca hanno rhiesfo a! .^in¬ 
doro di intervenire net confronti della • Romana » affinché il 
provvedimento venga ritirato. 

o. n. 



(Il uecidi'rla. 

Atlt*rrita, la donna ha eomin- 
ei.ito a gnd.are aiuto. Ciò è st.i 
to sufficiente a mettere in fug.a 
l't-nerguriieiin Poc-lii rmtiuti do¬ 
po. in seguito .1 ehi.imata tele- 
foriic.T, sono giunti .«ul p(>.sto ni. 
cuni agenti della Poi.zia d.n 
costumi So-io comiiK’iate le m- 
(i..girli e il Co.stanzo «' stato ben 
presto rintracci.do dal cane pi», 
i/iutto Do.x in iiii'.iltra bar.icc.i- 
cgl: è .st.ito (licUi.iCuto in arro- 
-to r. dopo !'’nt*‘rrog d-triiì .su 
l>.'o in cpiestiira. tra.sferito a 
R'-gina Coi’]:, è st.'.to dcniiiii-i.'ito 
per sfnittaiiicntit e rmnacct* 

I.a 1 icolii'lli. die nd!-i colhit, 
•azione col .su,) am.mto h,i ri¬ 
portato mitnerose ferite e con- 
tii.sioni. è stata necompagnat.i 
.d San (hovam-i: guanr.'i in pli¬ 
chi giorni 


da un istituto religioso. 


Un pescatore in mare 
uccìso da un paranco 

Il poven'lU» è morir) iiifiitn* il pe.iclu'rt'r'cio t-lava 
rieiilraiiilo a tutta forz:a nel porto di Fiiimiriuo 


Denunciata 
per ricettozione 


I-i S''zdiiie furti e rap ii" del- 
ài .Mollile ucKo nialt.ria'o di 
ieri ha effi'ttuato una lertpi.si- 
z.i’ne in i-a.sa d: taie Mans i 
C’aiiavesi. iji -.Jl ar rii. abitante 
in v.a d,-. Pa.st.n; 114. 


■ e con- Alle 12.15 di ieri è rientrato 
ipagnat.i ne! porto di F.umicino il moto- 
.'1 in po- i)e5clierec(-:o - S. -Severo - coti a 
liordo .! c.-idavere del pe.sctit'Tt 
Luca Doiciite. il. 5,S armi, i: it,i 
I a N.ipid. «• r- .siiientr* a Furni- 

i*::i,), in vi.: de! T('nip..'i ri,-.! 1 
*ne Fortuna -'(h 

. , 11 poveretto è r.;ros‘o v.tt ina 

) n*' oei- jijj infortun ,) sul ’.aviiro 
^ -Mentre infatti :! ~ S. Sever,» - 

'.Marrs* pescanilo a! largo d; T,>r 

abiàintf* vaj.in.ea. u circa 4 rn -gli., d,d!a 
i.-i'-'.i. u'i ]'»vre.n.-ii è improv- 


Un vecchio rischia 
di morire asfissiato 

P pen,s--inr,t,i C .rio n,-- S .c- 
chetia di 71 ann . .->}) : inte -n 
V .1 M.acenta .53. hi, r.sch ato d; 
rnor re r,?i!-s:,,t,i D.a due 'g,or- 
ri. s. f.--, .7.1.,;; i-)i.u cit- 


Ut sfortuna *. 

- Queste infermiere furono 
— assunte per 4 ore lavorative 
e nessun diriUo olla previden¬ 
za sociale e airassistenza ma¬ 
lattia Dopo alcuni anni, in so- 
gu.to alle proteste delle into- 
' re.ssale. j diritti airossistenze 
;t* lilla prevtdenzo furono con- 
jct'-s-si. pur mantenendo sempre 
jèoierio ridotto. Un anno fa. 
I dopo nove anni dalla prima 
'a.s.s'.inziorie. rjuel gruppo d: in ■ 
iferiruere ha potuto finalmente 
,;..vor<*.re ikI orario intero, 1;-.- 
I tanto venivano indetti due eon- 
tor.- .nti*rni per l'«i.-.-e.st.'imi-ri- 
t-i del person.’ile in organ.co 
' t',,ncor.'': per Titoli, ma con 
Uiut-, cr.tcri che .--ono orma 
! cono.'Ciuti. Nei confronti dell-.* 
j «ii.u’c»-::n;ite ii.ieinuere ** .sta*,) 
i.K-e,-»', .-,‘nz.i (he le ;ntere.v.,'(- 
|vvn..S'ero nformate. d. ixin- 
■-jd.r*- un t-oncor.'-o interno per 
n T'sain; scritt; ed orai. Di con- 
j; !'t guen/o. d,)po deci anni <i: 

l.scrvizKi. esse .si trovano alio 
’lste.vo livello delie nuove «.<- 
' l'-ante fresciu* di «-sam:- 


N'< !ralut ..2 urie .sono st.iti nn- -'='>iin*n!e staei-ato (i.. un ad-e-, 
ve.Ulti e s-queslrati 11 flaconi ro colpend>i morta.mente .i.ia' 
di aibiim.n.i um.,n., un appa- !e,-‘ 1 .1 Doi- r.te 1 

rocchio per Ir» m.surazione ih-l. p. rat.-.:,•*• iti fa‘.*-.i suìi.*,-» r -! 
lo pre.'s;,>;;e li,; -xingue ed una tomo .n p )r!,i. n'o I pe.sc.'.’,'re ' 
cinepre.sa P,i eess.i*,, d; v vere ittira::!, ! 

F.’ ristil! ito che : medc'nal; il trr.gi'tii 


n.i. dove fur.7 ivn.ava un f,ir:;,i 

L'ispettore meiiico e il Corpo 

erso d.i mnt,.. , :d a delle QUdrdle di P. S* 

c su.iin-t i.te . f rg.. V s : , I 

At/C’i!’ ri: P>. r'T m‘';L((’ » 


*>. : J 

V ^ : 1 


CONVOCzVZIO.M 


Partito 


Aiiloiiiali.siiio postale 



OdCI , ' 

l r, 

Mentrv rrd<* Niie\i>- ..ss.-n.l.,, ., 
,!ei clUTu-eri .alle ore go iK.ir.tii.i , 

e M.al’..7Zl) '•] 

l’ert.i Magelirr: • re 70. r;-:: i,,-,' 
ne , 1>'1 l'eniit.ili* ilir, lliv,» ‘ 

\nrrlia: ,>rt' ge. rin:-.i.,"e <!, ! . 
C. niir.it," dm-trtv>i ( .M.oi; . 7 -.,,, 

B.ii'chi-lli) j * 

I segretari dette vegueml se 
7 ii>nl: Test.icci.'. .M., 77 i:-:. J’ 

r»lilv-i,i. I..itini' M* trer-ii*. ft, 

It-lla. Tri, nf.ale. f. 

Siin Sab.i. C^u.idr.in . C tn, , i'',i ^ ; 
Tu>col.,n,i. r,ll<- , re i7 K,,!. r.,- ... 
j 7Ìon«- nritir.,- <I,-l ci.'r- * , !{,. 

y «e.iU.i degli .,!l,-gKi ■- (^, 

noMxvi ’ s- 

I.e respons.ibili frnimimli - - -, 
c.'nveo-.te .ilie ,'n- K, r.i-! r' 

7 i,-r.e ; - • 

> FGcr i; 

' or;c;i 

.Alle ore IS pres*,* Ix se/iene del, 
PCI di rumpilelii SI 1, rr.) nr... ! p 
cenfs-*ror;7 • 1 , a-., , I , ,1 r r.a ! k’ 

n, 1 !.« «• ci, T.) s ,-i ,;.,t , . : g, 

c. nfen-7 < ; ,r:, ,-:p,-r.i.".no le ,,:-i j, 
tiv-isti* ,i,-i «. jfu, nti gnip; I r.,g, 7 - f 


.-t'/c-it- rii P.'*'. e'-,- I > 

>4 ' .-o*! se rr.a re l'a’.au .rnv, e' - 

1 ’o atri riF.a .'erre',: rlire"r, 
J .1. l’I.Siro aegh /-.t.-rrti. F.i 
l.'.-fer.i pone u-, del calo qi.c- 
.i :a. c'-ir seri’, l'.-r.’-i » al tii.".- 
j.s"o e ii-.to-;:.; ;'i;crrs.wre. 

I !•* n- ’ ■ il j,--'bie-'i a r-soi'o 
I r'.';;':ri-e*-.-s.e .i-'.-r.lerO Copv 
’j * ■’ L: le"c-,i po’.e quc.<tc t^c 
‘'■L.iii--1,-- fanali r,.p:or,j .- 
l'T--S(, i pojto (1- 
‘■"'■i -i,.;:i-, i.co del (■.'"Po (i 
, PS' 1\ ' qi. .'.i ragioni è stati 

,' r".e’a^'ii-iatii l':-. ree,.-,i 
' ! ! • ’j- "I lag o-e (fi PS f •' • ('•■ 
'("■‘••••k.'.T. ’ie li fnnziau,- 
. , ,;:*i’-i : e I n'i uit.c.ale medi.'o 

qu'i.svasi prcrveilimcntn g- 
. ■. ^.l'-.-'r sa’i.tan.'i'' t'be cos,-. si 

'".1 , .: far ae^sare ta.c c’.o-- 

"..lie c a'-.t.si’.r.iiic.: situa:■ ce.• 

I.: !*-::r-;, laolr-r, a; 
Ir' ccm . c.’-bi”' ir a s .np-t'.' 
t s-,)-.’ del'.'isvet'ci-,' medico. •- 
. 'ito r —a’-car,- lo'c.-o 

. r.i-!rori-d.nat'.ie,' .i.-ila ,:ss:'te* r.-; 
t.rr,,:. i.e'.la s-.a r..i.l::t 
a’tii .ta. pc' ’i*. Po'-pi'' Cii'','" 
j p.cllo dell I PS c'.e c.-'nta 
orgar-ro d' .^OFOO tin-.i.-i 

' - L - f-.ir.z or.; ss-'pr d ’*-,' - 

j pross'g-.ie ’..a >'‘er , — .-«jr.o .'s*.,- 
T rà'ik' aff dati' taci:-menV e .rr- - 
i gii'.sirmente «j un ma.gg ,ir-' 

V. rs. .r. rno ; - 

p'yz.ra n* nc'-io m-'i co deX'A*;- 
~,'.-c a'., 'mere r.., s* fdic: - 
1 te :'.-\R.\Nr(> ma cr.e t..'- 
V e. "i-ìr.c.a iella q.tr.l.f ca ■; 
T.-r ; uff.,.e me.i.co e. p-c. rr.'- 


j- ro .rreg ).,,: 


t' ..X il 
ni 


qj...ur. 


|7e Tr.«T.-.. T. . i-..-rj.;'e-. ^T. m-'i co .iell'A* ; 

•Vi-r,ie Tnil.i. ro it, ! -, _, . '. 

M.a. Trmrfde. M 77 ir.i f.-.v.af. g- è-,- 

'Ciri. M-r.u- .Marie, rrirr iv ’ .e . .-\R.\Nt ( 

Pente .Mi.v:-. P. Fi-ivi.'., 1 i-"- O "'-ìr’-'.a iel.n q.tr,.;. ca ■: 
tm.- M. ir : Pr, r.->l-.r.e e T, r j'.if f.> .e me.i.co e. p-c. ar¬ 
de' S,'hi. vi ro .r.-eg i.er. e ..sg-..; ' 

■Alte ore Jd a Ptetralula .a?«ena-i 2 . att. s- r,.t<-.r.. d. qj...'jr.,7 . 
tili .1 «tegli isentii I r .tti'a c.no r.rt ni la j «a f r 

j .Alle ore ’O .a Marranella .assem-ima Qt;-gs*i ..ff r ale. ,<ve’.g.c 1 
■ tite.a degli i«criiti 'f-,ir.7 ,in-, aff. dcits’g'.. cor. tir. 

.Alle ore I» tutti I segretari so- ’ m.s'n'e, l t.à a.-pr'mente f.soi.;, 
no ronvorati In Federa/ione rvia'-' c;,'e ;n a,-v.-i'.nto cir.tr 
.Andrea Dorla). .',in lo rr. ,ss.,r.e .'.ff.d-'-t. - g' 

a p I cTsani-i tino st»*t.i . n.-ai— 


E’ entrata In fanzione m Roma qnesla marehina. E' nn* 
bar» .lulnmittlea per le lettere. Invece di introdurvi I* let- 
ler* affraneat*. basterà immettervi basta e denaro; tutto il 
reslo avviene in modo aatom.vlieo 


.«narea iToriai. .-,17,. io m .ss., 

I a ju p I cTsani-i tino st»*t.i . n.-ai— ' 

• 'A.n.r.i. „ .j.. f. 

j Oggi alle ore 19 , «en.i e, ...g;-r.' ci'>e vz.ng r.,i tt v- >•_ 

I re,;., «,iie di vi.» it,ir..ir,le;:i 7. 1 ',, privv-.'.i m.-'r.:; .-r.ir. '.ar. T. n- 
c.-mit.tti direttivi sii tutt,- le «e-l-s far,- un T'.s'.'mp.-i. r.-l- 

ZMr.i, Il C.'mit.at.' pr>i\-ii'.ci .1,- ej.‘-.y7„,^ 0 .. " , 

gli ex com.ar.d.anti p artigi.ar.i. P’r 1 .1'.^ ^1 l, 

K'ii «■ppsirtuni .accordi circ.i 1 a "'f . yJJ P.' ‘k 

pr.atis'.a attuazione del pi ,r.,' di -.id-.c.-o < .if* .gn*o un - 
la\-,ir,i etab<ir.»t,i. in vista del j'•onr.cl.o trte,. 1 del Lofpo sa- 
pri'ssirr.o Ciingrs'sso provmenale • nitano ini'..lflre •. 


gli ex ee.m.ar.d.anti partigi.ar.i. p, r j N'.1,.11, j! r-,.- 
gli a'pportuni .accordi circ.a la 7,'Vs **.° XfV a, 
pr.atis'.a attuazione del pi ,r.,' di < r,t, .g. 
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SCONCERTAN TE RIVELAZIONE SU UNA TESTI MOMAN ZA DECISIVA . /- - 

“Mon dimenticherò più quegii ecchi chiorissimi,, [ 
disse Renna Trentini cenversnndo con una amicalbrir.z 


GLI SPETTACOLI 


Raoul Ghiaiii ha invece «ili ocelli scuri - Un “ricoiiosciinciilo,, pregiiulicuto ihille fotografie mostrale dalla polizia alla 
giovane donna - Ciiiseppina Succhi rifiuta di deporre come teste - Ottimismo dei difensori deireleltrolecnico milanese 


(Continuazion e da lla 1. pagina) ogni valore e risulterebbe traverso la sola iasione di 

Rcana Trentini avrebbe par- !“ «;»-•'■<> ‘''«f 

lato con un amiea riferendole in il magistrato ha poi proce¬ 
di aver visto in volto Vas- dato ad un confronto ./tre - 

Iti casa della Mariirano po- to. Ma d altro canto quale 


IL GIORNO 

— Oggi, iiiarlcdl 9 dicembre (313- 
33) Onomastici': Sito II solo sor¬ 
ge nlle ore 7.S3 e tramonta alle 
111.33 

BOLLETTINI 

— Ueniogriillcii. N.iti: maschi 2.). 
femmine 33; n.tti morii 3 Morii 






sassino. Raccontando la sua 
casuale presenza nel porf.ine 
verso le 23,30 del 10 settem¬ 
bre, la domestica si snrc(i!>i' 
diffusa nella descrizione del- 


ehi minuti prima del critni- attendibilità può essere neo- 
ne cedendo ad una sugge- noseiuta airesperimento del 
stione. giudice successivo (t/rt’pi.so- 

Rroprio di suggestione lian- sono stati protago-^. 


u II I tiOU llt-l lU / (4 M/ri tr li t l ' t . a a- a. j, j, X . - . ^ .. - , 

lo sconosciuto che SI incontro gli avvocati di- ' fiirt.tnriart di poli- 

cori la moglie del geometra commentando il con- . . 


ed avrebbe concluso: * Ave¬ 
va gli occhi azzurri, chiaris¬ 
simi. Un colore che non zi 
può dimenticare facilmente 
Riconoscerei quegli occhi 
senz’altro >. 

Poiché la testimone avreb¬ 
be confermato la circostan¬ 
za e le dichiarazioni, ncl- 
l'interrogatorio subito a Re¬ 
gina Codi prima del con¬ 
fronto. il difensore di Ohia- 


fronto effettuato dal dottor 
Moiligliant nel carcere. Sen¬ 
za t/nl)hin /(I slt’s.'.'d te.slimo- 


U ricor.io ri’ftioli» dei coii- 
notati dello seimosciufo può 
t’S.Sfrt’ stillo ii{).)Iit(). sin pur.' 


ne manifestando cosi la sua inconsciamente, nella 1 reti- 
buona lede, ha fornito gli visione delle foto 

ari/imienti che possono inva- ipn l assoluta certezza e 
lidare il riconoscimento. Ella rapidità con cui la ragaz- 
ha detto, come è noto, che la -ff puntato il dito contro 
pol'Zia le mostro fotografie fdilani gridando' < L lui' ». 
di Ruoli! (ìhiani subito do- Uhe significato ha la ilra-j 
po l'arresto di Milano stica affermazione ’ Reami j 


po l'arresto di Milano 
chiedendole apjninto se si 


VI SÌ sarebbe premurato (l[Mr(ttt(i.\st> della stessa perso- 


fare annotare la eontraddi- asta due 
zione ne! verbale. qualche istan 

.■\ppare evidente cpiiiidi la ”[ . erano 
imjiortanza per gh inqiiiren- nitidissime e 
ti di identificare e convoca- faentini offe 


na vista due tnesi prima per 
iptalche istante. Le inimagi- 
ni erano -r seqnaletiche » 
nitidissime e ingrandite La 
Trentini affermò ai fiinzio- 


rc la donna che avrebbe luli- 'ilici iti riconoscere t,Inani, 
to le parole della YVeiitini Dti uri lato è /noto osser- 
Se costei confermasse il par- rare chi' moi è trosstbile pro- 
ticolare, il < riconosa rnen- 'ceilerc ad un r’conoscimento 
to » compiuto ìu'rdercbbe tifud'Z’iir’amente valnhì ut- 

Anacronismo 


del scurelo 

11 « caso » l'ciiaroli Gliia- 
ni. avvolto coin’ò nel mistero 
del sejireto istnittorio prò 
prio mentre la pubblica opi¬ 
nione diviene sempre piu 
ansiosa di notizie, suffuorisce 
considerazioni generali e di 
fondo che riteniamo di dover 
comunicare ai nostri lettori, 
per metterli in grado di farsi 
un’idea sulla realtà giudi¬ 
ziaria italiana: una realtà 
ii adeguata alle esigenze del 
presente, anacronistica, ina¬ 
datta ad una soluzione solle¬ 
cita e soddisfacente dei luo- 
blemi giudiziari. 

.Non intendiamo, in iiuesta 
sede, prendere posizione in 
uno degli opjiosti .schiera¬ 
menti di * innocentisti » o di 
« colpcvolisti » che già si 
profilano all’orizzonte; nò 
intendiamo, almeno per ora, 
sindacare l’operato del po¬ 
tere giudiziario o quello del 
potere esecutivo: sebbene 
l’uno e l’altro abbiano avuto 
un loro modo particolare di 
esprimersi e di manifestarsi 
in questa vicenda, dimo¬ 
strando che il rinnovarsi 
della legislazione è nulla se 
ad interpretare le leggi ed 
a renderle operanti non vi 
sia una concezione nuova e 
viva. 

Intendiamo solo mettere 
la pubblica opinione e le 
autorità di fronte ai con¬ 
trasti che scoppiano, oramai 
con straordinaria frequenza, 
tra un sistema processuale 
che ha fatto il suo tempo e 
le esigenze di quel vnere 
civile e democratico che è 
oggi generale aspirazione. 

Non crediamo di alTerma- 
rc cosa nuova se diciamo che 
la prima frattura che il si¬ 
stema proce.>ì.suale italiano 
manifesta è quella che corre 
tra il segreto istruttorio ed 
il diritto del cittadino di 
essere immediatamente in¬ 
formato di come agiscono, 
nei confronti .Iella persona 
accusata, coloro che sono 
preposti alla attività giuri¬ 
sdizionale dello Stato. 

Questo diritto rimane an¬ 
cora allo stato .li legittimo 
desiderio, ma l'esigeii/a che 
esso venga sodisfatto si ma¬ 
nifesta in mollo imponente 
con la vigile attenzione .li 
cui la pubblica opinione cir i 
(■onda gli organi di stampa. , 


islRiitlorio 


K (llIe^tl ultimi, cozzando 
in Italia contro il segrigo 
isinittorui. .^o:lo c.istn-tti a 
funambolismi od ar.lite in- 
\enzioni [ler non dare la 
impres>ion.‘ di venir meno 
ad un.) .lei loro compiti 
fonih.mentali e precipui: con 
il risultato di illuminare 
ti^sai malamente la pubblica 
opinion.', conf.inil.'tla o sgo 
m.'ntarla, ih ii.are per ili 
più — cosa allatto grave — 
rilliisioiie eh.' già si possa 
formulare un fondato giu¬ 
dizio. 

In molti tra i Paesi più 
avanzati .lei mondo, nella 
politica giudiziaria e crimi¬ 
nale. il diritto .Iella pubblica 
opinione alla informazione 
immediata e totale della 
istruttoria — un diritto che 
risale ad Alene ed a Koma — 
è stato tradotto in legge ed 
è, quindi, obbligo c dovere 
delle autorità preposte. Dove 
da oltre settecento anni, 
dove da oltre duecento, dove 
da cento, dove da assai di 
recente, ò disposto che la 
istruttoria deve e.ssere pub¬ 
blica ed esaurirsi, nei casi 
più gravi, entro pochissimi 
giorni daH’arresto deH’accu- 
salo. 

In Italia, invece, i nostri 
più arditi e spregiudicati 
dottrinari e pratici del di¬ 
ritto arrivano a progettare, 
anche se di tanto in tanto, 
la necessità di... rafforzare 
ancora il segreto istruttorio, 
reprimendo la libertà di 
stampa nella materia giudi¬ 
ziaria' 

Si procede così fuori dal 
tempo, con una sorta di ra¬ 
dicata inco.scienza, e si com¬ 
pie il vano tentativo di avva¬ 
lorare il sistema proce.ssuale 
vig.'iìte con procedura istrut¬ 
toria scritta e .--egreta che 
.si trascina qua.si sempre per 
mesi e mesi e mollo spesso 
per anni; elimina ogni possi 
bilità dì difesa ileiraccusato; 
permelte che, prima della 
sentenza, l'imputato subisca 
lunga prigionia con le stesse 
forme e la stessa severità 


Milano stica affermazione’ /G'<iii(i| 
se si Trentini ha elfettiramente\ 
perso- ricono.seiuto nel gmrane c/iej 
ma per /<’ •’ stato mo\trato hi perso-| 
iimaai- ’m cista i/ IO .'settembre, o 
etiche » quella ritratta nelle seqnale- 
'itc La fiche osservate u lungo pochi 
funzio- giorni ]ìrimti‘ Il dubbio è 
(dilani, pili che Icgittnno /‘ervtfioj 
iimmettioido per (pofest Lni- 
ile irò confutabili' valore del rico- 

* ' . no.\cimerito. /usofpiere/ilu' ri- 

i/o ut o'vare che uno ilei princqia- 

‘ ' ' (i .'/.'menti ./l'Il'iiccii.sii .' sfu- 

-- fo * bruciato * per una in-l 

eompri'n.silu/e precipitazione , 
E’ stato confermato ieri 

I che il professor Erancesco ^ 

■ ('arnelutti assisterà (ìiovanni ^ 

Fenaroìi nel collegio di (/■-! 
• fesa che comprende anche 
no (/li avvocati .-Mcibiade //.i- 
sili e /fo/ier/o Ranieri. | 

Il jìrofe.ssor ('arnelutti non 
z/aiulo iicrebbe ricerutu pero, fino a^ 
-egri'lo (luesto moment'<, la mo-iimi 
r.'Iti a , utili Itile ilcU'a.'-si'.tito pre-| 
Ite in- sumibile che egli, ottenuta la 
are la tormale investitura viduta 
meno dalla legge e rimessosi da 
■ompiti « 11(1 lieve indisposizione che 
in: con 1" ha immobilizzato in que- 
minare stt giorni, prenda subito con- 
ibblica tatto con il giudice i.'-trutto-' 
o sg.) re per firoce./.'ri' io primi ut-! 
pi'r (li II i/eteiiMomi/i i 

ave _ liic/ie l'il|•.H■lI/'> Sino' 

possa (dieta non ha ancora rice- 
o giù- reto 1(1 nomina, tini carcere,' 
ih Egitlio .'sacelli II legali' 
'si più è stato inccrieato della ilifc.'.iiì 
nella dalla moglie delTex ammini- 
crimi- stratore della < Eenaroli irn- 
ibblica presa ». Tale particolare può 
lazioiie sjìiegare un eipttvoco sorto 



una signora bionda dallac- '."‘‘sebi 3.t. fem.nlne 18. .lei iiiu.U 

li 11.0 str.intero e con un .il- — Meteorologlro. !.. t.'iiiper.itur | 
trtì uomo. Saputo anche il d. ieri ninnili.. e. in.i-enin i l.i 3 
innne dello siptioro i Irnfel/i SEGNALIAMO 


.S'orno le hanno telegrafato 
e/iiedent/ofe di eonlt'rmon' il 


— Ti'alrl: < D'aiiinre tu linieri' « 
lirElisee; X La fertiiii.i con l'elle 


particolare e Tident'ta </(•; in.uusi'i'i.i -t al linnino. « itieeui.i 
l'O ni 111 C IIS.I I (' j eivn i .ililn.i » alle Aiti, x V ti tr.i- 


COSA DICONO 
I FAMILIARI 
DI REANA 


t’.MHKllTIDK. H — fiiihei- 
•lùe, o nx'ghi) iin.i stn-tt.i str. 
ùin.i di perifen.i di-;.,. i)-ci-o.,i 
citta sulla riva destr.i d< 1 Te 


ieri', è in stibliuglio .ii'oi:o 
■ili., f.un.gli.i Trentiir l'.i s.i 
baio .•ii't... ipianilo le u! ne 
edizioni dei e.oin.i;i l>>ni.i-ii 
ti.unio recato Li ’..oii.-. , ,lel eoo 
I froi'.to, la /.uingli i Tie-it.ni ne:; 
h.i p'.ce Vicini, p.i--;ii’.i occ . 


con i.ililn.i» alle Aill. «l'n Ir.i- 
pezie piT Llsistr.it . 1 ’) .il .'sislni.i. 
. l.iilli. ni lini Inni e Uenin nn 
I.it* “ .il Willi' 

Iv 1 lii.'tii.i: s l'eiiip.' di \iieri-' 

ili .Xiln.nio. al New Yi'ik .il Xn- 
p, icineiii.i « Indisi-rele -, .di' .\ i 
lilniiu'ile. .il l’.n is. .itili Spleilili'le 
Il e ipit me sii|lu> i| miii '> .il 
l'.ipltel. .il Metli pelli III n l)liei 
in .iineu- » .il Ki iiinii.i » l’n cele 
l'nibei- e.impe u .il IM.i/.i . Neii \ej;lie 
ti s’fi niiiiiie» .il l/il.ittre Kent.iiii', 

' .I l/n.inde lei.me le eiei’Hne » .il 

p i i ji.,i ipiirinett.i. n L.i mni.igli.i cine- 
'O. li’ sen.ilSiU'neMillltlillli. iil-ie- 


il'i'llo liti It^iietls ,il l/ini in.ili'. .il Ilei- 


ili 11 . .il Ullz .1 l'ell Ilei >' .iir.Al 
.ili ..\sl I .1. .llle .'st.ldinm. .llle 
l;-.pi‘li.i. .1 1.1 U gge e legge 't .il 
I .-Xiiib i-ii-l ili'i 1 .. .S lyen n 1 >' .il 

1' \ppie. .il 111 mi' iCi ie. .il He.ile. 

Il (lente sul linme Kii.n » .ille 
Xilii-elnne. .il . ; .1 riUiu-me. .il 


-liiii.ih. Ioni.ini [>.iiin'i 1 '. n | Menili il. .il .'sivei.i. .. l’n t'iigne 


•ur.ibiiente 
i tutte le 


i ciii‘1 'li. l>ii"a.-’e 
ori' .li. I p.'i • i d. 




I nn.i nioiie.st.i alni i/.iiiie 1 d.n '« '• •''b'iiiii 1 

> I)i.i!ll Iti'. 111:1 'ITt': tin. t' e4.,i I' ‘ ■*,' ‘''IV.' 

no personaggio di cn tntt: ( o- 

, Alili Log 1 d il 

fonte li.-i f d'.i Iti '.1 1 r. (lu-e. ..Il giie d 

co'ioscere l'.iss.i-'i-ie ' t (l’.e genin ■' di L (>i 
pi.O Melila di lliill 1 \ > : 'hi- ■ 1 • gl.inde (in 

g.!.ito“ It p.ulie. un n.en.) , tii \se. nseie |i. i 

e .i.si'iutto s.itbi se-'.i- ;.n 1 . imn ('O*' *'*’- ■« 'O” 

, ., Illeglli- e m \ li- 1 

.-'..isCiindi' il propriii '.•et;;.-i''i..i (,. »(, , 1 .., d 

Ange’io lieiitini sene-, .1 te u .ig.-i.-.ili 1)11 
.st.i <d affi'rina •-.-Xpi':.i\ 1 1 o le e ii . um •> d 

ojH'rato di nn.i iig, ,e.’ .- io il itegdl.i , li gì 

(|Uando .siir/i f.itt.i hii-i- i-eiiii>li- l'nn- 
t.i sul di'littii e sii.miiii cesi coNPERgfiJZE 
iccertato le lesiion-.ibilit.i \e 1 . ... 

'h'Uoonui ogg. 

me 1 uccis-oi.' .tei. 1 1 L , . . 11 .. ..... 11 


■ Il (i.dver»'" il lleinini .1 Li sti¬ 
li I 1 . .d Pelle .M.isi-lie 1 e. .d lli.i- 
m mli' i. .Melili! mi.isse » il Di.i- 
n i . ZI i‘ii' Si’i'll.mil V Oli ’! .il- 
ì P'.i I Isii'i. .ili" .•Xinnislns. I. L.i 
limg 1 I si Iti' e.dd 1 .il Fegli.me, 
t .-Ml.i l.iigi il d m.iie >1 .dl'Olini- 
plee. f, Il glie del mende in SO 
genin •' dlL-(>iie. .d 'rullile 
. I I gi.iMile (imi.i >' .di Adinl.i 
\s,., ii'.ne ( 1 . I d (idilieUv» .d 
l’i nli.de. .il Ninne. 1 l/n.mde l.i 
iiieglie e m i le mz I » .d l'iist.d- 
le sili .is I d 1 te .lU.i Uni I 
d .ig. s|,. .. .ili (Il n uli- « L'.mim.i 
e II > 11 MI .) ,1 i/in rit 1 . 1 UiMM ' 
d Uegdl.i . II gig Ulte .d SlUei 


ieri a jiroposito della seart'c- Stimo, il passeggero del re¬ 


me l uccis-oi.' .le.; 1 >r 1 

M.i.'-tll.mo . 

Li' donile sono -e, .ce 'n''. 
'i*li 1 er. 1 !e.in Ite e . 1 . si*:»*, 

i 1 .Mb.i. n- .1 L.eii : . p. i.-. ■ ■> 
j (il 'i;* .i'illi .l'.ee • Ut-I ,- 
.molto dee.',., iri.iin -, z’. 1 

.'s.i \.lini.Ili' subito e ,1 

nenie le v.ine sitna/ie . \o" 

■ivr.'lit). c.'rlo aci‘iis .*.1 Clnt 

ni s<* iiiiii fos',. '• .• I 'i.-d: 1 
.lell.i sn.i ide-i'il.i •• K im o 
liti .-litio fi.it.-l.o di 3*. ora. e 
•i.s.soUUain.'nU' Ir.iii.inill • -Se 
^ tt.'ana non ave.sse f d'o .pielNi 
i-lie b I f.itili !.. -.11 

l'.iv II ; filli ; e .i . e,' . 

1 sOte.l . . 

' ’ ^ " I .-\itr. due fr.d. Ili b (lei.i 1 

.‘.i\\ ll.■..tll Itiissl, ii.iiriiiio dii i.inni, e N'.id; .. di 1 • «lo si 
• art.' cMil,. iiisletoe ullav- e..' . 

vii(<tt<i 1*. 1(1111 t/nesta 1 - 1.1 fi'ii-c 1 b it- . 

___—----- ’ia 'fiiTitim. n”.i i 1 ; ..z . i-.ei e 

, ,, , i‘e II.' .sono a de.'i-, il I ni- 

te viaggio il W settembre i„.rti.ie. m cere.i d. ..- ..\..io 
ili tieri'o dell .-Mitaha. Se- nn-! o f-iti.'oso d.'l br ..-ei m' .’o 
mdt) Franz e U latiimir" c.imfn o di un • .li.e-clnf. 
imo. il iHisseaaero del re- Iti'an.i c.'rcò . f:i ip. i 


• \ll't’nlv i-rsil.) |iii|iiilar(' rniiia- 

ll.l (.‘elllgle Itenime) . l/ni.si.i 
S. 1.1 .llle .-le 1,1 (llllel.) li (ilef 
i;ii-\ min l)..n pi su .. l .1 med i 
,-ii isi Ini. 1 11 1 n I 1 se 1 SI eel) s. .d 
e pi ’ p: I .Mille Itnes,,.- 

.lui'iiUi.isti lenii 'Ignudi 
iin I s, Idilli.I 11 nei 1 .1 > l)..m.mi 
Il I 1 1 eli d I llU .. 11 PI il (Il . f 
\ me. I * Mns. Il I (> . 11. I .'i SII \ 
eenlo limi il di 1 n is. it 1 ili (li 1 
eenie pneeim " .die eie l'i d 
|>ref -Mlle .'bevili 1 ll.ir|en\ su 
ite lino ilei dI 1 fI inini.i s 
- .Mereiilrill IO llU'i'liiUre .die 
.'le 1.1 .0 LUinile /elli (i.ilIelA 
nel Un-,di deir.iHSeei.i/iene It.de- 
mo-lleitii. m V 1.1 iM 11 Uel.mgeUi 
( ■ limi :.Z -.dii '.-1 iM 1 u e mu¬ 
lo mi Due . r. I II I ■ 

GITE 


tt 11‘a \ - 


che vitiggio il IO settembre 
snll'ttereo delT.-Mitaliti. Se- 
fondti Eranz e tt litihmir‘> 


razioni' del ragioniere richie¬ 
sta appunto dall’avv. Gaeta, (-nt/.i/ier.iferc ./.'[ ceii/re.spte- V." ’’.T-'"''''"' '* 

.S'i è detto che Tistanza era muioto che arrehhe usato il ^muglia fahiaiieip. etie aiuta „ i/nniu. .arte 

stata resointa dal mnoistrn- a, ni n. i i i appunto in un apiiar'.mi.'ii’o di rrs\| di Ueni.i 

■/. I Jiseudoiitmo jirejirie Ji* r I.l vi.-i Mo-'aci t’n;) pnr.i coiiiei- (oniierUli.mi e m-r 

to giarcne l accusa ili l s-tm .tf ti rt/.i .s'i'i/rcf.i. denza l'tcì portat.-i sulla rilid- disio, fr.meese. i 

testimonianza, contestata .t| /,( prejui.sife. •• iteti .^(■lt3(I i-i di'’.’.a crono'.», ma attorno *'* * *' l''zienl .iv 

Succhi, non .sarebbe caduta! ragione, qualeuno ha n.sser- •' b'i non e-.M,». nA semlir,*. ‘(.‘J 

del tutto malgrado la rtfr.tf- q uintomatteo t"><'dn.e. idenna forni,, d. .-si- 

tazioiie siirei'.-^sira e le rive-j j„.r.somigg'o fosn- realmi'iilei ’ n ni-vi-iii-r-i-. 'u”l'"' 

lazinni fatte E" eredlhllel;.,,|„,^^,,.,,|,^,.„vl^m■tltlml-^ < .AllLf» ni.M ni.TTI eU-isi,,„.„. 

piuttosto che il giudice .t/e- lanesi dicono ri multerò .sa- - —.- . - 

drgliatii tool abbia fì'itiito un- rebbe gin caduto almeno jicr \ WI IV’/’I IX \ I MAI 

eora prendere in esame la d<>- q mmhee. Infath. jiitr m.tit- Z\ U ìN Vz I 1 li Al.'Vi 

manda di .seareerazome prò- t/ .segreto per tutti. -——~ 

pria perche al difensore man- i',q fimo dal quale il Rossi • Aia 

ea la veste ufficiale. dtpenderebhe (irr.■/)/)(* riti'i.i- ^ m gm I I 

.-t proposito del lungo in- p, „„„ cnmiinieazione ri.scr- \0m m m 

cerifre che la signora Crin- ,.„j„ .fotfer Mudi¬ 


lo 432 .sarebbe un agente o itti ‘U'cufiazione niigboi 


li rm- fi 

. l\ 01 O s 

cei di' l’o I 

!i.e-clii(. ' 

. fa u’. I ' 
.) Hom.-i * 


- . «line gi.i .iiiniim-l.ilo 1 I-:\ \I 
I di Ip.i-ii Ili indille un \ I 'ligie .1 
-d Meltlz III nn • I l’.Éligl. leii 
t p 1 1 ;• I / I dilli I I p O >U . I is| Il 11 1 
v.monU'. il 30 e d Z.l do indili* 
(.le'snn 1 I ipieti di l> oli I ip ' 
z.eio-. Ussiti m I S.HI (lei .-it 

- Mei dz. e m 1 :i'i>i> fii r l’iiigi. 

> s.'toi leiiii'ieiisiM di \ I iggie, \ it 

I le .ilU'ggle. eseillsiein. 1 ee le 
IsiIlZIein SI lliiVelie [ilesse Puf 
Ilei.i tniisnie iUirLN..\I. in \ii 
Po meliti* (ìli tei 170 311 


ed oggi donu'stiea firt'.sso la CORSI 


I.l'lIUli» .arte 


via Mo-'aci t’n;» piir.i conici- loniierUli.mi e kit. di di Ungile te 
denza Ibi portala sulla riliil- disio. fr.mii*si*. ingle.n* »* «pagne- 


*..) di'’.’.a cron le.». ma attorno 
,1 i.'i non e-,nA semlir.*. 
foissjtn.,.. :i!i-nna for:ii.. d. esi- 
b z:on:-riio 

( Aiii.d nrvrnrTTi 


10 I e li*7lenl .ivr.miio Inego lo-i 
lei*.di del l’enlie senoU- e remi 
L.N.M. di pi izz 1 di ll.i Iti pniddie.i 

11 13 de\e gl- int. Il ss di fleti,m 
ti“ ri\* Igi l'i l'ei U- tnfeim i.-o m 
I* le lsi I l/l. ni 


LINGUE 


I- riiltiir.i ili'l- 
irg mi/z I eoisi 


•VKi.l.s i 1(1.si), c 1.1 li .ij .1 Al¬ 
le 31,la *1 Piccolo inolino alle¬ 
gro v con V Saiiifioli, A. Kraii- 
cioli. (iisell.i Sullo, U (lai rune 
Alili: Alle 31. « Uieoid 1 con 

t.dilli.I II di Jehn (l.slieiiie Uc- 
gi.i (Il Gl mcarle Shi.igl.i 
l'U.NUUl lIEltl (via L. Dal Ver¬ 
me, teli Inno 290370) C’oiiip.igtiia 
l) Origli.i-P.diin. liifioso. 

UEH,.*V (OMET.X: C i.» E D.i Ve- 
nezi.i-M XTtt) - G Tedeschi - A 
Il ittistelLi-.A Pierfi-derlei ..\IU* 
31 .10 .1 1 e.ifiriect ili M.iii.mn.i i> 
(Il IZe .Mn-s, t Teiz.i settim.m.i 
di lifiliche 

Ul. Sl.IlVI. fi.) M l.etizta Cel¬ 
li celi C.irlo r.niibcrlani Gio¬ 
vedì il .die 21 firim.i di: « Tra 
Vistiti ehi- l) dl.iiio 1) di Kosso 
di .s,.m Sceeiulo feii l.i fi.irti-- 
iip./ieio* ili (i Scelte. /X \T- 
gli.i 

Ul.l Li; .MlLSi;: C 1.1 Kl.mc.i De- 
nnmei - M.iiio Sllettl - f.iilo 
1 elidi lidi .-Mie 31.Li l 'I'eireli 
neirisel.i Viiileii ili '1 .mzi 
LI ISl t» : C I.l De Lulle - P dk - 
Gn.i 1 niei i-X’.dll-.Xlb.mi .-Mie 31 
Ifiii'zzi f.muli.ni) <1 D .mieti* si 
imieli* » di G P.itlein GlIIU 
Ultime ti (diche 

NPt)\t> l ll.Xl.l'.T : eia Fr.mco 
C.isiell mi Aiidieiii.i Ferr.iri. 
.Xnt.iine Gr.ididi .XlU* 31.’K) «il 
signei iM isiin- ii di G M.ignier 
Pilline II (diehe 

OltlON'L: .Vile 31. s M.id mie Hnt- 
ti ilU *> celi S Giev.mnelli. A 
peti.mi .1 M.df.illi 
l’M.V/./»» .SISIIN'X: .Alle 31. l i 
.. Pii ti.ifi. zie (ler l.isisti.il.i n 
1.1 Gitimi e Giev.minili .Mnsi- 
elo* di KI linei 

PIU\N1)1.I l t); l' 1.1 te,Uro e.m 
li‘nifn ‘1 m.*.. ..\!Ie 31 30 . Vitti 

llle dii diveies di .lenesee e 
l'n e 'inglie nielie i* lUl.* » di 
Obi'Un I l(. gl.i di Heiiiei e 
qi lUlSO; .XUe 3Lir> Kdn.iriU' In 
.. Li feiinn.i • en lette m.mi 
scili*. 3 .liti eeiinei di Filli.ir¬ 
li*' e (llieii* 

Itili.) Ili) LI ISLU- lillte U* SCI. 
Sfiittliell ) i.Z line .1 delllein 
1-1 II (/lll'st I S.’I.I .llle 31 1.'* 
sp.lt. ii'i'Ui Jazz .•en .lidi Di 
P dm.i 

im.-iSINT: (■ i.l Cheeee Diti.mie 
■•Mie 31.13 « Le smeiiier.ito il. 

Ile .liti snpe I l'eilliei di F t’.l- 
gllel I 

S\ ritti: Diiiii.mi .die 31.13 pniii.i 
ili X l/nel m.dte ili i’Iatiiiliiv ii 
di l'eeev. een Itizz irri. Gmv.m- 
plell.*. l.n|<*’, .SiUlltl Itegl.i di 
.S di 111; li I 

V \L1 r .WU* 31 13 sp,.it.ii*..Ui di 
fos,- di D II le Fe . L idri. in.i 
nu Inni •* il.*nn<' ini.l.* » 

( liti III I 

( liti .1 GIU Mtlll ( Pi izz I Li 
lugli il I.l 1.1 V ( '..sd m.i ) G le¬ 
vi di s.ili.li", liiiiiieine.i 3 spet- 
l.ieeli .die Iti e 31. .dtll gtelin 
ninee sp. ' 11 le. *U. eie 31 Ill-e.d- 
d mieni** 111 I l'end 1/1**11 d I 

.■litro otti I I (vi,de n.(Si. veri- 
tei 31)33.17 ' il pin niii'erl mie 
eiiee d■Flll.|*l Due spi-tt.ieeH 
me Ili e **' 1.3 l’ii*n.*l 1 / 1*1111 
M!P \ ( m \ ( ' •■ rm* 


ÌCmiìMA-VARIErA 


Mli.oiiUi.i I III * lì limi'.. I* ss.* 
e I 1 V (si .1 .M ./ 1 1 11 I 

Mlierl: U ineU. r '7.1 e nvi.sLi 

.Vinltr.i - .liiv iiii'tli Pieniess,* lU 
in. Il m.ne i* i iv ist.i 
Priiii'l|ie: 1 penti di 'l'eU.i Ili e 

1 IVlsl.l 

Vidllllliu: .•'■•Iv.lggle il Vento e 
IIV (si I II m.-lii bigi.ISSI I 


CINEMA 

■* s ^ ^ ^ 4 * \ 

«./ .3. C ' 'S'.ai- 




^ , s 

^ S 3 i ^ 




< s 3 ? <S s. >V 




t ■ > 
)'< 

'1 ■*! 






i , 




s. ll■■lllll■wlM■ll»lll iniiii' i iim inni 

WTONTO X'il.AU, Il pofiolare attore Itieriru. premiato lo 
si'orso ami,, ciii» l'Osc.ir spagiiiilo ((ler • FmliaJ.idures en el 
liitlernn ») li.» terminato di glr.ire il MIm di Dtivivier « L.i 
femnie et le p.intlii • (*on ilrigitle ll.irdot e si trov.i nlttial- 
ineiile a Uoniii (ler iiiteprel.ire « II |i.)drone delle Ferriere ». 
Iirodotio (l.llbi X'.irielv Film 


Xfrle.i (|i z/,à Sedi 1 dii Di.iveU't Ilei f in reni ini : 

l’tessim.i .Ifieltnr.i el.ini'* (I e|i 

Xslr.i: few* liey. een G Ford s* r.dilli i ) 

Altaiili". .-Vddi.i .die .irnit, con J Del Pli-cnU lli| 
.lenes Dell.i \'.iUi" I. 

All.iiilic: itr.iv.idoK. een G PeeK i 11 .-.imi 
Viireii* Premesse di m.iriii.ne. Oi’lle (.r.i/le* L 
I en iM Areii.i sin* * 

\iisinit.)* .-Viin.i di llreektvii. cn Delle Miiiiuse; 1 
G I i*IIeln igid.i In.ini.mie i..i - 

\v.iii.i' f.irev.mi veme li .Sin! .S. ’ii III*;.* 

• *':i r l' ivvei Dilli.I* .\il.li ' .d 

lli'lsilii; (di /ilelleiii. e**n \\ dtei nif. i ,!.*nis 

Cln 11 i Due \llori' 1, i 

Iterninl; Un fingile di fielvere Imi 

ll■dogll.i; 'filtt.i Li veiit.3. eoli S i,„,. :\|.u-i-Ui; tti 
U.r.inger t deliv risv: V.il. 

Itr.iiic.il rio; S lyun.ir.i. con M.ir- ,,, ...fi, 

1**11 III mi|<* ti.sfieri.i: .■|*w- l 

llrlstop S.*lv iggio (V II venie, een Liirllde: ttifi. se 


Del lliirridliil: feiiipest,, ni un 
el.ii'i** (I efiisedie de < I Ml- 
s* r.dilli 1 ) 

Del l’irreli lli()ese 

Dril.i \'.dlr' I. i grillile pr.(terna 
( li .isi mi 

Delle (.r.i/le* Li c mz. Ile del de¬ 
sili* * 

Dell.* Mtiiiesc; I fillaslrl d. l el.*Ui 

Dl.ilii.mle l,.i sitili, celi K. ss.mi 
■S. ’i 1 Ili*;. * 

Iteil.i* .\<Uli ' .die .inni ceri Jeri- 
nif. i ,!.*ni s 

Due \Uori- Li rivolti d.-l gl idi i- 
tm i 

Due M.ii-i-Ul; ttuies*' 

Ldcliv risv: X'.ileri.i. rig.izzi pe- 
( .1 ‘.*ri , 

l.sfieri.i: .■|*w- liey, ceti G Ford 


zVNNUNCI.VrO D.Mz M.ARITO 


et la veste ufficiale. 

proposito del lungo in¬ 
contro che bi signora Giu¬ 


seppina Sacelli ha avuto -3d-Ld,„„, 

/min scnr.sn con il magistrato, ,, snirattii ita .vro/- 

e del quale abbiamo gui (/«-L, 

f.) mirir-d .SI (’ dpf.r.''.. ErtiuZ' 

jiarticnlare nheressante f ' v/iinin in leniiitr laeoiuci nidj 
I.'in/nM dei _su.r lìiniti. d/./.mmn fm-l 


Marisa Allasio 

lascerà il cinema 


< Mi.) nuighe lascerà il ci- le ni.-le tra.lizinnali dei lii- 
tu-iiia ». ila d.r iiiar.ito l’ier- .isti». 

ranc.'sco Calvi di Hcrtiolo a Int.*rr.ioa!i> sui f)rof;r:iiiirtt: 
in tftorn.i.bsi;) )fel Catto elle ebe li ;i!t('nd(iii(> .afijx'iia 
: eia ic* i’..> .iir.aerop.'rtn di i entrai: in i).'itr:a P.erfran- 
luell.i I ”.( fio: s.iliiNt-e la .■e-ìc.i li.i dettii cti-z in fniiiK* 
el.-lne ■i.jj;i.a in |).a i teiiz.a . lungii sj s.nel.berii feiin.iti a 
lei Ifiim.i }{(>ni;i fi.-r s.iliit.are i p.iienl 

« M.iris I — :i,i fireci.s.ilfi j e jier fuendere gli acrnr'li 
'.i!v, i lt-*'i'i*!i) -- i;. i eia . t e!.i 1 1 v; .all'iilt.nn* filni ehi* 

nci'r.i un '.'le liln» cut e liti-1 (lev g.'.ire !.. .Xll.i.sie L''. 
d.o.it I li 1 nn contratto /ìr-!r,en s.inn,.. infitt;, (|irin li* 
:);ibi ;)re( , i,-'’*.('im'nle .il ne-' e* in'ncer.i fi:(•(■:s.'inien!e I,i 
tre .-Il it-- -perne; (jinmi s: | fineiiiz en.- < l’e: — !i.) dette 


donna ha rifiutato di depor- ,,„imrfdnD francese.) Calvi di HerHol.» a I 

re come testimone /.-rn.f.D.- ,qu, ,/Mcd ./.•/ un KionmìisUi dei Catto ebe eh. 

dosi ad un colloquio che inmi ./h-fibt-i m eia ..■.■ite air.nereperte .h i e: 

ri.s .regiurato .. ,* /ircleri.i- (jin H.i i ;ie: s.iliPn-e la ce-: 

rerjm.e j i,-p> jier -ird nell rice/(irc niil- celeln e ■ ejiji.a m |).ai teiiz.a , lue 


Gli arrneati che assi.^tonni 
Ranni Ghmni. Franz e fX/.i-l 
dimirn Sarno. c-mtiuunno di 
sfilger,' mia febbrile .iffi-' 
rità nel tentativo di rar-co-ì 
gliere elementi derìsivi chi'' 
ralgano a 'cagionare il ani-l 


vdr.* d' 
ttO;'!■ I *. 


d'ibhmmo fir.'ci-l 
r,i (pialcht' det- ! 


b.’';'.'-' *. 1 < '.i!v . i 

l tltit’ drcei'd'.' .vene rien- anci'r.i un 
trilli iie'hi matfnata da I.a - bl.o.it i il 
['Ile (/'ire h'i’i'i'i rii-,■reato niate ;>re( 
n II o r U''.t ’'i'iilianzc siti- 'tre .’ti it 


vane l’h’ltrotccnico dalla /’z df;cnf(' Rix'i > .-f rn’Iifie-1 
griirissima accusa di € orni- ro 'tab-hto i-lic * l'uomn mi- 


ceieti; e ■ ejiji.a 
f)ei Ifein.i 

« M.iris I — 


— :.;i fireci.s.itfi j e jier fue 

l’--'i'e!., -- i;. i eia . tel.it iv; .al 

'eie II In» cut e eb-1 (lev r,. g. ■ .i 
tilt contratto /ìr-!r,en s.inn, 
i,-'’*.('im'nle .il ne- ! c> iiTncer.i 
•i*‘*n:e; (fintili s: | fini'iiiz en. 


'riho premeditato a scopo 


r;t:.’^e;.i 
r atl.v.' 


della pena; nniiiiila la sicii- i rajiimi » 


rezza del cittadino e. costrtn- 
gendolo in galera prima del 
'giudizio, ne disirugge ouiu 
pa'.rimoiiio 

I (;H SFRPI. BERI INdlF-Rl 

, I f (intiruni ) 


\'cs\’ina prcc: oizotue clr-re if.i .XJ ' 
ancora nota sul sensazionale^ propr’-i pr, 


i.so > trascorse la non.'j r’l-*:;i 
ilei 1(1 .'tllcmbrc, tlopo l'tir-[ piosi CM 
r-i'o if.i M 'ano, 'n una .■'/bijper ni' t 
pre/ir'-i pr.-- ,i Lutimi /,'//|'ninne ei 


innnncio i.i.re .ni' ic.jdiiivi -.crenne Ir.i ter'P) rie/* .p-| fic.-e .1 
rqiatche gi'irno fa r’ouar-! bergo ro’min-, ' Mimmi ' ''.igi';..-:;e »• 

(/(inri- l't./cnfl/l. linone ..'i'M p'erzd f'i'.i ,ii R'i'iizo. n 2f ).]..■. :i‘ 

I IIP V fi-riovo signor t Ros.' e tpii mrebbe renato conicaic. a l.'ix 


fe.jdrilv-i Mire/,fio Ir'i fcr'lo neh 


ict.n.tiv.'iriienle d.il-j’I cente .'.ilv; — cenLariK* 

I .neiinitegGilìca » j d: stab,! .-ci a Xliliine. ma f.i- 
.■:r e a Rema — h.i n'.'ne melti vi.iggi all'.'.stcre 
*1 il cente (.■;ilvi —I nei mi*!iv: di lavere. Io iri:- 
. i. lav.ir.i (ile ( I ' zie'o. Ira .ina!.*!!.' fporno, 1.3 
't:,’'**;id interren.-, «■e!I:i!)(*-;*z:(ine .ill.i tjr.ni;i 
'l•l'*re ni«':av;g!. 0 '*i ••:;c:i I>*;e .ii.i .t:i! .iri.i pel : 

I e.’ z .iiu* Neri 'ih- .1 li liti' elle .i.tei ii.iZi.i- 


tenifxi di le- ' l'.-b 

ne d: v:';t;!:e /*•' 


Il 11 ' elle .tei ii.iz 1 * 

■ • 1 ( 11 r.i : Ile I.l ii.i r 


Oggi alla 


re /'•' l'ie.'-.i 

\ li.e- ■** liiJ'ltii ! Cen',- 
‘^Jifa!’. : ;• I ’eniit** ,i sn-ent*;»- 
j ' !,-i ’ie’ / .* 1 Un ,1 (bilia stani-i 
4 I pa .'••'•(.’l ie I.l (filale, *ief»e llj 
♦ ! n:..tr -c.o- .o r.*:. la .\l!a.s;e. jì 
1 stle; I.-ppor!. . en !.'( flint-' 


sr,( ONDO i*kogr\mm\ 

di.* • .'.Ili :i.i r. il - N* tizie 


♦ , b’I..' 
{ ! Ini.■ 

♦ I 


Il '.iri-liLere p l'i T.tnt 


PROGRAMMA N-\ZIONALE 

(jr* r* ...3 Piivi'nin dii lem- 
po f «-r I Pise..ti ri - L<zi..ne di 


d. l ni .'’i-* - . 

n.i re. *• .e .3 t 
Fte i*..;.7* n.'' K 
niente éiK liii i 1 


r .co <‘.t 1 
f.i s< r*. * . 1*1 QUe- 
I(-II ..\f (lUnt..- 
1 ;3.‘.( . 1 r.i- 


w-e-jr V 


iineu.) inglese, 7. Si gnau* era- 
r.e - (.nmi.iie r..(li<.. .3. s« gna- 
le er.,ri*> - Gleni.ile r.idio - 
R.iss,*g-i,i dei.,i st.ini( • ilalia- 
n.i. ^.-tj-*’ Li iimar.nà um.i- 
nì, li L.i K.iibe Pi r i«‘ scuo¬ 
le. 11.J. Sniti-s sit;f, .nn'li,. il;, 

i>r« r>*. Il.ao 11 iiu.>t;*> U'er.i 

Dnr.um con il (WJ*<rt»;t<t K.»- 
cJ-r. 13 ;0 Orchestre diritti- da 
Fr.in.e .M.'ji II ed Frt s .si i*/- 
rilii. Tr.i-sn.i.'.sier.i re¬ 
gi* :* ... I3..30- 1, 3. 3 .. vi.i! 13" 

Segr....* 1 r .rn* - (*i(.rr-uii* ra¬ 
di.*, .3i A.t-urn n-n-ic.ile. t-i 

(;ii'm.iU- r.idi*'* - L.-tir.* P.. rs . 
di M.'i - 14.1.3-11.. e. .-VtIi ; 

stiche i flcur.'tive . Cn n.n hi* 
mnsic .!i ;4.,''0-1.3.I.3- "ì ra-n IS¬ 

SI, r.i r. gl rati. l'*.1.3: Prev;si.i- 
ni del '-'l'r'’’ ?•( ' pc.-i *■>' ri 
1* év .A*. v*''.ri ( rd'.r.i. ri'f ■ s;. 
ri.. 'I . v..<* ili 1. .\nn*ric . 

17. (.:■ rr ridi* - s. t*. n ; >- 
ri. 17 <!-c.'r 3-.'it.imbrir 1 * 

l. s;;. Cl-r'I .S'I* 1.4.3 14. 

ri’.v'i r. ' c.. i '4 . r 'Zi* m* di 1- 

IVniv.r'' - r. I*. : e.-r.en s i¬ 
tar. c f. r n-i • I t-rre'Tri i3 
D.);i ) -'ì li 0*1 (■* r.'.-r\..Teri.> 

dt S .n Pi- tre < ,M.i]r;l.i. Con¬ 
cert * dna tt * d.l Fr,.:'C'- C.ir.ic- 
rielt-*. cen 1* f .rii-. i;i..Z!er.e dii 
pi.inist.i Eaptre I-t. iri-i - Ni 1- 
fin;orv..rei t riversi'.i ir.irr- 
nzi. mie G ig..e''a.c Nt..r.'. r.i 
(il.i I.erdri' '.-si .A-fitti^i 
rr.ennnti d. 'il* ■: • -0 

.Al! lUn.i n-;;s’c.;i* 3é .3o .'-e- 

gn.i'.e er..r." - .■>* rn. ,.i r.i.lei 

2;. p.ss,, r.d. '• - sF-.- 

rii .a IX i. tr..Cixt..' 1:' tre ..Iti 
di L Pirirdiii*. pr. t.ig. r.i't.t 
Huggere Hugger. 33 4.3 Hi'' d- 
ta interri..7 2.13 ('ggi ai 

lami-nte - Gì. rn ... r.nlia • èt'j- 
stea da baiba. 


-) - t-iZi.'Me dt c;,1 rigo 13 KO, 

. Si gnau- ora- entri e scioitr. ili Ila scttni..,- 
dii.. d. Si gna- na spcrtiv.i. l.l . o St gr.a.e i.r.i- 
rn.ile radio - rio - Giom.ile radio 13.43: 
st.ini( 1 il.alia- Sc.',teta .a sorjircsa, 1.1.SO 11 
. ma.rnA um.i- discobolo. I.3.55' Fant.asia. U..30 
1 Pi r li- seno- .Schi rmi e riti..Iti-, r.issegn ■ <!e- 

.smf.'nictn* Ila g.i sj f,;, U..3...I.3 1 r.i- 

iiu..t;*i U'or.i '-nt««ionl regi.vn di. 14.45- Car- 
Vca.irtett'i K.i- n< t D'ic.i. ’.3 Si gn.ile t'r.irio 
sjre diri tti' da - (Tiorn.itc r.,dio. I.3.13- Orche- 
•d Fri s .-, 11 .,- stri- diri-tte <l.-, M .rcello De 
.i-sn.i.'.sier.i re- M.irtino e Piero L’n.di.ini 15.43* 
3. Zi.. \ k.,'. 13" Art van Damme e i! suo c<.n-.- 
(iierr.jìe ra- Ifi- Terz.a pagina; 17; 

I mn-ic.ilf. t4 Fi-stiv al d, i festival. retr(«pet- 

I-.'tir.* P.. rs . tiv.i de) Fi stivai di Napoli e 

4.. o. .Atti ; .a- ili S.inn n.i*. 13; (7iomale radio 
.‘i- - Cn n.n he - Tn* n..miri in b.irc.i di Je- 
3.I.3' "ì ra-n i«- r- n;.* K Jeromr*. prima (nn- 

1.. 13: Prev;si*i- t . 1430: r’.inoramieh.e niii- 

r 1 pe.-i .i*. ri 'i. .’.i !• Cl.isse unir.i ; * .>o: 

rd'.r.i. Ti'f ■ s;. -r . n'.u'-ìcX.,-. 30 .-ìi g- 

li 1. .\nnTic . ». e- • :.-ri-' - R.idir.ser.a, 2'’ 

. - t*. ri : 1 - p.i-«*> r.<!otti«simo . .-Xcrju .n .n 

’v ..'it.imbrir 1 * iti-.-.r. l.t r. MiTccr. M.intov 

e 17 4.3 D*.- fi. Pi rry Folti e C.irrr.en Dr.i- 

I r iZi- rii* di 1- g r 2. Miki- tìi.r.gn ino pre¬ 
ti: e.-r.en ' s,.i t., ^ i; G r.f.ilone ». torneo 

t-rr.-fri 13 di jiii? fri r.-gi.'ni e < itti ita- 

C* r.'.-rv ..Tmi.> 1; . ..1 t. r-rir.i-. T.ircuir.o 

.M.ijrd.i. Con- il. « ..r.z. ris-,ma 


TERZO PROGRAMM.A 

Ore C.-rr.iir.ii azn.r.i- della 
C, -i rri's.i ni It..'.i ir.., pe-r L.An- 
r*! (.e,.rt-ii-o b.ti rnazn naie agii 
i -s,.rv,itf ri g.-r.flsicl - Caratteri 
i* s-, ..nf;.! ili .;•• r.voUizieni in- 
dnstr..i;i - IX Le m.acchine 
(.’>:.'di. t i .3i Novità librarie. 
3u L' ir.d.c.iT' re e.rn n-.ico, 
1 * 1 .1.3 C. ncer!" dt igni «er.a - 
L tè ti hi r.ri. J n.i.smr rtler. 
F J It.ivdn. 2: • Il giornale del 
Tt rziv. 21,2u La p. e«i.i d» l'go 
F* Si * 1... 21..V'; Le c pere di Pro- 

k. di V. 



Edda Vinrrnzf. prntagnni^la dcIFattn antro dt Giacomo 
Pacrlnt • Saor .Angelica» tn onda alle 2I..X0 


14-15 :0 Telrvciiola - Corso dt 
A •-vi.irr • : T'* Pr< fe««ir.nale .a 
tij ■ . 1 . : i-tri - at 14. Lsi-r- 
rit.iZi : 1 >:i l.'-voro e Dise- 
gr.o 7it-i**>' . bt 14.40 Sto¬ 
ni. (.'-'gr.-fa «- Edne.iZ Ci- 

V 11 .1 

I7-;ì I lelespi.rt, h) II cir¬ 
colo del cattfirl - convegrio 
«« ttim..ir..i:e di) ragazzi jn 
gamba - {iTì-si nt « Fello C<>nT» 

1 3 .'.0 Telegiornale 

i3,45' .Arti e Aclenic - Crona¬ 
che (1. .attualità a cura di 
Leone P.< i i( ni 

19; Concerto sinfonico (d.al- 
FAurtiiomm rii Tonno), di¬ 
retti! d.a Mano Rossi, con la 
partecipizi'.r.i- di E. Perre.tta 

19 35; I.a vita *• un dono - Un 
df rurr.er.tano di Nelo Risi 
dedir.ato ad Amed«*o Modi- 

20.05 In famiglia, a cura di 
P.idre Mari-iUo il » fr.ite 
div»* » 

70 ro Telegiornale 

70 50) Carosello 

21' -Avvenlure tn Africa - a 
ciir.i d: Arm.ar.d e Mlrh.acla 
Deris • ti Calturiam.o un 
elef iUtino. 

21..30- Suor Angelica - opera In 
un ,'itTo di Giovacchin.» For¬ 
zano, m.ii'ica di Ctacom.o 
fhiciinl - Orchestra e coro 
di Mil ino della Radlolelevi- 
«Kr.e Italiana - Direllr.re 
(/’.ivier*! De Fabritiis - Mae- 
«tr.'> del coro Roberto Be- 

nagbo. 

22.30 Galleria - Et Greco, vi¬ 
li e rpi-re dt 1 pittori- FI 
Greco, a cura «li Jean Maric 
Dr» t 

7'2.45. Telegiornale 


♦' Abbonamenti all Opera 
11 per la stagione '59 

fi r. I. ' "■'■-IZI I-* ..I- 

I t 1 ( ij,. I ! il- g.i ..Lti .n i.-i.eiiti (!• r II 

1 s. <g.' • ■ i : H ,1 ; *' • ; li II., • t r.i 

j i: . Jgiir .1 , 1 ! ». r , d. I 3-. dn em- 

I tiri i-*-. v'-.-'ii.i-* !.. il . C it:. 

, ilr il. . 1*1 I -l. :i: .:.d . P.z.'* "i \ 
f ■ ' !• t’i- e gl i.If.' l il' ! .Il" * *. ; I 

J Fili iiz*-. ( { Ti I 7(.I 7 '>3 I rmi 1 r - 

! r.,n:i'- .ifr. rti i . i gì. n.i fi ri il. 

X ilalie 10 :3 •• do.e 10 .ille 

I i- nei giorni fi sin, d.ii!.- pi .<11. 

X 13 S'.r.ii privisi, (l’i.- forme di 
i abb* namen’'. -ma :• :0 - pr.-ne- 
i ser.ili 1 - iin'.illr.i n. r if fin s* r- 
• T.'iziori dmr:.-* 

I Attività delia Calleria 
I d’arte moderna 

t La 9.iprlnten<ien/a alla Gal- 

f ' ■>•:. i : '. . I- .1 .'irte rn i.l. r.-. , 

j j ... • ZI ttor,- ge-..- 

I : ; .--e'.-: 1 ( .* .* ,■ d: i;:i 

1 f. . .hn i . , *.:-. . ;g.ir.a’ . ! 

.: r.,..* -• :i, f.I . s '-i- 

I t-.ir.a.. ... ! .-.e r i a.-ir.o I <33 


1 •• 

t-.ir.a.. 

:»5’ 

La S ■; r .-i i- - '.* ,1 .'t Pa'm < 
Bue.,ri-; . II. ., irT.'*! r,;'..vi'..a 
.le..., (< a:.t-r..i e f.reT.i-n’ iT i jir.i- 
gr.im.-n.i F' s. ipi.t i ..*»*. gn iz.*.ra¬ 
de’. Pr,-m.o d(!..i c r.- c.i b i.-. L'.i 
.I.l'. a ei-z..!.-,.- .; !.. ir. , ,1. ' Xse k'..i- 

zif.ne di-. cr.T.i'i d .ifTe fe-r i m.- 
gLor: scr.tti d. cr.t ea iiit.-irr. a 
’e m.in.fiT:!.az.on. prio-r :'.!,i*e r.i l- 
l’anno I*j57-!'t53 d.,'!., S pr.ròen- 
.ti-nz.a Sono st.at; j.ro.et!.,:! fu-*; , 
f l'n • M'nsitr; de’;., pittura ron- 
ti-mp<*r.ir.ea - di P.,;m.» Bue;,r,-Li. 

- K indirn-kv - di Heinz Cunther 
Zi ~ L.i v.t.i è n-i d.*:!** - ' \- 

mi vtis! NI* sl.g.:ar.. I d. Ne:*' R.m 
D'P" ;• eer..' 1 'on.a :e aut T.tà r 

p'.ibh;;c.a hanno v„«.t.,to le e l'e 
de;:.a G.iberi.a ne! n’.iovo allest:- 
-ni-''.to l 


l'RI.AIK Vl.SIDNt 

•Alt I i.iiio: lini)!*! di vivi'ii*. e*'!) J 
G.iv ') 

•Amer •«: C.iimel.i e nii.i li.iinl!.!- 
I I, e!i|i ,M .'XIl.isio 
A relilmeile: Iiiil|si*ielo. con In 
gint Iti’igni.iii (.llle l'i - li)..10 - 
-Il .1(1-33 lo I 

A rcoli.lleiiii: I XX'.nit to l.lvi' (alle 
17 .10 1'*. 13 33) 

Arlsloii; Il vento non F.t leggen* 
1 * 0(1 D Uog.iide 
Aviiirl.i: Un pugno di jiolven- 
\ V X'etii-zi.i, la Inn.i e tn 

coti M. Atl.isio (.liti- 13.lo-10..3.1 

1.1 33 L'I) IO 33.1(1) 

Il.i I Ili*, mi - Il f.ilso geiier.ile. coni 
(, Ford (.(Ile 1,3 iri-17.Ui-I!I .3.3 
30 IO 33 l.M I 

(■.iintiil 11 e.ipit.mo s.iitre II iii.il< | 
11*11 \ (.ninni ss ..ifi .ille C* lo* 

iilliio** 33 ) * ' I 

(■.Ilir.inie.i ■ U leeoiili (|■•■st.<tl•. 1 * 1*11 1 
L>\ Iv .1 K "-1 lii.i 

C.ilir.iiili Ili-li. 1 : l.'.iltiem dell.i vt 
t 1 . I * *n F 'f.iyI*»r 
. iifsii- I.l* ti* liissinii- g miti* di 
s. .Iiiin 1 . e..Il M X' It'.ren (.ili** 

I . Il to I i IO 30 10 33 tei 
LiiFiili.i: U..ii**iili ifesl.ili* t lU* 

1.3 ;t(i- I.-t-’JO 10-33. I.l) 

I i.iiinii.i l'i rri (.'|i .ille I' ’ I 

I i.mmii'i l-i l’erri ( illi- ; , .30 > ' 

:*i ) * I i 

(..illi-ri.i . .IO .* 1.1 i* ni* I il miii 1 . 

I 1**11 .M -XII.isi.i i.illi l3-I7-!'o| 

I LO *** L'3 3(1 I I 

1 |ni|ii-t (.ili" Dii 1*1 CI :im*ri- coni 
( (, ,lil.* I 

Vl.ii s(,>s*i X'. Ili /( 1 . 1. Iim.i e tuj 

. •* ,M Ml.'i" 

Mi lui Orive-lii' Il f..|s.. g* nei.ilei 
« !ì ( » K’ * rii < * 11* t f L'f» '^0 ’JJ I ’) I ! 
M t 11 Dpnl I l.ifi ' 1» rtp)t.(ii)» ^i’iTn [ 

li II .1* ( !■ |.* I ► 'lo I 4 - M T 1 L'O .(M- j 

1 

I>if fi in .'iinnrf, r*'n ( • 

c. . 111 . i 

Il vfi t)> ri».ri s.i t 

t ' ri I) !'• i; trdf 1 

MMiimii» I/.iIlM'rn <!* IK'i 

■- .T ». »■ t, t. I .r*. h r 
N*• v\ % ''T U i » Il p* ' «J» ^ ’ t I •• I • r. 

.1 r » t I 'ì j 

l»'tl.’ f t.n I Hriòi/n.ir. 

(..llf ir. Hi l.t II» L’M li» 21' l>) [ 

l'I.I/.» f'it t ..J<. 8 .llllpl» • t’Il \ |{ t\ 1 

1 ijiitanr; N*'n ' 

ni'>rir« or» S II I \ w.t r<l « 111 ». 

J '» i { l'n 2 »-i'2 4'» i I 

(^uiriri.iir‘ I s*tj!i ii’r;**!:. r ri V | 

(rij in j 

tf •*. ' 

I .. * '. » I • r > 1 .'■% I m. 11 > - \ « f . I ' • • 

1g* l.i.Il» l.*t» 2'» L’J »'• * i 

M» I I ♦ r.i »•!. vi». < » r Cr , 
M I ! Iti!. Ir M : * jn 2 » l'J 
IC*» v\ H » f • I f, * \ \'f ( tl'.i 

I*.* I 2 *. 1 '»' l'J 4 * ■ i 

S.iloiif %l4«rch'*rtta I.* ri ’xr * 

I jr » ‘'f r } I 

i ■.»’!»• ‘ t!» li ì \j*T i 

. I. f 1 li.-; < -33 :*'" j 

SpIrrtilMr»-' I' (Ir*?»'r« *'• <■* Ir <rut , 

!:• j 

Snjirrnrii ni.« I ♦ ri p * «li ** i \ • fi I 
( ( ■ r .1 t * r 11 f. r. • 11 » 1 T ! 7 2 't * 4 * ■< » 

1 4 » • ' 

Trr \ I. \ f r.» /I.l, il lui* tn. < • :i, 
.M .All.si*. (-.;;. 13'.e-; 7 t(i-2o j 

1.2 ’ ; 

sr.CDNDF. AlSIDNI | 

\iri>n^* Il m.'irrt'.itt^’r.r. r» n Jrrry 

2 « I 

\lrr- ( r VL' b' y. n n CJ F»*rfl I 

\(r\iinr Ti;TT.* 1.4 f..n S i 

(•r.i: g. r | 

AmtiascLinirl; L.i !• ggi- e li gge. ; 
< • :i T* to 

Appio: S tyon.ara. c* n .M Br.and.'l 
Ariel; I .4 f.inri <j4 i K*. h’T. r. rj 1 
1 V' Wf r i 

Xrlrrrhin»»* Il jf:.**' «n! n*xrr<- 

K *v u, f'.ri (e ur.rf*»» 1 

Credili diretti a ! 


A .Miglimi r.iniese; I..i rivolta dot gl.idt itort 

tlrii.iilw.lv: Il m.irmitlone. enti J L.irnesln.i' Hifi.-so 

■ì'. l'.irn: Dilmdo •* i fi il *diiil dt 

|■.llttl■rln i: Itolim Itoo.l del Rio pi ,mi i i 

C' "'i!*' Giov.ine f r.ist i-v ere ; .Mi'nteearl.i. 

Cmesi.ir ■ S.'lv.ggi*. il vento Di.-ti,,*!, 

.**11 \ Miglimi lliillv woiiil ; Afroilite de.i del- 

I **1 I di Kleii/o .\im 1 ili Bloo- f ,inore 

kivi!, e .*11 C 1 oll.itirigid 1 liii(iero‘ C.m! il !) milito, een J. 

Delle M.iseliere' I .1 slld.i. i-uii R yj,. Ci,*., 

.Selli ,111(10 Iris: D**ii .■.iiinLo e Loti Pelili**- 

Oi'lle lerr.i//e; 'fi un.'Ili*' di ,,,*. con Ferii.md,*! 

f""'“ .liiiilii: /X.inihi solit.irl.i. Pisn J.a- 

t)i-lli- A’illorli-: l'i.imesMi' ili m.i- nu*-: Sii •■v.irt 

... I.eucbie: M.iri' cald.i 

** LIvoriiii: Rifioso 

I.IRIC A D'Kt’CK'/.IONK Miin/oiil: I e.ieel.atiirl. con Robert 

\ l'Ut.■/.■/.! l'Ol'Ol.\lttS!>|AII M.ireoiil- L.i Hignor.a prende il 

MI ILMIIXU UlXlUllt M.isstiiio: Stirpe d.mn.at.i. con S 

v/iies) 1 s, I I . ,.t,. _'i Gi.mger 

• MADAMA HUTTKUFLY ■• M.i/zlnl: Gli arditi degli abis.si 

ili G l'UCCINl Meil.iRUe it'Oro: Riposo 

(.rotago.nsta Steli., Gluv.niem “dia-o 

[ni ritorno d.ii trii'nfalt M.ceessi 'j)' f.; ,y,.' etri', 

M.*i.ol.*.ll''lo\Tie.’nilV,i‘. - ore 31 N..v oeÉne:''Il firincip..* del cirro, 

eoli I) I\ IVI- 

IL IlAItllIfItF DI .SIA'IGI.IA " N’iiovo; .-A.seiT-.sore per II p.atlbolo 
di (. RO.S.SINI i-on J .More.Iti 

(irot.igonist.i 1 ) i'i*telin* li intoni* Ddeoii: .*\ggn ito .al Gr.mde Ca¬ 
lteli 1 ,S|-.||.I ili .Mll.mo t ilei 'l'e.l- l'.Voii 

Ilo il. iri )fi. r.i ili R'Mii.i W.iller Olv mlil.i; IT.munito ili fuoco 
.Milli.lehi-sl f i-on Drin-ll 1 J.ielo'tti Oriente* L.i c.is.i di IC .alla luna 
llruìio .Sli.ili'lnero e l'mtii'rln Fri if.igoslo. con M Br.milo 


ilelfOper.a ili tirloni-- 


Rolli.I 

MAF.STRd DlRF.rr.lRF 
AlirORID .MACIIL 
I,** li’.ilr,* ,M (ssnii'i (Il Palerino 


imito. e*'n M .-Areri.i 
Del V.iseellii: Gli zìIeRonl, con 
V. Clii.iri 

Dl.m.i .M>*nt]i irn.iss,-. eoli Cì Ptn 

l‘l" , 

fileii; Gli zitelloni, cuti \\ Chi.tri 1 


Ppi-lt.u-olo llrleo 


Dsllense: Rifii'So 

Dit.iv i.mii; t eaccl.itort. con Ro¬ 
ller! .Miteliiiiii 

DIt.av ill.i; Il e.mt.aiite matto 
l’ax: Ri|)i*s.i 

l’I.anel.irlo: .M.idemoiselli' PigaLe 
l'Iatliio- Di'Stiiio iti im'liiiper.itri- 
(••'. e,ni R Setmi'iiler 
l•^l•Ilrsle; .Mi.i iiotin 1 poliziotto, 
eoli T Pie I 

l'rtm.i l’iiria: I.,i trov-.atell.a di 

P.iit'il 


l,s|n-ro lì giro ilei niond'i m ilo 
gioini. l'.'n D .Ntvi-ii 
llveelslor- L'I .1 Seotl.ind Yiril 

l.M t) F, si.. I 

logli.iii'i I.l Ivmg 1 est.iti' l'.itil I 
■ Oli .! Wi*l'ilw.ini 
G.i rli.ilella ; I. 1 nvolt.i dei gl.iilt.a- 
1 (ori 

(..irileiirliir ; fi ponti' sul (llimi* 
Kv'.ii. con .\ (lUiimiss 
Giiiliii Ci-s.ire. Intt.i I.l Virità 
eoli S Gr.mgi-r 

Giilili-ii; I si'titi Ignoti, euri \' 

< issili m 

Initiino' .-Xim I iti Ilio>*klvn, , ,*11 
(. I ■•II* Iirignl I 

llull.a- S •( legge (l,*l fin) forf,*. < .*1 

(. F* ni 

I.l Feiiire Br:,v.idos. ,'.im (Ingo 

tv Pi I K 

Moiiill.il: II pi »nt»* mjl fi Iti #• Kw.ii 
I '«ri A Cluiurn->‘* 
i>i1rsi .ilt hi: nuh « 

Ulinipirr» All.i <1 il nict:** 

(r F'-rfl 

|*»tli'^lriri»< ' S**l ;! xtr»/*» 

ri'ir A M ijT’i .rii 

Ut'.ili" »; 1 fi" M !ir*r *.• 

U*’\ Am*.» «!t fi't.iixl'.rM » •. 

I.- !’• hncf! i 

Ul.illiM r **>. i’• p; i:'*' <* !■■ f.i: * 

T n h* , 4 *1 I ' * » 

U*w 1 ììZ: ‘T!, I'» M 

* f 

1X411.1 I’ ;'f)’’‘.T4* ^ fhirx f* Kxx' 

f M \ ( J'iir * • 

^plrnilid I, t 'T.i'li <11 D XrT.ì- 


1 niond'i m iiolP*'» V- Riji.is.v 


.S, rv ila 

•lii-lde 

' * ‘ ' 11 .alni- 


iPnreinl: Li rivoli.i del gt.adl.a- 
tori 

.{iilriil- L'.aniiiia c la rame, con 
R Miti-lmm 

It.idio C*’ril il bardito, eon Jori 

■M.- Cr. .1 

Iti-glll.i; Hdllt. .•"(! .1 .S, rv ila 

Riiiil.i' I i V , ,•>• ito* ’iii-ide 
R II lituiI I ■ I'. \ i r. tu r ]•' ' * I ha I lll- 

s i , .*. ,. t . : 1 ; l ' •.*.■: 

S.il.a Erti re.i ‘ Rif ■ s,, 

S.ll.l Ri ilelituri* H : - * 

j S il » 1*101111,Mie* R*;> s,. 

1 -i il.i “s Spinti.. Ri;*, s.* 

* S.il.i s.itii min*- t.if s . 
js.il.i Si'ssorliiii* Ri;*'.’ 

I S.il.i l r.isfi.iiiiiii t* H';*' s - 

1 s.il.i I tiiioT.o i.l di*ile !'-• 

I gli::., >1 • 

. S.il I Vlgtioli Ri;** s 1 

* S.alerioi* Ri;* » 
s.mfliiioillt,, Rip* s ■* 

* s (V rr),* ■ t;ip *'* 

sllv'T (Ine; II g r tute o.an Ji- 

; Il • s I), 

, stdl.iii" Xf'i.'iti ('■ a ilelfaiTio'e 
r<-v •• re I< ;; ■ '< * 

I 1/1 1 71-1 I * • *: I dei; i g.. ri 1 r - 

I s ( . - - g. ' 

Tur Sijiienzi' !.. n* r;.* vl,':e 

1 <1 IZ. e. :■ F F s-*,**; 

r r iste-, ere (t;;* « 

Tr i.atiiin • *-,;;* V nir, r H ' - 

, h» 1 t\ l. r 

! Tijxc»*!** 1 ì f’xrlle r* n 

I l 2pt.4n(i •» • 

Vlrfiiv 7 «* ro»-“. H.s*n- 




d^ir aiTio-e 


r;,* v!,' 

F s-s-r 


gij,- (ì-*l bielle e- n 


e.l-. R.,n- 


•st.iiliiim- ( 
nrr. IO* i: 

gi**r:i. « •: I) -viv.-i ' ( | V I M A (HF PRATirANO 

'’■'■• ■ nt.GI lA RIDCZ AGM-EVAI • 
I Iisse I 1 -i ri. I.'t i- ,1,;;.. spi Alili Av.iii.i. Airone. .Aureo. .Al¬ 
zo* «,*:; r F is, );• r inerì A-r-’rl.i. Arrnula. .Ariel. Ap- 

\'entiin,i Aprile* .M ,re ra''l**. r : . , . , ... 

f, . 1 , 1 ,. I pio. Astr.a. .Aiicnsnis. AtJanttc. 

A'erli.itiit. Li legg,* il,*l p:i f. ri, I Orane icroi Orlstol. Bnston. Bel- 

I- - (. F..ril Or*> id .v .iv . < isfelto. rallfor- 

Ainori.i- lire. ,,1 s. r* •’ G pee’„ . , .. . 

nl.i, ( olonna. ( <irso. Ciodlo. rn- 

TI.RZE A ISMINI »t.»Ilo. Dirla. Del A'asrello Della 

. , , . , , . . , Alltorle. Di.ana. Due A’.lort. Fden. 

Alli.i- (..'il., i! I r..:i T* :.■• f speri i E'pero Girhitell.t. Gol- 

Amene* 't. ,vv I. ,i drncine. (Jardenclre. Giiib*' ( e- 

A|iiiII<i !i ti ifM - i*. I- n -lerrj j llollvwo.id Impero. T n*a. 

Aijtiila- I,. gr .mie p.i.r. Imperiale. Iris t.a Fenice .Maz- 

Areniila F'i.imr! e r. II i gr.i-d. fini. Mign-'n Alanzonl. Mond'aL 

f nsti, e ,, i< ( m i r* r N’ew A orte Vnovo. Olimpia, Ode- 

Ari/iiiij R.;.. s . 

Angiisfiis* 2) . .a Scoti .nd A'.ird scalchi. Ollavtano, Palestrina, 
<■: I) F**s;. r 1 Puccini. Plaza. Palazzo. Planeta- 

Aiireloe !.. r, m* g.i dt P. trb .h u ^ 1 ,». (luirlnrlta Rea. Reale. Kltz. 
Aiir,,r.a- (Jr.zz 1 •( l* ri.,ri. c r. .X „ „ , ^ «... 

Rosa. Roma. *»t.«d!um. Sala Im* 

Avil.» R.f s,, berti». Savoia. Salone Margherita. 

Aviirio I ,.r, ; < *, --.'i. ci r. M Riv.a pi,,r,i:o t lisse. Aerbano. A'Itto- 
llell.irmlno R.; . » ' ... 

Belle Aro :(.:i'n * TfATRI Chtlet Delle Mute, 

lliiltii ('; • r , I . is',*:,». c. r. H ' f bseo. piramlelòi. RostmI. Slstl- 

l'.irs ^ na. A.alle rife*» Orfel Circo Ge- 

Busiain D* s’.-. . , 1 ; n:.':-r; i r l'n -1 

, . . . n i - . - I r «rdi 


, -a 11 *. i'on I ; F, ■ rt! 1 
gir*, il* ! ii.'.r il.i m .'.( ' 
( D Mv. -i ' 


Belle Aro 
II,.n.i (1;. 

.<!-r..r- 
Btisiiin I) 


R.; * s ' 

'( .:i 'li 


STATALI 

PARASTATALI 

BANCARI 

COMUNALI 

ifaètef ^iòct 


V. TORINO, 149* 


Br.«v etra R ( . ' , 1 

( ap.innrlle R ;s - i J 

I as.tlotO. R'j . ' • 

Cassio. Hip, » 1 I 

CaMello. F'r.i.ili :'i c •>:i M F', rr, ; 
(entrale* .As., [*.«'(.- (n-r il piU-, 
b '.e. e* n ,1 M, * re .u | 

( hirta Nuova* H.p. j 

Ciodlo: Li rivo, l.i ilei gì iiii <!.''i , 
( olombo- I I ligri* « ier,i. con J 

XXi lss;r.,;,.,. J. 

Colonna; L.i zir.g.r.i n'ss « 

( olossro: I vi.ilinli. Ci n C H,*- 
rT, n 

t elllnibuf B|)K’-:o 
( orallo: L.« morte v ii ne d.iRi'i 
»P izii*. Con F’ Fixcher | 

Crisogono: I..é tcrri itegli .tpi- 
rhi’4. Ci'n A Muri hy 
Crittalln: (Ju inl.i I) n**'gbc F ir. 

v.ic.mz.i. Ci'n M M.'nrso 
Degli Sciptoni* Hip, z.i ' 


L e ' 

_..»? _ i 


LEGGETE 

Vfe uueve 
















f • Martcéì 9 dicembre 1958 


1 Unitk 



Gli avvenimenti sportivi 




■("-A,^lCAUCIO 


LE CONVOCAZIONI PER L’INCONTRO CON LA CECOSLOVACCHIA 


Lo C.T. oQurro non moto t sooì pioni 
e ri coniermn i convocnii d i Fire nze 

Solo Segato « dimenticato » dai selezionatori: al suo posto 


chiamato Zaglio 


Ver l'Incontro di CoiU’'' *''* 
tcmailonalc con In Crrnslnv.-K-- 
chlB, In priiKraiiiiiin per \al>Htii 
a (ìrnova, la Frdi-rciilili) ha 
convocalo Ieri I .scKocnlI ral' 
datori: 

pnltTIK'IU; liii/foii inillaru «- 
Panetti (Itoinal 
TKIIZINI: ( nsirlli-tll tKlorcn- 
tlna), Itolioitl ( Florciitliia ) c 
Sarti (Saiiip) 

MKDIANI: lil■rKalll.lS('hl (Saoip- 
dorla), Ci-rvalo i i'Iorciilliia ), 
Fo^li (llolo^na>. Maliliol <iMl- 
lan>, ZhkIIo (lloniai 
ATTACCAN II: Stai rllliil ( Iil- 
vc). Il•llllpl■^ll (ialll 

(Milani. Nicole (Inveì, llcaii 
(Milaii), 'laKoln (I.. 1 /Ì 0 ). 

Il f;l.illoros>.o I.ojoillic (• siii- 
to liivlinto a • tenersi a iIIs|m>- 
sl/loiie », Massacgi.ilore s.ir.i 
Trrsoldl del Mll.iii. I sedici 
con\o(.il| dov r.iniio Irov.irsl ;il- 
rilotel Vlilori.t di Nervi eitiro 
Ir ore 18 di occi. 


azzurr abili » 


Cosi 

a Marassi ? 


1(1 7t((r(<i rude (/(*' .( * 111 

Cdittjìo (l'fd/it Iti i‘et it dui iK t h iti 

Tiiitti dol h'ihiriit} ii'rri'lhi dei 
siyrior Muri /ii'lli, il ijwilr. lo- 
/( veli loiido .eoe (iell<iiiieiite ilei 
e<)nM(//i I he i/h h'i sii(/(;eM(o hi 
iillltitit fiiiiriiiitii dei ciiiiiiniiiiiilii. 
hit viiltilii I litui nei !• friirtc ni 
lirofiriiiiiiiin iln tui slrwn i iiniln 
yitiitiilii lui iircMi III intinti il lui- 
itiiiir (fri riiitiiiiiilii 

Si’ pii ii^rntil IndlesM-fii 1 1 e- 
eo<ili>rai ! hi, il iiirritii ilrl -ni- 
cevvo snreidie titilli ini i*seinsn o- 
nii’iili’ ili’l ’iii/iiiir Min i hrtli, 1 hr 
«t ondulo riiiilm i ni 1 l’iili'. (ni en¬ 
fio il sordo ulti’ crilirlir e ni 
filiti. Si’ l’erreoio scon/d/i 1 t 
«oro iiiiiiiiiiiruliiliiiiiiilr (joideiino 
pronto od ovsutiiern Ir sue di- 
Jeir. 

Il «/(/rior Mocrhi'lli ini evein so 
dolio niiooo { 11(0 .villo .S'eiiolo. it 
tiiedioiio aiiiistrii ilrllit Fiurrnli- 
7111. e II) hii •iii'itiliiilii con Xii- 
(;llo. il l’C/iltilttr/i/ir hilrriilr ili’l- 
ili /{orno, /riodre lui rliiiiiiiiil'i 
ii/irlir Mutilali, l'rhisliiiì een(ro- 
rnerliotio del Miliu/. il ijiiiifr un- 
elle o h'rrriirii lui ulfrrtii ni poli- 
li/ieo 1(00 hello iliiiunlrii:uinr 
delle vne coiioeilo (eeiiielie e |i- 
.VI eh e. 

t.a siiudilrn itinuiiir vnni tu 
«levvo elle ho f/ioeolo eon/ro lo 
Kriijioll rie/ jiniiiu (einpo delCul- 
Iriuiiiieiilii .M’oltovi oiereidedi 
■vrorso o Cuvrrriiiiiu r eioe tini- 
/iiTi; /{oliotti, Covtelhdli. Jteriiii- 
tnovfhi, fVri’olo, Foir/i, Sliin In¬ 
ni. Uiinilierti. N'ieole, (inlli. 
neon. I.r ri'irrrr voronno Iht- 
tirili, Siirli, Miililiiii. Tiuiniii e 
Zriylio. 

liuffiin jKire v/o iti hiuuir coo- 
tlizttiiii, hoiiehi* su di lui sut 
iirnirliiul» emettere ori iiniili- 
tiu, poiché o Ferniru è sfido 
Irripet/rioto rororiienle. Iliihulli, 
Crrviilii e Covfellelli nello por- 
tifn ili f’irrtizr .vomì .vtoti op- 
jitondlfl. Covle/letti é in iiroo 
fonila freriché to temo irli .v/io 
dorido /oviidio; /fohoffi ho oioito 
ijuulclir iliftirulln o conirulhitr 
il uiiizziiiilr Ciriipiiii del /fon. 
mentre il vrrrlitu Crrruto. (im¬ 
moto i/o (in /ort/vsiroo, v/rr/fn!- 
Iicf) spinto polemieo, ho reso 
niilto il rriilroiiriiiiti dello vi/oo- 
dro pu(|/icve. Krho. «n ut triti 
/rivid/ovo i* molto inolilo.^ 

Foi/ti. /teri/oinovehi e tliilH vi 
sono divt/fiti. Ilio le viesve imiin'e 
non (e imw/omo srni’rrr jier .Yi- 
colé e per .S'toeehiiii A .'•'011 .Si¬ 
ro / due r/ioi>(ifil pirriiliiii sono 
.violi leMeroIiiieMle jmleei i;;ii(i 
</o(jI/ Kioiiini ilrllu retili,ronrdiii 
iiilerivtc. N'ieote é vensohde per¬ 
ché Io hoiimi sehierolo nel nudo 
di' (I/o. ti'islo III rni il 1111111--“ 
lui .veirijrre s/iirnm/o .1 (,'emir,i 
yiodiero eentriniennli e /oni 
jicnromeiile meirlio. Ileon eni 
.violo povlo o riposo c siiru prilli¬ 
lo per il rniifrollio di sohof.» 
prov urlio. Alo ritoriii rrrrio vii 
fjiievto iiilerevvorile nrtroinenfo 
AI.MlTIN 


Le convocazioni 
dei cecoslovacchi 

l'HAtJ.A, H. — I•^■r riiieiintro 
di raldo ciinlro l'Ilalla ili Sia- 
hati» prossimi» a Cenosa. Il 
Coniltato reeiisliivaeen ile|;ll 
Sport h.v ciiiivoe.ilo I seplleiilt 
doratori: -Slneho t.Sp.irlah Tir- 
iiava). Uolejsi tllvnaiiio Pr.i- 
Ka». Mra/ tSlell.i Itossa llr.ill- 
slava). Nov.ik il/nhl.i Pra/;a). 
Illldrliranl (Uvn.tnio Pr.iK.i). 
popliiliar islov.iii llr.illsl.iv.il. 
Procharka (Sp.irlak Pr.iK.vl. 
liiihrriiik (Stella Itossa llr.ill- 
sl.ava). Masopnst tllnkl.i Pr.i- 
Ka). llovorka (llvii.iino Pr.ii;al. 
I‘liiskal (Ilnkla Pr.i|;.il. Mor.iv- 
rlk <SIov.an llr.allsi.iv ,il. Kac.i- 
nl (Strll.i Itossa llratisl.iv . 1 1. 
(thrri tstrll.i Itossa Urallslav .»>. 
Moliiar (Slell.i Itoss.i Ilr.itisi, 1 - 
\al. Kraus (Sp.irtaK praR.il. 
Ilninmvskv (lliikl.’i Pr.ic.i» 

Fri cero alenili d.atl sul e.ilrla- 
tort reroslnv .irrli! : 

S r.\t'll(»' »7 .ioni, porilere 

della siin.idr.i slov.irra sparl.iK 
(Il Triiava. 16 p.irlllc liitcrii.i- 
Tioo.ali. Itili» ca «I» niaiiter.v for- 
rold.aliile. I .1 sn.i e la siiil.idra 
che ha Inc.ass.ilo II iiilnor tni- 
mrro di Roals. 

Mll\Z: ;i .anni, l^■^/lln^ «Irll.a 
Riiil.a livr/ila »ll Ilr illslav.v: al- 
Hialmrnlr non In (onn.i soilill- 
sfacrnl»-. 

P«»PI,ril\U- 2t anni, della 
Slosan »ll Ilrallsl is .v: aiirhe Ini 
non srriilir.v nndlo In tnrni.i 

NI>V\K I.MMSI.W: 27 anni. 
(0 ii.vriile inir rii.i/ionall. e II 
rapit.ano itell.i sipiadr.i Ili Ini 
si «lire dir r II rniclior clora¬ 
tore eeeoslov .irro. in possesso »|| 
imo siile assolnl.ainenle jniro r 
d.vl prrfello roniport.iiiienlo 
sporltv o 

PKO< ll.\ZK\: 10 anni, della 
Spartak di Pr.vc.a SoKoIovo. 8 
partite Inferria/lnn.ill 

MASOI'l'ST: 2% anni, altiial- 
pjente /rlora nell.i prima linea 
della Diikia di Pr.vpa. J'» p.itlile 
Intemarionall. Ila srenato «Ine 
Teli nrirallrnaniento »ll i:oii.i- 
1 » aldn\. 

liriII.nN'Ih : elo\,viir r rolni- 
«to allel-i dril.a Rinl.a Ilve/d.v «Il 
flratlslava. 

lIRt'MOVSKV: 21 .inni. «Iella 
IMikl.a di Praca. mainrol.i «Iel¬ 
la n.arlonale 

MORWI'IK: 37 anni. Slovan 
di lIratisUva. 3S iiartile iiilrr- 
natlonali. 

PI.I'SKAI,: 27 .anni. IliiKI.i «Il 
Praea. 20 pattile inlernarlonall. 
Ila ploralo per anni come me¬ 
diano In coppia con Masopnst. - 
Attualmente e II rjindoltlero 
drirattaren della sua s«inadra e 
eonserser.t II posto anche nella 
nazionale che l'Iiirhrr.t a fjerio- 
\a. Pn6 ricoprire 1 ruoli pin 
diversi 

MOt.SMt; 22 anni. Kiid.a 
Ilserda di llr.atislas a. 12 partile 
intern.ariiin.all. 

KRAI'S: 26 anni. Sparl.ak «Il 
praea Sokoloso. 22 partile lii- 
ternarhinall. 

OIIKRT: 21 anni. Riida llserda 
di Rmo, 2 parlile Internarlo- j 
naM. I 



BASKET 


NKIJ; .( I.NTKRNAZIONALK » HI PKSARO 


Trascinata da nn grandissimo Lucev 
l’Italia batte la Jugoslavia (62-S7) 

Dopo un primo tempo equilibrato gli « azzurri » hanno 
preso in velocità gli ospiti brillando nel gioco d’assieme 


IIAI.IA: (’aleholia (31. V«ilpal<i. I.nrev (8), .MoKo, Pieri (11). 
Ile ('.irli 11). AIrsinl (}|. ('anii.t di, lUmInueei di. lierllnl (I). 
Cainhini. Sard.ii;n>( l'Ji- 

.jriiU.SI. \ VI A: .N'ikolle (Il Kainliis (21. Il.idovle 11, Ciirdir, 
Korar (27>, .Mlnjla (II. Koiilie. l/jerd.i, Djnrle ili. l/.tiiev (121, 
Kapelj, Itadovle II. (7i. 

AIllllTUI: l'hn.ird (Svl//i-r.ii <■ l.iton (Ir.nieial 
noti;: sono nsrlll pi-r r.iiteniiill liinill di person.iH: De ('.irli, 
Danev r lladovle It. - l.'lt.ili.v h.i ri .«II//.ilo 211 personali sn I): 
la .In^iisl.av la 16 su II 


.«MI. Iteri;.(in.«selli. 


Cervalo. ('.islellel 11 
Ileaii (da sliilslr.i In i;inneehlot sarannn eli 
per Ilean le/jurriiienD' sollereiite per nini 
non SI sar.i rlinisso s.ira forse soslKiiKo 


N'ieide, linfton (d.i sliiistr.i a desira In pleilil e St.ieehiiil. Rohillti. Itonipei li. I oi/ll. 
.i/fiirri che a Marassi afiroiileraiilio salialo la ('«'eoslov .in hl.i ((ii.ili hi- «liihlno si iiiilri- 
siIr.iiiienlo rlporlato mereoledì si iirso iiell'.illen.iini'iilo «Il I iti'ii/e se il rossoiii'to 
d.i t.oiodlee al ((ii.ile I errar! e soci li,inno f.iKo sapere iti tenersi .« disposi/Ione prorilo 
.1 r.iKKiniiKere II elaii ;i//nrrn 





CICLISMO 


LA RISULTANTE DEL CONGRESSO DELL’U.V. I. 


Le grandi ditte impongono 
la loro politica a Rodoni 


Iiniioi Innlr la intuii fica sul Inisjrrimrnta ih‘i il Hat lauti 
stiuailri' uaziuuuii ni n 'l'iuir » — itilirulu una 


- Ad suriutù rontro la forinazuuir ili 
niuzioiii' iruiifiosizionr dal Vaiti Cluh di .\a[tuli 


(Dal nostro inviato speciale) 

SANUKMO. 11. — Il pnita- 
Uidii.slii «tei («ini'rc.ssi» (Icl- 
rUVI (• .stalli (in a.s.sviitt;, 
(III (iilolt.'iiite. un < pi.staKi • 
clic .SI «• (litiio.stralu i/ravi» 
as.sai nello nato di vclocit:! 
(li (|ll(■.st'arlnll- Cìoiardiuii. un 
vciictu. crcsciutii c lacciatu 
(la im.i .Sdciclà di J’addVi'i. 
l’ui. V iutervenuta uu.i s«i- 
cietà di Milano clic voleva 
vesliilo di nero e di a/./.ur- 
it». fain«* un dilelt.-inle «co¬ 
lor uiai'ion . in grande siile 
Il contralto ei«i Kia i)r<dito 
per la tiinia. 

1 vc/icli tion ci lianno vi- 
.slo pili, l veneti, elle per 
anni avevano .sopportato, che 
.s'eiaiio lasciati pollar via 
pii atleìi tinpiioii. i pili pio- 
inetteiiti, .sono Mioiitati .su 


tutte le furie, h.iinio pro- 
te.stato elanioro.saiiieiite, in 
maniera risoluta, e hanno 
vinto la • hattaitlia •: col 
conforlo della niande inan- 
l'iorai i.'.a delfasseinhlea .so* 
no riii.sciti a dettare una 
iMiidilica alle Moline per i 
li asferimenti. « Or:i, ci vor¬ 
rà nn anno, non pivi sei me- 
.s(, (il eiretliv.i residenza fuo¬ 
ri dvlhi UeKione perché nn 
dilettante po.s.sa .stacc.ire la 
tessei a di un'altra società ». 
Inolile, le società ehi- cede- 
lanno dei dilettanti dovran¬ 
no essere i ieompensate. Co¬ 
me lo stabilirà l'IlVI, eiilio 
il :tl inaK/Jio del Ti!». 

A Sani ( ino è dnmpie nc- 
e.idnto che i iMivcri hanno 
liattnto i ricchi. Il che, d;ilo 
anche rainhieiile, ha provte 
cato nii.i celta impro.s.sione. 


IN OCCASIONE D ELLA SOSPENS IONE DEL TORNEO 

Domenica oN’Olimpico 
In Bo mnconIroiIBn Iykn 

I/a Lazi(» incontrerà il Varese nel 
((uinto turno di (aippa Italia 


1..I It-'iii.! (-i-iitiiui.i a K:r(r<' .« 
p.«-iic ritmo Dopo (1 pirt-KU.c 
«'(.(» il Mil.n», «li(p(» 1.1 t»«*U.t «‘ 11 - 
lil-i.i.Mii.lille vilten.i sili «-imon 
dell.i 1..I710. (ir.i «'• .itriv.il.» liti.» 
niii*v.i M*ii.inl«- .ilTiTiii.iZiein-, .« 
sp.•.■-«• «Ii‘i friiil.iiii ^I«•I^IMine!-»- 
Il iiier.iti* «l«‘i ri'--SI «v 

«iiiii>pie. .il M'Itiino «-ii-lo. 1 K"»- 
«-.iteri semi lem iti .« eii-iler»- 
in M* sii'vM «- ii«‘ll«* piissjinlii.v 
«lei «■einpU-s-i» i‘li«' «-v^.l /«.rni.ine 

Int.uite. .mille s,. «leiiien.e.i 
pressim.i li «•.impe in.ite rip(e,.«, 
I /;>-ill"-i(.ssi eiiier.inne, ii<-l 
«erse (le'l.t S«-Itllll.tll.i. I.l pr«’- 
p.ir../!el.«- .li SI.liti. ineile 

I).■rie'ne‘i pe: -e«'r«Ier.t .li'e 
Olimpie.* C* -(pi.iili.i Jii/;.’s! iv i 
ile! H.ejK.i iKuitm-' (fli e-pii:, 
elle nel iere «-.impii-n.ile i.««-n- 
l'.iiie on.i pe.si/ii.ee «Il poiin- 
i)« il/,i •• sene reiliiei «!.« piePm- 
tl sii, i.s-i, ipi de ipielle i.lti'- 
nill** -lllll «Mpellst 1 ll«.| «Min- 
pli llil... lenii m** lin.l i-elppi- 
Kine .ifll.it.it.i «■ I einli.ittiv .1 

.Meli I M.||ii|sf.i/|..iie (i.i « ri'.l- 
te. pel. IH Ir.iinlnenl*- ci.illo- 
Ii.rs,. 1.1 « .*nv e,- I.-I.'lle per I.l 

i;../ie-i.de «Il l*..!', tli «■ 7. iRli.- 
• • • 

lii in .rdini .ivi v ■ | tint i!.* tiil 

ti I iii'i pimi di 11-11 ss., e (il 
rivii'.iit.i sili', puliti ili .\l, s- 
sil'dii.i M.i tnlt.' e md de l’i 
filli .1 . VI-:.! «Ile I.l IH hln I li.i 

inn»i!lte il r, Cel.lO' sl.l^UlH li¬ 
te d. Il I I II t it.i Cesi ei., |,| - 
M'ia.ii.'i .liti l'd, r«' I.l ripre-.i 
• .Iil'.l ieri de I» I , .dei pi II.«re .1 
« . rr.i 1 • nI.' l i J i i 

C.ll -dilli «Ile 11 e 11.1 Illiell- 
lr..|e I '■r;in:i ' .d Mi e«MK,itt.i 
seiH* teTn..ti nell. primisMivie 
1 re (li i.-ii I,. Il.i C.ii it.di I’. r 
«le «he rivo ini • I.l ri|s tlzt.'iH- 
«h 11 I piOlt 1. ,1.1 «pi.di lle p.irtl- 
s, «■ .,v . 111 / ,1 1 rip,,|, -1 eli, « ss.i 
s.,r.i »:i.’> ..t I II ri. vi>;di.i ,li N'.i- 
t M 1 1.1 V .■> > IH !i h.i tr.'- 

\ .1.' « . nf. ini I .• I» Il i.» nnll.i 

di I r« 1 l-e s, pii,, diti C.'II'*' 

li .direi de l'ee -1 - , .,ni er.i nnl- 

1 1 -ni t'i m." (Il I l!i fili i/ieiH' 
(li ll.i piti (Il Cepi « Itili! Ir.i 
I.l 1 .i/e» «d il V.iri-e. nnie.i 
« emp iKiiie di s. ri,' C nni ist.i 
in ll/7 I depe !«• f ,lii-.'<i'«inn' 
«‘lmim..leri,- I.,* «Ine sipi.idn- 
«tevr.mne trev.'VT,' nn «iierne 
|.>.silil1e per «•iitr.inil'»-' runh-.i 
l es I , Ih- si s.i eh,- li p.irlit.» 
verr.'l K ee.iT.i (ee-i hi Velnle l’. 
-s, rt«-^A:ii'' ,'i'ì'<)!.mpic.' 

I*, r ih'ii 1 nn .i. i In ii.«-e-.i77nr- 
n <|.'\ reld «-re ki.h .re « eme 
pn V • de li I rept ei m i nn.i 
p irti! 1 ;m.n liv Veie «entre un.i 
sipi.iilr.i ..iu‘iir .1 «1.» «'.iSi^i'.irsi 
(>i:ci. mfitie. M .illi ner.innii t 
eletti .is«ienie «l r.ii;.«77l. \n 
V i-t.i «!«’11:« p'irtit.i «III t.*rn«'e 
rbi-rvi* «'Ih' li epperrA f/ievi-dt 
.'il Ter fti Quinte, all.i S.ihT- 
nit.ina 


Riprenderà a gennaio 
il giudiiio della CO-CO 
sugli « arbitrì'squiilo » 

<It 11 I il I 4 's muto ii*ri s«’r.i 

1.1 1*11111.1 i'.4rlo 

lori |*«*r il •* «it'lU' 

Tiiorii .irhiti.ili 

I*Ti v,.no Nt.iii I r«.\ 

ilt II I I. 

(tiiilim. »;li .ifiiitri ItiK-bl**. 

Ilo.it], Ft’rr.ii:. L:vfr,iiii. M.ir- 

« lu’tfi. \nTìo**4’i.4. 1 4' 

K.intoli «» >,'I| «\ <iiri' 

(It'lLi CAN Il.u %• Pu’.ivv.i 
I «• rini.«ri('ntt mw*ns.in/i* >.t- 
r.iriiio 4'«4 U'*'*«* -iiill»* t’r4*s<mu* 

«Illtt* ll4*l 4'«*t|4‘^|i» filiti UMfitl* <!• i- 

1.1 4*4Miinnss|ofi4 ili «*4*riirono t*»*- 

ti}4‘ li.li I ih si 1 DibMv.i torri it.) I' 
'I it.i fiss,»!.» Hindi.I tìt'\ A p4’n- 
n.iio. 4'on « V4 iitii.i!i vj/tvnij 


«• 


li ti 


Ma .s’é trattato di im.a vi(- 
torm sn (il ima (pieslione 
t:i cm inipoi taiiz.:i e timi- 
(ti fronte ai ur;mdi jno- 
tiieini (tei eietismn die inm 
.snmi stati nemmeno stlornti 
I..'i rel.i/ione (tei .sitjnor tlo- 
dom. lireve e lenitela, lui 
tr.’i.scni alo il professionismo 
l)’alti;i iiarti-, nessun di te- 
t'alo li.'i elnesto la |>atol.i 
per nieltcre m discussioni' 
le miove, sempre tnaKKioit 
esiHeii/.(* del nostro sixnt 
7\n/i. il . Velo Sport • di 
N:ipoli Ila addiiittm.'i iiti- 
r.’ito !«• proposte nvel.'ite dal- 
foitptno (Icll’UVI. eiii 11* 
(piali intendeva inodilienie 
la eomix/si/ione detta com¬ 
missione di'i professionisti, 
l’eidié? Forse. 1«> p:itt(it;lie 
del signor Iiiiprota. circi/i- 
no stale maltrattate nel con- 
Kcesso dell'ANIKTC. tianno 
KPidie.'ito piti prudente la¬ 
sciar pt'rdere. noli riSdiiare 
im'altia sconlitt;i 

1'! così tutto «'- lindo lu-i 
unita. .Si coni j niei à a pe- 
.stare sul terreno minato. 

Infatti, non siino (««nhir- 
tanti le itoli/ii* che ahhi;i- 
tno, iu*ll;i riunione di S;nire- 
mo: r.AOCC h;i fui mnl.di» 

nn siiKtJerimento d:i f.ir /finn- 
Here aU’UVl per invitai I,i 
.1 finn occnji.'ii SI pin. n/Ii- 
cialmente. (l«'U;i p;ntecip.«- 
ziotii* dell.’i . sipi.idi.i • al 
l’.iro di Kianem l''. W ddte- 
e.Nli ;i seiidn.ino decisi. ;id 
im|M>rre al signor (Toddet 
rahbatidoiio della foinml:i 
delle spnadre nazionali. In- 
t.nUi». I:t . CIemim,im-St. U;i- 
ph:iel • ha ^la eomnmcalo 
che noti m:ind«-rà la piopiia 
« eipnpt' • al Ciiro (ritali;i. 
c Hoh«*t It.i diehiar;do die 
molto pi oli;d>dinent«* .indie 
Ini sar.à ci*strett" .a d;ii«’ 

. forfait • p«'i disputale l.i 

Hord«*a II X- Paridi. 

K' fors«> M.ij/ne che h.i 
SiiK/jento a Holiet le p;ii.>l.* 
dell.a dichi.ir.izione'’ K' pro- 
lialnle. Il direttore di-Il.i 
. Mereier » st;i per tiseirt* 
dai K-iTisheri, e.>me si <l:e«* 
Fd e hi; die avrelih.* iiu'ssi» 
in e;ili*ndai li» a Parim. pri- 
in.i della tìm* d«>ll'amio. nn.i 
rinnu'ne di uomim dj pois». 
«Wii.^and. Gi.ie«<tt*> «• .liim. 
jH-r cliKirirc la sdnaz;<iie ad 
«•Itili costo; . Ni>i abbi.un « 


i mezzi, iihhiam*. j campioni 
«• dobbiamo f:uci v;ilere' ». 
<in«*.slo. SI c.it .see, e anche 
il pensiero d« i i>adrom delle 
ditte-e.xira. 1 (inali stanno 
tmeora moideiuh» il freno. 

Ma tino a ({iiati/io? 

ATTIMO PAMOUiANO 

Venerdì a Napoli 
la corsa « tris 


» 


I.l «ms.i /, liisi. «Ij «piest.v 
si-ttini.in.i s.irà il l*r. M.nli.n- 
iH-ll.i in |>r<*i;i.'iiiiiii,i v.ii.-rdi 
.ill'ippxilr .ni.. «Il /Xj'ii.ino in N.i- 
I'hIi \ lite «•.>l■.| .-.Ilio riin.isti 
i-.iilti I) «‘.iv.illi l'.««-<> il e.aiii- 
IX.. l'R iMADONKEI.t.A /dbe. 
2. «Iiv I I, 2;'.'>(KKi: .1 metri l(»l(l 
l’.iixlio:). Siili,Illesi-. .N'ie«-ii|iiH>. 
Alh'tI.i, Ii.i/ii». I) m7;int«-. t'al- 
III.-<■■ r.'sit.iiiii. 0.1 Ke/.v r. M.i- 
ii.i itili).I. .1 metri IVeti: Eiehl. 
Oiii.ive Niiilist.i, H.’i/'m: a nie¬ 
lli l.l'l' t'.lV I.l 


(Dal nostro inviato speciale) 

1 *KSAH(). H - Il l.K Con- 
prrsso inizimnile ddlil f'ede- 
ruzionr /tuluinu UuHuruui’- 
stro /terinIindo ndin iindli- 
nutu): l'niroiit ri) intrriiu:io- 
nule Ini le riipiirrsriitutirr 
nnivc/n/t liltitìui r di Jiipo- 
sliii'ui, ioni rollio prrrrilnto 
iliillii unni Ini lo simailrii (iio- 
riìiiilr iiiiluiiui r hi loiiipiun- 
nr hit oh- ilrllii I.lineo l^iir.sti 
l/li urrrniiiu'nti sin iiitiili vi 
r tiiiprniiiltii hi iirurulr iiuir- 
ilillil (•r.stistiru pi’sil rrsr elio 
hit risto hi ftlloriit iln ccsti- 
sti uzditrrt .snidi ospiti, lu’l 
loro ifrrimo roiifroiilo ilin’t- 
to, col piiutriiiiio (Il liT-.ii’ 

Sono Ir ore If> iinuiulo ini¬ 
zili rincolli ro srlrzionc ipo- 
runilr iliihunu-1.uiu o r tini 
il /‘iihiz-'o lidio Sport offro 
mi stuuii’sitro colpo (l'nei Ino 
.S'i I ulcohi dir suino presenti 
non meno (h '>' nnhi speMnlo*' 

I .'uviiuspeltucohi è I ni r ressun - 
(e e In /.lineo, pni.-te iit mo- 
ilnilito uth'tu ileiiro Iiiniss. 
rmcr per “li ii ■»'> /Ih! u L‘i,j 

Dopo I prdnnniiin ih r,to. 
lui inizio l’utlc.si.ssnno lon- 
fronlo: Ihirutorr prr.srntu in 
campo ini iiuintrtto composto 
ila Cuh’hollu, Volpato. I‘irrt, 
ftirninncci r Surilminu: jVi/io- 
lic - hinctil • il fiioridu.ssr 
Koritc. i\'il:ohc. il ciipihino 
Minjii. Djiinc r Diinrr. 

L'inizio •' rdocissimo. i cii- 
porohlimrnti ih fronlr si siis- 
sriinono riipufumcnte \’iuino 
in rinitiuppo «d; indine < un 
Siirilililnn dir ottirnr nn eil- 
nrstrii iht posizioni’ di//iide 
struppnnilo iih u/ipinnsi La 
rispo.std ih’lhi ./iniosini ni non 
SI fu utirnili’rr. il innpnihi'O 
Ivoriic j.nrhi jiirln dopo In 
rni’tiì rumini crnirn con nn 
preciso Uro piiizzulo (ìh ospi¬ 
ti pnntiino sniir ciipitcìtà rrit- 
Itzzulrici (h Koruc r Djnnc 
mentri’ al .'>' Ihiruturr éhiede 
una so.sprn.sionr: .si e accorto 
dir In siiintilrii non funziona 

II (lorerr. Kscono Snrihiiinn c 
Pieri, mirano Liicrr r .Me- 
siili. Il tabellonr srpnn Lf a 5 
in fitrorr (Iella Jiiiio.sluriii. 
Sotto la retila ih I.neer, hnl- 
hinli.ssimo. l'Italia si riprrrn/e 
eil e lo ste.sso pioriitore che 
al /.'/’ .seijnit nn ennestro bel¬ 
lissimi} l.'Itnhii rosirinsce hi 
stia offeiisira e eoa C'anna ri- 
thire ancora le ihstanze. Al 
17' -- il ptiidi’doio è (h -I 
a 21 — esce Volpalo ed entra 
('(ddiotiii. Fn riiin'.sfri) di 
('ninni e ano ih Daner e h' 
line siinadrr sono anenra alla 
pan: 2.'l a 2.'!. Il rtsnltato del 
primo lempo foiourafa (/nni- 
di la sitmizione in* calori in 
campo. 

Con la ripresa dd pinco si 


ha la parentesi jru imiairfan¬ 
te dei -in intnnn die hanno 
ii.ro il eiiporiilfpinento del 
rriidimenlo ilellr due v(/inl- 
d ri’ l.n J mlPslnria eonjernui 
<1 iiniHtetio dell'inizio iiartita 
l.'ltalui inreee fa seenilert- in 
rampo ('nidiotta. I.neer. lu¬ 
minili et. Sardaana e Pieri II 
l'iiupi ('iild)ottil ferma trop¬ 
po il (inno e il (iiiinreflo non 
i/tra spedilanirilte 

(ih iizznrn pi;.Mino in i an- 
IcaiPu (Un lUni'iiucii .\! 
('.(•i* ('aldiii’hi ed l’nirii De 
Curi' I una tuii sa sin,(in; di’l 
C r nzznrru InUi'ti intuì il 
f/iiinfcr'o lizzai ru inora ora 
in ri’hie ;n, b n I taii! einente. 

l - rossi - nppoiiiiKiini vii 
coni ropil’ih’ e il Inni/o Korar 
eontinnn ii i lupe ree rsn re. /\! 

la Jnpo.slaria iliiedi’ la 
sosjicnsiont* (il lidx'llone ri¬ 
porla intanro IO a L'i tu fa¬ 
rine deìl'luthii I ..\! li' entra 
lUrtnii e subito - applan- 
d’I issinui dal pubbluo — een- 


trii un mminitiio canestro Al 
IO' l'Italia e sempre in van- 
Utiptu) ( 41 - 01 ) De C'arh — 5 
fiillt -- e costrerto ad uscire 
dal campo, lo sostituisce Ale- 
sini, 0(t<li non brilhinti’ come 
al solito Via CUI che jnissr.no 
i minuti la para — sempre 
reloci sSi ma -- ihrierie jiiii 
interessante; pii azzurri che 
miircauo in - Jiress-mi; - per 
Pia lite ne n’ d i anliPipio e ph 
juiioslaci palliali da Korac 
ipiodiarù lutili l'incontroj 
ililil rirereil del piireppio 

.-il l'I' Il riuitapiiu) dell'Ita¬ 
lia sale ancora per merito di 
liiminncci fh'i-jO). ."ilanca po¬ 
co alla 'me e la J iiiio.staria 
lineile la sospensione (ill-ÓT 
per l'ilaha) .-lli'siiii inefle a 
sellili} un personale ed il ti- 
selno tinaie ri ile iltiiliii viì- 
toniìsa. jier h'J n ’iT tra ph 
scroti Ululi nppliiii.s: del pub¬ 
bli, li entusiasta 

la J'uiosltina. pi esentatasi 
tu , l’sri’ eompletainei.te nuo¬ 
ra f'I enpinino M.nja e il solo 
rimasto ddlii recdiia sipni- 
drii) prozie al famoso Korar 
ha tenuto lesta idi'/tidui jier 
lunpo tratto Drilli azzurri -- 
in/erior; airuUesa ìlei prinKJ 
tempo — ottini: I.ueer. Ut- 
ininncci, De Curii, Ueriini e 
.'ùtrdapna 

I{.\OFI. IIO.SSI 



U ■ i'f. tpzX' 




MOSCA. 8 — . .SfivtPt- 
vkl sport » iinlihiira una 
IntoKr.vfia et t Vladimir 
Kiils (nell.-i fotol. scatta- 
t.i II 3(1 mivrmhri*. incn- 
Ire si alleii.l allo stadio 
l'opiTto «Il I.i'nln,;radn. 
Il (.iiiiploni- ha (lirhiar.a- 
lo; . (»,;ii| 1 ,'ioriio mi al¬ 
leno dal 10 .il 1.3 mlmitU, 
ma non lia voluto prrrl- 
sare se prrndrr.i p.arlf 
alle roniiirtizlnnl di'lla 
prossima stallone. Tut¬ 
tavia Il e B 1 1 .amhirnll 
s|xirllvl II suo ritorno 
ai;ll allea,(menti V'iene 
messo in stretta relazio¬ 
ne ad una sua prossima 
« renlr<-e » alle KO/e- 


.S\VS.VSVSXWsWVSNVS\SS.VSVS\VS\.S.VSVSVvNX. 



I K U I A A I la la A GLORI 


Tornese allo “sprint,, 
vìnce il Pr. Dicemb re 

Incappato in una rottura inizialo il « sauro volante » è stato 
costretto ad un lungo inseguimento per superare Balabang 


1! -.i.iek- 'l'ortH’se h.i vinto 
(■me «‘I.l IH-Iie Bener.ili pr«*vi- 


sinni ;l tradi’ziini.iie Premio di 
Dieemhri* (lire 1 .".(K) t'IKI. metri 
2011(11 che fiBiiraVii .il centro 
(l«‘ll i rinnioiu* di ieri .a \'in.i 
dori’ iii.i mia hini/.i rottiir.i 
aJrinizio li.i reso a.ss.ii eiiiozji*- 
iianti* la prov.i eli«* siiil.i «’.ir- 
t.i .senibr.iv.i dovesse risolvei.si 
.ri una p.issei/f/id.i de! .«.niro 
del!.! scili),-ria l'orlichetto coti 
Brandi' Bon.i d. Bll ;il.;,.«sMoii;iIi 
..(•colsi in ifT.ip imnicro a! n- 
chi.imo de! niiBìi'T ((..tt.iton* 

d.ili.IMO 

.•\I vi.i un mormorto (le!'..i fel- 
'.1 sotloliiie.iv.i I.l r.ibhiosa rot- 
tiir.i d: Torni".' im'ti'.ii' .il «•■>- 
m .lido “filava C.iiniccio con .il 
II. ncln Mnl.ib.niB .scBinto d.i Ne- 
KP’i. Dosso llePo. ttriB-nitnio 
('lenire .incile 't'r.iBhclIo «T.i in 
rollnr.i Tornesi' veinv.i rniies- 
so dopo ;ivcr fierdiilo nn.i (|Ua- 
raiitin.i di metri e cemiiu-iav.» 
l'i.-t "! “U" dr.imm dico ni.seBm- 
men:.' .\1 p iss.iBt;.,, ,,| ti's’.i 


COPPA -DAVIS: ITALIA-FILIPPINE 5-0 

PiRlrangeli e Merlo si agyìuilicann 
anch e gli uilimi due '^singu lari„ 

l «nostri» hanno perduto un solo set! - Gli azzurri in volo verso 
Perth dove (il 19-20-21) incontreranno gli USA })er la finale 



TOKNKSK 


vittoria 


^YI>M.V J - - I il.i- 

Il in'G* \ !.» in- 

t4-:/‘;i4 ♦l*-.’.* D.ivrt^ I;- 

» : Lappai. iJii pilri- 

tt g»: *• 1 h«' ri-'ii unnu'Itt* 4l:»‘’^’ii*— 

S:.i r;4‘ir.»ng4‘Ii <• 

r«*’.4 T14 St* j»r.iii4’ 4|H4* >;:.*rii »t4\ 

4 l*:4 ’ I .iMi:» 1; 4' M4*rb» iiflTu!- 

t ni.i t4*rTi il I h «lini* r;iLi 

: • IL» !«•:.» »su;»4 

c!. .ivseTHiri. r:\,'l,il;ei piu iii." 
(l.e* ,1.'! pri'Vielo 

f (> -r.-n ec.ilf•.«-«•«• >Tiito:1tt«'. 

m':i.*ii . 111 .-UT.' li B.nel'* v.ih.re e 
; ( \ .-; I d.i d.'l i«n.-('«-“.(i' di'i 

n-'Ti :.-i" .II.- Il iii'!> it." 

et.('.' »;i‘.n:'l'- nnpri'r^-:*'::»' r:.'! 

jnilib! .•«. «- I.s'n;.-: i.'.-.;: Ir.# 

I (in.i :, ni Iiin7:on«* «li «».“»(«"rv.i- 
; 'ri ,in.-lii* .òcinn et.ilumti’nei 
( : - ii.s-tri .l.'vr.iTi:)'* .«ffri'.n- 

• .le 21 .« IVr'.li per 1 « 

f -li'.' e .|:i.:i.li )'cr !.« :c.«- 


7 ;.'Ile per ;.i 
dr;3 ; snic. 

.iii.sl r.il:. 
lì., iia- 


fm.risemi .1 
•ri b l'.leiei 
.■n, di-ti'nt.'r; .1 
t; dlei.« d'.irce:!'* 


•Ile \ . - 


11 


Dr eb.iiH- di'. 2* .l'i .■>: .1 ..-.•mb:. 

l'i'r:! c’-h» ,(! eiii-i-is-i * d.-, 
etri I.-ini.s;. i-oidr.. 1 fil-i'; .’i 
\.;i..r-.i l'Ilo ,s,:i'.-' 77 
IH-. 1.1 « enei d.i7 ('Ile « hi' B* 


Il; 


indi. 

« len.iiM de»; ; 
-.nZol.ir; \ .:d: «I.. 
■idre Ihni'Z ' * -2. 

Mer'o . o:r;r.i .1. 
p-.mi .1 e«-e:i.lcri‘ 





• t'bf'r Rartlirri, mnrbr sr n on è più il primn «■«ponenlr drllA ralre«iria dei •massirni. 

I* ancora deriso a rendere dii ra la strada al cio^ani. Come nn \rrrhio leone st è fnf.illlj 
battuto eontro Zanahoni perdendo di strettissima misura. Nella foto una fase dell'in-l 

contro: B.\ril.ir.RI (a ainisira) è airaliareo 


lu 11 i:ì:i.> j • 
t'd ls-|-.'( , 
mi un lini- 
t'.«-l' «nB«‘ ; ' 
ls-2. ("•Ji e d 
I 7- "V. » - J 

'1 f t 

Hii-ii;'’ 

.■'.1 d.i •(• pr.ijie t)i-:,i-.- !* ,- 
tr.iii»:.'!; ei nmetr.! m'il.imeidi* 
sup«-r,or«' ,«1 eri.» ..\ v.*r“,irii. 
I)iiri»:(' ni 71.1 m.di- e t’.etr.niBi'- 
»;'•. t.i;'-,'.i eiib.;.. n -ers ./ o 

S.'Bn.‘ '.ni ;:cr..'r.i di eiiprimi- 

7 .1 . 1 .•:!■.: i!...: 1 .' p..; Dini»;*’ n'm- 
t>r.i r.'.ic.r.' m> l.t «l<*i;':n<'.':dr.> 
J»: .iBCm.I'i-.i due pr.'pr: Fi'r- 
V :7; I ..1 re i7.i':h' d.'’. filippino é 

; er.» d; p.', .« linr.il.i «• Ficlr.in- 
B.ì: e. 11 , 1 ..'.à il ei't p«'r h-2 

.\:',-tH' s, Kci non h.i 

pr.d .• «m» ide efori.». I3vniij.' e: 
ni efr., m > «I.'bo;»' :h'! e«'r\ - 

7 • «• l’.i ;r inceli no:i h.i «I // - 
. -.« ,1 t) i:;<-r!o .ineor.i p. r 0-2 

. '«•! i«i r.p«*:«’ ; I ef — 

l'Timi «Ine l'i n. n:.).!.' 
r P;« tr.i ;B«-.:. Dd 'B • 
« T ..1 pr.m.i io’.:., n.-'. .n- 
.1 <ir.«pp,ir.' e.'rv:7. ' 

.,:'o ed .1 pi'Tl-ire. .su'. .3-2 
m.' f;’.ie.->'e#=:vo. t'.i” ivi.i. 

P,« nprenit»' in ni.n'.i' 

reit.n: «ii'I Kiis-o «\ toB'.:«'ndo .1 
.-n.» 11 '!;.» f«-r\-;7:o .i O'.iniC.'. 

\.:-.'e .."..'l'.o d ter?., per (3-2 

n.l.'rHi quind; '.'i e.imp,' 
M.-r', ' •• -1 (’*(«'' Il fS.oi'u «’!i.’' 1 d... 
«r.i'e.i’"'' m.vfr.ino p:n d..”e pr - 
. 1 ',' n.n.-n «'' «!. f/r.n'.de 
\ .'’.iri M.'T-’o v:en.' .immir.d.. 

.1 (' ; iibb . p.T .i . '.in; ci' p. 
b .-1 rniec.t. e.l :n p.irTi.-.d.ire ;• 
r.'\ ee.-... .1 ~ line ni-.n. - 
1'. pr.nii» s, : < eli.n.i.' fi-nr.i 
. •.r..'7ii'n' ilo;',. Cé ni.r.nf; '.'.i f.«- 
\>'r«' «le'.'.'.f.i.:.in.> per è-2 

Ne”.,i ravon.i.i p.irt. 1.1 MeEo 
<: port.i 5ub;to m 1 .inf,ij?i2:o per 
Ò-O ciuissio punto perii 
h.i un .ipp.if¥;<'n.i.-ir«* rif.'rn.. «■ 
ei porl.i ;n p,ir;:.\ “’i! .3-.3 Mer'.,> 
«iub'.tii dopo r;pre:’.,le .1 .-. ni 1 :'.- 
«t.ire il R..'eo «■ .ibb n.I..-.".l 'e. 
i 5Ui’e«',“ei». 1 «Iiii* f;..:ii«'e i.n.i' 
e«'T per T-.3 

Nell'u'.tini.» p.irt.T,. J.ve -, . 1 
str.i e,'nipo'!.inn';iT«' .l:ef..I!.' •' 
Mi'r'.o i',«- .i;ipr.'f.!T.i per p.'rT.ir- 
m su! .3-0 Si-jps,' un B.>m«' vinto 
«l,it f'.’.ipp.n*' p.'i i . 1 . 1 '.,.ino \ ,'i- 
.'«' :' R,. eui'.'«'t=e.i.. e e.-; 

M u.lo èu'. 6-1. 


Conclusi ì campionati 
femminili 
di ginnastica 

I ( IttiN( 1. .. - “• l'o 

1 !usi .1 1 ■.ini > I « ,111] i. !i di II 1 - 
li «in f« ii-,mi-u'>i iti Rimi .-li. .1 
.•irt|sti«-.i Feto 1 ii-nlt-di 

C.alrRiiri.i si-niori-s - ri.»ssltl- 
r.i ffn.ilr 1 fi.-.'i::! ini ,M . j’u'i- 
li 7-t é-e 2 l'i.'. un mi H. 71.1?, 

.r I .Ri r ,r ,, .2 T ' 1 - .ni. r. 1’;, 

TI 1' ('..“t i. t; 1(1 \ iRi'. .11, 

.1 :•!' 

I Idoli -mci'ti ..T'. i .ti 

Corpo lihrro: I (■,ci,Rn.nn R . 
fio', p.irallrle: fi.'.ci: n-i M 
lr.a\r: C leocn.nn .M . 1 (.'('. 10 I- 
l^•Rl:i««; C.-sf « F . 


t'.ijirii'eio «-ori .11 fi.inehi Hiil.i- 
li «n.o «in-iu!! Ni Rus. I)."-.. l’.ei- 
((' .‘«i . 1 ! lirRo 'l’oni* M Le ])o- 
“1710111 ni'ii mut.iv.nio siili ,1 
inr\,i (l.'i l'r.do eh.- Tornese 
I’i'rcorr.'v,i m l.'-7,i niet.i .d Kif- 
Ro (h Dos.“o tIe,lo 

In rilf.i di fr.iit.' p>-izioni 

IMimld.ll. «' l)i SS(* He’;,' i'oM- 
teiH'\ ,i "l orni-e co-trinReiido!'» 
mii'v,,nH ntf‘ in t( r7,i ruo-.,i “il!- 
i ; enri. i ile..e -.'iioer:.- Siill.i 


r. t;,i (Il 

( t \ t ’ 1 r4‘'s 

,0 J*. :t md 
d) .ra ( 1,1 
1 i;i',( idi ; 
( • I r '. 1 di'" 

. • •,'. H ,; 

s .iir ; ' 


1 

r. . 

!l,i 
“1,1 s 
r,i i 


(■'’:i 


•11 


l'd." 
.' Ter- 
.!> 'i-R 

id' n ( et 
r pr n- 
rr:i ' m 
• ,11 


r ti'.i'H- T* ri . '«' \ i:'.- 
-'.•n/.i d. Dosso tlc!- 

-1 .i; 11 (l'.i !ii (!: H.i- 

.0 i . "t r.ni,’! \ ,« mio- 
!( 17,1 rijol.i -u!!.* 
:)r,.- i Iti re;t,i <1. 
b,i:'.R siij,er..v.. l'e- 
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no. 21 l’ileiiniajo; Tot v. 25. 
p ìó. 15, .lee, 44 3. corsa: Il 
Zib.ni. 1 . 2 i Ur.Kl.ionte, Tot. v 
2.3. p 15. !5. are. 44. 4. corsa; 
Il Deennmno, 2 i HioìiS, 31 aI- 
llere. Tot, V. 23. p 35. 13. 14, 
-lec. .3«i .3. corsa: I) Stricciolo. 
2 ' C.imb.i.svcit.». 31 E-slera; Tot. 
V !.3t;. p 22. I6. 11. ,acc. 59S 6 
eors.i D Tonrosc. 2i Bal.ib.inR. 
3) Do.s.so Hello; Tot. v. 10, p 
IO. 10, 1(1, a«’c. 20 7. Corsa: Il 
Ov.'iro. 21 VeRRi.irio. 3i Mor.i!- 
do. Tot V 3,3. p Itì. 4.3. 20. .ire 
4.37 3 cors.i- Il .Arpione, 2* 

HoTnb.ird.i-re, 3' Ce.snra 
• • « 

Kei-o i! c.impo do: p.irtent: 
.d:-» prinia Rr.inde prova di 
Irolti.. I':nfern.i7.(':: ,’(’’ Premio 
R:r..i=rif.i 'i;re 4 in; :onii che 
mel'er.i d< mer-.H’.i prosc;ma a 
rorfr 'p!.. su',., ...vera disianza 
(1; 'Z-Si-o niilr: ; .-riRInir; tristta- 

fon ni,’:i;e.-:o n.i!.ib.in/{ 

' t' D'Krr.eo'. N'.'ru.s iDc V:n- 
« (••:7.' . C.-.pr (T.o CiroRn.i- 

;■ . Su';. ; n ‘ .M », e!'.;Cmn- 
(! 'o ' H'r e. -v inni I Cr.'v.aleone 
'('*“ ■;•. Desso He';r> 'Jernmi'. 
PiliRri (Parimi. nr;Rant:no 
'Od n..'d:» Ternese ID O 55 . 1 - 
n . Tr.ichi'flo ( .V.bene’t;' 
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SM»ORT - FLASU - SPOR 


« Sugar » cantante e ballerino 


\t.»V ViiKK, 3 — - MiRar ■ 

K.t\ Rohinson. r.«ti.pione (^•■l 
mollilo «lei pesi meiti. e deriso 
a coniniiiare t.« sua carriera ir- 
lislira. .M debutto come e.in- 
t.inte. .iwernito Ieri ser.i. t.i- 
r.i sCRinto. fra due setlim.inr. 
it ritorno suUr seme come bal¬ 
lerino. F.rII sj rsibirJk inf.illi -il- 
I.a irlrusmnr insieme .«Il .illo- 
rr-b.illenno Cene Kelli. 

Ieri ser.i reti ha r.int.it«». nel 
r<irso di uno del piu popolari 
proRrammi «Iella TV .imrrie.in.i. 
«tur e.inzonl pre-e d.«t reperto¬ 
rio «Il Frank Sinaira 


acusHo 


P\!{K7I, 3 -- I'l'nione t'irb- 
silra Internazionale ha oniol"- 
Rato t primati mondiali «tei 
20 Km. r drH'ora stabilito il 


16 noiemltre si-ops.» .« /.urico 
SII j»ist.i coio'rt.i «lido s.i//rro 
dilrll.itdr Altreil i:ii<-c 7 . 

I record si.itulii) ,|.^ 
sono di 26 1 3 2 I P p 
IS» I 26 31 8 • per 1 ’d 
13 ,»S7 |>er 1 ora « P 1*. 

I \u I m. It 236', 


Rnrcc 
T rep]» 
Km. r 
slmie 




^4.,r \v. \ \i : f V - 1 me 

If^mr Ki*'!'^***’ di 

j»r4'Ns»tì II l'i'drr.i/jtìnr mi^rn.i- 
/u'TMÌf 4 J 1 Vii. hi dirhiir.if*» 
sT.imj»! di fvstrrf* -riinr- 

m«*iTrntr imprr-sNii^n.iTo d.u jirt»- 
CrrsNi rr,il’7/.iTi «i Squìu Val- 
*t'N di! ». * 1 .1 prr l 

N.ilfi — r:;Ii h.i .leeninto — ^ la 
mtcln'rr chr nì.ii stata rea- 
Ii//.ita per i «^Iimpirì •. 




'•t9 


Prima vittoria della « Scarab » 


N.ASò.AU IB.AH.AM.AS'. 3 — I anr«' Krirmlow. figlio della 

riera ereditiera Barbara llnlton. e 1 hnrk UaiRh hanno unto Ieri 
su lettura • Scarab» Il Trofeo «tt N.iss.iii per maerhine spari 
sul rlreiiilo di 4.5 mlRlia <Km. 7 2' .illa media oraria «li 87.319 
miRlia. il perciTso toi.ije e si.ito «ii 232 nncli.i I ..1 nu*i\.i » se.ir.il» • 
1.1 m.irrhina da Cr.in premio rcstiinia in .\merira con I den.irl 
dell,! Iliitli'n h.i cosi otirnut»» la prima littoria iiffiriale sulle 
Ferr.iri e te Maserali. Infatti, ai posti sueer'siii ficiirano: Ro- 
dricuez (Messico) Ferrari .'hiiH). Martin il S.\) Ferrari 3000 e 
l'T.mforit «l b.\) M.iserall 4300. 


IL CAMPIONE 

.!: C}\ie<:.ì fett.ni.in.i Vdf.-r.o P.-x- 
~ Arr-.v.ino ; H'.''rn;-; Fe'..re 
!! ri ’ - I cli.iV's!: i!e; M.lan pa- 

f.f; de', be'; rhx-oI no’.ftv - G'.; 
i77-.irr;«b.!: 6; Fono .i;:er..iti a F;- 
zi—.ze-: -Buffon h.i r.u-ro'fo !a 
(r«d.:.3 d: Oiiv.er;-Per 

C'; .(77'irr; di-I e.i;i';.' fi.imo an- 

(• ri .i".'.ir;~.o "rere ' »Attenz:o- 
l'I'.e : >~ev'h: non f. riAnno ma; 
1 nf. - d. M (fT.r.. - Fd.v r.er. oh.u- 
i(' R’: (-.'eh- - 
L.'RZi ’e .s;i 

IL CAMPIONE 

.n ve.nd.f.i d.i !;ir.t'dl - T'Jfta !« 
vs'r-.fà s-.i'.io sc.ind.i'.o .'d P.«'..sFp'fT* 
M.ir.o M.n.,".:. - Ni'sZ'-jr.o ten- 
*erà p.u :! reei-r.i de!:'ora - di 
\rn.-.:,.’,i \>r7.; - I! .-naR.i Pineta 
:'.F«’R:..i — (i, G rjèi'ppe Di'* Gr.mdi. 

b..ir..'!;. de. e.cI.Fmo 
(■(" d; .\7...-.s Cim ir.ar.-!, 
- ; ..-.■T-;* d'.r.\>'rr.o F-.i '.a p - 

-• I .;( ; P..:,.77'i de; o ?n. r. - d. 
Mif. • :,..:'.7.1. -Co-, c,-.'. i”. (fr.'a 
Si'’‘rr.»h pr* lin.l T.v",‘27 

-e- (!. (;..ir.r.. M-nfar,:; - Rim.-F- 
. 1 .; .'.Ff.i !.> s-'U.tef.o de! bi- 

«ket - d: Mar.'o Cas<.in:. - Dietro 
R': ..FFi pi->'..ii-ih: r:r.c.i!z: d: gran¬ 
de Io-re - d; GiorR.o Bon.ic.ra. 
' -Armi mixìern»' re* un.i g.oFfr.i 
m.'.l.(i('".'.i;«'- >i: >.;v.,i Verr.i::.. 
'„«RRe;«" .’.e 

IL CAMPIONE 

Grir.l. ri ,.' » :. m. ( n.i-i- d. 

- d- p-' ..e .n.,'--1. -si:* 
;'-,rf;’( I-l'i.i-Riirr. (7 . d' ruRby 
. d. - -p;...'. L-c,*''e 

IL CAMPIONE 

'! «ett.rr.in l'e che art ogni n'J- 
:ii. r,. vi ra-erba una Ii*rta aor- 
IP- 
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l'Unità 
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LA RELAZIONE DI RINALDO SCHEDA AL DIRETTIVO CONFEDERALE 


Lo Iona dello CGIL per reccopoileoe 
pel grofldi complessi meflopells llcl 

L'ampiezza delle agitazioni sindacali In corso e i successi raggiunti — Positivo sviluppo del¬ 
l’unità d’azione, nonostante la pressione padronale e governativa — Superare ritardi e incertezze 


n Comitato direttivo della CGIL ha concluso i suoi lavori venerdì scorso, 
n segretario confederale on. Vittorio Foa ha tratto le conclusioni del dibattito 
sul primo punto all’ordine del giorno. Ha quindi preso la parola Ì1 segretario 
confederale Rinaldo Scheda, il quale ha svolto la relazione sul secondo punto 
all’ordine del giorno: "Le lotte sindacali in corso e il loro sviluppo». 

Ci troviamo oggi di fronte a un imponente sviluppo di lotte per rivendica¬ 
zioni economiche e contrattuali — ha detto Sclieda — le quali esercitano una 
influenza notevole sulla---—-——— - 


inttMidono e debbono afler- 
rnare il proprio potere con¬ 
trattuale. 

In qiie.sta situazione assu¬ 
mono tutta la loro importan¬ 
za «li indirizzi stabiliti ai 
convegni di Hrescia e di Na¬ 
poli, elle imiicano neH’azione 
sindacale al livello aziendale, 
di settore, e di gruppo, la via 
per portate avanti la batta- 
illia por roccupazione. i sa¬ 
lari, la difesa della iibcrta 
e dei diritti dei lavoratori, 
di settore, di complesso. 

Ci siamo preoccii()ati — in 
armonia ctui le indicazioni 
del Convegno di Brescia — 
d; im[)ostare un’azione sin- 


vìta sindacale, economica 
e politica attuale. 

L’azione sindacale si è 
sviluppata, in questi ulti¬ 
mi mesi, soprattutto per 
il rinnovo dei contratti na¬ 
zionali o per la stipulazione 
di accordi nazionali o locali 
di categoria. .Milioni di la¬ 
voratori si sono me-ssi in mo¬ 
vimento, e le conclu.sioni di 
alcune veitenze (zuccherie¬ 
ri, elettrici, ferrotramvieri. 
marittimi ecc ). dimostrano 
come .sia possibile ottenere 
importanti .successi. 

I movimenti, le iniziative, 
le lotte in corso — ha sc'g- 
giunto Schetia — dimostiiino 
che vi e oggi una forte ri¬ 
presa sindacale la ipiale tine 
vigore e slancio da uno .stato 
di malcontento ditTuso tra i 
lavoratori, non solo penile 
Tattuale politica econoniica 
minaccia alcune cotupiiste 
aociali e le condizioni di vita 
e di lavoro delle classi lavis- 
ratrici, ma anche perche le 
molteplici esigenze che sca¬ 
turiscono dalla vita niotierna 
non possono es.sere soddisfat¬ 
te dalla politica ilelle attuali 
classi dirigenti, tjucsto è il 
motivo per cui non sono so¬ 
lo le categorie più ilisagiate 
a dimostrare combattività 
ncirazione sindacale, ma an¬ 
che quelle che hanno rag¬ 
giunto condizioni di vita re¬ 
lativamente migliori. 

L’odierna situazione ha fat¬ 
to apparire più chiaramente 
anche i limiti e le gtavi la¬ 
cune deirindii'i/zo governa¬ 
tivi), che nonostante alcune 
iniziative < sociali >. favori¬ 
sce di fatto gli interessi del 
grande capitale. Dobbiamo 
considerare come dato estre¬ 
mamente positivo deU’attuale 
fase del movimento rivendi- 
cativo e sindacale, la con¬ 
vergenza, la unita d’azione, 
sempre più continua e co¬ 
stante. che si è venuta sta¬ 
bilendo tra le organizzazioni 
sindacali. Non va. comunque, 
sottovalutato il pericolo rap¬ 
presentato dall’ intervento, 
dalla pressione che il gover¬ 
no e il partito democristiano 
esercitano in questo periodo 
per indebolire runità d'azio¬ 
ne particolarmente nei con¬ 
fronti della CI.SL la cui azio¬ 
ne, in qualche settore, ap¬ 
pare negli ultimi tempi non 
insensibile a tali pressioni. 

Se c vero che il movimen¬ 
to sindacale e in fase di jne- 
na ripresa — ripre.sa al cui 
centro e la nostra organizza¬ 
zione — è parimenti vero 
che non sempre riusciamo 
a organizzare e convogliare 
tutto il potenziale d; com¬ 
battività dei lavoratori ver¬ 
so uno shocco, veiso una pro¬ 
spettiva sindacale di lotta: 
che esistono situazioni di pe¬ 
santezza anche in granili 
comple.ssi industriali niono- 
polistici; che stinti, sin pure 
marginali, di lavoratori non 
hanno ritrovato la via della 
fiducia e dcir.izionc. 

La modificazione di questi 
stati (il pesantezza. la r.pre¬ 
sa di fiducia da parte di 
questi strati di lavoratori, 
sono essenziali allo svilupF>o 
ulteriore deH'ir.siorr.e del 
movimento siiulacnle 

II pencolo che attraver¬ 
siamo ci offre .nmp.e possi¬ 
bilità di azione, di sncce.s.'O. 
di conquiste; e un pt riodcd p.nli i lavoranti panettieri 
in cui c possibile rage.lineerei uniscono quelle relative ad 


dacale che ci consenta di 
portare avanti le rivendica¬ 
zioni aU’interno del com¬ 
plesso Montecatini. Occorre 
estendere ad altri complessi 
industriali e monopolistici 
questo tipo di intervento. 

Un dato negativo e preoc¬ 
cupante sullo stato delle li¬ 
bertà sindacali nelle fabbri¬ 
che e la progressiva riduzio¬ 
ne del numero delle commis¬ 
sioni interne, che limita la 
nostra soddisfazione per la 
evidente espansione della 
intìnenza della Ctilf. nelle 
votazioni degli ultimi mesi. 

K’ necessario superare cer¬ 
ti ritardi che ipia e la sono 


stati riscontrati e si riscon¬ 
trano nel tradurre in termi¬ 
ni di azione e di movimento 
rivendicativo i nostri indiriz¬ 
zi ed eliminare ogni residuo 
di quella tendenza che indul¬ 
ge ancora a contrapporre le 
lotte gencM-ali a quelle azien¬ 
dali e di settore. Ogni obiet¬ 
tivo di carattere nazionale 
— come per esempio la pe¬ 
requazione salariale tra 
Nord e Sud — potrà essere 
raggiunto solo attra%’erso lot¬ 
te condotte su scala locale, 
per raflermazione del potere 
contrattuale del sindacato. 

Sulla relazione si è apt'r- 
ta quindi la discussione. 

Alla fine della riunione, 
dopo le conclusioni di Schc- 
via sul secondo punto al¬ 
l’ordine del giorno, il C. I) 
ha dato maiulato alla Segre¬ 
teria confederalo di riassu¬ 
mere i risultati della riunio¬ 
ne stessa, in un documento 
il cui testo sarà re.so noto nei 
prossimi giorni. 


SOSPESA FINO AL 13 OGNI ATTIVITÀ’ DIDATTICA 


Inizia oggi a Milano 

lo sciopero all’Università 


Gli studenti solidali con gii incaricati e gli assistenti 
costretti alla lotta dairincuria governativa - L' Unio¬ 
ne assistenti dichiara Tagitazione in tutti gli Atenei 


MILANO, 8 — Assistenti o incaricati universitari 
hanno proclamato la sospensione deirattività tiitlal- 
tica dal 9 al 13 dicembre. La decisione presa dopo 
l’analogo sciopero negli Atenei di Padova e di Genova, 
è stata presa per protestare contro il mancato acco¬ 
glimento da parte del governo delle principali riven¬ 
dicazioni del corpo acca- 


Le decisioni 

deirUj^AU 

U Comitato diretto o d.'l!a 
rmonc nazion.Tlo a-ssistent. iir.:- 
versilari, riunitosi ieri a Koina. 
tia diramato un coiiiiiir.of.ti) otie 
riafferma le proprie nvojuli- 
cazumi e rende noto die è st.ito 
deliberato lo stato d; .isiit iz.oru- 
di unta la categoria 

li'U N .'\ U. ha flss.ito al 1.' 
genn.aìo 11 termine «eiro il 
quale, nell'interesse dcU'iiise 
gn,.mento superiore e dell.a ri¬ 
cerca .scientifica, non l'oii.T pr.v 
liincar.si la res|ioiisal> . 

degl: a.ssistenti iitnvcrs t.ir. !.. 
pre.sidenza deU'l'nione ass- 
steiiti prenderà contati, con le 
altre organizzazioni interc.ssatc 


dcniieo delle Utiiver.sità. 

La Giunta o rivscciitiv'o 
del consiglio sliulentesco 
(Iciri’nivtM sita lii Milani) 
hanno invitato tulli gli slii- 
(ItMiti (ul associarsi a questa 
mnnifcstn/ionc ih pn'ti'sla 
osprimt'iuU) cosi la S()lida- 
rit'tà con il corpo insi'gnantc. 
contro la jtolilica del gover¬ 
ni) elle aeeentna la già ei itie.i 
situazione degli .AteiuM ita¬ 
liani, rifiutando di daie agli 
inearieati (' agli assistenti 
quanto è stato stat'dito dopo 
le agitazioni dei mesi seoi.si, 
sia sul piano del tiattaniento 
t'eonomici) che deiriniiuadra- 
nuMito. 


Cinquantamila fornai 
per la scala mobile 


manifestano in tutta Italia 
ed il rispetto delle leggi 


1 padroni vorrebbero subordinare i inijifliorainenli all’aiimeiito dei prezzo del pane 
(^ià ottenuto il riconoscimento della scala mobile a Messina, Caserta c Varese 


Oggi 50.000 lavoranti panettieri manife.steramio in tutta Italia per ottenere,di qualsiasi neh..sta all.) 


un nuovo contratto di lavoro migliore di quello scaduto nel luglio scor.so 
Le rivendicazioni che la categoria ha da tempo avanzalo 
innanzitutto ristituzione del congegno della .scala mobile con il conseguente 
aggiornamento deirindennità di contingenza ed il rispetto effettivo delle leggi 
sociali sulla panificazione. Per fpianto riguarda la prima di (jiieste due richieste 

è appena necessario .sot-I—-——---—-- 

tolinaie che i panettieri h'ùu'.sla In n'gclnmcntnzioic 

Jcirnppiendistnti) e d.-i U- 
ccnz.uimcnti o l'nppl; ■.izi 'iic 
kdl acc.inlo interconfcdi.-'me 


sono (pubblici dipendenti 
a parte) l’unica categoria 
per la ipiah' non e .-.lata ap¬ 
plicata questa olenientaro 
forma di giustizia che con¬ 
sente. sia lime con gravis¬ 
sime delicienze, un certo a- 
degamento .lei salari al co- 
.sto della vita. 

La .secmncla richiesta, quel¬ 
la Cloe del rispetto delle leg¬ 
gi sulla panifioaz.ione richia. 
ma ancora una volta l'atten¬ 
zione deH’opinione pubblica 
sulla scandalo.sa situazione 
esistente in molti settori nei 
quali la violazione della leg¬ 
go da parte dei padroni rap¬ 
presenta la norma. Kssa di- 
nio.stra. inoltre, la colpevole 
inctlìcienza del governo nel 
col[)ire ! trasgre.ssori e otte¬ 
nere un etfettivo lispetto del¬ 
le leggi. 

Dagli accertamenti effet¬ 
tuati dal sindacato aderente 
alla CCIIL risulta, ad esem¬ 
pio. elle nelle città di Tonno. 
Taranto. Palermo, Napoli, 
Firenze, le disposizioni rela¬ 
tive aH'orario d’inizio del la. 
VOTO son.) violate neH'BO per 
cento .Ielle aziende; di poco 
inferiore è la percentuale 
delle violazioni delle norme 
relative all impiego degli ap¬ 
prendisti nella produzione le 
(juali vietano, tra l’altro, di 
far lavorate, j minori di IB 
anni, prima delle ore 6. .An¬ 
che l’obbligc) del turni') set¬ 
timanale viene eluso nel 
per cento dei casi 

Nonostante le denuncie dei 
sindacati la situazione non 
accenna a micliorare perciò 
; lavi rotori hanno cliiesto 
che \'engano adottate misu¬ 
re più rigorose, in tal sen.so 
c stata avnnzat.a dai parla¬ 
mentari comunisti ima inter¬ 
ri'gazionc al ministero del 
l^ivoro. 

.A queste riehie.sfe princi- 


avanzati traguni 


sindaca.. 


l.a nioiiestia di i|Ue>ie i.- 
chic.- e »■ tanto piti evulc’ile 
se si coiisiiieia il giavo.'.is- 
sinio lavoro di (piest.i cate¬ 
goria e gl: orari che dehhon.a 


e.s-'ere l'v-ie! enti, 

D.d tutto iiiloiiiiat.) app.ii z 
pen i.) l’atteggi.mi.■ut.I a.-,Min- 
l.) li.Il propiii-tan paniti, .t- 
toi'i i .piali iiliiitauo p.-r.'.ino 
di iniziate le tiatlal.ve. Inol¬ 
tre i panificatori rinnocan.ln 
il loro ricatti», preleiulono di 
Mihurdinate lo accoglimento 


t .shl.>cct» del pre.’zo del pa¬ 
ri guai(iaiK)! all aumento .lei 

" * ’ ‘ prt'ZZi» ilei ptiiic. 

l lavoratori i.‘sj>i!u’.ono la 
posizione dei padroni e chi.'- 
ilono invece un elfcltiv.) .‘oti- 
tiollo del prezzo d.'I p.int' 
riesaminando i d.iti ndativi 
alla panilìcazi.ine «■ coutto!- 
laiiilo tutti j tipi d; pane 
soprattutto tutti i pas-,!)!’!!! 
che di've compiei e in f.aii- 
na (molitori. Fed.i.onsoizi, 
ec- ) prima di gnmgerc al 
f.irno. 

1 lavoranti panetti«*ri iian. 


no gl.l «ittellllto i-oii l;i l.itt.l 
«lidie pi mi.' ■-igiuln .pive \ U- 
ti>iii- .'ontio l.i pi>si/i,ini‘ ;i'.- 
siinta .lai p.i.iioiu. .\ .Mes¬ 
sina. t'a.^ert.i e Vaie-.' .■ st.i- 
ti* infatti 1 icono'-i-iiito il imn- 
gegn.) liidl.i .si-al.i inobil.', la 
i-oiitiiigen/.i e -.tat.i ag.e.io:- 
nata e.l e .■'t.P.i .-ori nposta 
a.i ogni l.i VOI .itoi .* una ^o!n- 
nia p. r g.li m n 1 1 .P i 

.Altii su., di 1 -. 11 .Piote 
retrihiitn o .■ noini.Pivo ^onn 
stati oltemP: a Boi,«gii.i. 
.Ali‘S: alitil i.i, .b.u Olia, l’ia- 
(-.•nza. Feiiara. \ i nezia, Be- 
saio, l’atania e B.mii.uiii'. 



ci» 


>III,.^N(l _ fili aiitnlraspnrt.it.irl milanesi hanno manifestato contro le restrizioni m questa attività economica previste 

dal nuovo codice delta strada. Nel pnnicrlcclo di sabato un mlcllalo di autotreni è >rilatn In corteo per le vie di 
Milano. I veicoli, come mostra la foto, recavano del alimi firatU I cartelli contro la nnova Iniziativa del governi» Fanfanl 


I passeggeri del Surriento portano i viveri 
ai marinai bloccati sulla nave dalla poliiia 

Si tratta di emigranti che hanno così dimostrato la loro solidarietà - Dichiarazione del segretario della FILM 


ma in cui. ned contemp,'. esi¬ 
ste il pericolo potcnz.ale ,1. 
duri contraccolpi, che posso¬ 
no frenare e paralizzare la 
iniziativa sindac.alc. La Ioti.", 
che conduciamo in questa 
fase e una lotta dtir.a, aspra;! ? d(l {.. r il 
e uno scontro decisivo traile 21 e le (3. 
le f.>rze padronali — alla ri¬ 
cerca d: un nuovo as.selto, 
di un nui'vo equilibrio che 
riaffermi e consolidi il loro 
predi m.nio — e le forze del 
lavoro e : loro sindacati che 


GENOVA, H — Lo sciopero dell’equipaggio della <« Surnento « iniziato alle 
ore 19 dì venerdì della scor.sa settimana è proseguilo nella giornata odierna. 
La situazione a bordo è andata assumendo aspetti drammatici. La polizia, ha 
vietato l'ingresso in porto ai sindacalisti e ha controllato i marittimi divisi a 


un aumento del perio.h» d: 
ferie (da 20 giorni per i pri¬ 
mi 5 anni a 25 oltre il deci- 

r.on.^'^pv- u lavoro 'scaglioni e'clistnbujtj nei vari locali della motonave laurina in maniera che 

.i;n,-,r:n e n' tturno nella mi inon possano avere comunicazioni ' ' ’ 

-lira del per il primo! j^jj^je^to viveri agli Uomini 


con la terra. Le cucine sono chiuse e il rifor- 


Sur- 

una 


Inangarati ieri 100 chilometri 
deir “Autostrada del Sole„ 

Alla cerimonia sono inlcr\enuti il Presidente 
del Con-itilio e il ministro dei Lavori Pnhhlici 


.^I;gIlo^ament: s->r.o r.vcn. 'Sia dagli altri marittimi .siai(,j,,^j._., rispo-^tri alla tesi so- 
dica'.i per il tr-attam. nto in Ida gruppi di passeggeri. Istenut.i dagli armatori liberi 
caso di mal.att .a o infortunio ifiuesti ultimi erano .stati«secondo la quale 
nel senso d; garantire l’m-jinvitati st.am.ane ad abban-[papgi delle loro 
•ero salario c il posto .li l.a-ldonnre la motonave majavevano alcuna intenzione di 
VOTO aH’opcraio. Inoltro i lquando i portabagagli si'seguire le organizzazioni 

__ Isuno presentati airimbarca-|sindacali nella lotta per il 

^ *ldero per salire a bordo sono'rinnovo del contratto di la- 
stati accolti da una vivarejvoro, fticordo d'altra parte 
r» az i'ue I pa>seggeri cbe'che questo sciopero fa parte 


dcU'inipegno preso dai sinda¬ 
calisti del mare alFalto dcl- 
l'accorilo in sede ministeriale 
e con la FINMARE di prosc- 
gli e.pii-iguire l azione fino a quando! 

navi non:, benef;.-, ronqui.stati dai nin-j ConVOCatO TEsCCUtivO 


sono assolutamente ilh’gali c 
noi rivendichiamo ruilerven- 
lo del mini.'.tro m base agli 
impegni che et;Ii si c assunto 
durante le tr.tUative roma¬ 
ne. Sara eoniiiruiiie la lotta 
unitaria .iella categ-’ria a 
risolvere (pie.sto e tutti gli 
altri problemi oggi agitati 
l.a lotta non sani facile ma 
e runica via che i marittimi 
devono seguire per ottenere 
Irhe s: 1 rc-'.T Jor<» giustizia > 


rittinii delle società sovven-i 
zionate non sar.anno estesi ,a 
tutta la categoria *. j 

< Le misure che Lauro h.i 
fatto prendere ccintro recpii- 


della Confcdcrtcrra 


MIL.-\.VO. 8 - AI.a pros. .az.i 
del pres.der.te «de. cor.s <>r. 
F.-inf.an; if. min -tro .ie: li¬ 
vori pani . c «• «i: r.iiUn’ri'M- 
sutor.ta f .'.i. :r..«>uc,;r. t; 

ezz; due tr «'.■''r. .irli'; ■.«ì:''--'.';.. 
cin del sa.o Nt.. .r.n-P.s.'.'r z . . 
P.acer.za-i’órn.r,r curnplr^- 
Eiv; 101 oh Uiru.'tr . 

La cer.mom.a r-iiiziiratr s 
è svolta ne: p''-"' ù; ?,Ie.o- 
gnar.o, ove sirze stazio:.e 
di p.',rte.''.za «i.i pr.nio trior.oo 
dell autostrada C.ìr..e p(r tut¬ 
ti') il de. 

dtje tr.-.tt! e «d o.'itt.- 

pò'S.e V ver* q’;'''ro n . ’r: 
c.in due carré‘e ?.. 7 n e- 
tri e mezzo .' r.Si'u:.', e t-. r..'!, - 
nc d: sosta d. tre n.i tri 

Il m.nistro a,'. pub¬ 

blici on. Tosai ha tcr.ut,) :! di- 
scor»o ir^ugurale. cipenendo 
lo nato de. lavor. n.l c«..r.i- 


neli.a loro stragrande mag- 
:gitìranz.a soni* emigranti han¬ 
no condiviso r.attegg..air.oTitiI 
'•ìeircijuip.'iggio e ripetuta- 
(mente hanno manifestato la 
(loro snìidarieta D’.altra p.artt- 
(la compattezza dellV.iUip.ag- 
gin è tale da fornire un.a 
ulteriore dimostrazione della 
bontà della causa che lo 
.anima e che anima tutta la 
marineria italiana L'inter¬ 
vento poliziesco e gli assurdi 
veti posti ai contatti tra la 


paggio 'leU.a < Surriento > 


sfgr. te: 

t, 


(i, 


tàc.fe 


.aoiiilo del l..av<»ro 


pifs.-o deii'aiitosrrada. .Velia 
•'St.-.'e pro.= «:;ma. ect: ha detto. 

•erir. .''..aio .1 p»)n*e sul Po. sarf. 
re-.'.izz.-.to il ci'iilecarr.ento fra 

?.I .a:..) e Bolonr..-,: entro ù ' gf.nte di mare imbarcata sul- 
anche superato ioij- Surrrrnio e i sindacalisti 
con una s«r.e »m-l FIM-CGIT. inasprivco- 

no le condizioni in cui la lot¬ 
ta viene portata avanti e non 


Il”Tt 

App 


verr.a 
Tr, r.o 

p.a:.li- op. re d; incecre-) 
r..-. isp r .'o a. dettam.i p.ù mo- 
derr.: dei.', tecnica Da Firenze 
— ha p.rc.=^ezu’.to il ministro — 
avrà fr.a breve inizio il tratto 
verso Riama; - si procederà al 
«’onterr.po — ha rilevato To- 
z.n . alludendo aJla polena.ca 
=;;I •r.i'c.:''o nmbria-sah r.o del- 
'T'-d,a — a p.ù accurr.t: 
appnfar.d?' stud.. necessari 
a non r '..rdare il compimento 
d, li'oper.'i per ;1 res.duo tratto 
r.:*'rn.rd:o - 

H<a qu.r.«di brcvcm.er.te p.ar- 
lato fon Far.fani. dopodiché il 
corteo h.a percorso l’autostrada 
fino a P.:rma. 


EDILI 

I I . FiLI.EA terrà il 13 c M (li- 
' , . 1 re K- KRio Fnuti.a un r,.n- 

■.•g.." I. ./:■ *ull'istmzi'.ri«- 

;.r f, “«li »• li p'it. nzi.aiTi. r.to 

s, u< :*- Ui qu «lifir.,zi'<ne d<-I- 
1.1 r,-r< c-.ri., L'iniziativa della .«r- 
C «r.izz i7i« ne «inf1.,cile de,rll edili 
r:v<-te ur..i p «rticoLire importan- 
r.i, c r.«;nj, r..r.<J«) Rii aef/t-tti sorm- 
'I. f n Ti< m.ri •• {".litici elle 
n'.e p:' b , rr.i .n una r.aIrRer..i 

Ci «1 DT^n.» « 

MARITTIMI PENSIONATI 


1.1 

dert< «"r.a h.a r tr.v'.rati'. Ter 
{,ro.««.')rr!i gi'irt.. il ;ir<«;>r;'i Co-l 
m.t.ato f-ìeriitiv,, fe-r «h'C'i'ierej 
ru’.teriorc svihijqea rleU'.az.onv! 
de br.icci.ant, c dei rne//‘-, 
dr. Nel dare qu. .«r.r.'i.-i 
c.', e slat.i “ittoh:., .a'o r.h,- 1 . 
vigori^s.a proìtf:.! d» i ;,v.,r..-| 
t-ar: della torr.a. * sprc«.=.a'i, 

le C, :.eiu>«:< r.I saranri-* tenute d.,!* nelle due recente Rmrr.ate di' 
MRret.-,ri'> R'-rerale .iggiunl" fl<l- .''«tt.a, non e .ancer.a v.'!]*-.! .a' 
i.a «'e'rtl. «n S.inti Al cenv. rii*, ’ ,vorc ratleggiamt nt'i del 



valgono certo a creare la si 
tuazione in cui sia possibile 
aprire serene trattative Solo 
ve.'so le 20 i pas-seggeri sono 
sbarrati ma 
bordo ove c 


L.a regr. iena della Federazi' ne 
it.,liana d- I lavoratori del m.ire. 
C' r.tir.u.ar.do nella «aia azione a 
f.-vore dei per.fiinnati marittimi c 
allo scopo . 1 , effettuare te ne.fs- 
'.arie pressioni verso gli organi 
r, sp<.r.s..hill pc'r acct-Ierare la s<a- 
la situazione a'iiizio.ne dei problem.a delle pen- 
rimasto Fequi-'‘'"'^‘-.f''‘'convegno n.a 


. _ -.1 -- 7i<>nile del m.irittimi p<n«ion.iti 

paggio c continuata ad c.S'C-,,,,,. ^i ,..frà . ggi a B<«ma, nel sa- 

re mollo tesa. I< t..- .b-IIi CGII. Nei conseRno 

Il segretario generale della discussa l azi-ne sir.dar «l.- 

r-tT,, ^c-TT n /-■_ I : 'd* svi.lRere per ottenere 1 a.le- 

FILAI-CCjIL. Renzo Giardini.i j.j„ dell.’ pensi .m .ali.' ne- 
mcrito al fermo della!r,««uà di vita d.-i t^ncionatt e 

* Il 

timi La relazione introduttiva 


lam< nt.in c'.mp'.nenli le romn-.i".-1 bonifica e pKT d.-scuteri' 1.' ... . 
-i'«r.i lavf.fo. tesero e marina! tre r,vend.cazi«>n: dei brne-* 
rr.erc.antde dell.a C.amera e dei i ci.'.r.t; Nessun fri'fo nuovo .'l! 

è marift-sinto anche p-er q lan-; 

LAVORATRICI AGRICOLE 
GIORNALIERE 


riguar i.a 

c-.' 


uve 


lo 

fiarafc sj; c.ai i; .Iato rr.czza- 
drife Q leste le r.agi ar.i c.he 
I c"rr.{*ag:ii deputali Becc.istri-j indurranno i sir.dnc.aìi unitari 
ni. H,rdii.i, Tognonl c M.iria| 0 (.^ .settore aitric'*! 


in 


c Surriento > ci ha fatto sta-:d‘'’> vedove ed orfani dei mani- 


mane la seguente dichiara¬ 
zione: 'rale della FILM-CCIL Giardini e 


jsarà tenut^ dal sejpretario ger.e- 


Madd.i). na Rossi, hanno pres* n- 
lato a! ministro del Lavoro una 
interrogazione per sollecitare la 
!r.< difica del trattamento previ¬ 
denziale jK-r le l.rvoratrlcl agri¬ 
cole aventi qu.tlifica di t eccezi«>- 
n.',le » La interrogazione mira .ad 
e\it..re che le d-mne della c.im- 
pngn.t più patvere e piu di fre¬ 
gi,nte disf-ceupate siano priv.at,- 
della {.«'n.sione «■ prepone che un 
5 .r,iv\.-dimento di legge autorizzi j cmlettl, iitr 
e cent.'xLne iscritte negli « ;» r.i hi{ h, ,in n’ ‘ 
r.n ,gr.ifiri c, n !.. qualiflc.a di 
I eccezlon.ale » .a integrare mn 
una propria cor.tribuztone volon¬ 
taria i vers.amentl per gli anni 
del 1957 al 1967 Incluso, 


a {«ren¬ 
dere altre deci.su-ni {«er inten¬ 
sificare la lotta dfllv- r.sjji't- 
tivc categorie 


Una orologeria 
svaligiato a Milano 


Le ragioni 
delTagitazione 

In questi giorni in nume- 
ro.so Univiìrsità italiane so 
ni> in agit.TZJone gli incari¬ 
cati 0 gli a.ssi.stcnti. Mentre 
a Roma il Collegio dei pre- 
.sidi dello Facoltà scientifiche 
(loiuinzia la gmvissima si- 
tua/.ione e.sistcnle, gli stu¬ 
denti .sono indotti allo scio- 
|)ero, come avviene a Milano, 
non solo per una avvertita 
solidarietà, ma j>orchè an¬ 
elli' su di essi rieadono le 
eon.seguen/e dell’incuria del 
governo Fanfani. 

Di che si tratta? Noi luglio 
dell’anno .scorso — leggiamo 
in un documento delle As- 
sociazioni milanesi dei pro- 
fe.s.sori universiUiri incaricati 
e degli assistenti — il mini¬ 
stero della l’iihlilica islnizio- 
ne deeise all’improvvi.so di 
ridurre il numero degli in- 
(•anelli di in.segnamenlo. Li 
sitiia/ioiie delle Università 
Italiane era già molto cri- 
lica, e questa fu la goccia 
elle fece Iralioccare il vaso. 
Nel settembre del 1957 ebt>c 
ini/io una vasta agitazione 
elle si ju'otrasse {K'r oltre 
due mesi, assuiueiido vari 
as|K‘tti: astensione daH’attivi- 
tà duiniliea, da jiarte degli 
assistenti e |>rofessori inca- 
riealì. .seioi»eri) di appoggio 
degli studeiili, minaeee (lei 
Rettori di ehiudere le Uni¬ 
versità, dni'is.sime prese di 
posi/ionc dei pre.sidi (ielle 
Facoltà scientifiche, dichia- 
ra/ioni di solidarietà dei 
professori di ruolo. 

Di fronte all'.impiez/a e 
alla eomliattività della lotta 
il jirovvedinienlo di riduzio¬ 
ne degli incarichi fu revo¬ 
calo. Il governo si inqx'gnii 
inoltre a pre.senlar rapida¬ 
mente al Farlamcnto alcune 
misure per diminiiire il di- 
■s.igio delle Università. Nel 
mar/o I9.5R le Gamere aj)- 
{u'ovaroiui i |)rovvedimenti 
in questione, elle tuttavia fu¬ 
rono eoiisiderali del lutto 
madegiiali dai i>artiti e dalla 
.staiiii»a (Il siiii.slra. A nove 
mesi di distaii/.a, e airinizio 
d(‘iraniio accademico 19.58- 
’59, gran parte delle misure 
lueviste dada legge appro¬ 
vata a marzu non sono state 
attuate, uè si sa quando lo 
.saranno. In particolare; non 
si è provveduto all'a.ssi'gna- 
zioiK* dei nuovi po.sli di ruo¬ 
lo; non si sono Ii(|iiidati. nel¬ 
la ((Unsi totalità degli Atenei, 
gli arretrali dell’indennit.à 
di ricerca scientifica per gli 
anni ’5t> ’57 e ’57 ’58. nè per 
i professori incaricati, .si è 
eorrisposUi l’indennit.à por il 
presente anno finanziario; 
non si sono applicate le nor¬ 
me per la nomina e la re¬ 
tribuzione degli a.s.si.stenli 
.straordinari; non è stato 
emesso il decreto relativo 
nirìiidennità di rischio (.si 
pensi che in taluni istituti 
la radioattività è così elevata 
da impedire l’ulteriore pro¬ 
seguimento dette ricerche); 
non .sono stati ancora nomi- 
nati i (irofe.ssori incaricati, 
elle sono tuttora in attesa 
di stipendio, e rìscliiaiio di 
doverlo attendere per rhi.ssà 
(jiiaiili mesi. 

Ia’ conseguenze di questo 
incredibile di.sìntcrc.sse del 
governo Fanfani sono già 
a.ssai gravi, e potrebbero 
aggravarsi ulteriormeiUc, se 
non si provvede subito. 

(’ommenVi? Non ne occor¬ 
rono molti. Preme tuttavia 
(»->servare che quando un go¬ 
verno non rispetta i propri 
impegni legislativi non è più 
di'gno di governare; quando 
una classe dirigente lascia 
in questo stato di atihandono 
le Università — e la scuola 
in generale — essa rinunzia 
por ciò stc.sso, al diritto di 
continuare a dirigere lo Sta¬ 
lo. Quando, infine, lo stalo di 
disagio .si estende dai lavo¬ 
ratori più diseredati, brac¬ 
cianti e contadini, sino ai 
vertici della cultura, rappre¬ 
sentati dalla Università — 
dai suoi docenti c dai suoi 
studenti — si ha la riprova 
di una .situazione che, mal¬ 
grado l’ottimismo attivistico 
dcU’onorevole Fanfani e del 
suo partito, .si fa sempre piu 
insostenìbile, di una .situa¬ 
zione che occorre mutare. 

Questo è il significato non 
contingente dclFagitarionc e 
degli scioperi universitari; 
la cl.-i.sse operaia, la più in¬ 
teressata al progresso tec¬ 
nico, .scirnlifico. culturale, è 
.Mihdale con le lotte dcl- 
ì’Univer.sità. K.ssa .sa. per 
dura (esperienza, che .solo at- 
tr.Tvcr.so l’unità e la lotta .si 
possono mrKlific.'ire e supc- 
r.are le situazioni di maggior 
di'.Tgio nazionale. Perciò 
non vede nella agitazione 
univcr.sitari.T un fatto .setto- 
n.Tle o locale, cui le altre 
r.atcgorie di cittadini pos- 
'.ino restare indifferenti. 

.M.XRI» SI’INFI.I.A 

La CGIL sollecita 
rincontro con Fanfani 
per gli statali 

I-a GCìIL dopo I.i co.nclu- 
s.one del dibattito siilLa « fi¬ 
ducia » alla Gamera ha nuo¬ 
vamente sollecitato, con un 
telegramma il Presidente del 
Gonsiglio n fissare la nuova 
per il colloquio c,)n i 
dc! .sindacati 


.MILANO. .S, — Ornlogi fl',-«ro!dcl pubblic.i .mpicgo aderen- 
e di metallo, sv( giu- e br.ic-'*' 
un v.dore tolalc 
rii un milione td o'.toci-nto.mda 
hrc. sono stati rub.T;i q ;cst.T 
notte in via Leone,a va Ilo 31 
nel negozio rii orolngcn.o ge¬ 
stito da Alessandro Multali.' 


(Ulta per i! 
r.ìpresentam:, 

ti a 11.1 GgÌl'. 

('onic e ijoto. rincontro che 
er.i st.ito tjrrmato per vener¬ 
dì scorso./fu rinviato in se¬ 
guito alla/sconfitta subita dal 
governo 'alla Camera 

i 


(^CO.\TROPIEDK^ 

Cinquantadue ragazzi 
più una principessina 



(Ili iis|iiti entrano al ballo... 


It'ri un bollettinn ili 
(U/cncid ci ha infoniKitit 
clic ru'l nirsr d, iiorrni- 
hrc ht Qiu'stiirii di Rornu 
ha protHHululo a rimpn- 
triarc uri parsi ili ortpi- 
ur cnuiuiintadur rupurzi 
minorenni, di età ruriantr 
fra i t3 e ì 18 anni. 

f.’riiuo rcriuti tirila Ca- 
}>!liili’ in remi ih hiroro 
r sono stati rastrellati 
tialla polizia wrntrr ra¬ 
pavano j)cr le .s-frude. pri- 
l'i di (li'iiaro r tli ilorn- 
tiii'iili ofijttire iiiriitrr dor- 
niivano salir pancbinr dri 
parchi o all'intrrno della 
Stazione '/'crmiiii. 

t Sette altri rnpazzi — 
prosrpiir con arida preci¬ 
sione statistica la nota 
diramata dalla (Questura 
— sono stati ricoverati 
nella Casa del Fanrinllo. 
Il provvedimento si (’’ ri’- 
so necessario dato che le 
loro famiplie versavano 
in uno stato di «.ssolufu 
indìpenza. Due rapnzzi 



. e II dlsomipato torna 
al parse 

sono stati invece ruiffi- 
datt ai aenitriri dato che 
le rordtzion: di piiesti ul¬ 
timi erano nel trattempo 
mipliorate. Altri off'» ru- 
pazzi sono stati r’r >rerati 
presso istituti rari ». 

Sembra una notizia di 


rinpnanta. cento anni 
de; tempi d’- Sen/.i f.-in). 


gli.a c dei ! 

inreee è di ieri, nnnrro- 
visfra. attur.’’ssitnri e 
Jcrr-!>'!c n.l un femps. 

Fturn; di inchiostro cor¬ 
rono tutti t giorni sur 
quotid ani per chiarire il 
contenuto piti o meno 
€ sociale >, del governo 
hipnrt'to, per .spieanre »I 
d;.'.''d'o tra Fanjan: e 
Fella come una contrad¬ 
dizione tra una corrente 
più dinamica e una piu 
tradizionale e co<I’na del 
capitalismo italiano, per 
valorizzare le jio.ss.'bih 
€ aperture » socialdemo¬ 
cratiche. 

Ma che senso ha tutto 
questo discorso di fronte 
alla esistenza di quei cin- 
quantadue ragazzi (e (fi 
tutti pii nitri .siuppil! ntUi 
polizia/ che corrono af¬ 
famati per le strade della 


Roma '58 alla ricerca di 
un Incoro che non trove¬ 
ranno, che dormono sulle 
pntichiiie avvolti nei fo¬ 
gli dei pioriialt, che nello 
Stato vedono solo il po¬ 
liziotto che li agguanta 
per un braccio e il foglio 
di ria che li rispedisce a 
far la fame c n morir di 
inedia nei loro pnc.sì dcl- 
FAbruzzo o dclln Cnln- 
brui.' 

Ghc senso ha il * jiinno 
della scuola » di Fanfani 
di fronte a questi ragazzi 
c/ic i Ixincht della scuola 
non rniiosceratino mai'.' 

Basta una notizia come 
quella che il mattinale 
delta Questura ci ha tra¬ 
smesso per dare un giu¬ 
dizio definitivo sul regi¬ 
me elerieale. per bollare 
una società sorda e inca¬ 
pace ormai di guarire le 
.'lue piaghe con i senapi¬ 
smi del paternalismo cor¬ 
porativo, dclln enrifò {le- 
hisn della FOA, del tisico 
riformismo neocapitali¬ 
stico. 

Del resto anche più 
(m(icrorù.sfiru nclln uitn 
italiana d’oggi, ma iiltret- 
tiinto definitiva per giu¬ 
dicare una società, è ['al¬ 
tra notizia, contempora¬ 
nea alla prima e, come 
questa, proveniente dalla 
Capitale. Quella del ballo 
(lato sabato sera a Falaz¬ 
zo Rnspiqlinsi per festeg¬ 
giare t dicintto anni della 
pririeipessinn Maria Ca¬ 
milla FaUavicini. 

I milleottocento int't- 
tati — raccontano t cro¬ 
nisti mondani — hanno 
salito le scale del palazzo 
lungo le (piali dodici val¬ 
letti in livrea blii regge¬ 
vano alti sulle braccia 
candelabri di bronzo con 
Ir candele accese. .Ad ogni 
ospite la prinnpes.<n ha 
fatto un dono prezioso, 
un portacipria d'argento 
{ler le signore c un porta- 
biglietti d'argento per i 
sipnnrt. spendendo per 
questa sola * voce » circa 
.sci milioni. 

< Sui cinque buffet — 
dc.si-ricc compiaciutn l'in- 
vinto .sjK’ctnlc del Giorno 
— erano dispn.rft cin- 
giiiali e porchette -n ''alsa 
rosa, con gli .spadini d'oro 
con ficcati ne’^a schiera e 
fagiani, antgo.ste, rate do 
f<)is gra.s Due jinpima.i’l: 

c'nmoro-; su un ciisc'no 
di fiori decoravano il 
buffet centrale ». l.a festa 
e costata circa 30 Tr.ilin- 
ni aVa principes-r. FaV.a- 
r’oini c a’tre centinaia, 
rerir.mente. r.e sono stati 
rnr-rf.ifi per 
rmggi t molti sono venuti 
da .V,''c York, da Parigi, 
■fa Londra), tniìcttcs. ac- 
r mc'ature fiin varruc- 
rh''ere è stato ch'amato 
appositamente da Parigi 
per jìett'nare 'e dame 
■iella tirisfocriizin rom.ina 
alla tarid.z d: vcntim’lt 
lire a testa). 

F'irse in tutti i] m-indo 

rim-ista .solo la classe 
dirigente irir’inn.-! n d«rrc 
r-rnili nrof'c di 'mbecille 


Ma sperpero. 


s i.o alla 
:• nello d' 


(fi o^Co.; non 
m'ser:; ma a’, 
vita d- m-'.-oni 
e d.rhhcnc. ài 


,Z; 


p-o- 


:-,'no ne. 
^ ^ 1 


di persi" 
gente che v'e 
venti tratti dal proprio 
lavoro e abituata per ciò 
,sre-'ò'<) a r-spette.re l'uso 
del denaro. 

Fanno parte della stes¬ 
sa ficietà. V 
stessa epoca. 
sfessn cittadinanza t ra¬ 
gazzi raccolti su! r?rt- 
mento della stazione e l(t 
principessina Maria C.r- 
miìla? 

L'unico rapporto tra lo¬ 
ro et sembra essere l’età, 
che è la stes.sii. 

Ma. in re*r’riì. ri è un 
nitri) rapporto ad unirli, 
ben p'ù sostar.Z'ale: vi¬ 
vono e crescono s^tto Io 
stesso governo. 
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i unita 


PIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . RUMA 
VU del Taurini. IS . Tri. <5B.3M . «&I.2Ì1. 
PUUDLICITA min. colonna • Conimcrrlalpj 
Cinema L. I &0 . Domenicale L 200 • Echi 

■petlaroll 1. ISO • Cronaca U 160 . NecrnluKia 
L- 130 • Fln.inrlarla llanrhe l>. 200 ■ I.PRall 
Lk 200 • BIvolReril (81*1) • Via Rarlamenlo, y. 


ultime 


1 Unità 


• • 


notizie 


Prfirl d'ahhonamnniii' Annuo Sem 

UN 11 A ; jdii r itiiii 

fcon I •■ill/loiie del mordi t 3 lui' » \iiii 

RINASCITA I Joo «IIU 

VIE NU OVK I I «IH. 

(Conio correrne poftile I/20ISÌ 


DICHIARAZION I DI GROTEWOHL ALLA CAMERA DELLA R.D.T. 

Il volo di Berlino occidentale 

condanna la politica di Adenauer 

Il prcmivr riafforma olio la soliizioao dol prahlonut (lolla cillà f(uililorohh(‘ aa aroarda 
por la Canfodoraziaiu’ dei duo Siali todosohi - (.astanti' pr(tfiross(t indastriido nolht K.D.’I'. 


(Dal nostro corrispondente) l.a jiohii i//a/.ione ilei vu- Una delegazione 

.. . ti Mii fliif ina^Kioci partiti. , ,, ^ rv 

BI'.HLINO, 8 — « Chi* 1 pj()lìlatasi nello politiche tiel della R.D.T. 

dirigenti socinldemocralici lo n.mipie accontoat.. « Varsavia 

vo^'haiio o no ha ilichia- ciisiddotto Land di Hor- — 

rato o|>fp alla canitM-a popo- ii„„ „vo.st, con una toitis.siina VAltSAVIA. ti <1 1 - « - 

J.ire della HOT Otto (Jrote- (.rmccot» i/iiiin. di ‘iuffraoi Walter (,'lhnrht. (jiid ('.rute 
wohl - i suirrafii che es.si • ,tiù, ^ ''' r,st,d>dito dal 

IlvT nml'Ti ' 7- ‘""i'"" Àfn'T.'w, nllJZnl/'i,::"! 

politi™ , 1 , Ationo,...,; ó ,o„tró ,o,;,;;r''il;fn,u''.l'.ó'" 'vóli",!": omi,',™,,,,!'!:;;'':;'i'-,,.!;;;',"' J!::.', 

1 *'*'J*^^*?^* atoiMKO di Mono >>. /iomilisti del Partito tedesco ai mattina u <ai)o ih ima di' 

Je olo/ioni lUM .settori occi~ jU j>;h p. (p., hlxuah h'iiajinae del /'uriuo ,• di-l Cn 

dentali — e^ili aveva pie- sono conMiiiti sulla lista «le- « ‘t/io drlla II U T. m-r re.ti 


BKHLl.NO, 8 . — «Che i 
dirigenti socialdeuioeraliei lo 


Una delegazione 
della R.D.T. 
a Varsavia 


dentali 


rione siri/re>’(i , Uldlu (jiiru)|. 1 

.ria dflTiiiti'H nta /lollr ■,arl 
,X. frontiere I 

. /.e recenti putdi'n hi- duina 1 

la rocioiii dei iiiasniai di rii/i'iiti I 

ili'i line paesi liisiiii'io prece 
1 1',’ ■ ili’ri- (tir Tini Diit ro d’ Varsin'ii. 

Il) liriite- (ii’rd fier riMu'fdfo iirid (oiiiiirie 
lillìti) dal ,<(/ c/ierOK II ;)re^,; di /in.untar 
itrn di'jil' ..III lirnli’.rina ihd rnirmn dejfd | 
III Uritin \ ( Ir riiiaiiiii di linan. mi iniaaar 
dar /tot.; /in un n/j/Jieppo allr ^nhu n 
ria do//(/l- ,/( pro/; 0 'fe ihtt ipj rrao ni' i 
1 mia dr ’iin per T iianrn •.'atnln d 

e del (il) /ferfirir» oiesf e a iiarllr dr! 
per rcv/i- ,/f)cr’f/(p ilrHn I; r iiiihh'na /i<-| 


messo — non hauiu» tissolu- niocnstiana. mentre uu’aU.a lo rfjrltuaui a /ter -1 „„„ p,„„ Il 7'ede^c■^l per 'il i re.i i 

Munente nulla a che vedere ;,ii,,,„;t;,'(|,‘iiherah. presumi- rnmmina!'^ 

ritn il ei.sidrliUli. ridori*iidiiri1 .. .;.i. r . amili din (PPipiifpii liinmill.a i dr, dar .Strili trdr.dn. anni lir 


con il cosiddetto releriMutuin Piimepti. una piccola fra/.u.- Cnrinikirr,,-■ 
sul e proposte sovietiche. SKI) /che ha avuto Ve/ durar rinniminn. la 

(questi fili unici acciuiui al- l'I.TijJ dei voli) e una pai te •.lam/ia drlla iiiintaìr •.niinìnn'ii 
Jo elezioni berlinesi contenuti jp.j [)(’ liom, andati alla lista «/«<■ Ir i nm rr.nuiiim imamn 
nella diehiara/.uine proKiaru- sucialiienmcr.ilica (,’iò avva- ' 1“' “>’'amin lamio a Var.artn 


('/li^aiiklrrn-■ ,rulli ‘rnnuinar drl'm i/rp/oi- 

A'c/ durar l'amimnin. lai 'a /jp ,sd»difi/ di li’trnatarri 
'.tam/ia drlla iiiintair nit tnlnnin a aii , n-.t rat 1 1 ni d's, m.inar sai I 
ilir Ir ( lini rr.sminai ininmnìlr pro/iosfr- /atlanlir per fui 


malica con cui il Pruno Mi¬ 
nistro CJrotewuhl ha presen¬ 
tato iinìcialniente .alla C'atne- 
ra il noverilo della tei za le¬ 
gislatura della HD'r. 

Nella j)arte introduttiva, 


dedicata alla politica estei.i, deiroinuione pulihhca 

il Primo ministro ha sostali- tedesca ludtiunente conti ano 


socialiieniocr.tlica Ciò avvìi- amannn amw a larunun , rnnnna. 

!oi-i Oli-Ulti. Ii-I -mniinto di- ‘'anno nltn- il mj/pi/kiUp di /or pi,, 

loia d'i.uito 11.1 .ipi uni < „Qrpui!.- m,-o,i(rp per !.. sci „e;!/.p,p 

(hhll.ilìì .st.lIIUlIK* I|nl<\ >lll. friifrnii rtj/j/jìjrf! / r»] / 

e Cloe che i sidlrani olteiuifi , dar piu-s, soriali di ni iicrpn I, iuk (m/c 
dal partito d| Olll'llhiUU'l e shnin, nrlln /nirln nlarr sitati | r/miir/i ai 
Hriuidl a l'cilllio esprunoiio -lo/ic mlrraa •Inaalr ima /ini jitiarra in 

in delinitii'a un atli-neianieu- f'U" ai ni /tm rasia .S'i ima ^,ih Ini' 

to dell’opinioMe pulihhca '"■‘’V.'''.' <'"''/«'"-lru,z,i , lo , r„ rum, 

..eli.., -MI. tu,rir. P'>I«>n<l nmirtlr rd /irnhlr |„, ,jr,d.!r 


Hriiiidi a l'ciliiio esprunoiK. -ippc mir ma'inaalr 
in delinitii'a un atl<*neianieM- f'U" ai-ai /tm fusia 


z.ialmento sviluppato tre or- ;,) 
dini di Cjuestioni: 1) la ne- 
ce.ssilà di bloccare il riarmo 
atomico (li Bonn; 2) h* pio- 
speltivo aperte dalla recente ' 
iniziativa sovietica per Bel¬ 
lino: 3) il trattato ih /lace 
la confedeiazione pantedesca 
in rapporto al piano Itniiacki . 

Sul primo punto Crole- 
3 vohl ha sottolineato che la i 
Ceimania occidentale si osti¬ 
na a respinnere il piano Ha- . 
pack] |)erche vuole i>iodurre | 
e |>o.ssedere armi atomiche 
fìrotowohl Ila rivolto un ap¬ 
pello a tutti i popoli «Ivi pae¬ 
si atlantici perclic chiedano 
ai rispettivi novemi di ap- 
jionniarc le misure necessa¬ 
rie ad unpediie il riarmo 
atomico federale. 

La pmptista ili Kiusciov ui 


alla politica di riarmo (• «h 
immobilismo di Adenauer. 
ourr.o v.\\f;ri-i.<T.\ 


ma drilli ( Irrannna r a i/iirTi 


'Ilei, rcri'd 


ari crritrn dell'Ha rn/iit. rhr sn 
no I proli/cpii nniini'itattn del 


arili jirnn'inar di mia •aati drain j 
1 "" r/ii.'.'iKp c ad a r aia ai r al I r'dntlU 
ir I rip rppi, i i al ralr , 

' tm\ ha ihi'lnara'inur inaimi, rln-l 
■«(,,, I <,.((( (i,de I <i , ((,««<.(tm (ird, 

Itali ji/iimdi mi dnt aana'n ilm ntnr- 
\diarra aarorii p,,, • t n ttaiarah 
• nta I ,//( fni'i dri dm /tarsi /fr 
I In I 'a ni rn a di sniii ma' pix 'lirln 
ihir j (Il /tniltiriin /t a aiuti drlla 'O 
„c/'<jp(, l/l ,ai man inirtr ihrrlia- 
l(ii‘ , airalr mtrrrssatii S' ritirrir aa-i 



L’Assemblea gollìsio 
SI si f lunirfl stnin une 

Avrà solo il compito di dire si atte 
leggi che le saranno presentate 

(Dal nostro inviato speciale) .-io ncllenticiolo m ordine :.l- 
^ fshctico — .mzichc per part.to 

lAHKii. K - 1. Assciiui.i', 1 1 — come M-ohiretti che atten¬ 

ua/. on.de conuacer.t domiiii. iiciooo ,i (..(■.u,o d.-. m.jt-stro 
SUOI lavori alla ptesen/.. del, r,--\o un., c,.niera i:i cu. 

Generale Di' Cali.le che .1 MU..n-1 maut;.ora.'i/a a.'-s;oluta de. 
to s] aiiiimicia \i pre;,d, i,i spot;,, .àia niiiu.ian/a a-- 

[Kiiola I... -(du’,. che -. ali -1 ...1 ij-.a de. so*. , 10,1 pi!(> avere 
niineia a.-'iu bre\<. sara dedi -1 ,,i*, c preu-.e 

ca.a a!i (*ie/ 0 , 0 * (h*/ pi, -oicrit*., .M*, , pa,*e renoiiio» spro- 

(icll.'X.s-cmbo*., -’t'.n-a «* ad ai «jt,,/.,*, e ripp‘(^e**.I,:i C 

Cime iiut'.stioin di rt-aolamcVo | lappr '.'nta*; ciuei’o che col- 
A Soli Sala Olla .'-eduij .soleiuie ' pop, m riuo\-o Palia- 

a’o-lle .se e.-'a ^euncr.i ufi.clal ,me-.-o (i,.c„deii/ 

Iiuente l'.iu/.o de. icii.me dii;.,; lei;, (pi.;;’,, d. 4 ;. uomini eh, 
\ It.-piibh: ci 'a fotm.M.o 

I .Viola può Ci'cic - 0 .. o:.c ioj p.,r’,. S.iU'U* .<• e (poilcmi 


, ' mr.Asscmblca di ipo-.-to iterou<■ 1 ..i-;; jhs d. pu’,,*, c’.o’i; a;;,-, 
'(•to* 1,0,1 lapprc'-e:.ta !.. Fiat, [ir-f-a,,. ,i i)<‘ C.ulle sono dc- 
'c-a non r.ipi)rcM-’ra i jn.i’Ui j _;i, -c,,no.,..tr; o fii'.ie nuUi’.'i 

j”on j .ippi f.-.cnta ncppuie .1 po-j,, p(.^_:o) u, 1 m-p .n ..,,’,,i, 
)*.*,.*. I dot!;. P.Jint* a (pO..U'l,l j.lonii’ll .* 10 * aa^,l,.^aup otta; 

I 1 .a ,1 ’p I li n / ome di i 11 o-.ii c .c ^ .* 01 r ; u... de . .-X- '(*ni blea ro 

i U('C ... ofji pi (ili ; (’^t*t li *. i o I . ’ u I ) \ 1 1 I m,. - ! (» Io «cario 

I l^U.l^l 1 .so'io.. M‘ llf (plC''..l, le '. . r-Mi’ C . ft ,• CI .-p l'iin, 

-uà ih-a I .id.i/.oi.c 1. pi c.'Uicn'’. I ■ ; ‘i,**. , o: p,, 

ificii.i ('..mera <- si.i’o ip’ioc<-..oi mp.i u, ,'o (b-; IS maumo 


i'.-ic. ! dot;,-, ciim'f a (pii,.u'iii 
I i.a.-i’f liin/onie d: i l'ilic.iit- .1 

Lice .T ofo pic.M' liti', (oeiu'.lo 

I l^U.l^l 1 .So’io.. M‘llf (plC'-.. 

-ua ih-a I ..d.i/.oi,p 1 . pic.-uicn’’ 
Ificii.i ('..mera <- s'.a'o ip’ioc<-..i 


I .nebe nel piotocollo .tl ipiafo Deibepipn. u’i a'ipia iii ni, m. 

' .1 . . t f ... .» ,ltt*. * 


VOKTII — I II .l■>|l•-ll•> (li'llp ili Illusi r.i/iiiMi pIu* Ii.iiiiiii .11 iilii liui.iii iii-i iruiriii 

si'iir*.! piiiilni l.i ui>t.ill.k/uui<- ili li.isl )ii*r missili .iniprip.iiu sul siu.lo uitrlcsc F.i tchtii’,. 
iiiiisti.i (iiip siilil.iti ilcll.i piilizhi nillil.iii- clip ll■lUalUl ili iilhiiilaii.ire una (liniiistranli* 


, po-*o t* n. !’.*■ c* I.mo’,’ uth.- j * ’ * ' • 

Iciali appai.la dietio .1 Fiex,-i ■ . m- 

(h-n’p di-; a /{epilbb,.,-.. 1. Fi,' 0“ là 

mo mi!...'’!o e .. lUi solente <1,1 
Senato ipiit.bió 

(jiK'lli che fii'o a i.-n er o.o c.i 4 
C, 1 eie* • , dt*!! 1 11.1/ .01 e lol.-l C"!1 | , ' . i ! ' 

no pili nulla e ..'iche 1', |■n!..m 
Il /Zi. Ho.'bone '1 (hs*ribii'.ra*. l’io.-o 


DRAMMATICA DENUNCIA DI KASSEM 

Sventato nell’lmk 

un complotto imperialista 


Gli Stati Uniti accu.sati da un’a^c'n- 


r, rrrtn rin il ini' rran drlh. | 
I f( U T niniitrrmrra inlrimr | 
j ,/,e„ip il diritta drilli f'nlnaii, ; 
.allr iittaiili frontiere siill'Odrr I 
Vi’is^e. /trrriitr dal (riillatn d . 
\ l'nl linai c rirniilisi 1 a t r iie/fio - j 
’ ' nnin stmalntn t rn l'ninii’ii < 1 
Ifi/I/’ 1/ )'• liiillin l't'.l) I ntnr -00, ; 
I inni doli- I rnid ri,, d- pio e e di 
imiiii'ia ilir mi' in i i/ar pò I 
I poh - 

I A Maufhausen 

' • -k ■ 

{ un cimitero 
i per i caduti italiani 


11. '^\l.l K) Dl’.l* VICI'. IMIKMIKH CIM^K 


MINI.STRI .ACtóKHIM 


Cen Yì esalta l’appoggio della Cina 

ai popoli in lotta contro il colonialismo 


Il miiiislnt illii.ilnt il sifiinfuiiti» /* hi ptuìiilii ilrlh' (.oiniini poftolnri rospin^oniln fili nttnrrìii u iht 
ilfstni » ili Ihillns •' '• ihi sitlisl/ii ,. tli ’l'ih» - /f/*/i ) ir/i.si'f hi hlu'ihhi rh'Oì'ntn ihi Kini Ir So/i 


zia araba comi' 


( nasali izzati ir i 


BACDAl), 8. — Il f^uvci - .mmislii. 
■ uaelieiio Ila amitiiiciatii Kciami. 


mmislii. Iihiuicse. H.iscnI 
Kciami. ha dicluatalu di 
uvei discusso con lleuuiici 

h* lela/ioiii Ila il l.lh.ui.i < 


I.IV/ .'1 I 1,1,1). ISCI.I*!., . 

ri , ■’ , 1 , o X ,e,01.1 (òiolott. h 

I n .0 'II, 1*0 a Xl.oi'li iie,-n iip p . 
I 'o.tpi., ,lo\> -.«no • 1 

H.isciil'', .,'iiH' di II,i.'di.ii.i d, .old.li 
ilo di'e.Uio vii’inn dei 'i.i/, I 


<li*l 10 novembri'.SCOI.SO— lia oppi «'hi* un compiidto un- uvei discusso pou |(eoidie( 
Iiroseguilo Cìrolewohl, pas- pciiahsla. di*sliiialo a se.il- l«‘ lehi/iotu Im il l.ih.uio <■ 
samlii al secondo pillilo — as- itile domani pci 1 ovesciaic hli letali I iiili. <* ha picii- 
sniiie per eió ima uramli* d icfiuiu* liscilo dalla iivo- salo chi* la <d<dltuia r.isc- 
imporliui/a sul |)iano inler- luzioiie dcmocialica. e sialo oliower > i* da coiisid(*iai 
Tia/ionale, poiché avvicina la smascheralo a B.iftdad. Nc * «lefnutivamenh* sepoHa » 

•Sohizioiio dei prol)l(*mi da ha ilalo raimuncio il pi uno .. 

cui possono dipendere ni munsi io. generali* Kassem. Salite a 92 

Kran parie la sicurezza e la con un comimicalo lelto ai , j: 

luteo in lairo|>a, e cioè ii miciofoin della radio di *0 Vtttin^ m V^nlCagO 
liatlalo di pace c la riimi- Stjit,,. ClllC'ACi). ti - 1.,* vittime 


t fDnl nostro corrispondente, l'.c/pprc /tntriiti ihil /lopo/o'/u, ilrttii iiiirnrii (’rii Vi —I e.si.s-f»* forra Kiilla trrrn cnjia- 
' _ 'cipc-i* PC, copiro,,/, d,*,;/, ni ~ì sf)r:~a ni) il /mlrriinli.'inn loti- cc ili fi'nnnro lit l'itlnrin.in 

! IB.Vt). H Irli 'riti ,,, hdiii por I nnl I }ir ii - \ tini r rrrrllln ili rniillnilil ili n t‘(f>i:(ltlt tiri /)n/)nln r/itr.i'r. 

I fu, acato liim/n in hn ' (’l”'"'(‘ph-iun c In hhrrln \tnlir ino ninn. rn.<t rni.<rniin fnnnt/ltr ro.i) i ntrif inni c.s-js-f,* lurra 


I. t ..'.‘.i d,.ll'.'i'ci..re:i/,, 

1 ■ p ! up,i r/iic, lie uf- 

I li, p iiiir . ( icepn - 

L li," de' ('•'m-’-,',. ri. -.-l'u*, 

1 piibbió' I di ■X'e.-j r'i' d. 

r ’ie ,1 •,I • *■ i P ., 'u. r* 1 m 1 
|,'. 1, 'h'.l,, c,,!,,” .1 ri.,- 

I’ii!. .ne . ‘J > X, wiitli ,-h,' hi 
l’ie 1 di'pii- / (1* p rii 'sou 

..•■•i!,* 1 .' 'U, ..ipl.jilie rh pp- 5 ;ii;_ 
f ' ,. cump,)-*,' fi • pK /tarai rice- 
P'-'du in c.iiiihu, !a l.ciiion 
, ^■.,nore■ t*., i .suoi uomini fi- 
f/ir'i (pie! tuie Hoiipt ch(* fu 
j irr,‘'f<i*o ,'i! principi,, di'Il’.in- 
1-'o iilìa frontiera hi'liia mentro 
1 ahi),, "ti i\., opuscoli f.n''pi. 
p •” pii, una li=t I di pò;*' 
•• 1 (il froetier'i in A'ce 

l-'i . 7 ' li c.ilonnello Thoma/., 
I i ■*>> ■ misi) (i cu,, a) '.n’or.' 
I i, I co'p'i di rn.i-ii) in ('orsi,- . 
'F ,.ii-,ua li coloTinpIio H.it*.''., 
j MUiee. 

Qne-;i eh uomini • eovorna 
j-iii - che nmtirnno ortei a 
! i’-iIa//o lloihone o che domani 
I .iju'o i loro iiniilj.anti 

[e,.ri Sono hi mae'ri.iran/a nu- 
I ■' 'T ri ma onci che re„*a d>*l 
"i."or,* dilli d;‘.!ni‘fi fr-‘’u*e 
1 - .* o'i'i ■ , he nuin.' di', lo 
e.,'*!! rh*! !’: r* 'o comin'is'a e 
fipi p'.-eol, ‘ituppi di *:i>.s-*r, 

I -he i-o* t •Mia! o I dir,’ di js) 
ili., di"-i*u:.i 

KlBIiN-S TliOrSPI’l 


di. a vii’utK dei ’i.i/, I' Ini ni'tiin (aoi/o < mi in |,|,*„ra c In hhrrln \in hr ,ic, niiin. nnl nn.srniin fnnin/ltr nm innir inni r.'nitr lurra, •i,,, t .-u.ij o , dir,* di n., 
imiterò "i Inoitn in cu l'inr.sr il rn 4-i t itiritlo >> ''/"wpora, liitiin — hn ilrttn (‘i-it^ lìrninrrnt’rlir r niiìtr. nhiili- rn/ìarr di nrrcstnrp tl snrarrr ,11.. d>'-i*u:., 

I toiv.oi I 1,11 ,1 I.ito (.uopo (fili ine priaio a,,,,, '"* '<■ )'/ .. pop,do nUn'nnn po-'., ,,,,» hitiilmriitr In hhrrln iì('i iiniritìirnli di iinli/ìritih'n. ItrBI'NS TrorSf’l’l 

_ ‘h/ . _/ trit rniitnrr ;~nll nmln r I n/i- drUn ifriittninrntn driln ninp. -<t tiaznnnilr tu Afrirn. in 

,, , _ ''I' 'Unire tir a ilrlri/iuni- iniinnii di c>- iiinrinun dr /nirtr ili min mi- ' Af'tn r noll'Atncricd Laftaa .x* 

Il generale Serov «Hd {nirrnm inini ;,ro|o,ida -1 aoraara <* jarihinnn In sri-' Hìi'nltn ,, drirr/iiti affp’r ,-1 '_LLimil 2 — * --— ! . ** t***' .. ‘U T r L V i r r 

^|.Q£fQ|ii^Q lalijeriao Lran,» presi*,, I d ciin iiih. per ,/„a„fo. fa,)/,,, drilli caa.s'a inrinhst(i\r>. ('rn V, Ini drttn che /^, L .iu*.. r ri- xis.oil. iiirctiiir>* resp . 

, , . . pi emiei ( t/i hn- ni r i * l di/fìrih' piisxii r.i.irrr In Inttn'r della rinanci/ìaziono dolla\l<(rn i-isitn rafforzerà Paa ,,-1 P'ti"" *>1 " .^tu (i.I Hemstr,, 

ad altro incarico lf/«all dii t/m l rim l ll l ll l nlitt.rtnl rh,, in l,o..i/.i* 'r.i*rc#»u/iIi//ì il iti n ìl/i \' a t tl rn / ..lei.—l/i l'I tlli^n I ntt ri iin tira del Iriblin.lle dì R*',,',, 


M ITtFIlO Itririll IV. dlrctlorr 


fMce m l•lll«t^al. e cioi* uucioioui ueiia raoio o, *. — -I t 

liatljilo di pace c la riimi- Stalo. ClllC'ACi). « - I.,* vittino- h. 

f'icaz.inno della Cìemiania. <(’o,i l'ainlo di Dm (• «ra- dcll'ìnc(*ndio della .scuola dijner.il 

A (/iiesto .Scopa la HDl, ha /jp* alla viailati/a del popolo SnsUn Si/iinn.t dcf!h Aaiicl,ih* si, 


da tempo presentalo un prò- — ,|jce il comnnicalo- 


Kctlo per la i reaz-ioiie di ima rin.scili a scoprire mi 

eummi.ssione delle (inaltro f.,ave comploll,, che doveva ' " 

Hiaiidi potenze e di un eo- seoppiaip. il fl e il 10 di Mue- ' 

niilato panlede.sco con firn- , ne.se. mellendo in peii- - ~ 

zinne eonsnitiva. incaricalo (oio re.sislen/a della iioslia 

dì coiuludere l’accordo di Hepnlihliea e la suine//;, 

pace. Una volta «iimti al intp,,,;, <|oi imsll-o Si.,lo. UIMQI 

Irattnlo, ofini o.slaeolo ver- pomplotto fomeiilalo ila ele- 

rebhe .superalo per poter al- menli corrotli eh,. auiv;,iio 

tnare il piano «h una zona p,„, rappo««io di eleiuenli IlOl* 

disatoniizzata e la confede- ,..st,;,ni>i al )>aese Cia.scnno iiOi 

razione p;mlede.sca. sapina clic noi siamo decisi ® 

Nello stesso ipiadro, si tiislnif^fjeri* opiii foi/a che 
pm, o.sservare. che prima o p„,iiplotti eoiitio i desimi Uammirag 
poi ariehe d problema di Bei- ,,,.| p„,,„|o p ,Mt,.,e.ssi del 
Imo potrehlie trovare una ,,;,p.s,.. ,. , 1 ,,. „o„ p,*rmelte- ne di Tììlg 

conerela soluzione ;iiu-lit' s,* u.,,),, pm ti-mhtori, i|nah 
le tre puleii/e Occidental, re- snm,,. di .illenlaie alia 

spingessero per ora la pio- siciiie//;, dello .Stalo lii- 
imsta avanzat;i dal governo foimiamo molile i fifih del 
sovietico, e continuassero a p„p,,io uailtetm eli,* tutti , 
mantenere il redime di oecii- ,|,„„m,.„i,, ,| ,|;ni:iio e le 
pa/.ionc nei sellori occnlen- ,h..st„,;,te a melici,, in 

Ldh ,*.s(.cn/mn(* ((iieslo comjilol- 

Ni*lla seconda p.U'le del p, tio\aiio nell,* iio.siie 
suo discoi.so (iruteuolil si e iii;,,,, p eh,* j eo.spiiat«n i sa- 
ililTii.so SU; problemi di poh- ,;,||,i,, ,|ett*iiti al trihnn.de 
tiea mlerna: particolanneiiU* popolai,* > 
sienilìctilivo ranmento elo- ,, , 

h.de della piodn/ione «leB U , “ “'-nMiealo. come s. m* 

per celilo riminunto sino a „„ p,,.vo!i:i nell., 
tilt lo novemhre m eonf.o.ito la»;en/.a Me¬ 
ni livello dello scoix» anno , ,. , , 

« 11 .. * Il I- i lini I rrirnii , nel iili*iiie lo 

.‘\ 1 I inizi,, della <hi hiara/m- , , , . 

,, /• , aninmem scrive che si ti.il- 

m* proKrammalu-a (.iole- p. p.. i-.... . 


Il Ciuci,u<i som, '.thlf* «limi iil(lcll.< ('(iiiiiii.fs um* per 1 


.1 muli,* 


St.itu prc-isd li I 


rrnnto auh osphi ,* ataio 
/irmimiriato tini inini.'dro ('rn 


hiiiihu ,h 0 1 , 1,111 Knil Schutt.j v.-riiu m,v et .*„ f.cr a?',im. r* | V, il qiinir Ini loltnhnealo la ,,, sro/in di minare l'aintrizia ,,rsr lui* stirrei-.iirarnente d'- ''" ’ 

iivvcuiita II, iispcflalc tu, il'ro uc.,r;cu n/rnnde . 11111 / 111111 / e I inferes.se coopi-rciJtoiie fra pui'-'tiel,,„rufo- * Dnlìes ri ha uf-*H'f 

...X.... .. . _ X. . ' . * ...X : )...1 :.X..xk 


l•’ttl/)o In Ihillri lui iiccii- ti’stra. ii.i<rrrndo i/nrit'nìti~ 'Tnlia li 

li iRf^m Olili nf in tfioto nillln Ìllfl*Vlfini duo che in r, popolare Im dmo ; 

DI!lfllllj|IUl I III llSolfl IIUIIIS BIISIillllll 

, (ft ni ti lrnarr II ri fn-to.n ■ ;,,j nirntr a ehe fare conK en ì, e 

■ m ■ I ■ Mf I ’ iMiori Stilli iniliitendenfi'/n marxista della roslrn-\l'ili('dda. 

per Ih PrKSidHn/iH del VcnozuGlH e^'' 

■ listi anistiimentr incora/Kiia- . niiillti làifiistn fgi tiri «f 1 _ { f ,*f i/t — F f I ri 


rOMMFRriAT.I 


, , . . pitmii i cni mi- in , ,1 r- po.s-.<;n ,*.s-.s'ere la lottan- (teliti emancipazione def/ajoiro risitn rafforzerà /'«rn,-; S«-ntt<> .,1 „ ztu dd Remstr,, 

ad altro incarico (jenti del poi erim e delie or- (irph ahierini. che la hanihe-'per.ionalità umana. .Vnftjrol- ci~,n rnio-nlperina. Ben X'o-1 •’'* *"'*’ * f rituiu.iii* <ii n-u-.- , 
,, , iianizzazioni /io/»olnn. pii a;- hherlà fìnirn eoi : mente è impos.s'ihile ehiedere' ii'^i^ef ben Khedda nel .s'uoi* i* ' c v i t v » ;,ui,,n// izìeue a 

fle^ 4 m'et' muVe,. , (MVirù^S ''.‘‘"i'! ' ''j*" ‘‘V"' ' coloniali sino 'a Dilli/'.'; di eompret/dere le hrere ilisror.s'n prò innciatn\ _i;ì«’ ru.tie imir.ile n 

li-, ciimim c.-itu che il "e ' ' Ido'razionr nazionale et- y, condannalo Ini- ('oninni popolari. I moi ree-•'tahifo dopa h/i rieordnto che'r. a t f. 

luT.ile Iv.iu Sen/v li., liisci't.i J li ph I mperiiih sii. partieolar -1 iiieiit i attarrlii .lerrono .miil porerno della repnhbliea ili '‘ 

le ^i,e tutù nn. <h firesdeuf* Pooniit.ro II di.icorsn di len- niente pii nnienrani che lan- tanto n /iroriire la piiistrzzi: -ilperin e deciso n eontinnn- •'•'•'•""••"••'"•'•••'••••••imin 

dell., ('(iiiiui.fs due per l.i v - ceniito nidi "•''f".' . ''’-V'** >10 tl possibile /ter seninuire ilei ini.stro morimenlo * re In yim lotta fino alla t'it- AVVISI ECONOMICI 

elite//., (1 St.itd pn-'i-u, li pninmiriato dal ministro en ihseordin Ira le nazioni al.. /, . urimn ministro ,.;-'l"''fd. Fisso è pnrtioiano del- ■ - .. - — - ' 

verno M,v et .*„ i-.r a?'Um. r* |^t lì qiiiile bn sottolinealo la ,,, minare riiinirizia „rsr Im si,rrrsii,;,mr„/r th.’o pnee. ma di una pace con'») roMMFRnxT.i 1 .. I3 

uu il'rd Iic.iricd njrnnde sim/intia e / interessi’ , eo,m,*ri,'uo,e fm i>u..qìì 1 . u | dinnità r liberti', ..et ' -ÓT-- 

» .a < oojn riuioiK ira l>ai si'p.fi/,irnto- « Dnlles ci ha ni- '''* lof/tnra e iiPiTiti nei-. ^ POMI'F. . KLETTRo- 

- — — — - ■ ^ - soemhsti e niizionniisti: < po- (nci-nto a destra e Tito a yi. '^''odh^(’>i(lenzit POMPE - ASPIRATORI - VE.V- 

... ■■ '''.'"H" ht Dalles- ha aecii- ,,,xfra. a.x.ereado n„es-/',/l/,- Tnlin la stampa di Pechino \ 

ngbllg^ Él I il*V I il VI I ' H'**’'' ((ocHilish di ineo.ijno rbe la Connine popolare ha dato stamane arnnde ri- reii, n nitt.-i o RinALDl - L.ahn- 

lll.llri raprpare , pae.'.j niizionahsti. {. ,j comune miììlare e cbe\salto ai discorsi temiti da ''••'«''rio «peeializzato rip.ar.azlonl 

■ arreli-nare le relazioni'n,,,, niente a che fare eoafea ih e da Ben Yonssef ben ?e,r-nbf,XT 5«5 

. ■ I I ■/ I fra I oiooi Stnti indipendenti'/n idea mar.rista della rostrn-\Fshedda. La deleqazionc nl-i^ ,-- 

iVIUV7II#jO Ulzl W V511V5«UV5llV Im •!< Mo C ,*„ X , — .m», ,a-,,x/„r.r e Finpels propnsero\da l\im Ir-sen capo della de-hnn lu-., - .•\c*-drtitnouio proni,, 

___ H-ff, pnistiimente incoriippia-, nioìto tempo fa nel ataai-ih’Oar/oae eoreaaa ttffaa/ax'a-'*■' •’** nniiimetri . INDART 

, , , , . ■■'■''Mifaire le ,a r,..,fa ,a r,,,a. LVaao’i/i'l-^'Vp^rtàm.àS 

ippOBBtato atu COmumstl, che lo segue a poche dea- "Iizionale a/a e ri <om- nrmnte industriali special- presenti alITnrontro .Vani lr.\ ——-, - -:— 

, it ■ r- norhimenfn dei paesi capila- niente per rapricoltiirii". Per rive primo ministro i'<>r<*,/a,,',7,U'UV V-Vie..me^r’'-^TÓ'i€*mi?n 

Q ottenuto uno Clomotosu attermoztone O LotOCOS listi che nrrrlenn questi riqi-\qnnn1o riqnarda la niilitariz- C ministro depit affari este- cj.tzzt - N.XPOl.l. l'eMlcce, pelli 

porti *. jrairioae di tutto il popolo la.rt. Kim Knanq-iinp ministro c''r Ku.irni/iuui Prezzi oem.- 

//orntore bn ricordato rat. yta nel fatto che ati[del(n dtlesa nazionale e f.i hld^Vfa^^^ 

turco contro l F.pitto ,• , fen- ^jni/ieriaìts1i statunitensi eoa-j X'aan-o amhaseiatore corra- - . ' ' »ii ,, , -ó.,. , .. 

tath'i iimeririin’monlro la re.^/■;nuano l'aqpres.sintie eoafrojao ta r,ria. CAPITAI.I sor !.. I 2 

i'/l" ‘'’n ! xli AIITOSOVVENZIOVI l.amp., 

iDnlli 1 ha dmientn nto tatto. _ ■;uj),*rvalulanai' - Pi.izza Cola- 


L*ammiraglio Larrazabal appoggiato dai comunisti, che lo segue a poche deci¬ 
ne di migliaia di voti, ha ottenuto una clamorosa a0ermazione a Caracas 


CJ.fJZt - N.XPin.I. Pellicce, pelli 
per Kli.iruiziiiUi Prezzi eeiiii- 
iiierili .\ftri-/z ito l.ahur.iferio ri- 
l’.irizioru .Xuipie faeilif aziom 


ll eoiiiniiicalo. come s, \ ,* i 
de. non indii'u la o-ol»*’, ^ 

impei lah.-'l.i comvoll.i nell., 
conpmia. ma IhiKen/ia ,Me¬ 
dio Drieiite. nel idei iti* lo 
iiinnmcm scrive eh,, si li.il- 
ta defili .'stati l'inli .Se l'.ic- 
eiisa di ipiesla fonie fimi- 
nahstiea e,iri ispoiide al \t*- 
lo. ei Itoli.mio di fiontc .ni 
nn iniovo. ftiavissimo ...ii- 


xvohl aveva pie.seiitato ;ill.i ^ ■' 

('..mera tl nuovo poveiiw ‘'Ue."!;. fonie fp,.i 

-, ,, 1 , 1 , naii.stii’a cori ispoiide al ii* 

della Hdl, in eiii non vi sono , .ir.,, 

nn.l.imenti .1. rilievo II Ih- “..vi.mm d, fi.a.le .r 

mo .SefPet.ijio della .SUD.,"" ""W;- k'"'..ssimo .sm 

Waller Ulhncht. e .'.tato n- luPP" H'-Ha p.M.tic.i d, mie,-! 

f vento di W .ishmchai. , he 

eoiifemiato pruno vie* ine- 

SHlente del ro.,.s,f,lm. .* I.o- M'UfPto -m 

Ihar Boi/, minisi,o deeh ‘‘vide. P* d,sap,,m.lo ..I 
Uder, e vice primo munsi.o '''•v.de. .1, p.ii 

Al delimlo mm.stio deP.., •*""•''« 

cultura B.*ehe, e s..cce,l..l.. ""''‘•Te .. .nm-amei .c.nm 

*\hn'cii U viee-'-epichino d, .St.il 

.•\1( ime osx,>rv.i/ioiii sui r— .im,*rieaii,>. \X ilh.im Homi 


pioleste « 11 * 1 .de. d.i p.itle 
ii.ieheiia. coidio ['.litoidi’ 
hnild.ir,- ii .tiiu-am,*, ic.niu 
II viee-'-ef’.rehirio tl, St.ilo 
.un,‘ricali,’. U'ilh.nn Hoim- 



iDnlli"; ha dimi'iihcato latto, _ 

It/aesfo min lo dniientirberaii- . ~ 

,ao idi iadoac'»■ , pu/iofr'^. 
h/'.l'.ia il'.-Xfr’cn f II faffoiVVjOI 
'e che l't’sistcnzii c lo . rii ii opu 
i/c, /Illesi .•^"einlislt eiistitin- 
I M’oao un .enn ovfao/o «tl '.gVgW 
nn e I eli’n: l'iil ' I ,/e, /)ii/i"h m wlii 
.•.th’nrilii Diilles hn eoneen - 
jfrafo s/ìeendmeiite r .-noi ni-' 
f Ilici h; sili morimeiil'i del!,’ Uni 
ICo,,,,,,,’ rifar, ,,, C'mi ,-d 
' bn ilelf'i ebe „o; ’,,,pio,'ii ,’,o StiZ 
!(, se'i'eiiloeinqiinnlii mihiini 
,((' c’Ui*s’ un '’-.lemn rei rmirn - ^ XI F 
d'i ih 'I biiir'tii eb'niinihi "c'i. j.,' 

maae”. ed bn iii/iiiìinto che umt., « 
.lì no-irii muriineiit'i nh,th-.ee prcx-id 
‘fa l'her’n •• hi ' ’tn ■inh' '- ' , K . 
[limile e ti,”."f’i,re e ebi- ’,,*r ' *' 

, rrneere h- lì’dìeidin ’ai*ir,fr,;_ '. •iiu-.i 
if,’ iihh'iiij’,i hine'iito nnn enm- ' 

• panna il iiiro e,mini uh a,’,e- . 
ridir In ,-iT*fa „o, nbh'nmn coni. 


Ondata di proteste in Grecia 
contro Tarresto di Giezos 


Una delegazione dell’EDA dal ministro della giu¬ 
stizia per reclamare il rilascio del dirigente ellenico 


" ■ , .XIK.NF. ■' - I :i I 'icici; ,/ o-,. .Uil.mì.t/.iiru* 

,1'' (lei l ir' ■'» ilei'.., U -T.,,-!,., J’ol.t.c.i ’* 
he «F. |).\ l <■ <* r’’c.,‘., .cr. ,s.ile e .ibi,r.u*.* 

l’c prcx-io li m u.'tr.» ilei! < C.!,-: ciu-crv e.i 

* , }v tì., P’T p,.,*’*'* .r’’ D ac':. 


: rieuzo. K0-*\ l.Tll-.SIS ;m-54'’). 

( PIIK.STITI IV niORV.\TA a ini- 
pu'K tti. pr,>feF’:i,)ni>,ti, erreter i 
Pi izZ , Col irieuzo, RU-A (7H-S4.t 
! T ..-.pi, 

Il M'TO rici.i 

SPORT !.. 12 

PRESSO R.ipprecentimte « 0(11- 
■ lu.i Fleltn tue» c.'inic.i ^' 1 ., li”- 
;-,-h. tt,> ll7-..\ - .MOTORETT.A P.A- 
i PKRINCI ee - 7 e.Tv liti, bi- 
P'".tl - I litro r ,0 km VENDITA 
R.XTE XI.E U! me'i - Piccolo .Tu¬ 
tu ip,' 

iin i.FZiovi roi.i.Foi i.. 12 


il.vena;., un ver- 1 STENOI» \ mi.OOK.M'I \ Fio 


,T per- u(, oh s’r I- 

r litui , j>.>i’oi.,- 

iforn. il inno - 


cr.ill.i a iltili'Br ,n.T HT'O mcu'i'i 
(Vi.i S eiC’UU.iro .tI X'omcro. ZO 
- N .ipo! 1 ' 


irre-',» .h Miu,,!.*! l»!,*/o<.;-t .t 1 f lihiucu'., defin.tivo ! ,,, \| itPROIII VII I.FC. 


ih ' ! ’ ufo ri 1 , ’f’o/o (/a' i.I A‘t 


‘.'.IH— tri' li r.dcu’’’ . lenii, .*1 de’.'.., pol*.,'i Ci'Vi'rii.it.v.i per 

4 —cu C'oi‘‘<“ n ’tii. ".loni-iC pr.t I ..1 ruiiini' .1 .le] Koverno 

Uro vie' c'u miui n '•ru-t ài'ueofiee.-.ono h.i por'.iti> , - 

: Vi, di’Il'K D .A e d re'*ore dei .'.«perh, nppotti;.., <ieh , C'Ir tu 

4 01 n.i.e .-l cafii. e 1*0 irre't.i’i, ^ Bre'.iCuT di'.;, Tureh i d, 

‘■-.p.ir'e 


n’iiero'nmi Dminti* ’• '•'.-•tu prece.i it,, ii .itt.i 
■il »u.>,-”„e,do delb- (’iiinnni ''ò' ’L .•'.«''lui u.iirn 1 . contro 
>,.f,llfr, *, o.itt.iJ.i .1 r Ile;. . d’*nii’cr., . e..**n.(’ 


snP.ah delle ele/mni di ier: .n tree. e onndo piopim ofiftì 
Herhiii, ove"! 1 "oei.ildenm- Beini', pei iiii/i.iie mi., « mi-- 


Herhiii, ove"! 1 "oei.ildenio- Beini', pei iiii/i.iie mi., « mi-- 
er.i'.ie, h.,niu* oUeind,, l.i uione e-ploi .,t ,\.1 » iit'l Me¬ 
ni.lasiu'r.i!,/:, a'.',‘lillà eoli il ‘hn f)i lente II diplum.die.’ 
f» 2 . 7 . propredeiido dell' 8.1 .uneiit'an,*. che lia .ivulo 04 - 
I>er cento r.'.|u*U.> .-,1 ti-i -An- vi eolloipi, con , diru'.enti h- 
( he ! (Jemneristi.uii '.oiio s;,- l,.'m'"'i. h.i 1,1 proat.iinm., d, 
hi, d.nl 30.4L ni 37.5':. meli- vi'-it.iie .meli,* f ìerii'-.dem- 
Ire ffl; .nitri p.irhì. j’,,:, li.itnio m«’. .Amili.m. d l'air,» »• B.ifj' 
!.ief,>imdo d 3'L I-diiie I., «Imi Dm.ni/i :iir.mnimeio 
IH’rceutii.de d(*i volanti e|ih Ka'-'-ein. eftlt v, ,* ehni'-o 
st.nf.n del 03.7. sU{>er;ore i.ilm un inanoso i—eih” 
f’i/ni i>reef’d,'’de re» ’»:,! * D.il , .nito '■iii». ,1 pruno 


;nifp-,far,. l /l,’ -f pop.do e’ue.se 

Ben Ili IH I iui/:'.,M*'iin 1 « nìi"- f-'H't’.'?' — I «re c.iinlul.ii, .di,, rlr/iiuii proiilcii/i.di \ r„T-z.,l.iii,' ’.li -.in-tr.» -tn -1’hi oon mio nnl entemen- 

, . ' ^ ' >1 \1 ■ '* cHnlt.niiniir.i-li,» I .irr.i/.ih.il. It.if.icl ('ablcr.! r l(■,^,lll,> Bi'l.ii,, «iirl, r,>l«>cr.«f.i(i rcrcnl,- I•' ' h* bn lo '(•,ii„> ih ih- 

'-lom , 'P 01 ., •* ' iiiriilc iicll.i ■xi'ilr ilei l’.irl.t,„,’iit,i niciilre (iriii.iii,> un .,» i-,,r»l,» pre-,'|ell„r.ile con il i|ii4lc f,,'rc nmi orqnirzznzhoie 

■ ho I lente I diplom.,tII.• „ 5 ,in„„ d,., ,r,. c.iiiiliil.iii x, e ,iii|,cc».>l« .» re.ili/z.iro nel , .ix,i <|i rlr/mne una pnlilicj ^ s,, turile -eidn per In e<u,(|aj- 

.iinel l»'an,*. che ha .ivulo 04 - ,|, . ìnir^r.i/ione ii.i/imi.ile - , r<'l’I’'*o* [.r,, ,f, ne/nni e uer h, r,’,I- 

vi eolloipii eoM idiiii'.eidi h- „** ., , i ~ 7 ' ( ” « 11 ,.’ f''~‘t'’o’'e ih ac tafar,, 

h.nie'*,. Im l,, proat.iinm., d, ' .\H.\V .XS. 8 — 1 o'.ei;uen>..,> j,- ,u;e .1 il.-t.levo . 1.1 .. .• oue .te..., i.ip.i.lle. d,’\e f,'.hi'e i/ojrja,,’ 

vi'-it.-iie .incile f ìerii'-.deii— I ni tutto il \ e:ie. iiehi Io ", i n - , e.uui d.,:o d < .\, a on demo- o,. ,*x-,i d. l„i::...*.i- n„r;nu'i:to è iirei’<ii- 

m,’. .Amili.m. d Cair,. e B.i.c- ’ " " '<'1: P''' :m > : ihc.i z e 1 .imm.i.iol.o L.ii- p,] ^ „:,,,ii.meme:iU‘ .it- ur.n e<on'^<’one deììn 

,la,l Dmaii/i air.mnmu-i,. <i«'l pie.-'oleide dell.. Heiuih- h../.,!,..! " deshii.ito a d- t, hu 'o cont: .hn:,. ,i. M.f-! f -udouM .h ' nopob, 

. 1 . KU'.X.'O, ..eli V. eliuix.. hl.e.i e dei depid.ih .d l 011 -1 \ en;:.' iimooo:,* Hestaiio . I.. . ■ ' 


1.1 «dad Diii;ni/i :iir.mnimei, 
,-lih Ka'-'-ein. eftlt v, ,* ehni'-, 
.idilli un iiuotoso i—eih’* 

‘ I).il , .iiit,, vili», li prilli’ 


d( l }H(•.•'.dente dell.i Hejuih- 
hl.e.i e dei de|)iihd; .il l'oii-l 


'In dt'tìij netnni e oer ’n ren- 
h'znT’o”e ih nr tafar,, 'ut. 

e li’ all f,’.’,i-e ibimnir 
ffac'!,’ ’fo è (irei'’':a- 

rimi e''ore"'’one deJhi 
l'Iicr.! '•,>!,mfn ilei n,>)>,d*) ei- 


id A'nie ! ^ d ,->'-uhre . f'.irh' desi, •.•iip* r. ,i . ;* . .,nier 

x*.xto pr’'ci’dit,, il .itt .,.'-1 .'«n - 
di' d. .t'.i'.iui u.oru contro . II f>op,i.., ure •(! — «t'-crv., po 

.1 rf:e:.‘. d>'mi»cr.i* >' elh’u.e d'.-L-’j/i: — deve -v, •'ut,tre : *'’n 

l: cìu, '.l’o iuiie n -i'r.i'.vo 'i".v; d; •• .,b.',I re !, deniocr . 

^••h■K I) .'X . dii c.'ui*,» ‘oio. -n!/.., con .ì pn-'c-,*,» ,ic.' , ri-m: 

mi;, .1 eh .ir.iZ'.oue P'.ibb'..c.,* , c,,i emnun.'la • 

■ iCc. dii e.orti.,.e .-D'-t/i:, proto-. Il prc.--.icire O’’. ir. 

-'.i ciierc c «-.uep'e cvin'ro '.'.o £:r,.co hi r c'v .1*0 ii \ ,r •' o- 

ri'.'to .ieheroe u../ on.ile ’^reco i 4 m .77 ./ on pihh cl;- -n;* 

M oiol,': Dh'.ui^ •• ue n-c! .m i I >mI.. , 1 .* urapp d. c •• . i n i 
r I l'C.i, e ’! r *.ro d*’!!,’ 'icci-e ''.Fon .-X‘'T:t‘ -• . -' c 


•l'on.l t'e 


r.,/7 ,,ii’'uTe 


p.n dell.i tiiehi de; V”'.. p,’:— 
li,’!'.’’ :n h"-!.!. con im v.iii- 


lei.II.v: .1 poc,' .id.dt; d,i cono-icte sofir.it-, 


: .sii’.hit . 
e .Ielle 


o. 'O I-, f •,*>,• r,i coJOTira , 
i‘,'lini- f f 

1 'le ('omini' 


nopo'f'r' —‘Mi'ch 


- !I SO', ern.t h.a -c, It.> 
mento .,'f.i.«Ie — >i ce . 
n.ile -- piT n'en-.f'C.’re 


(r*t‘ j.ie,!., lire.' .,. 4r,,u ni 

eh e.i’* !■’'!.ni n.,7 o: 

Uì,>- leac. d. t'n'.crC’''n/a. ! . ' 


, ' i:fi"vi \ risMi xrtritf sci\- 

|TH'\ re, .li, •iiihito .il!p .mtirtic 
' I r’Tmi- ili .M' III, Kroll,, Temi’ : 
’ f.iuctii r: .tur ..i. Kri.U.i sud.itori.’. 
1 ' n p .rto tr.tcr’ o d, cvir., • Fc-.- 

- [-ir ne > .'ir, 1, I,. - Rivolgerai; D— 
I rc/i.',’»' ,Au’;. ile T, rmc di Mou- 
j ti'Cr''lt'‘ 1. ruTc (F.iac’V.il. 

Ili, \l;TI<d\V\T O 1.- 4 0 

-•\ \ RII*\R\/.l(»Nf, AVV(ai.(.!- 

'MENIl MOTORI ELETTRI». I 
' n ni I riFi .serietà - fi n- 
II XlITv - Diti., E HIB.AEDI 
•( • M -xt Sll.l.xTRlCE nu- 

T . . 11 . r.-I’ f>'no 7-0 Z'Ir-l. 

I lllistllllliffllfllllllllflltlllll***** 

1 AVVISI SANITARI 


l'FI D .\ perch' 


p-.T',''-.'.’ .1 

i -he e iin';in-.n 
• pr 2 on;er. r, 


e.mip.iu’je 


l'i.it.c.i». Xell.i sei.il,i ; i.-j 
vidi,di ei.nio ;;if.;tt; ; se-! 

oueni 1 

H.'innio BI’TANCOI H r 
1 097 380 vot;. .m,m;r L.\H- 

H. A/ \Ff.\L 02.5.540 voh. H.i-, 
lei C.Xl.DKH.X 324 7.50 vo’*’. i 

H.m.ino,,;,,, ,1 :i ,■ o : .i < 1 ., • 

-(■I iit;n.ire 1 m.l one 300 m-! 

I. i voi;, cdi'.i ;1 i 0 }i<-: celilo! 
de; sutfi..';; e-jn('>-.. 

Dome s -.. 1 . il l’.irt.to e,’- 
immishi de! X entvuela invi¬ 
to 1 e(’mim'sti e i demo»T.i- 
tiei vene/i'lin; a volare pe: 


ECCITATI DA UN FILM 

Tre ragozii dedicarono 
il giovedì ai furterelli 


MELL'N. 8 — D.-, alcune s<t-jp..tto. dopo .,v,r rofo un -xc v,«t!. c:;c,i ;1 
t.aitine ri s.snor Btiltoh. etie tro del r,-;r«>c'ic.u.i. cerc.,v .m.» ; sutfi.."; e-’u, 
ab.U, ne; pre--.; d. .fi penotr.iTe ne'.'.;» c.uner.i d,| ('omos.i/d 

re Lf s Lys. aveva l.a sgr.td.t., pr.',n7o per prendere d l‘*f'’h,ninishi ile! X en 
yorpresa d. «-"ore vix.tato d... hot».no Non fu d.ff.cile per|j^, j eo’nnivsti e 
Jadr.. _ _ _ i'uonio f.Th pr.R.on-.eri. 1 trel,;_., o\„. ^ 


t.iCit.o d; tpi.llclie liecill.; d: 1 Nell.l i .ip hll»'. .I.n e .oh. se; n - j 
.n.i;I..,..i d. Vi’Ii. Ho:iio!o Be-jhni 'oiio f>.n .iv.in.ud:, s; el 
t.ii'coidt. d. < Acc;>':i demo-[ dete; nihi.ìL, im.i \ dio: ..i eh,-| 


jni’uo'.i deir.im:n;r., 2 l;(* l-ir-| 
! :.i/.ih.il e d(-l!e for/e pr»’-, 

eie-'S-v d: < I 


iMiiil'anì, i li|>o<i;riiti non c'’Fntr*nio 


30 gradi sotto zero 
nel Minnesota 


Nell.i ».ip;t.i!e Vene 7 ,'la:i.i.’ 
»lie fu .ill.i Testa ilei iu,’x;-i 
•net,:,' d: I:heia.'a>iie eoidt” 
i.i d.'t.dtir.i d. l’eie/-.Lni»'-, 
11 ,-/. : I.iv o:.it’’! ; i' : ei'iiimr-' 
vti h.ìnn,' vi’t.do ;n >ti.i 2 :.d’.- 
de ni.iftft.o:.ui.'.i pei il ('.in-! 
d-dai»' liel’.e s.tnslre \ r.-( 
^nh.it. fìrior.i e.'no.scint: m-l 
d.c.ino .'Ile 1 .11 r.iF'.ih.iì h.i ot- 
teiint,' 185 000 vi'h. e,’;itr»' ;! 


I Drettore, * 

! '. j.-ijo su: ptoriialì ci,e | 
j • ihscorsti albi ('a- ! 

;•;< ''lOi. f’nntnni ini an- , .'CO';,’. t.il ee,-,» un e<em- 
<,f<> iir':tre ,',»afri> al- j p-o 

I f’p ’pre,'i del M:n:.'o'- { /' 2,5 Latra •• jia.h- 

I r,’ de,d’ F'ster:. :nd'rctti:- j brenta ;in m-o trn’ilc'.to 
j e,,.•<•,■.•(.'a:■ d’ lorri’re c'ii s- dnre.no alcune :n- 

I •ator”.(; 4 -oa: r'<erratc a/ '• d'scrcz’On: sn’ìa nnninnc. 

J /’iirr;:,, eomumsfii. } che s: .sarebbe tenuta :l 

I lo Itila .<ap»’r»» efi»' Pa- j pairao .sf ,depìi amba- 

.ùicr,» CIrp’ i tipopriià fos- l '.-('lafiir, itahani net paesi 
sero al i'.>rr»'afe de'le se- j socialisti. Kbbca,'. a,»- sa- 
nrete eus»' <’,»ajaa»}a*’ tut- [ pemmo p:n tardi che a 


I renpotio a sapere ci.se ef:e | b’Imenìc. aprcnd<i la rn- 
I i' nostr'i Min\<tero depli i mone, il Mnr.'tro depl: d, 
! Flsteri rnrrebbe tener na- FlCeri arerà dimenticato In 


i .'ero al e.irreafe ifeh’e .'le- 
* arete ei>''»' i’omuni/ue tnt- 


'tida pa 44 ,i »f: j iiae!!a rinaioae l'on f'iin- 


H ovedl apfto't.'ito :n ch.-.i. fin- dopo .aver v.sio .•,) c.nem.a dei- 
ch’- ha «cor'o tre r.ifj.'iz/i di la borg.'it.a nn f.Ini ehe 1 ; .av e- 
un« decina d'anm. che di sop- v.a es.alfat;. 


maro ehe Belaiio’uit h.i \ ;n- sono ehe i eomimisl; potraii- 
to le eIr/;on:; è lidl.avi.a prò- no axere nn.i forte alTerm.i- 


»'•' iireiest.i lontano un nrpho. 

( Con L.intiini rno/e .''«'ai}).’’- 
t-‘ ,',’a,.'ar«’ ninstiàeare ni tal 
'-j a;,’;/,» naa J 7 r.''nr,i atitceiir- 
t-j lista. 

1 - .S,iper,> ini','»',' eh»’ «i«4 
1 - tempo l'on F'anjant è hi- 
i- r:bon»fo jier.'h»' i conjnat.«ff 


f.ja: arrteo irritatissimo, 
brandtiido C« l'nita » ed 
i’.''jirt'.''.'»’ .’/ ,',40 sdepno per 
fallo eli»’ « tutto (Jjh’I/o 
ehe amene al Ministero 
arrira .«ubilo alle orecchie 
dei nemici ». che saremmo 
poi no: comunisti. Proba- 


FlCeri arera dimenticato 
li: auurdare 'otio A tarolo 
d'ire Si trararano. /,,'a na- 
.''e<».'f:. » t’/iograb 

Scherzi a parte. : tt/ni- 
prai non e'entrano. Cen¬ 
tra tiemphcemente il farri» 
efi»’ in nn prande paese 
come il tiii.srr,». l’oa la sua 
composizione politica e so¬ 
ciale. non SI riesce a na¬ 
scondere nulla, neanche le 
ealfre azioni. Ne la pipi: 
(faai;u,’ eoa Tltal-a. l'on. 
F'tiniani. e coi il suo .■:fi’''''(i 
partito e lasci stare i hpo- 


NF.W YORK s 
ì-eri'., on L*., d f: 
! V er. 1 1 ri' 

pie! terri'or.o d.-c, 
or er.t ,• . 1 ,-.., 


Rocc..’’'e e 4, n.f'T'r.,*; 17’• 
zer.» ' ''.i';o .-,v;’e .-.neh,’ 

r<-c o'i. ;v.,'r ,5 "n >'.. 

'.'n . moT' , .f. freddo eh 
XX 'con'.n c ui.t,' tino 
’.it.., il ’ f.i'ti» '-T’-niiere ,! 
•i.iini’ ’ro n, '. M.nne'Ot., fi 
■'(■) 2 r'id. 'O’M zero 


- - i T. < .:i- 

e 1 i.i h > -n- 
■,CC -ir pir’’ 
. S- I :i • 
Mon’.xsr.- 


"n >.. 
freddo 


h’" d li 
M.,: - 


Caccia a 4 evasi I 

dal penitenziario | 

di Cadice 

•M.ADRin 8 - I..T }V, 

sp.ign»’.., sT.i d.in.ii» hi e.icr.., 
.1 quatl'.o det»-nuti. d. cii: d..,' 
.irger.’.ir.i, exó.s. ler; d.i .;n pe- 


‘ 1 3tw^o ai VIA CAVvO et eCOTO* 41 

'E5QUILIN0'~ 

' CUSruNZiONI • OEBOlCZZC 

i SESSUALI 

,~=^8ài(CÙE VENEREE 

' m • POST MATAimONIAU f^CbVC 
I cv p.cMtmmom» 

ALFREDO STROM 

LK.M: VAI! 

\ I.NFKt 4. - et.l.l 4. 

, 2»I>H .N^IOM >4’*'»(. ^11 

CORSO UM31RT0 K. S04 

1 (Prrixo PIU/XJ rtrt p.ip’il.,, 

{ Tel ''1 '»ru . orr i-Ze ' tfsi .«-13 
! (Aut Pret. 7-7-ly-i2 n. 2I54T) 


1 I) \ VI u* STROM 

M'FCI \l l> f II4.KM.\ I»>I.(M.v> 
Cur.» xcH-riixariir «Irli» 
\4.N4; V\KI««*>4 
\|,N4.KFF - t’FI.I 2, 
UI>4LN/H»NI SFS>HI.I 

I VIA COLA DI RIENZO 152 

1 Tri 354 5C1 • Ore 3-» - fmn S-1.7 


prilli tranquilli. .-Mmeno. ( •d'Her.’.ir.i, ex-x.^i it’r; d.i .;n p 
una rolta Tanto, criterà tl j 

rdui.o. F. eli questo rt Laj.to le eibard:»' dcll.i priei 


saluto 

Tuo 


Velia Spano 


«al.to le Rimrd:»' dcll.i prigio- 
•i»' rii Porto Sant.i Maria e r.e 
han.ao ferdo u.'i.i. 










